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ABBONAMENTO AL  BOLLETTINO  UFFICIALE  (dal  1° febbraio  2003)

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI COPIA  SINGOLA  (dal  1° febbraio  2003)

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,60

Supplementi fino a 256 pagine � 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 � 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
febbraio 2003)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) � 1,80

Fax + E-Mail � 1,20

Consegna a mano + Floppy disk � 1,20

Spedizione tramite posta + Floppy disk � 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti pub-

blici ne sono esentati) su carta libera, corredato
da una lettera di richiesta e dall’attestazione di
avvenuto pagamento.
È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltratiallaRedazionemedianteposta
elettronica all’indirizzo bollettino.ufficia-

le@regione.piemonte.it o tramite floppy disk;
in ogni caso alla Redazione deve pervenire il car-
taceotramiteposta, faxoconsegnaamano. L’im-
portovienecalcolatoperrigaintendendositaleuna
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New Ro-
man (o similare). Le pubblicazioni sono gratuite
per lematerieelencatenellacasella sottostante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi � 104,00 Codice A1 � 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi � 52,00 Codice S1 � 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).
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D.P.G.R. 21 aprile 2004, n. 28
Accordo di programma tra  la Regione Piemonte, la Provincia di Vercelli, la Comunità Montana, Valsesia,
e i Comuni di: Alagna Valsesia, Crescentino, Fontanetto Po, Gattinara, Lenta, Palazzolo Vercellese, Vercelli,
attuativo del “Piano degli interventi” del Vercellese compreso nel “Programma delle infrastrutture turistiche
e sportive Piemonte 2006", art. 21 L. 166/2002, D.G.R. n. 36-8210 del 13/01/2004 pag. 25

D.P.G.R. 21 aprile 2004, n. 29
Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo, la C. M. Valle Stura e i
Comuni di: Chiusa Pesio, Entraque, Frabosa Soprana, Frabosa Sottana, Limone Piemonte, Roccaforte
Mondovì, Aisone, Demonte, Pietraporzio, attuativo del “Piano degli interventi” del Cuneese, compreso
nel “Programma regionale delle infrastrutture  turistiche e  sportive Piemonte 2006" L. 166/2002;  D.G.R.
n. 36-8210 del  13/1/2003 pag. 36

D.G.R. 13 aprile  2004, n. 32-12301
Deliberazione CIPE 5/8/98, n. 100. Modifica della D.G.R. n. 50-10632 del 6.10.2003. Approvazione
Programma attuativo regionale per interventi nei Settori del Commercio e del Turismo. Risorse com-
plessive destinate  al  Programma  pari  ad Euro 3.121.757,27 pag. 48

D.G.R. 26 aprile  2004, n. 49-12405
Legge 19.12.1992 n. 488. Settore Commercio. Bando 2003. Proposta per la formazione della graduatoria spe-
ciale e attribuzione relative risorse. Individuazione specifiche priorità regionali e relativi punteggi pag. 56

Codice  17.2
D.D. 26 aprile 2004, n. 73
D.G.R. n. 32-12301 del 13/04/2004 - Interventi C.2. - Approvazione fac-simili di domanda, per l’anno
2004, per la  richiesta di benefici destinati a favorire interventi di organismi associati  di imprese, diretti
alla realizzazione dei progetti di qualificazione urbana (PQU)  e dei progetti integrati di rivitalizzazione
delle realtà minori  (PIR) pag. 71

Codice  17.2
D.D. 26 aprile 2004, n. 74
D.G.R. n. 32-12301del 13/04/2004 - Interventi C.1. - Approvazione fac-simile di domanda, per l’anno
2004, per la richiesta di benefici destinati a favorire interventi diretti alla realizzazione dei progetti di
qualificazione urbana (PQU) e dei  progetti  integrati  di rivitalizzazione delle  realtà minori  (PIR) pag. 82

Circolare  del  Presidente  della  Giunta Regionale 27 aprile  2004, n. 1/DOP
D.G.R. 61-11017 del 17/11/03 (Prime disposizioni in applicazione dell’ordinanza del P.C.M. n. 3274 del
20/02/2003 recante primi elementi in materia di criteri generali  per classificazione  sismica  del territorio
e  di normative tecniche per costruzioni in  zona sismica)  - Indicazioni procedurali pag. 151

Comunicato dell’Assessorato alla  Sanità della Regione Piemonte
Zone  carenti per l’assistenza primaria  1° e  2° semestre  2003 pag. 193

Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.

Quale allegato a questo Bollettino Ufficiale, è pubblicato un Supplemento contenen-
te la Determinazione Dirigenziale  Codice 32.1 - 26 aprile 2004,  n. 74 “Approvazio-
ne prima graduatoria definitiva delle domande ammesse al contributo regionale alla
libera scelta educativa. Anno scolastico 2003-2004 (Bando di cui alla determinazione
n.  193/2003  e  art.  7  Regolamento  n.  11/R2003  di  attuazione  della  l.r.  10/2003)”.

Di particolare interesse in questo numero:
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 15 aprile 2004, n. 25 pag. 25

D.P.G.R. 19 aprile 2004, n. 26 pag. 25

D.P.G.R. 21 aprile 2004, n. 27 pag. 25

D.P.G.R. 21 aprile 2004, n. 28 pag. 25

D.P.G.R. 21 aprile 2004, n. 29 pag. 36

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 13 aprile 2004, n. 32-12301 pag. 48

D.G.R. 13 aprile 2004, n. 37-12305 pag. 52

D.G.R. 26 aprile 2004, n. 49-12405 pag. 56
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DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.C.R. 15 aprile 2004, n. 357 - 12118 pag. 59

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 9 aprile
2004, prot. n. 4198/17.1 pag. 59

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici  delle Di-
rezioni e dei Settori è pubblicata a pagina 216 del
presente Bollettino (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5
D.D. 28 gennaio 2004, n. 5 pag. 60

Codice 5.1
D.D. 14 aprile 2004, n. 27 pag. 60

Codice 5.1
D.D. 20 aprile 2004, n. 33 pag. 61

Codice 5.1
D.D. 20 aprile 2004, n. 34 pag. 69

Codice 17.2
D.D. 22 aprile 2004, n. 68 pag. 70

Codice 17.2
D.D. 26 aprile 2004, n. 73 pag. 71

Codice 17.2
D.D. 26 aprile 2004, n. 74 pag. 82

Codice 24
D.D. 6 febbraio 2004, n. 30 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 46 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 47 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 48 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 49 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 50 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 52 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 53 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 54 pag. 92
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Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2004, n. 186 pag. 94

Codice 25.4
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D.D. 12 febbraio 2004, n. 237 pag. 95

Codice 25.6
D.D. 12 febbraio 2004, n. 238 pag. 95

Codice 25.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 240 pag. 95

Codice 25.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 241 pag. 96

Codice 25.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 244 pag. 96

Codice 25.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 245 pag. 97

Codice 25.6
D.D. 17 febbraio 2004, n. 259 pag. 97

Codice 25.5
D.D. 24 febbraio 2004, n. 303 pag. 97

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 307 pag. 97

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 308 pag. 98

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 310 pag. 98

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 311 pag. 99

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 312 pag. 100

Codice 25.6
D.D. 26 febbraio 2004, n. 315 pag. 100

Codice 25.6
D.D. 27 febbraio 2004, n. 320 pag. 100

Codice 25.6
D.D. 1 marzo 2004, n. 330 pag. 100

Codice 25.6
D.D. 1 marzo 2004, n. 337 pag. 101

Codice 25.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 338 pag. 101
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Codice 25.9
D.D. 3 marzo 2004, n. 343 pag. 103

Codice 25.9
D.D. 3 marzo 2004, n. 344 pag. 104
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D.D. 11 marzo 2004, n. 95 pag. 121

Codice 26
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D.D. 26 febbraio 2004, n. 46 pag. 144

Codice 31.3
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Codice 31.1
D.D. 1 marzo 2004, n. 48 pag. 145

Codice 31.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 49 pag. 145

Codice 31.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 50 pag. 145

Codice 31.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 51 pag. 145

Codice 31.3
D.D. 5 marzo 2004, n. 53 pag. 146

Codice 31
D.D. 10 marzo 2004, n. 54 pag. 146

Codice 31.3
D.D. 10 marzo 2004, n. 55 pag. 146

Codice 32.3
D.D. 27 febbraio 2004, n. 27 pag. 147

Codice 32.3
D.D. 27 febbraio 2004, n. 28 pag. 147
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Codice 32.4
D.D. 27 febbraio 2004, n. 29 pag. 147

Codice 32.4
D.D. 1 marzo 2004, n. 30 pag. 148

Codice 32.3
D.D. 4 marzo 2004, n. 31 pag. 148

Codice 32.3
D.D. 4 marzo 2004, n. 32 pag. 148

Codice 32.5
D.D. 4 marzo 2004, n. 33 pag. 148

Codice 32.3
D.D. 8 marzo 2004, n. 34 pag. 149

Codice 32.4
D.D. 9 marzo 2004, n. 35 pag. 149

Codice S1
D.D. 8 marzo 2004, n. 343 pag. 149

Codice S1.4
D.D. 16 marzo 2004, n. 398 pag. 150

Codice S2
D.D. 2 marzo 2004, n. 1 pag. 150

Codice S4
D.D. 27 febbraio 2004, n. 16 pag. 150

Codice S4
D.D. 4 marzo 2004, n. 20 pag. 150

Codice S4
D.D. 4 marzo 2004, n. 21 pag. 151

CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare del Presidente della Giunta Regionale
27 aprile 2004, n. 1/DOP pag. 151

COMUNICATI

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della
Regione Piemonte pag. 182

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della
Regione Piemonte pag. 193

COMITATO DI REGIA
PER I XX GIOCHI OLIMPICI

INVERNALI TORINO 2006

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 Deliberazione 2 febbraio
2004, n. 7 pag. 212

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 Deliberazione 2 febbraio
2004, n. 8 pag. 212

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 Deliberazione 2 febbraio
2004, n. 9 pag. 212

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 Deliberazione 2 febbraio
2004, n. 10 pag. 212

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 Deliberazione 23 febbraio
2004, n. 11 pag. 213

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 Deliberazione 23 febbraio
2004, n. 12 pag. 213

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 Deliberazione 22 marzo
2004, n. 13 pag. 213

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 Deliberazione 22 marzo
2004, n. 14 pag. 213

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 Deliberazione 22 marzo
2004, n. 15 pag. 214

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 Deliberazione 22 marzo
2004, n. 16 pag. 214

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 Deliberazione 22 marzo
2004, n. 17 pag. 214

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 Deliberazione 22 marzo
2004, n. 18 pag. 214

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 17 - 29 aprile 2004

9



ACCORDI DI PROGRAMMA

D.P.G.R. 21 aprile 2004, n. 28

Accordo di programma tra la Regione Piemonte, la Provin-
cia di Vercelli, la Comunità Montana, Valsesia, e i Comuni
di: Alagna Valsesia, Crescentino, Fontanetto Po, Gattinara,
Lenta, Palazzolo Vercellese, Vercelli, attuativo del “Piano
degli interventi” del Vercellese compreso nel “Programma
delle infrastrutture turistiche e sportive Piemonte 2006", art.
21 L. 166/2002, D.G.R. n. 36-8210 del
13/01/2004 pag. 25

D.P.G.R. 21 aprile 2004, n. 29
Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, la Provin-

cia di Cuneo, la C. M. Valle Stura e i Comuni di: Chiusa Pesio,
Entraque, Frabosa Soprana, Fabrosa Sottana, Limone Piemon-
te, Roccaforte Mondovì, Aisone, Demonte, Pietraporzio, at-
tuativo del “Piano degli interventi” del Cuneese, compreso nel
“Programma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive
Piemonte 2006" L. 166/2002; D.G.R. n. 36-8210 del
13/1/2003 pag. 36

ACQUE PUBBLICHE

Codice 24
D.D. 6 febbraio 2004, n. 30

Quantificazione provvisoria del gettito complessivo atteso
dei canoni demaniali per uso di acqua pubblica-annualità
2004 pag. 91

ASSISTENZA

D.G.R. 13 aprile 2004, n. 37-12305
Criteri per la concessione di contributi regionali finalizzati

alla realizzazione di impianti di climatizzazione nei presidi
socio-assistenziali per anziani pag. 52

Codice 30.4
D.D. 11 febbraio 2004, n. 16

Ente Felicita Ubertini con sede in Caluso Frazione Rodallo
(TO). Provvedimenti in ordine al riconoscimento della perso-
nalità giuridica privata pag. 140

Codice 30.3
D.D. 11 febbraio 2004, n. 17

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assisten-
ziali - Assegnazione di contributi in conto capitale per l’anno
1999 - Comune di Montegrosso d’Asti - Autorizzazione alla
liquidazione - Impegno di Euro 21.525,92 (Cap.
20640/2004) pag. 140

Codice 30.3
D.D. 11 febbraio 2004, n. 18

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assisten-
ziali - Assegnazione di contributi in conto capitale per l’anno
1999 - Ospedale Ricovero Arnaldi di Montechiaro d’Asti -
Autorizzazione alla liquidazione - Impegno di Euro 22.304,74
(Cap. 20640/2004) pag. 140

Codice 30.3
D.D. 11 febbraio 2004, n. 19

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 - Comune di Fossano - A.S.L. n.
17 - Lavori di “Acquisto e ristrutturazione presidio esistente
per Centro Diurno 20 utenti in Fossano (CN)” Perizie di
variante e suppletive nn. 1 e 2 - Importo complessivo ricon-
fermato di Euro 671.393,97 - Approvazione pag. 140

Codice 30.1
D.D. 13 febbraio 2004, n. 20

Sperimentazione modello di rilevazione delle certificazioni
rilasciate dalle AA.SS.LL. a favore di cittadini disabili. Im-
porto complessivo di spesa Euro 135.000= (Cap. 11905/03 -
imp. 6662) pag. 140

Codice 30
D.D. 13 febbraio 2004, n. 21

LL.RR. nn. 3/73 e 32/84 - Comune di Susa (TO) - Lavori
di “Restauro dell’asilo nido comunale” - Proroga del termine
di ultimazione dei lavori pag. 141

Codice 30
D.D. 17 febbraio 2004, n. 22

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96, art. 16 - Fondo di rotazione per
le cooperative sociali. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. a
prelevare dal fondo rotativo 16.612,18 euro quale corrispetti-
vo per le attività di gestione del fondo stesso per l’anno
2003 pag. 141

Codice 30.3
D.D. 24 febbraio 2004, n. 23

L.R. 24 marzo 1986, n. 14 - Finanziamento dei presidi
socio-assistenziali a carattere residenziale - Comune di Mom-
basiglio (CN) - Lavori di “completamento della trasformazio-
ne della struttura Don Zaverio Pecollo in presidio socio-assi-
stenziale per anziani autosufficienti” - Revoca del contributo
in conto capitale assegnato con D.G.R. n. 30-9555 del 2
dicembre 1986 pag. 141

Codice 30.3
D.D. 24 febbraio 2004, n. 24

LL.RR. nn. 18/84 - 22/90 e 59/96 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale a rimborso parziale del 50% per l’anno 1997 - Ente
“Fondazione Rippa Peracca” di Casalborgone (TO) - Lavori
di “Ristrutturazione ed ampliamento del presidio esistente” -
Autorizzazione alla liquidazione del saldo del contributo -
Impegno di Euro 21.390,40 (cap. 20630/2004) pag. 141

INDICE SISTEMATICO
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Codice 30.3
D.D. 24 febbraio 2004, n. 25

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 59/96 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1996 - Autorizzazione alla liquidazione
della 3a rata di contributo concesso all’Ente Casa di Riposo
“Maurizio Muller” di Verbania per lavori di “Ristrutturazione
ed ampliamento presidio per definizione R.A.-R.A.F.” - Im-
pegno di Euro 119.440,99 (Cap. 20630/2004) pag. 141

Codice 30.3
D.D. 24 febbraio 2004, n. 26

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 59/96 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1996 - Autorizzazione alla liquidazione
della 3a rata di contributo concesso all’Ordine Mauriziano di
Torino per lavori di “Ristrutturazione presidio di Luserna S.
Giovanni con definizione R.A.-R.A.F.” - Impegno di Euro
120.131,70 (Cap. 20630/2004) pag. 141

Codice 30.3
D.D. 24 febbraio 2004, n. 27

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 40/95 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1995 - Autorizzazione alla liquidazione
della 4a rata di contributo concesso al Comune di Vigliano
Biellese per lavori di “Ampliamento presidio esistente per
creazione R.A.F. n. 20 p.l.” - Impegno di Euro 11.134,03 (Cap.
20550/2004) pag. 141

Codice 30.4
D.D. 25 febbraio 2004, n. 28

Scuola per l’Infanzia con sede in Cureggio (NO). Provve-
dimenti in ordine al riconoscimento della personalità giuridica
privata pag. 142

Codice 30.3
D.D. 25 febbraio 2004, n. 29

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 10/96 - Ente “Opera
Diocesana per la Preservazione della Fede” di Torino - ASL
8 - Lavori di “Ristrutturazione dell’immobile L’Eremo dei
Camaldolesi in Pecetto T.se per definizione RA - RAF - RSA”
- Perizia di variante e suppletiva - Importo di Euro
4.880.517,70 - Approvazione pag. 142

Codice 30.3
D.D. 25 febbraio 2004, n. 30

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 59/96 - Finanziamento
Presidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in
conto capitale per l’anno 1996 - Autorizzazione alla liquida-
zione della 3a rata di contributo concesso al Comune di Levone
per lavori di “Ristrutturazione immobile per riconversione in
R.A.B.” - Impegno di Euro 35.635,53 (Cap.
20550/2004) pag. 142

Codice 30.3
D.D. 25 febbraio 2004, n. 31

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 40/95 - Finanziamento
Presidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in
conto capitale per l’anno 1995 - Autorizzazione alla liquida-
zione della 4a rata di contributo concesso all’Ente ANFFAS
Sezione di Novara per lavori di “Ristrutturazione immobile
esistente per creazione Comunità Alloggio disabili - RAF 10
p.l.” - Impegno di Euro 16.526,62 (Cap.
20630/2004) pag. 142

Codice 30.3
D.D. 25 febbraio 2004, n. 32

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 Art. 3 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1994 - Autorizzazione alla liquidazione
della 3a rata di contributo concesso al Centro Servizi Socio-
Assistenziali e Sanitari di Vigone per lavori di “Ristruttura-
zione presidio Cottolengo di Vigone in RA-RAF - 1° Lotto
funzionale” - Impegno di Euro 46.481,12 (Cap.
20630/2004) pag. 142

Codice 30.3
D.D. 25 febbraio 2004, n. 33

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 59/96 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1996 - Autorizzazione alla liquidazione
della 4a rata di contributo concesso all’Ente “Rifugio Re Carlo
Alberto” di Luserna S. Giovanni per lavori di “Ristrutturazio-
ne ed ampliamento del presidio in R.A.B. e R.A.F.” - Impegno
di Euro 36.420,54 (Cap. 20630/2004) pag. 142

Codice 30.3
D.D. 25 febbraio 2004, n. 34

LL.RR. nn. 18/84 e 22/90 art. 3 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1994 - Autorizzazione alla liquidazione
della 4a rata di contributo concesso al Comune di Bellinzago
Novarese per lavori di “Ristrutturazione presidio socio-assi-
stenziale per definizione R.A.F.” - Impegno di Euro 12.911,42
(Cap. 20550/2004) pag. 142

Codice 30.1
D.D. 25 febbraio 2004, n. 35

Legge 28 agosto 1997 n. 284. Concessione di una proroga
all’U.I.C. Unione Italiana Ciechi per  la realizzazione  del
progetto “La giostra dei laboratori” pag. 143

Codice 30.4
D.D. 2 marzo 2004, n. 39

Fondazione “Casa di Riposo Perego-Pinzio-Lavagetto” di
Castelnuovo Scrivia (NO). Provvedimenti in ordine al ricono-
scimento della personalità giuridica privata pag. 143

BENI CULTURALI

Codice 31.3
D.D. 26 febbraio 2004, n. 41

Schema di convenzione triennale tra la Regione Piemonte
ed il Comune di Leinì per l’adesione al Sistema informativo
regionale dei beni culturali pag. 144
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Codice 31.3
D.D. 26 febbraio 2004, n. 42

Parziale rettifica per mero errore materiale della Determi-
nazione n. 338 del 23.10.2003 riguardante il “Piano di valo-
rizzazione dei musei e del patrimonio culturale del Piemonte
per l’anno 2003" pag. 144

Codice 31.3
D.D. 26 febbraio 2004, n. 44

Perenzione 1195/223509. D.G.R. n. 105 - 45657 del
08.05.1995. Erogazione del contributo al Consorzio Mutue di
Novara. Spesa di Euro 516,45 (cap. 20450/2004) pag. 144

Codice 31.3
D.D. 26 febbraio 2004, n. 45

Determinazione della Direzione Beni Culturali n. 429 del
07.12.2000. Restituzione della somma di Euro 658,28 da parte
della Provincia di Cuneo (CN) (cap. 2400/2004) pag. 144

Codice 31.3
D.D. 26 febbraio 2004, n. 46

Determinazione della Direzione Beni Culturali n. 429 del
07.12.2000. Restituzione della somma di Euro 28,67 da parte
del Comune di Berzano San Pietro (AT) (cap.
2400/2004) pag. 144

Codice 31.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 47

Progetto transfrontaliero denominato: “La memoria delle
Alpi” finanziato sul Programma Interreg III A ALCOTRA.
Erogazione ai partners delle quote di finanziamento FERS.
Impegno di spesa di Euro 687.654,91 sul capitolo 23276/04
del bilancio regionale (acc. 100210) pag. 144

Codice 31.1
D.D. 1 marzo 2004, n. 48

Acquisto di 50 copie del volume “99 per Amnesty. Ritratto
a Nord Ovest”. Spesa di Euro 1.095,00 (cap.
11590/2004) pag. 145

Codice 31.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 49

Determinazione della Direzione Regionale ai Beni Culturali
n. 275 del 5/8/2003. Formalizzazione impegni di spesa per
complessivi Euro   88.000,00.   (Cap. 20450/2004   - acc.
100413) pag. 145

Codice 31.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 50

Variazione della tipologia di intervento del contributo al
Comune di Ivrea per il riallestimento del Museo civico dispo-
sto con Determinazione n. 365 del 16/7/2002 pag. 145

Codice 31.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 51

Determinazione della Direzione Beni Culturali n. 431 del
07.12.2000. Restituzione della somma di Euro 305,19 da parte
dell’Ordine Mauriziano (TO). (cap. 2400/2004) pag. 145

Codice 31.3
D.D. 5 marzo 2004, n. 53

Determinazione della Direzione Regionale ai Beni Culturali
n. 361/2003 “Realizzazione del Programma di interventi ur-
genti e di interesse regionale sui beni del patrimonio culturale
piemontese”. Formalizzazione dell’impegno di Euro 7.000,00
sul capitolo 20450/2004 a favore dell’Associazione Artissi-
ma. (Cap. 20450/2004 - acc. 100413) pag. 146

Codice 31
D.D. 10 marzo 2004, n. 54

Affidamento incarico alla Ditta Grafiche Ferrero per la
ristampa di n. 500 testi italiano - inglese del volume Lavori a
Corte. Impegno di spesa 9.310,08 Euro (capitolo 11615 acc.
100398) pag. 146

Codice 31.3
D.D. 10 marzo 2004, n. 55

Interventi urgenti e di rilevante interesse regionale, contri-
buto alla Provincia di Novara per l’allestimento del museo
delle ex officine dell’Istituto tecnico industriale Omar di No-
vara. Spesa di Euro 129.114,22 (Cap.
20450/2004) pag. 146

COMMERCIO

D.G.R. 13 aprile 2004, n. 32-12301

Deliberazione CIPE 5/8/98, n. 100. Modifica della D.G.R.
n. 50-10632 del 6.10.2003. Approvazione Programma attua-
tivo regionale per interventi nei Settori del Commercio e del
Turismo. Risorse complessive destinate al Programma pari ad
Euro 3.121.757,27 pag. 48

D.G.R. 26 aprile 2004, n. 49-12405

Legge 19.12.1992 n. 488. Settore Commercio. Bando 2003.
Proposta per la formazione della graduatoria speciale e attri-
buzione relative risorse. Individuazione specifiche priorità
regionali e relativi punteggi pag. 56

Codice 17.2
D.D. 22 aprile 2004, n. 68

D.G.R. 94-7550 del 28/10/2002 - Approvazione della gra-
duatoria dei Comuni ammessi ai benefici per interventi di
sistemazione di aree mercatali pag. 70

Codice 17.2
D.D. 26 aprile 2004, n. 73

D.G.R. n. 32-12301  del 13/04/2004 - Interventi  C.2.  -
Approvazione fac-simili di domanda, per l’anno 2004, per la
richiesta di benefici destinati a favorire interventi di organismi
associati di imprese, diretti alla realizzazione dei progetti di
qualificazione urbana (PQU) e dei progetti integrati di rivita-
lizzazione delle realtà minori (PIR) pag. 71
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Codice 17.2
D.D. 26 aprile 2004, n. 74

D.G.R. n. 32-12301del 13/04/2004 - Interventi C.1. - Ap-
provazione fac-simile di domanda, per l’anno 2004, per la
richiesta di benefici destinati a favorire interventi diretti alla
realizzazione dei progetti di qualificazione urbana (PQU) e
dei progetti integrati di rivitalizzazione delle realtà minori
(PIR) pag. 82

CONTROLLO DI GESTIONE

Codice S2
D.D. 2 marzo 2004, n. 1

Applicazione regolamento (CE) della Commissione n°
438/2001 - predisposizione del programma di controllo di
secondo livello per Obiettivo 3 Piemonte - FSE - estrazione
campione stratificato pag. 150

COOPERAZIONE, AIUTI UMANITARI

Codice S1.4
D.D. 16 marzo 2004, n. 398

L.R. 51/97: Costituzione di un Gruppo di Lavoro presso il
Settore Affari Internazionali e Comunitari per la gestione delle
attività connesse al Progetto Regionale denominato “Stati
Generali della Cooperazione Decentrata” pag. 150

CULTURA

Codice 32.3
D.D. 27 febbraio 2004, n. 27

Immagazzinamento materiali di allestimento presso la Ditta
Gondrand S.p.A. di Torino. Spesa Euro 4.740,00 (cap.
11610/04) pag. 147

Codice 32.3
D.D. 27 febbraio 2004, n. 28

Determinazione dirigenziale n. 205 del 11 settembre 2003.
Parziale rettifica per mero errore materiale. Spesa Euro
1.134,58 (cap. 11610/04) pag. 147

Codice 32.4
D.D. 27 febbraio 2004, n. 29

Figuren Theater Festival di Wels, 17 - 25 marzo 2004.
Sostegno e copertura delle spese per la pubblicazione promo-
zionale delle compagnie piemontesi selezionate. Spesa Euro
1.680,00 cap. 11610/04 pag. 147

Codice 32.4
D.D. 1 marzo 2004, n. 30

Utilizzo del Teatro Carignano di Torino per manifestazioni
culturali e di spettacolo. Spesa di Euro 1.549,36 (cap.
11610/04) pag. 148

Codice 32.3
D.D. 4 marzo 2004, n. 31

Mostra “La Borghesia allo Specchio” affidamento incarichi
per l’allestimento e l’impianto elettrico e illuminotecnico.
Spesa Euro 85.470,00 (cap. 11610/04) pag. 148

Codice 32.3
D.D. 4 marzo 2004, n. 32

Mostra Marcolino Gandini. Maggiore spesa, in sanatoria,
per diritti di riproduzione. Spesa Euro 105,00 (cap.
11610/04) pag. 148

Codice 32.5
D.D. 4 marzo 2004, n. 33

Acquisto di una pubblicazione sulle principali rievocazioni
storiche del Piemonte da distribuire ai Comuni e alle Associa-
zioni interessate. Spesa di Euro 27.568,80= (o.f.i.) Cap.
11610/2004 pag. 148

Codice 32.3
D.D. 8 marzo 2004, n. 34

Rinnovo della convenzione repertorio n. 8263 stipulata tra
la Regione Piemonte e la Società Italiana per l’Educazione
Musicale di Milano per l’organizzazione e la realizzazione di
corsi di aggiornamento per gli insegnanti iscritti all’Albo
regionale l.r. 49/1991. Spesa di Euro 19.356,00 (capitolo
11610/2004 UPB 32991) pag. 149

Codice 32.4
D.D. 9 marzo 2004, n. 35

L.R. 58/78 artt. 4 e 7. Assegnazione di contributi a Enti e
Associazioni per la realizzazione di iniziative teatrali. Spesa
di Euro 48.000,00. (cap. 11725/04) pag. 149

DELEGA DI FUNZIONI

D.P.G.R. 19 aprile 2004, n. 26

Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Presidente
della Giunta Regionale pag. 25

DIRITTO ALLO STUDIO

Codice 31.4
D.D. 24 febbraio 2004, n. 39

L.R. 16/92 - Erogazione all’Ente regionale per il diritto allo
studio universitario del primo acconto del contributo 2004.
Spesa di Euro 1.000.000,00 (acc. n. 100408 cap.
11290/04) pag. 143

EDILIZIA COMMERCIALE

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 9 aprile
2004, prot. n. 4198/17.1

Comune di  Nizza  Monferrato  (Provincia  di Asti). Soc.
Immobiliare La Fornace S.r.l. - Richiesta di autorizzazione
amministrativa ai sensi dell’art. 9 del D.lgs. 114/98, della L.R.
28/99 e della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999. Conferenza
dei Servizi seduta del 7.4.2004 pag. 59
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ENTI LOCALI

Codice 5.1
D.D. 14 aprile 2004, n. 27

D.D. n. 113 dell’11/11/2003 del Responsabile Settore Au-
tonomie locali, modificata con D.D. n. 137 del 18/12/2003,
concernente il finanziamento di forme associative per la rea-
lizzazione di progetti finalizzati allo sviluppo e/o ottimizza-
zione della gestione associata di servizi comunali - Sciogli-
mento della riserva di finanziamento della Comunità montana
delle Valli Gesso e Vermenagna ex Valli Gesso Vermenagna
Pesio pag. 60

Codice 5.1
D.D. 20 aprile 2004, n. 33

Rifinanziamento delle forme associative beneficiarie
nell’anno 2001 di contributo regionale per la gestione associa-
ta di funzioni e/o servizi comunali. Determinazione in merito
alle domande ricevute, individuazione dei beneficiari e quan-
tificazione del  contributo  concesso  a ciascuno degli stes-
si pag. 61

Codice 5.1
D.D. 20 aprile 2004, n. 34

Rifinanziamento delle forme associative beneficiarie
nell’anno 2002 di contributo regionale per la gestione associa-
ta di servizi comunali. Determinazione in merito alle domande
ricevute, individuazione dei beneficiari e quantificazione del
contributo concesso a ciascuno degli stessi pag. 69

INIZIATIVE TORINO 2006

D.P.G.R. 21 aprile 2004, n. 27
Opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali “Torino

2006": integrazione titolo intervento n. 46 pag. 25

Codice 26
D.D. 21 aprile 2004, n. 166

XX Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006. “Interventi di
ammodernamento e messa in sicurezza della sede viaria della
S.S. 23 del Sestriere” da Perosa Argentina a Cesana Torinese.
Opere di compensazione nei Comuni di Roure, Fenestrelle ed
Usseaux. Provvedimento conclusivo della  Conferenza  dei
Servizi Definitiva ai sensi dell’art. 9, comma 3 - 9, della Legge
9 ottobre 2000, n. 285 e s.m.i. pag. 125

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 Deliberazione 2 febbraio 2004, n. 10

Piano degli Interventi - autorizzazione a procede-
re pag. 212

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 2 febbraio 2004, n. 7

Approvazione stralci Piano degli interventi: 2° aggiorna-
mento 22° stralcio ex n.ord. 100 - Villaggio Media Ospedale
Militare Riberi. Opera (denominazione - numero): Villaggio
Media Ospedale Militare Riberi. 2° aggiornamento 22° stral-
cio ex n.ord. 100 - Attuale provvedimento L.285/00 e s.m.i.
euro 260.000,00 pag. 212

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 Deliberazione 2 febbraio 2004, n. 8

Approvazione stralci Piano degli interventi: 2° aggiorna-
mento 3° stralcio ex n.ord. 69 - Impianto di Trampolini per il
salto con gli sci. Opera (denominazione - numero): Impianto
di Trampolini per il salto con gli sci. 2° aggiornamento 3°
stralcio ex n.ord. 69 - Attuale provvedimento L.285/00 e s.m.i.
euro 647.500,00 pag. 212

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 Deliberazione 2 febbraio 2004, n. 9

Telecabina Sestriere-Fraiteve pag. 212

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 Deliberazione 23 febbraio 2004, n. 11

Approvazione stralci Piano degli interventi: Aggiornamen-
to 25° stralcio - Nodi di Interscambio Modali pag. 213

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 Deliberazione 23 febbraio 2004, n. 12

Approvazione stralci Piano degli interventi: 2 ° Aggiorna-
mento 15° stralcio - Villaggio Olimpico Ex Mercati Generali.
Opera (denominazione - numero): Villaggio Olimpico Ex
Mercati Generali (Comune di Torino)- ex n. ord.102 - Attuale
provvedimento L.285/00 e s.m.i. euro
5.650.000,00 pag. 213

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 Deliberazione 22 marzo 2004, n. 13

Approvazione stralci Piano degli interventi: 3° Aggiorna-
mento 13° stralcio ex n. ord. 125 - Palasport per pattinaggio
di velocità su ghiaccio (OVAL). Opera (denominazione -
numero): Palasport per pattinaggio di velocità su ghiaccio
(OVAL). Implementazione impiantistica - impianto di produ-
zione ghiaccio - ex n. ord 125. Attuale provvedimento
L.285/00 e s.m.i. euro 370.000,00 pag. 213

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 Deliberazione 22 marzo 2004, n. 14

Approvazione stralci Piano degli interventi: 27° stralcio n.
ord. 133 - Realizzazione parcheggio di attestamento e siste-
mazione aree Melezet - Bardonecchia comprensiva della de-
molizione e ricostruzione del Fabbricato a Servizi del com-
prensorio. Opera (denominazione - numero): Realizzazione
parcheggio di attestamento e sistemazione aree Melezet -
Bardonecchia comprensiva della demolizione e ricostruzione
del Fabbricato a Servizi del comprensorio - n. ord. 133. Attuale
provvedimento L.285/00 e s.m.i. euro
2.006.000,00 pag. 213

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 Deliberazione 22 marzo 2004, n. 15

Approvazione stralci Piano degli interventi: 2° Aggiorna-
mento 4° stralcio ex n. ord. 70 - Impianto ghiaccio di C.so
Tazzoli. Opera (denominazione - numero): Impianto ghiaccio
di C.so Tazzoli - Opere aggiuntive, edili e impiantistiche - ex
n. ord. 70 - Attuale provvedimento L.285/00 e s.m.i. euro
850.000,00 pag. 214
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Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 Deliberazione 22 marzo 2004, n. 16

Approvazione stralci Piano degli interventi: 2° Aggiorna-
mento 13° stralcio ex n. ord. 98 - Hockey 1 - Oneri aggiuntivi
per Lotto 1 - Demolizioni e scavi. Opera (denominazione -
numero): Hockey 1 - Oneri aggiuntivi per Lotto 1 - Demoli-
zioni e scavi - ex n. ord. 98 - Attuale provvedimento L.285/00
e s.m.i. euro 2.580.000,00 pag. 214

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 Deliberazione 22 marzo 2004, n. 17

Approvazione stralci Piano degli interventi: 3° Aggiorna-
mento 22° stralcio ex n. ord. 126 - Impianto Freestyle. Opera
(denominazione - numero): - Impianto Freestyle - Realizza-
zione area carrabile di carico/scarico accreditati con annessa
area di controllo sicurezza compreso la successiva rimozione
e ripristino “a verde” - ex n. ord 126. Attuale provvedimento
L.285/00 e s.m.i. euro 160.000,00 pag. 214

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 Deliberazione 22 marzo 2004, n. 18

Approvazione stralci Piano degli interventi: 2 ° Aggiorna-
mento 5° stralcio ex n. ord. 71 - Impianto Sportivo Pista
Bob/Slittino. Opera (denominazione - numero): Impianto
Sportivo Pista Bob/Slittino - ex n. ord. 71. Attuale provvedi-
mento L.285/00 e s.m.i. euro 4.000.000,00 pag. 214

MUSEI E BIBLIOTECHE

Codice S4
D.D. 27 febbraio 2004, n. 16

Determina n. 130 del 28 novembre 2003. Integrazio-
ne pag. 150

Codice S4
D.D. 4 marzo 2004, n. 20

Determina n. 130 del 28 novembre 2003. Integrazione e
affidamento incarico al Sig. Angelo Garoglio pag. 150

Codice S4
D.D. 4 marzo 2004, n. 21

Determina n. 130 del 28 novembre 2003. Integrazione e
affidamento incarico alla Dr.ssa Chiara Spadetti pag. 151

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI

Codice 26
D.D. 18 febbraio 2004, n. 58

Restituzione al Sig. Aresi Ettore del deposito cauzionale
relativo all’occupazione del posto d’ormeggio (in acqua) n. 25
sito presso i pontoli di lungolago Buozzi del Comune di
Omegna pag. 115

Codice 26
D.D. 18 febbraio 2004, n. 59

Restituzione al Sig. Bignami Gianni del deposito cauziona-
le relativo all’occupazione del posto d’ormeggio (sugli scivo-
li) n.  60 sito in lungolago Buozzi del Comune  di Ome-
gna pag. 115

Codice 26.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 71

Art. 96 L.R. 26.04.2000 n. 44, e s.m.i. Lago d’Orta. Comune
di Pettenasco. Parere relativo alla posa di un pontile fisso
richiesto dal Signor Campostrini Franco pag. 116

Codice 26.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 72

Art. 96 L.R. 26.04.2000 n. 44, e s.m.i. Lago d’Orta. Comune
di Gozzano. Parere relativo alla posa di un pontile mobile
richiesto dalla Polisportiva Navigatori di Luzzara pag. 116

Codice 26.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 73

Lago d’Orta. Comune di Orta S. Giulio. Parere ai fini della
sicurezza della navigazione relativo alla esecuzione di lavori
consolidamento muro. Richiedente: Pfisterer Dorothy
Ruth pag. 117

Codice 26.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 74

Art. 96 L.R. 26.04.2000 n. 44, e s.m.i. Lago d’Orta. Comune
di Orta San Giulio. Parere relativo all’occupazione tempora-
nea dell’area a mezzo pontile provvisorio in legno richiesto
dalla Abbazia Benedettina “Mater Ecclesiae” pag. 117

Codice 26.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 75

Art. 96 L.R. 26.04.2000 n. 44, e s.m.i. Lago Maggiore.
Comune di Dormelletto. Parere relativo alla posa di un pontile
mobile richiesto dal Distretto Turistico dei Laghi pag. 117

Codice 26
D.D. 2 marzo 2004, n. 78

Restituzione al Sig. Baini Marco del deposito cauzionale
relativo all’occupazione del posto d’ormeggio n. 37, pontile
4, lato H, sito presso i pontili pubblici del Comune di Pel-
la pag. 118

Codice 26
D.D. 2 marzo 2004, n. 79

Restituzione al Sig. Pasciutti Roberto del deposito cauzio-
nale relativo all’occupazione del posto d’ormeggio n. 6, pon-
tile 1, lato B, sito presso i pontili pubblici del Comune di
Pella pag. 118

Codice 26.4
D.D. 4 marzo 2004, n. 84

Fiume Po. Comune di Torino. F.I.C. - Federazione Italiana
Canottaggio - Comitato Regionale del Piemonte. Parere circa
la sicurezza della navigazione durante lo svolgimento della
manifestazione remiera “I° Trofeo Castello di Pralormo” in-
detta per il giorno 07.03.2004. Prescrizioni in ordine alla
sicurezza della navigazione pag. 119

Codice 26.4
D.D. 4 marzo 2004, n. 86

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Associazione
velica Nord-Ovest - Ivrea (TO) - Manifestazione velica pro-
grammata per il giorno 07.03.2004. Prescrizioni in ordine alla
sicurezza della navigazione pag. 119
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Codice 26
D.D. 5 marzo 2004, n. 88

L.R. 01.03.1995 n. 26 e successive modifiche ed integrazio-
ni. Occupazione area demaniale regionale nella zona portuale
di Cannero Riviera per il mantenimento di n. 1 boa di ormeg-
gio. Rinuncia della concessione assentita al Sig. Fida Stefa-
no pag. 119

Codice 26
D.D. 8 marzo 2004, n. 89

Occupazione aree appartenenti al demanio lacuale regiona-
le in zona portuale di Verbania - Suna per la posa di n. 1 boa.
Rinuncia del Sig. Pozzi Pierluigi con subentro da parte del Sig.
Paracchini Sergio. Individuazione del soggetto avente tito-
lo pag. 119

Codice 26
D.D. 8 marzo 2004, n. 90

Lago Maggiore. Comune di Verbania. Autorizzazione
all’occupazione di area demaniale in località Intra per una
manifestazione a favore dei Vigili del Fuoco per il giorno 22
maggio 2004 dalle ore 8.00 alle ore 19.00 pag. 120

Codice 26
D.D. 8 marzo 2004, n. 91

Lago Maggiore. Comune di Verbania. Autorizzazione
all’occupazione di area demaniale in località Intra per una
manifestazione a favore dell’Associazione Italiana Ricerca sul
Cancro per il giorno 9 maggio 2004 dalle ore 6.00 alle ore
21.00 pag. 120

Codice 26.4
D.D. 15 marzo 2004, n. 104

Art. 10 della L.R. 40/98. Fase di Verifica della procedura di
V.I.A. inerente il progetto di “Lavori di ricostruzione del porto
comunale in Comune di Cannobio (VB) località Amore”,
presentato dall’Ufficio Gestione del Territorio del Comune di
Cannobio. Esclusione del progetto dalla fase di valutazione di
cui all’art. 12 della legge n. 40/98 pag. 123

NOMINE

D.P.G.R. 15 aprile 2004, n. 25
Fondazione Maria Adriana Prolo  Museo Nazionale del

Cinema, Archivi di Cinema, Fotografia ed Immagine - Desi-
gnazione dei rappresentanti regionali nel Comitato di Gestio-
ne pag. 25

D.C.R. 15 aprile 2004, n. 357 - 12118
Compagnia di San Paolo - Consiglio Generale (articolo 8 -

1° comma, lettera b, dello Statuto) - designazione di 1 com-
ponente pag. 59

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.6
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1998

Occupazione sedime demaniale idrico per la formazione di
guado provvisorio nel Torrente Gesso in comune di Cuneo -
Richiedente: Comune di Cuneo pag. 93

Codice 25.4
D.D. 26 gennaio 2004, n. 113

Proroga determinazione n° 736 del 21/05/2003 relativa ad
autorizzazione al transito temporaneo e creazione di isole per
la costruzione di pile in alveo Fiume Tanaro Comune di
Alessandria pag. 93

Codice 25.9
D.D. 27 gennaio 2004, n. 119

Approvazione progetti esecutivi e affidamento concessio-
ne: - Asportazione materiale litoide dall’alveo del rio S. Rocco
in località Sacra Famiglia in Comune di Verbania (VB) -
Asportazione materiale litoide dall’alveo del torrente Strona
nei Comuni di Gravellona Toce e Casale Corte Cerro
(VB) pag. 93

Codice 25.6
D.D. 28 gennaio 2004, n. 143

Occupazione di sedime demaniale terreno ex alveo Torrente
Bronda in Comune di Saluzzo per uso prato irriguo antistante
i mappali nn. 157, 203, 173 del Foglio 63 (classifica
iv/2/9/203/13) - Richiedente: Mellano Giovanni - Saluz-
zo pag. 94

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2004, n. 186

Occupazione sedime demaniale idrico per realizzazione di
impianto idroelettrico con captazione dal Rio Pontebernardo
e dal Fiume Stura in comune di Pietraporzio - Richiedente:
Cascate e Cateratte S.r.l. pag. 94

Codice 25.4
D.D. 10 febbraio 2004, n. 228

Comune di Cantalupo Ligure. Autorizzazione idraulica per
lavori di ripristino repellente sul Torrente Borbera, a monte
abitato pag. 94

Codice 25.6
D.D. 12 febbraio 2004, n. 236

Eventi alluvionali Primavera-Estate 2002 - Boves - Progetto
per lavori di realizzazione difese spondali in Località Riva
Colla a protezione area artigianale e impianti sportivi - Finan-
ziamento di Euro 98.000,00 pag. 95

Codice 25.6
D.D. 12 febbraio 2004, n. 237

Eventi alluvionali Primavera-Estate 2002 - Boves - Progetto
per realizzazione difese spondali in Località Rivoira a prote-
zione fabbricati e sponda sinistra - Finanziamento di Euro
83.500,00 pag. 95

Codice 25.6
D.D. 12 febbraio 2004, n. 238

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comunità Mon-
tana Valle Stura (Argentera/Aisone) - Progetto per lavori di
sistemazione idraulica Rio Becchi Rossi nel Comune di Ar-
gentera, Rio Valletta nel Comune di Aisone. Finanziamento
di Euro 154.937,00 pag. 95
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Codice 25.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 240

Approvazione progetto definitivo di regimazione idraulica
di un tratto d’alveo del Torrente Curone in Comune di Gre-
miasco (AL), località a monte ponte S.P. pag. 95

Codice 25.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 241

Corso d’acqua: Fiume Bormida. Taglio piante su suolo
demaniale in sponda sx del Fiume Bormida - Località Isola
Grande in Comune di Castellazzo Bormida. Ditta: Buratto
Riccardo pag. 96

Codice 25.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 244

Autorizzazione all’occupazione temporanea del suolo de-
maniale, per deposito temporaneo di materiale proveniente
dagli scavi su area demaniale in destra del Fiume Tanaro in
Comune di Alessandria nell’ambito dei lavori di costruzione
della variante di Alessandria. Ditta: Lombardini
S.p.A. pag. 96

Codice 25.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 245

Torrente Erro. Pozzetto e tratto di tubazione acque di scarico
insediamento produttivo pag. 97

Codice 25.6
D.D. 17 febbraio 2004, n. 259

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4134 - Costruzione di
una difesa spondale in sinistra orografica costituita da massi
di pietra di cava lungo il Torrente Brobbio in Comune di
Beinette - Richiedente: Bogetti S.r.l. - Beinette pag. 97

Codice 25.5
D.D. 24 febbraio 2004, n. 303

Autorizzazione idraulica n. 1199 per lavori di sistemazione
idraulica ed idraulico forestale del rio Rocchea, inscritto
nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Asti al n.
28 e del rio  San  Pietro, inscritto  nell’elenco  delle acque
pubbliche della provincia di Asti al n. 12 (R.D. del 4/11/38).
Legge Regionale n. 16/99, articolo 37. Comuni di Bubbio e
Loazzolo (AT). Com. Mont. Langa Astigiana Valle Bormi-
da pag. 97

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 307

Realizzazione disalveo confluenza rio Anzola con Fiume
Toce in Comune di Anzola D’Ossola (VB) - Ditta Prini S.r.l.
- Approvazione schema di disciplinare pag. 97

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 308

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 16/04 per i
lavori di realizzazione di arginatura in sponda sinistra del
torrente Strona nel Comune di Omegna (VB). Istante: Ditta
Cattaneo S.p.A. pag. 98

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 310

Autorizzazione idraulica n. 17/04 per la variante al tracciato
della pista di servizio all’impianto idroelettrico con derivazio-
ne d’acqua dal rio Vova in Comune di Premia (VB). Ditta:
SIRV S.r.l. pag. 98

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 311

Autorizzazione idraulica n. 18/04 per la realizzazione di un
attraversamento del Fiume Toce con linea elettrica aerea a 400
Volt in Comune di Premia (VB). Ditta: ENEL Divisione
Infrastrutture e Reti pag. 99

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 312

Trattativa privata per l’affidamento della concessione
all’estrazione asportazione di materiale litoide dall’alveo del
torrente Diveria in Comune di Varzo (VB) - Esito gara infor-
male pag. 100

Codice 25.6
D.D. 26 febbraio 2004, n. 315

Approvazione progetto esecutivo di regimazione idraulica
di un tratto d’alveo del Torrente Maira in comune di Dronero
(CN) Loc. Olivengo pag. 100

Codice 25.6
D.D. 27 febbraio 2004, n. 320

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002 - Comune di
Rocca De Baldi - Progetto per lavori di ricostruzione ponti-
cello pedonale sul canale sfioratore del lago di Crava. Finan-
ziamento di Euro 10.000,00 pag. 100

Codice 25.6
D.D. 1 marzo 2004, n. 330

Lavori di estrazione/asportazione di materiali litoidi - Tor-
rente Pesio in comune di Carrù - Richiedente: Ditta Gallo
Giovanni & C. S.a.s. - pag. 100

Codice 25.6
D.D. 1 marzo 2004, n. 337

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4165 - Realizzazione
scogliera a difesa dell’opera di presa del Consorzio Irriguo
Brobbio-Pesio sul Torrente Colla in comune di Beinette -
Richiedente: Consorzio Irriguo Brobbio-Pesio pag. 101

Codice 25.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 338

Autorizzazione idraulica n. 09/04 in sanatoria per il mante-
nimento di  una  difesa spondale in  sinistra orografica del
Torrente Sangone in Comune di Giaveno, fraz. Pontepietra,
realizzata a seguito dell’Ordinanza Sindacale n. 76/02 del
03/07/2002. Ditta: Barone Lanfranco pag. 101
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Codice 25.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 339

Autorizzazione idraulica n. 54/03, al mantenimento delle
opere di sistemazione e arginatura del torrente Banna, riqua-
lificazione  e messa  in sicurezza delle  aree circostanti, in
Comune di San Francesco al Campo. Ditta: Comune di San
Francesco al Campo pag. 102

Codice 25.9
D.D. 3 marzo 2004, n. 341

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dagli alvei
del rio Oraccio e del rio Casella in Comune di Pallanzeno (VB)
Ditta Spadea & C. S.r.l. - Approvazione schema di disciplina-
re pag. 103

Codice 25.9
D.D. 3 marzo 2004, n. 342

Ditta: Comune di Belgirate. Nulla osta ai soli fini idraulici
per la realizzazione delle opere di miglioramento della sede
stradale e collegamento percorso pedonale alla struttura por-
tuale - variante al progetto esecutivo - Lago Maggiore in
Comune di Belgirate pag. 103

Codice 25.9
D.D. 3 marzo 2004, n. 343

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale novembre
2002 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di Verba-
nia. Lavori di parziale demolizione e ricostruzione muro di
contenimento a valle del ciglio stradale e rifacimento manto
lungo un tratto della Via Selasca. Importo Euro
12.000,00= pag. 103

Codice 25.9
D.D. 3 marzo 2004, n. 344

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale novembre
2002 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di Verba-
nia. Lavori di consolidamento strutturale del muro di conteni-
mento sul lungolago di Pallanza con successiva verifica del
piano     di imposta del medesimo. Importo Euro
100.000,00= pag. 104

Codice 25.9
D.D. 4 marzo 2004, n. 349

Autorizzazione idraulica n. 19/04 per la realizzazione di un
attraversamento del rio di Vallè con linea elettrica aerea a 400
Volt in Comune di Trasquera (VB). Ditta: ENEL Divisione
Infrastrutture e Reti pag. 104

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2004, n. 350

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4172 - Sistemazione
idraulica del Torrente Ellero e Rio Turra in Loc. Rastello nel
comune di Roccaforte Mondovì - Richiedente: Comunità
Montana Valli Monregalesi pag. 105

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2004, n. 351

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4164 - Realizzazione
scogliera a difesa dell’opera di presa del Consorzio Irriguo
Brobbio-Pesio sul Torrente Brobbio in comune di Beinette -
Richiedente: Consorzio Irriguo Brobbio-Pesio pag. 106

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2004, n. 352

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4169 - Lavori di siste-
mazione idraulica con recupero ambientale - Torrente Mellea
in comune di Monticello d’Alba - Richiedente: Consorzio
Comunità Collinare del Roero pag. 106

Codice 25.9
D.D. 4 marzo 2004, n. 353

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 20/04 per i
lavori di completamento ed estensione della rete di trasporto
e distribuzione del gas metano (con interventi su acquedotto)
con attraversamento Rii Demaniali, nel comune di Quarna
Sotto (VB). Istante Comune di Quarna Sotto pag. 107

Codice 25.9
D.D. 4 marzo 2004, n. 354

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 21/04 per i
lavori di completamento ed estensione della rete di trasporto
e distribuzione del gas metano (condotte metano) con attra-
versamento Rii Demaniali, nel comune di Quarna Sotto (VB).
Istante Comune di Quarna Sotto pag. 108

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2004, n. 355

Piano programma regionale di manutenzione dei corsi d’ac-
qua di competenza regionale (D.G.R. n. 44-5084 del
14/1/2002) - R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4170 - Lavori
di regimazione idraulica di un tratto d’alveo del Torrente
Corsaglia in comune di S. Michele Mondovì (CN) Loc. De-
puratore - Richiedente: Giordano Costruzioni
S.r.l. pag. 109

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2004, n. 358

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Castellar - Corso
d’acqua T. Bronda - Richiedente: Audisio Ines - Saluz-
zo pag. 109

Codice 25.11
D.D. 5 marzo 2004, n. 360

Acquisto di n. 30 giubbotti destinati al settore di protezione
civile. Impegno di spesa di Euro 3600,00 (o.f.i.) sul cap.
10740/04 pag. 109

Codice 25.11
D.D. 5 marzo 2004, n. 361

Impegno e liquidazione a favore della Società Sec & Asso-
ciati S.r.l. per lo svolgimento di attività previste dalla deter-
minazione dirigenziale n. 1731 del 5/11/2002. Impegno di
spesa di Euro 3.672,00 o.f.i. cap. 10740/2004 pag. 109

Codice 25.6
D.D. 8 marzo 2004, n. 363

Restituzione cauzione versata dalla ditta Impresa Costru-
zioni Somoter di Olivero Luigi & C. s.a.s. con sede in Borgo
S. Dalmazzo Via 11 Settembre, 23 per lavori di sistemazione
idraulica del Torrente Maira nel comune di Acceglio -

pag. 110
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Codice 25.6
D.D. 8 marzo 2004, n. 364

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4161 - Opere di siste-
mazione idraulica del Torrente Riddone in Fr. Mussotto a
monte del nuovo ponte sulla Strada Provinciale per Guarene
- Lotto 2 - in comune di Alba - Richiedente: Mollo Fratelli
S.p.A. - pag. 110

Codice 25.6
D.D. 9 marzo 2004, n. 369

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Castiglione Fal-
letto - Corsi d’acqua: Torrenti Talloria di Castiglione e Tallo-
ria di Barolo - Richiedente: Comune di Castiglione Fallet-
to pag. 111

Codice 25
D.D. 9 marzo 2004, n. 373

Eventi alluvionali autunno 2000 e anno 2002 - Parziale
rettifica D.D. 1626/25.00 del 29.11.2002 pag. 111

Codice 25.3
D.D. 10 marzo 2004, n. 374

Proroga Autorizzazione idraulica n. 3730 per la realizzazio-
ne di lavori per la sistemazione idraulica del rio Castelvecchio
e costruzione ponticello in Comune di Pino Torinese già
autorizzato con provvedimento in data 21.11.2002 n. 1529.
Ditta: Tecneco S.r.l. pag. 111

Codice 25.3
D.D. 11 marzo 2004, n. 398

Autorizzazione idraulica n. 12/2004 per la realizzazione di
una scogliera in sponda sinistra del torrente Stura, a presidio
di strutture di sostegno di impianti elettrici, in Comune di
Germagnano. Richiedente: Terna S.p.A. - Gruppo Enel - Area
Operativa Trasmissione Torino pag. 111

Codice 25.3
D.D. 11 marzo 2004, n. 399

Alluvione ottobre 2000. Finanziamento di Euro 113.620,52
(L. 220.000.000), compreso nel 3° programma stralcio per la
realizzazione di opere pubbliche di competenza regionale.
Autorizzazione idraulica n. 11/2004 per la costruzione di una
briglia in gabbioni sul torrente Molinatto con piccolo bacino
di laminazione, in sponda destra del torrente medesimo in
Comune di San Giorgio Canavese. Ditta: Comune San Giorgio
Can.se pag. 112

Codice 25.3
D.D. 12 marzo 2004, n. 410

Autorizzazione idraulica n. 13/2004 per la realizzazione di
interventi di manutenzione idraulico-forestale sui torrenti Ro-
spart e Carofrate in Comune di Villar Pellice. Ente: Comunità
Montana Val Pellice pag. 113

Codice 25.3
D.D. 15 marzo 2004, n. 420

Autorizzazione idraulica n. Au 0484 per autorizzazione
idraulica all’attraversamento della Gora di Campagna con
linea elettrica alla tensione di 15.000 V, staffata al ponte
esistente sulla Strada Comunale della Carletta, in Comune di
Chivasso. Società Richiedente: ENEL Distribuzione S.p.A. -
Divisione Infrastrutture e Reti - Rete Elettrica - Zona di
Ivrea pag. 114

Codice 25.3
D.D. 15 marzo 2004, n. 421

Rinnovo Autorizzazione idraulica n. 3677, per la realizza-
zione di due ponticelli e di un disalveo di 2975 mc e del
prolungamento di una difesa in sx del rio San Pietro in Comune
di Castellamonte, già autorizzato con provvedimento in data
23/01/2002 n. 79 pag. 114

PARTECIPAZIONI REGIONALI

Codice S1
D.D. 8 marzo 2004, n. 343

Adesione della Regione Piemonte alla Fondazione “Clini-
cal Industrial Research Park” (C.I.R.P.). Impegno ed eroga-
zione della somma di Euro 50.000,00 (cap.
10940/2004) pag. 149

PERSONALE REGIONALE

Codice 26
D.D. 10 marzo 2004, n. 93

Conferimento della posizione organizzativa di tipo B deno-
minata “Esperto territoriale infrastrutture strategiche e valuta-
zione   impatto ambientale”   al dipendente Andrea Car-
pi pag. 120

Codice 26
D.D. 10 marzo 2004, n. 94

Conferimento della posizione organizzativa di tipo A deno-
minata “Grandi infrastrutture” alla dipendente Gabriella
Giunta pag. 121

Codice 5
D.D. 28 gennaio 2004, n. 5

Affidamento alla  Sig.ra Stefania Cusano di  incarico  di
collaborazione coordinata e continuativa. Spesa di Euro
13.333,00 (Cap. 10845/2004) pag. 60

PROTEZIONE CIVILE

Codice 25.11
D.D. 17 marzo 2004, n. 435

Approvazione della convenzione con l’ANA per attività di
cooperazione nel settore della protezione civile pag. 114
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Circolare del Presidente della Giunta Regionale
27 aprile 2004, n. 1/DOP

D.G.R. 61-11017 del 17/11/03 (Prime disposizioni in appli-
cazione dell’ordinanza del P.C.M. n. 3274 del 20/02/2003
recante primi elementi in materia di criteri generali per clas-
sificazione sismica del territorio e di normative tecniche per
costruzioni in zona sismica) - Indicazioni proce-
durali pag. 151

SANITA’

Codice 27
D.D. 30 gennaio 2004, n. 15

Impegno della somma di Euro 3.600,00 sul capitolo
12180/04 per l’attivazione di una convenzione per il conferi-
mento di collaborazione professionale per la valutazione dei
punteggi delle pubblicazioni scientifiche dei progetti di ricer-
ca sanitaria finalizzata a seguito di bando 2003 pag. 128

Codice 27.1
D.D. 5 febbraio 2004, n. 23

Parziale modifica alla determinazione n. 15 del 30.01.2004,
avente per oggetto: “Impegno della somma di Euro 3.600,00=
sul capitolo 12180/04 per l’attività di una convenzione per il
conferimento di collaborazione professionale per la valutazio-
ne dei punteggi delle pubblicazioni scientifiche dei progetti di
ricerca sanitaria finalizzata     a seguito di     bando
2003" pag. 128

Codice 27.1
D.D. 11 febbraio 2004, n. 24

Impegno della somma Euro 30.000,00= sul cap.
12180/2004 per la stipula di convenzione con il Dipartimento
di Sanità Pubblica e di Microbiologia dell’Università degli
Studi di Torino. Approvazione della convenzione pag. 128

Codice 27.1
D.D. 3 marzo 2004, n. 33

Finanziamento progetti di ricerca sanitaria finalizzata di cui
alla D.G.R. n. 64 - 28739 del 23.11.1999 - Erogazione saldo
10% a n. 3 beneficiari (cap. 12265/2003 - I. 5455) pag. 128

Codice 28.3
D.D. 18 febbraio 2004, n. 44

Impegno di Euro 3.544,20 (tremilacinquecentoquaranta-
quattro/20 euro) sul cap. 12170 del Bilancio 2004 per spese
connesse alla pubblicazione di avviso pubblico di cui alla
D.G.R. n. 46-11709 del 9.02.2004 pag. 129

Codice 28.5
D.D. 5 marzo 2004, n. 54

Erogazione alle Aziende Sanitarie Regionali delle anticipa-
zioni di cassa per il mese di Marzo 2004. Impegno di euro
426.092.000,00 sul capitolo 12280 del Bilancio
2004 pag. 129

Codice 28.1
D.D. 12 marzo 2004, n. 63

Verifica di compatibilità di cui all’art. 8/ter, comma 3 d.lgs.
502/1992 e s.m.i. relativamente alla realizzazione di una Re-
sidenza Assistenziale Flessibile di tipo B da 10 posti letto
destinata a soggetti portatori di handicap grave nel Comune di
Vespolate pag. 131

Codice 28.1
D.D. 12 marzo 2004, n. 64

Verifica di compatibilità di cui all’art. 8/ter, comma 3 d.lgs.
502/1992 e s.m.i. relativamente alla costruzione di un nuovo
presidio socio-assistenziale R.S.A. - R.A.F. e Centro Diurno
denominato “I Tigli” - Via Udine - Quartiere Rizzottaglia nel
Comune di Novara pag. 131

Codice 28.1
D.D. 15 marzo 2004, n. 65

Fondo nazionale per la lotta alla droga trasferito alle regioni
ex art. 1, legge 18/2/1999 n. 45. Presa d’atto rinuncia dei
progetti di “interesse regionale”: - “Istituzione di un laborato-
rio di tossicologia forense” - “Helper” - presa d’atto rinun-
cia pag. 131

Codice 28.1
D.D. 16 marzo 2004, n. 67

Convenzione tra la Regione Piemonte e l’ASL 21, per la
collaborazione del dott. Giorgio D’Allio nelle attività inerenti
il Gruppo Tecnico per l’applicazione dei LEA sull’area della
residenzialità psichiatrica pag. 131

Codice 29.6
D.D. 28 ottobre 2003, n. 376

Promozione  Salute  Piemonte. Incarico  al Prof. Giorgio
Calabrese. Impegno di spesa di Euro 8.750,00 sul cap.
12180/2003 pag. 131

Codice 29.6
D.D. 18 novembre 2003, n. 405

Organizzazione di due corsi di refreshing della formazione
all’uso del defibrillatore semiautomatico rivolto agli infermie-
ri professionali del sistema 118 di cui alla DGR 48-3766 del
6.8.2001. Erogazione all’ASO SS. Antonio e Biagio di Ales-
sandria della somma di Euro 2.000,00 (Acc. n. 100530 DGR
42-8518 del 24.02.2003) pag. 132

Codice 29.6
D.D. 18 novembre 2003, n. 406

Organizzazione di un corso di formazione all’uso del defi-
brillatore semiautomatico rivolto agli infermieri professionali
del sistema 118 di cui alla DGR 48-3766 del 6.8.2001. Eroga-
zione all’ASO SS. Antonio e Biagio di Alessandria della
somma di Euro 1.100,00 (Acc. n. 100530 DGR 42-8518 del
24.2.2003) pag. 132

Codice 29.6
D.D. 21 novembre 2003, n. 417

Finanziamento per l’acquisizione di strumentazione alle
Aziende Sanitarie Regionali sedi di corso di Laurea delle
Professioni Sanitarie. Impegno di spesa di Euro 450.000,00=
Cap. 12310/2003 pag. 132
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Codice 29.6
D.D. 21 novembre 2003, n. 418

Azienda Ospedaliera “San Luigi” di Orbassano. Autorizza-
zione e finanziamento per l’attivazione del 5° corso per il
conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario,
rivolto al personale in possesso della qualifica di O.T.A., in
servizio presso le Aziende e Strutture Sanitarie del Piemonte.
Anno 2003 pag. 133

Codice 29.6
D.D. 24 novembre 2003, n. 421

Promozione della Salute. Noleggio attrezzature Sale per VII
conferenza nazionale Ospedali che promuovono salute. Impe-
gno di spesa di Euro 1.440,00 sul Cap.
12250/2003 pag. 133

Codice 29.6
D.D. 24 novembre 2003, n. 422

Promozione Salute Piemonte. Corso formazione Referenti
Educazione Sanitaria. Impegno di spesa di Euro 3.180,00 sul
Cap. 12170/2003 pag. 133

Codice 29.6
D.D. 25 novembre 2003, n. 423

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei pro-
grammi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di spesa di
Euro 102.621,76 sul cap. 12410/2003 - Erogazione all’Azien-
da Sanitaria Locale 6 di Ciriè degli oneri relativi all’assegno
di studio e dei compensi relativi alle docenze prestate, acquisto
materiale didattico e quota IRAP pag. 134

Codice 29.6
D.D. 25 novembre 2003, n. 424

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei pro-
grammi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di spesa di
Euro 19.859,05 sul cap. 12410/2003 - Erogazione all’Azienda
Sanitaria Locale 13 di Novara degli oneri relativi all’assegno
di studio e quota IRAP pag. 134

Codice 29.6
D.D. 25 novembre 2003, n. 427

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei pro-
grammi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di spesa di
Euro 80,40 sul cap. 12410/2003 - Erogazione all’Azienda
Sanitaria Locale 14 di Omegna per acquisto materiale didat-
tico pag. 134

Codice 29.6
D.D. 25 novembre 2003, n. 428

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei pro-
grammi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di spesa di
Euro 85.185,03 sul cap. 12410/2003 - Erogazione all’Azienda
Sanitaria Locale 11 di Vercelli degli oneri relativi all’assegno
di studio, docenze attività di formazione e quota
IRAP pag. 134

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 438

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei pro-
grammi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di spesa di
Euro 106.305,52 sul cap. 12410/2003 - Erogazione all’Azien-
da Sanitaria Locale 10 di Pinerolo degli oneri relativi all’as-
segno di studio e dei compensi relativi alle docenze prestate,
acquisto materiale e attrezzature didattiche e quota
IRAP pag. 134

Codice 29
D.D. 28 novembre 2003, n. 439

Progetto di assistenza per l’applicazione dell’Accordo Re-
gionale per la Medicina Generale 2003 - 2005. Affidamento
di un incarico consulenziale alla Scuola di Pubblica Ammini-
strazione S.p.A., con sede in Lucca. Impegno di spesa per
l’anno 2003 di Euro 42.000,00 (quarantaduemila/00), oneri
fiscali inclusi, sul Cap. 12180 del Bilancio 2003
(A101611) pag. 135

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 441

Inserimento pubblicitario su Riviste. Impegno di spesa di
Euro 15.798,00 sul Cap. 12250/2003 pag. 135

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 442

Programma pluriennale Promozione Salute Piemonte.
News letter per Medici di Medicina Generale anno 2003.
Impegno di spesa di Euro 29.601,79 sul Cap.
12250/2003 pag. 135

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 443

Centro di documentazione per la Salute DoRS. Convenzio-
ne tra la Regione Piemonte e l’ASL 5 - Collegno per il triennio
2001-2003. Impegno di spesa di Euro 154.936,09 sul Cap.
12286/2003 pag. 136

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 444

Promozione della Salute. Iniziative contro il tabagismo.
Impegno di spesa di Euro 5.164,57 su Cap.
12250/2003 pag. 136

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 445

Promozione della Salute. Programma piano regionale anti-
fumo. Impegno di spesa di Euro 150.188,91 sul Cap.
12286/2003 pag. 136

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 447

Promozione della Salute. Campagna acido folico. Impegno
di spesa di Euro 15.576,00 su Cap. 12250/2003 pag. 138
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Codice 29
D.D. 28 novembre 2003, n. 448

Centri ISI. Erogazione parte variabile (30%) del contributo
alle attività dei Centri ISI anno 2002 a saldo (Spesa di Euro
92.962,27 I. n. 5940 Cap. 12292/02). Impegno ed erogazione
parte fissa del contributo anno 2003 (Spesa di Euro 154.936,98
A. 100241, Cap. 12292/03). Revoca provvedimento preceden-
te e riadozione - Impegno parte variabile del contributo anno
2003 (Spesa di Euro 154.937,15 A. 100241, Cap.
12292/03) pag. 138

Codice 29.6
D.D. 11 dicembre 2003, n. 466

DM. 31.5.2001. Corso di formazione specifica in Medicina
Generale. Variazione corpo docenti nell’ambito dei seminari
previsti dalla determinazione dirigenziale n. 335 del
22.9.2003 pag. 138

Codice 29.6
D.D. 24 dicembre 2003, n. 474

DM 11.9.2003. Nomina Commissione di valutazio-
ne pag. 139

Codice 29.3
D.D. 24 dicembre 2003, n. 475

Casa di Cura privata “S. Anna” di Casale Monferrato:
autorizzazione alla nomina del Direttore Sanitario Prof. Gian
Pietro Bagliani, in sostituzione del Dr. Giuseppe Riccobe-
ne pag. 139

Codice 29.3
D.D. 20 aprile 2004, n. 102

Approvazione della Graduatoria unica regionale provviso-
ria, valida per l’anno 2004/05 prevista dell’Accordo Collettivo
Nazionale per la regolamentazione dei rapporti con i medici
specialisti pediatri di libera scelta pag. 139

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte

Graduatoria regionale definitiva medici specialisti pediatri
di libera scelta, valida per l’anno 2004/2005 pag. 182

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte

Zone carenti per l’assistenza primaria 1° e 2° semestre
2003 pag. 193

SANITA’/FARMACIE

Codice 29.5
D.D. 16 dicembre 2003, n. 469

Revoca della Determinazione Dirigenziale n. 156 del
12.07.1999 di autorizzazione, ai sensi dell’art. 2 del D.lgs
538/92, in capo alla ditta Laboratories Dolisos Italia S.r.l. per
il deposito sito nel Comune di Torino, Via Saluzzo,
18 pag. 139

TRASPORTI

Codice 26
D.D. 18 febbraio 2004, n. 60

Accertamento canone 2003 e deposito cauzionale versati
dal Consorzio Gestione Acque, per l’occupazione di un’area
demaniale, con una canalizzazione interrata per lo scarico
delle acque depurate nel Comune di Arona (NO) pag. 115

Codice 26
D.D. 19 febbraio 2004, n. 63

Affidamento di incarico di consulenza a Finpiemonte S.p.A.
per la verifica delle condizioni specifiche di fattibilità di una
piattaforma logistica in provincia di Cuneo. Impegno di Euro
19.600,00 sul cap. 10870/04 (A. n. 100161) pag. 115

Codice 26
D.D. 23 febbraio 2004, n. 66

Incarico di collaborazione di natura tecnica all’arch. Rita
Valenziano, a supporto della Direzione regionale Trasporti
nell’ambito della struttura flessibile per l’attuazione del pro-
getto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".
Impegno di Euro 31.660,00 sul cap. 10870/04 (A. n.
100245) pag. 115

Codice 26
D.D. 23 febbraio 2004, n. 67

Incarico di collaborazione di natura tecnica all’arch. Patri-
zia Maddaloni, a supporto della Direzione regionale Trasporti
nell’ambito della struttura flessibile per l’attuazione del pro-
getto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".
Impegno di Euro 31.660,00 sul Cap. 10870/04 (A. n.
100245) pag. 115

Codice 26.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 80

Impegno della somma di Euro 575.000,00 sul cap. 14331/04
(A. 100479) da erogarsi, a titolo di anticipazioni per l’anno
2004, a favore dell’Agenzia per la Mobilità Metropolitana per
il finanziamento dei servizi di trasporto pubblico locale trasfe-
riti all’Agenzia stessa a partire dallo stesso anno pag. 118

Codice 26.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 81

Impegno di Euro 800.000,00 sul cap. 14331/2004 (A.
100476) a favore del Comune di Torino quali maggiori risorse
per far fronte ai maggiori costi del servizio di trasporto pub-
blico generati dalla presenza dei grandi cantieri pag. 118

Codice 26.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 83

D.G.R. n. 24-11362 del 23.12.2003. Erogazione di Euro
3.992.243,38 (cap. 14331/2003 - imp. 7534/03) e di Euro
907.556,54 (cap. 14331/2003 - imp. 6804/02) a favore degli
Enti soggetti di delega ai sensi della L.R. 1/2000 quale contri-
buto per far fronte agli oneri derivanti dalla proroga a tutto il
2003 del Protocollo di Intesa tra Regione Piemonte, Anav e
Confservizi del 4 settembre 2003 pag. 118
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Codice 26.3
D.D. 4 marzo 2004, n. 85

D.G.R. n. 24 - 11362 del 23 dicembre 2003 e successiva
D.D. n. 754 del 24 dicembre 2003. Assegnazione delle risorse,
pari a Euro 8.130.388,62, a favore degli Enti Locali soggetti
di delega in applicazione della L.R. 1/2000 quale anticipo di
risorse per far fronte al mancato integrale ristoro da parte dello
Stato dell’IVA derivante dalla sottoscrizione dei Contratti di
Servizio per il TPL per l’anno 2003 pag. 119

Codice 26
D.D. 11 marzo 2004, n. 95

Provvedimento conclusivo alla Conferenza dei servizi sul
progetto definitivo, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16
giugno 2003, inerente il progetto presentato dall’ARES Pie-
monte denominato: Variante Canton Colombo - Mottalciata
(S.R. 232 “Panoramica Zegna”) pag. 121

Codice 26
D.D. 12 marzo 2004, n. 96

Provvedimento conclusivo alla Conferenza dei servizi sul
progetto definitivo, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16
giugno 2003, inerente il progetto presentato dall’ARES Pie-
monte denominato: Completamento dell’adeguamento della
sezione stradale nei tratti in Comune di Borgolavezzaro e
Vespolate pag. 121

Codice 26
D.D. 12 marzo 2004, n. 97

Provvedimento conclusivo alla Conferenza dei servizi sul
progetto definitivo, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16
giugno 2003, inerente il progetto presentato dall’ARES Pie-
monte denominato: S.R. 20 Nodo di Racconigi: tratto Carma-
gnola - Savigliano. Variante est esterna all’abitato di Racco-
nigi pag. 122

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 103

Provvedimento conclusivo alla Conferenza dei servizi de-
finitiva, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16 giugno 2003,
inerente il progetto presentato dall’ARES Piemonte denomi-
nato: “Variante di Poirino alla S.R. 29" pag. 122

Codice 26
D.D. 16 marzo 2004, n. 108

Accordo di programma tra Stato e Regione Piemonte sotto-
scritto ai sensi degli artt. 9 e 12 del D.Lgs. 422/97 e s.m.i..
Istituzione e nomina dei componenti del Comitato di verifica
e monitoraggio e della sua Segreteria tecnica pag. 124

URBANIZZAZIONE

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 46

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 423 in data
7.10.2002. Comune di Trezzo Tinella (CN). Lavori di realiz-
zazione acquedotto nelle frazioni Boscasso, Aimassi, Gentili
e concentrico. Concessione contributo di Euro
67.000,00 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 47

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 423 in data
7.10.2002. Comune di Isasca (CN). Lavori di realizzazione
acquedotto per approvvigionamento Borgata Castello. Con-
cessione contributo di Euro 43.000,00 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 48

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Rocca Cigliè (CN). Lavori di realizza-
zione della rete fognaria in località Crotte, Dorino, Arazza.
Concessione contributo di Euro 35.000,00 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 49

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 423 in data
7.10.2002. Comune di Perrero (TO). Lavori di rifacimento
tronco fognario in Via Vittorio Emanuele II e Via Roma.
Concessione contributo di Euro 52.000,00 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 50

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 391 in data
23.11.2001. Comune di Casaleggio Boiro (AL). Autorizzazio-
ne ed esecuzione per opere fognarie nelle località Prese e
Tagliate in zona sottoposta a vincolo idrogeologico. Conces-
sione contributo di Euro 51.645,00 pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 52

Accordo di Programma Quadro del 18.12.2002. Comunità
Montana Valle Varaita (CN). Lavori di fognatura nera comu-
nale ed impianto di depurazione nel Comune di Verzuolo.
Concessione finanziamento pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 53

Accordo di Programma Quadro del 18.12.2002. A.M.I.A.S.
S.p.A. Azienda Multiservizi ed Ambientali Scrivia (AL).
Completamento della rete fognaria Rigoroso del Comune di
Arquata Scrivia. Concessione finanziamento pag. 91

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 54

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Roccaverano (AT). Lavori di ricostru-
zione della rete fognaria nel concentrico. Concessione contri-
buto di Euro 50.000,00 pag. 92

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 55

L.R. n. 18/84 - Determinazioni Dirigenziali n. 391 in data
23.11.2001 e n. 423 in data 7.10.2002. Comune di Brossasco
(CN). Lavori di costruzione di un collettore fognario ed ac-
quedottistico in località Costabella. Concessione contributo
dell’importo complessivo di Euro 150.000,00 pag. 92
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Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 56

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 391 in data
23.11.2001. Comune di Vesime (AT). Autorizzazione ed ese-
cuzione lavori di estensione dell’acquedotto comunale alla
borgata Bodriti e case sparse in zona sottoposta a vincolo
idrogeologico. Concessione contributo di Euro
41.317,00 pag. 92

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 57

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Monticello D’Alba (CN). Lavori di
costruzione nuovi tronchi fognari. Concessione contributo di
Euro 45.000,00 pag. 92

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 58

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Prunetto (CN). Lavori di costruzione
tratti di fognatura e ripristino acquedotto comunale. Conces-
sione contributo di Euro 40.000,00 pag. 92

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 59

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Polonghera (CN). Lavori di manuten-
zione straordinaria all’impianto di depurazione. Concessione
contributo di Euro 42.000,00 pag. 92

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 60

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 196 in data
15.5.2001. Comune di Castagnole delle Lanze (AT). Autoriz-
zazione ed esecuzione lavori di realizzazione della fognatura
nelle località Farinere - Gallini - Olmo - Sarasino in zona
sottoposta a vincolo idrogeologico. Concessione contributo di
Euro pag. 92

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 61

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Castino (CN). Lavori di costruzione
della fognatura in località Pavaglione. Concessione contributo
di Euro 50.000,00 pag. 92

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 62

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Vicoforte (CN). Lavori di potenzia-
mento della fognatura in Via delle Cappelle. Concessione
contributo di Euro 50.000,00 pag. 92

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 63

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Pianfei (CN). Lavori di sostituzione
rete  idrica S. Anna - Viglioni  - Mussi e condotta Moie.
Concessione contributo di Euro 51.000,00 pag. 92

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 64

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Montaldo Roero (CN). Lavori di co-
struzione nuovi tratti fognari nel territorio comunale. Conces-
sione contributo di Euro 45.000,00 pag. 93

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 65

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998. Comune di Chialamberto (TO). Lavori di costru-
zione della rete fognaria ed impianto di depurazione a servizio
del capoluogo inferiore. Concessione contributo di Euro
51.645,69 pag. 93

Codice 24.3
D.D. 3 marzo 2004, n. 66

Legge n. 449/97, art. 49 comma 16 - Comune di Murello
(CN). Autorizzazione all’utilizzo di quote residue di mutui
precedentemente contratti con la Cassa DD.PP., assistiti da
contributo regionale pag. 93

VIABILITA’

Codice 26.2
D.D. 16 marzo 2004, n. 106

Rettifica della determinazione Dirigenziale n. 331 del
02/07/2003. Esame di conformità urbanistica del progetto di
realizzazione di cabine di trasformazione MT/BT in località
Tiziano, nel comune di Alessandria, ai sensi dell’art. 25 della
Legge 210 del 17/05/1985 pag. 124
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 15 aprile 2004,
n. 25

Fondazione Maria Adriana Prolo, Museo Nazionale del
Cinema, Archivi di Cinema, Fotografia ed Immagine -
Designazione dei rappresentanti regionali nel Comitato di
Gestione

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di designare il Dott. Alessandro Casazza ed il Dott.
Paolo Morandi quali rappresentanti regionali nel Comita-
to di Gestione della Fondazione Maria Adriana Prolo
Museo Nazionale del Cinema, Archivi di Cinema, Foto-
grafia  ed  Immagine.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 19 aprile 2004,
n. 26

Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Presi-
dente della Giunta Regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di attribuire, temporaneamente, le funzioni di Vice
Presidente della Giunta regionale, con delega a sostituire
il Presidente della Giunta regionale nel corso della mat-
tinata di martedì 20 aprile 2004, all’Assessore Gilberto
Pichetto  Fratin.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 aprile 2004,
n. 27

Opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali “Tori-
no 2006": integrazione titolo intervento n. 46

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Di specificare la “Breve descrizione opere” dell’inter-
vento n.46 di cui all’allegato al DPCM del 6 Giugno
2003: “valorizzazione ambientale, turistica, forestale ed
agricola  della ex  strada militare dell’Assietta” con  la  se-
guente integrazione: “lavori di sistemazione della sovra-
struttura stradale della S.P. 172 del Colle delle Finestre
e della  S.P. 173 del Colle  dell’Assietta”;

di trasmettere la specificazione della “Breve descrizio-
ne opere” dell’intervento n.46 di cui all’allegato al

DPCM  del  6 Giugno  2003 alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri.

Il presente provvedimento sarà  pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.65
dello  Statuto.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 aprile 2004,
n. 28

Accordo di programma tra la Regione Piemonte, la
Provincia di Vercelli, la Comunità Montana, Valsesia, e i
Comuni di: Alagna Valsesia, Crescentino, Fontanetto Po,
Gattinara, Lenta, Palazzolo Vercellese, Vercelli, attuativo
del “Piano degli interventi” del Vercellese compreso nel
“Programma delle infrastrutture turistiche e sportive Pie-
monte 2006", art. 21 L. 166/2002, D.G.R. n. 36-8210 del
13/01/2004

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art.21 della Legge n. 166 del 1°/8/2002 “Di-
sposizioni in materia di infrastrutture e trasporti” che
prevede lo stanziamento di risorse a sostegno delle infra-
strutture sportive e turistiche da realizzare sul territorio
regionale in occasione dei XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 mediante la definizione di uno specifico
programma  approvato  dalla  Giunta  regionale;

vista la D.G.R. n. 36-8210 del 13/1/2003 con la quale
è stato approvato il “Documento di indirizzo program-
matico e procedurale” per la predisposizione del “Pro-
gramma regionale delle Infrastrutture turistiche e sportive
- Piemonte 2006", ai sensi dell’art.21 della legge n.
166/2002, finalizzato al sostegno dello sviluppo turistico
e sportivo dei territori non direttamente coinvolti nello
svolgimento dei Giochi Olimpici con l’obiettivo di col-
mare il divario tecnologico e più complessivamente di
infrastrutture e di servizi turistici che, a seguito dei Gio-
chi, caratterizzerebbe queste aree rispetto a quelle olim-
piche;

preso atto che tale “Documento di indirizzo” stabilisce
che la formazione del “Programma regionale Piemonte
2006" avvenga attraverso la predisposizione di “Piani
degli  interventi" su base  provinciale - ognuno con carat-
teristiche di stralcio funzionale del “Programma regiona-
le” - da definire attraverso Protocolli d’intesa da sotto-
scriversi tra la Regione, le Province e gli Enti locali e
da attuare mediante la successiva stipula di Accordi di
programma  promossi  dalla Regione;

preso atto altresì che con D.G.R. n. 55-9902
dell’8/7/2003, è stata costituita la “Cabina di regia regio-
nale”, prevista dal citato “Documento di indirizzo”, il
cui compito è quello di governare e dare operatività al
“Programma regionale Piemonte 2006" avvalendosi, allo
scopo, di uno specifico  Gruppo  Tecnico  di lavoro;

visto che a seguito dell’approvazione del “Documento
di indirizzo programmatico e procedurale” è stata avviata
la definizione dei “Piani degli interventi” provinciali pro-
cedendo alla sottoscrizione dei relativi Protocolli d’inte-
sa;

visto che con D.G.R.  n.1-9987del 21/07/2003,  integra-
ta con D.G.R. n. 1-10058 del 25/07/2003, è stato appro-
vato lo schema di Protocollo d’intesa comprensivo del
“Piano degli interventi” del Vercellese con il quale, con-
formemente a quanto previsto dal “Documento di indi-
rizzo”, si individua l’Accordo di programma quale stru-
mento per l’attuazione del “Piano degli interventi” e si
definisce il percorso procedurale per giungere alla sua
stipula, ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 267/2000 e della
D.G.R. n.27-23223 del 24/11/1997 “Direttiva della G.R.
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relativa al procedimento amministrativo sugli accordi di
programma”;

preso atto che con D.G.R. n.72-10238 del 1°/8/2003 si
è provveduto a designare il Responsabile dei procedi-
menti di Accordo di programma attuativi dei “Piani de-
gli interventi” compresi nel “Programma regionale delle
Infrastrutture turistiche e sportive - Piemonte 2006", ai
sensi dell’art.34 del D.Lgs. 267/2000 e conformemente a
quanto previsto dall’art.4, comma 4.5, della citata
D.G.R. n.27-23223 del  24/11/1997;

visto  che  in data 25 luglio 2003 è stato  sottoscritto  il
Protocollo d’intesa comprensivo del “Piano degli inter-
venti” del Vercellese;

visto che in data 11 dicembre 2003 si è tenuta la
conferenza, di cui all’art.34 del D.Lgs. 267/2000,  di av-
vio del procedimento di Accordo di programma e che
successivamente le attività di verifica e di istruttoria
svolte dal Responsabile del procedimento e dal Gruppo
Tecnico di lavoro a supporto della “Cabina di regia”
nonché da quest’ultima hanno confermato la fattibilità
dell’Accordo di programma attuativo del “Piano degli in-
terventi” del Vercellese da parte degli Enti interessati se-
condo il testo predisposto dal Responsabile del procedi-
mento, unanimemente condiviso dai soggetti sottoscritto-
ri;

dato atto che le risorse finanziarie necessarie per l’at-
tuazione dell’Accordo di programma in oggetto sono
rese disponibili, per quanto concerne la quota a carico
della Regione Piemonte, dalle somme destinate
dall’art.21 della legge n.166/2002 a favore del “Program-
ma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive Pie-
monte 2006" di cui il ”Piano degli interventi" del Ver-
cellese costituisce stralcio funzionale, secondo gli stan-
ziamenti e le annualità di Bilancio specificate nell’Ac-
cordo di programma, mentre per  quanto  concerne gli al-
tri Enti cofinanziatori le quote a loro carico risultano di-
sponibili secondo le modalità indicate nel medesimo Ac-
cordo;

visto l’Accordo di programma attuativo del “Piano de-
gli interventi” del Vercellese e il relativo allegato n.1,
parte integrante dello stesso, compreso nel “Programma
delle infrastrutture turistiche e sportive Piemonte 2006",
sottoscritto a Vercelli in data 24 marzo 2004 dai legali
rappresentanti degli Enti interessati o loro delegati - di
cui all’oggetto - annesso e parte integrante del presente
decreto;

visto  l’art. 34  del D.Lgs 267/2000;
vista la  D.G.R. n.  27-23223  del 24/11/1997;

decreta

di approvare, ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 267/2000
e conformemente a quanto previsto dalla D.G.R. n. 27-
23223 del 24/11/1997 “Direttiva della Giunta regionale
relativa al procedimento amministrativo sugli accordi di
programma”, l’Accordo di programma e il relativo alle-
gato n.1, parte integrante dello stesso, sottoscritto tra la
Regione  Piemonte,  la Provincia  di Vercelli,  la  Comunità
Montana Valsesia, e i Comuni di: Alagna Valsesia, Cre-
scentino, Fontanetto Po,  Gattinara,  Lenta, Palazzolo Ver-
cellese, Vercelli, attuativo del “Piano degli interventi”
del Vercellese, compreso nel “Programma delle infra-
strutture turistiche e sportive Piemonte 2006"
(L.166/2002; D.G.R. n.36-8210 del 13/1/2003), che si al-
legano quali  parti integranti  del presente  decreto.

E’ istituito il Collegio di vigilanza ai fini della corret-
ta applicazione dell’Accordo di programma, composto
dai rappresentanti degli enti che hanno sottoscritto l’Ac-
cordo di programma e presieduto dal Presidente della
Giunta regionale, i cui compiti sono definiti ed esercitati

secondo le  modalità di  cui  all’art.17 dell’Accordo  mede-
simo.

Enzo Ghigo

Allegato

Accordo di programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs
n.267/2000 - 1° stralcio attuativo del “Piano degli interven-
ti” inerente l’ambito provinciale del Vercellese compreso
nel Programma regionale delle infrastrutture turistiche e
sportive - Piemonte 2006, art.21 della Legge 166/2002.

L’anno 2004, il giorno 24 del mese di Marzo, in Ver-
celli  presso  la  Sala  Baltaro  della  Provincia

TRA

* la REGIONE PIEMONTE, rappresentata dall’Asses-
sore al Turismo Sport Olimpiadi 2006 ETTORE RAC-
CHELLI, su delega del Presidente della Giunta regiona-
le, in attuazione di quanto previsto con la DGR nr. 8-
9081 del 16/04/2003, di seguito, per brevità, citata come
“Regione”;

* la PROVINCIA DI VERCELLI, rappresentata dal
Presidente della Giunta provinciale Renzo Masoero, a
ciò autorizzato con delibera di G.P. nr. 1353 del
23/03/2004 di seguito, per brevità, indicata come “Pro-
vincia”;

* la COMUNITA’ MONTANA VALSESIA,. rappre-
sentata dal Presidente Gian Paolo De Dominici, a ciò
autorizzato  con delibera Giunta  nr. 693 del 23/03/2004;

* il COMUNE DI ALAGNA, rappresentato dal Sinda-
co Pietro Giulio AXERIO, a ciò autorizzato con delibera
G.C. nr. 29 del 19/03/2004;

* il COMUNE DI CRESCENTINO, rappresentato dal
Sindaco Fabrizio GREPPI, a ciò autorizzato con delibera
G.C. nr. 51 del 18/03/2004;

* il COMUNE DI FONTANETTO PO, rappresentato
dal Sindaco Oscar NEPOTE BERNARDON, a ciò auto-
rizzato  con delibera  G.C. nr. 23 del 19/03/2004;

* il COMUNE DI GATTINARA, rappresentato dal
Sindaco Mario MANTOVANI, a ciò  autorizzato con de-
libera G.C. nr. 46 del 18/03/2004;

* il COMUNE DI LENTA, rappresentato dal Sindaco
Angelo ABBAGNANO, a ciò autorizzato con delibera
G.C. nr. 9  del 18/03/2004;

*  il  COMUNE  DI PALAZZOLO VERCELLESE, rap-
presentato dal Sindaco Luigi MOCCA, a ciò autorizzato
con delibera G.C. nr. 19  del 18/03/2004;

* il COMUNE DI VERCELLI, rappresentato dal Sin-
daco Gabriele BAGNASCO, a ciò autorizzato con deli-
bera  G.C. nr. 80 del 23/03/2004;

d’ora in  poi  “le  Parti”.

PREMESSO

che il Piemonte ospiterà  i XX Giochi Olimpici  Inver-
nali  “Torino 2006";

che l’evento olimpico per la sua rilevanza mondiale
pone il Piemonte nella favorevole ed eccezionale condi-
zione di  presentarsi alla ribalta internazionale non unica-
mente come meta ambita degli appassionati degli sport
invernali ma come luogo d’eccellenza per coniugare
sport, turismo, ambiente, cultura e benessere psico-fisico;

che, al fine di amplificare l’effetto Olimpiadi Torino
2006  e, soprattutto, mantenerlo successivamente nel tem-
po è necessario promuovere e strutturare l’insieme dei
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territori regionali vocati alla pratica sportiva e al turismo
di qualità nelle  sue  varie  componenti;

che la Regione Piemonte, nell’intento di promuovere e
sostenere il realizzarsi sul proprio territorio degli effetti
olimpici auspicati e sopra descritti, ha attivato una serie
di iniziative, riassumibili nella sigla “Piemonte 2006", fi-
nalizzate a determinare le condizioni programmatiche, fi-
nanziarie e operative per il raggiungimento dell’obiettivo
perseguito;

che, a seguito delle iniziative assunte dalla Regione
Piemonte, con l’approvazione della Legge n. 166/2002,
in particolare con l’art. 21, si è pervenuti allo stanzia-
mento di risorse da destinare alle infrastrutture sportive
e  turistiche  da realizzare sul territorio regionale in occa-
sione dell’evento olimpico mediante la predisposizione di
uno  specifico  Programma regionale;

che,  in attuazione di quanto previsto dall’art.  21 della
Legge n.166/2002, la Giunta regionale del Piemonte, con
deliberazione n. 36-8210 del 13/1/2003, ha approvato un
“Documento di indirizzo programmatico e procedurale”
per la definizione e l’approvazione del Programma regio-
nale delle infrastrutture turistiche e sportive Piemonte
2006  di cui all’art.21  della  Legge n.166/2002;

che tale “Documento  di indirizzo” prevede  che la Re-
gione promuova presso le Province e gli Enti locali e
pubblici interessati la sottoscrizione di Protocolli d’inte-
sa, preliminari alla stipula di Accordi di programma,
aventi per oggetto Piani di intervento finalizzati alla rea-
lizzazione, nei territori non direttamente interessati dallo
svolgimento dei Giochi Olimpici, di infrastrutture e di
impianti turistici e sportivi che concorrono a formare e
dare attuazione al citato Programma regionale delle in-
frastrutture turistiche e sportive  Piemonte  2006;

che nel corso di incontri tenutisi tra la Regione e la
Provincia di Vercelli, finalizzati a porre le basi per la
sottoscrizione dei Protocollo d’intesa, sono stati indivi-
duati, quali ambiti di intervento principali per il territo-
rio provinciale del Vercellese quelli finalizzati allo “svi-
luppo delle aree  turistiche  montane” , alla “valorizzazio-
ne del sistema neve”, alla “valorizzazione turistico eco-
nomica del sistema dei parchi e delle aree naturali”,
“miglioramento della rete pubblica di informazione e ac-
coglienza” e allo “sviluppo del sistema turistico ricreati-
vo”;

che, sempre nel corso di tali incontri anche con il co-
involgimento degli altri Enti locali del territorio interes-
sati  , si è concordemente giunti alla definizione del Pia-
no degli  interventi  e  del  relativo Protocollo  d’intesa;

che in data 25 luglio 2003 è stato sottoscritto tra le
Parti a Vercelli presso la Sala “G.Pastore” della
C.C.I.A.A. il Protocollo d’intesa di cui è parte integrante
il “Piano degli interventi inerente l’ambito provinciale
del Vercellese” quale stralcio funzionale del Programma
regionale delle infrastrutture turistiche e sportive Piemon-
te 2006, predisposto ai sensi dell’art.21 della L.166/2002
e secondo le finalità e le procedure definite dal citato
“Documento di indirizzo” approvato con D.G.R. n.36-
8210  del 13/1/2003;

che con il  citato  Protocollo d’intesa è stato  definito il
relativo Piano degli interventi costituito da n 22 .inter-
venti proposti dai soggetti firmatari dello stesso per un
totale di investimento di euro 32.699.000,00 di cui euro
23.395.800,00 a carico della Regione Piemonte che uti-
lizza le risorse rese disponibili allo scopo dall’art.21 del-
la  L.166/2002;

che come stabilito dal “Documento di indirizzo” è sta-
ta costituita con deliberazione della Giunta regionale n.
55-9902 dell’8/7/2003 la “Cabina di regia” preposta al
coordinamento e alla gestione attuativa del Programma

regionale Piemonte 2006 - Opere di accompagnamento e
dei Piani  di  intervento provinciali;

che la “Cabina  di regia”, presieduta  dall’Assessore re-
gionale al Turismo Sport e Olimpiadi 2006, è articolata
organizzativamente su base provinciale in relazione a
ciascun Piano degli interventi approvato, e vede la pre-
senza del rappresentante designato della Giunta provin-
ciale oltre che dei responsabili   tecnico-amministrativi
della  Regione e  della Provincia;

che a supporto della “Cabina di regia” è stato altresì
individuato, come previsto sia dal provvedimento regio-
nale citato  di  costituzione e dallo  stesso Protocollo d’in-
tesa, un Gruppo Tecnico di Lavoro (GTL) che compren-
de il Responsabile del procedimento dell’Accordo di
programma, i responsabili e gli incaricati tecnico-ammi-
nistrativi della Regione e della Provincia di riferimento -
che a tal fine deve individuare una specifica struttura in-
caricata del coordinamento locale del Programma regio-
nale “Piemonte  2006"- Opere  di  accompagnamento;

che con deliberazione della Giunta regionale n.72-
10238 del 1°/8/2003 è stato designato il Dott. Gaudenzio
De Paoli, Direttore regionale Turismo  Sport Parchi, qua-
le Responsabile dei procedimenti di Accordo di pro-
gramma previsti  dal citato  “Documento di  indirizzo” per
l’attuazione del Programma regionale delle infrastrutture
turistiche e  sportive  Piemonte 2006;

che nel  rispetto di  quanto previsto  dal  “Documento  di
indirizzo” citato e dal Protocollo d’intesa sono state ef-
fettuate a cura del Responsabile del procedimento di Ac-
cordo di programma e del relativo Gruppo Tecnico di
Lavoro, sulla base della documentazione amministrativa
e tecnica presentata dagli enti proponenti e attuatori dei
progetti compresi nel Piano degli interventi inerente
l’ambito provinciale vercellese, le verifiche in merito al
livello di elaborazione progettuale delle opere, agli
aspetti economico-finanziari, alla completezza della docu-
mentazione amministrativa e tecnica presentata, alle criti-
cità connesse con la fattibilità degli interventi, ai tempi
di attuazione  stimati;

che in data 18.12.2003 si è tenuta a Torino la confe-
renza di cui all’art.34 del D.Lgs. 267/2000 in cui le
Parti interessate hanno unanimemente espresso il loro
consenso all’avvio della procedura di Accordo di pro-
gramma per la realizzazione del Piano degli interventi
già oggetto del Protocollo d’intesa e aggiornato successi-
vamente, secondo quanto  appresso descritto;

che in sede di “Cabina di regia”, nella seduta del 11
febbraio 2004, si è provveduto all’aggiornamento del
Piano degli interventi oggetto del Protocollo d’intesa,
come risulta dal relativo verbale (depositato agli atti
presso l’Ufficio del Responsabile del procedimento
dell’Accordo  di programma e gli Uffici competenti della
Regione e  della  Provincia di  Vercelli);

che a seguito di tale aggiornamento i  progetti  indicati
ai n 11, 12, 19 del Piano degli interventi oggetto del
Protocollo d’intesa, proposti dal Comune di Trino V.se
sono  stati  modificati e  meglio definiti nei  loro contenuti
tecnico-funzionali e che tale variazione non determina
modifiche dell’investimento inizialmente previsto, né nel-
la  quota di  cofinanziamento regionale

che nell’ambito delle attività istruttorie esperite dal
Responsabile del procedimento e dal Gruppo Tecnico di
Lavoro costituito nell’ambito della Cabina di regia si è
provveduto a richiedere e raccogliere le certificazioni e
le dichiarazioni dei Responsabili del procedimento dei ri-
spettivi progetti compresi nel Piano degli interventi in
merito all’assunzione dei provvedimenti e degli atti ne-
cessari a garantirne la realizzazione, sia dal  punto  di vi-
sta finanziario, sia progettuale; agli obblighi autorizzativi
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compresa la necessità di varianti agli strumenti urbanisti-
ci; alla definizione  della  modalità  di appalto scelta;

che l’ulteriore istruttoria tecnico-amministrativa effet-
tuata dal Responsabile del procedimento di Accordo di
programma e dal relativo Gruppo Tecnico di Lavoro,
non ha fatto rilevare elementi ostativi all’inserimento nel
1° stralcio attuativo dell’Accordo dei progetti appresso
elencati, compresi nel citato Piano degli interventi ( se-
condo la numerazione originaria del Piano oggetto del
Protocollo d’intesa del 25/7/2003 ) e nel successivo ag-
giornamento, seppur in alcuni casi con modalità diverse
come specificato nei punti seguenti :

* 1 - MONTEROSA 2000 S.p.A. - Realizzazione di
nuove piste di sci nella  zona  Cimalegna-Olen;

* 2 - MONTEROSA 2000 S.p.A. - Bacino di accu-
mulo  idrico  per innevamento  e antincendio;

* 3 -  MONTEROSA  2000 S.p.A.  - Impianto di inne-
vamento programmato per la pista Bocchetta delle Pisse-
Alagna;

* 4 - MONTEROSA 2000 S.p.A. - Sistemazione della
pista da sci Bocchetta  delle  Pisse-Alagna

* 9 - PROVINCIA DI VERCELLI - Recupero
dell’Abbazia di Lucedio;

* 13 - COMUNE DI CRESCENTINO - Recupero
funzionale  Cascina  Ressia;

* 16 - COMUNE DI CRESCENTINO - Recupero
funzionale  della  Casa  di  Riposo, Suore di Carità;

* 14 - COMUNE DI FONTANETTO PO - Recupero
Palazzo OVIS da destinare a centro mussale “G.B.VIOT-
TI”;

* 15 - COMUNE DI FONTANETTO PO - Recupero
del teatro a sala polivalente;

* 20 -  COMUNE DI PALAZZOLO  - Ristrutturazione
e adeguamento edificio polifunzionale adibito ad attività
sportiva e centro di sviluppo turistico-ricreativo dell’area
Parco  del Po;

*  21  - COMUNI DI GATTINARA/LENTA - Valoriz-
zazione ambientale e realizzazione area per lo svago e il
tempo  libero  lungo il  fiume Sesia;

* 22 - COMUNE DI VERCELLI - Recupero della
manica  settecentesca  del monastero di  S.Chiara da desti-
nare a Centro polivalente per l’informazione e l’acco-
glienza turistica e lo sviluppo del sistema turistico-ricrea-
tivo.

che la società pubblica MONTEROSA 2000 s.p.a. è
soggetto interessato  al presente Accordo  in quanto attua-
tore dei progetti n. 1 -2 -3 - 4 richiamati nell’annesso
Piano degli interventi - 1° stralcio attuativo - (Allegato
2);

che per quanto concerne i progetti n. 1  -2  -3  - 4 so-
pra elencati, realizzati dalla Società pubblica Monterosa
2000 S.p.A. di cui fanno parte, tra gli altri, la Regione
Piemonte, la Provincia di Vercelli, la Comunità Montana
Valsesia e il Comune di Alagna (rappresentanti comples-
sivamente l’88,37% della compagine sociale), la modalità
di finanziamento scelta  è  quella dell’aumento di capitale
della stessa Società da parte della Regione Piemonte per
un ammontare pari al valore stimato degli interventi e
pertanto detti progetti, pur richiamati nel presente Accor-
do in quanto coerenti e funzionali agli obiettivi persegui-
ti dal Piano degli interventi, e in particolare dal 1° stral-
cio attuativo, non ne costituiscono l’oggetto per quanto
concerne  gli aspetti finanziari  e operativi;

che in relazione a quanto sopra specificato e ai pro-
getti n. 1 -2 -3 - 4 del Piano degli interventi 1° stralcio
attuativo, la Regione Piemonte, la Provincia di Vercelli,
la Comunità Montana Valsesia e il Comune di Alagna,
sottoscrittori del presente Accordo di programma, si im-
pegnano a promuovere  tutte le iniziative di loro compe-
tenza  affinché si pervenga all’aumento di capitale di  cui

sopra e si realizzino i progetti in questione nel rispetto
delle finalità e dei contenuti attuativi dell’Accordo di
programma anche attraverso la definizione di specifici
atti di concertazione tra le  parti interessate.

che il Responsabile del procedimento, avvalendosi del
Gruppo tecnico di Lavoro costituito nell’ambito della
Cabina di  regia  e a seguito  delle attività e iniziative as-
sunte allo scopo, è pervenuto alla formazione del testo
definitivo dell’Accordo e del Piano degli interventi alle-
gato, secondo la presente formulazione, che le Parti inte-
ressate hanno condiviso in occasione della riunione ap-
positamente convocata dalla Provincia di Vercelli e tenu-
tasi presso  la  stessa in data 08.01.2004;

che le Parti interessate (Provincia di Vercelli, Comuni-
tà Montana Valsesia, Comuni di Alagna, Crescentino,
Fontanetto Po, Gattinara, Lenta, Palazzolo e Vercelli)
hanno provveduto ad approvare la bozza di testo corri-
spondente al presente Accordo di programma con i
provvedimenti deliberativi richiamati nella parte iniziale
della presente premessa all’Accordo mentre, per quanto
concerne la Regione Piemonte, la bozza definitiva
dell’Accordo è stata oggetto di specifica comunicazione
dell’Assessore al Turismo, Sport  e  Olimpiadi  2006 Etto-
re Racchelli, delegato alla sua sottoscrizione, in sede di
Giunta  regionale  del  23 marzo  2004;

che il presente Accordo di Programma costituisce il
1° Stralcio attuativo del Piano degli Interventi inerente
l’ambito provinciale del Vercellese, relativamente agli in-
terventi sopra  elencati;

che con successivi Accordi di Programma, da promuo-
vere, definire e sottoscrivere con le stesse modalità del
presente Accordo, sarà completato il Piano degli Inter-
venti, così come definito nel Protocollo d’Intesa del
25.07.2003,

Tutto  ciò premesso e considerato,
visto  l’art.34 del D.Lgs. 267/2000;
richiamati i  seguenti provvedimenti regionali:
* deliberazione della Giunta regionale n. 27-23223 del

24/11/1997 “Assunzione di direttive in merito al procedi-
mento  amministrativo  sugli  Accordi di programma”;

* D.P.G.R. del 17/2/2003, N.5/R. “Regolamento regio-
nale in materia di Accordi di programma per la defini-
zione e attuazione di opere, interventi e programmi di
intervento  legate ai XX Giochi olimpici invernali Torino
2006",

SI CONVIENE E SI STIPULA

quanto segue:

Art.1  - Valore  delle  premesse
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanzia-

le  del presente Accordo  di  programma.

Art.2  - Oggetto dell’Accordo
L’Accordo di programma ha per oggetto la realizza-

zione del 1° stralcio attuativo del Piano degli interventi
relativo all’ambito provinciale del Vercellese, stralcio del
Programma regionale delle infrastrutture turistiche e
sportive Piemonte 2006, predisposto ai sensi dell’art.21
della L.166/2002 e secondo le finalità e le procedure de-
finite dal “Documento di indirizzo programmatico e pro-
cedurale” approvato con provvedimento della Giunta re-
gionale  n.36-8210 del 13/1/2003.

Il Piano  degli  interventi in argomento costituisce l’Al-
legato 1, parte integrante del presente Accordo di pro-
gramma.

Il 1° Stralcio attuativo, oggetto del presente Accordo
di Programma, costituisce l’allegato 2, parte integrante
del presente Accordo  di  programma.
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Art.3  - Soggetti sottoscrittori
I soggetti sottoscrittori dell’Accordo di programma -

1°  stralcio  attuativo - sono:
- la  Regione  Piemonte, in  qualità di  promotore e tito-

lare  dell’Accordo stesso;
- la  Provincia  di  Vercelli (*)
- la  Comunità Montana Valsesia;
- il Comune di  Alagna
- il Comune di  Crescentino  (*)
- il Comune di  Fontanetto Po (*)
- il Comune di  Gattinara (*)
- il Comune di  Lenta
- il Comune di  Palazzolo  (*)
- il Comune di  Vercelli (*)
(*) Soggetti attuatori delle opere comprese nel Piano

degli interventi oggetto del presente Accordo di pro-
gramma.

Art. 4 -  Soggetto responsabile e  Strutture amministra-
tive coinvolte

Soggetto responsabile in qualità di promotore  e titola-
re dell’Accordo di programma è la Regione Piemonte;
Responsabile del procedimento di accordo di programma
è il dott. Gaudenzio De Paoli, Direttore regionale Turi-
smo Sport Parchi, nominato con D.G.R. n.72-10238 del
1°/8/2003; la struttura regionale incaricata delle attività
di coordinamento operativo e amministrative connesse
con l’Accordo di programma in questione è individuata
nel “Progetto di rilevanza  strategica ”XX Giochi  olimpi-
ci invernali Torino 2006 - Sviluppo e potenziamento del
sistema infrastrutturale impiantistico regionale a comple-
tamento del programma olimpico", di cui il Programma
regionale delle infrastrutture sportive e turistiche Piemon-
te 2006 e i relativi Piani degli interventi sono parte in-
tegrante.

Le Parti prendono atto della costituzione della “Cabina
di  regia”  di cui alla D.G.R. n.55-9902 dell’8/7/2003 con
fini di coordinamento e di gestione attuativa del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture sportive e turistiche
Piemonte 2006 e si impegnano a garantirne il funziona-
mento, secondo le modalità previste dalla stessa delibe-
razione regionale, e a rispettarne le decisioni e le indica-
zioni.

Le Parti prendono atto altresì atto della costituzione,
nell’ambito della “Cabina di regia” e secondo le indica-
zioni della  D.G.R. citata,  del  Gruppo  Tecnico  di Lavoro
(G.T.L.) con compiti di supporto operativo alla “Cabi-
na”.

La struttura provinciale incaricata delle attività di co-
ordinamento locale del Programma regionale Piemonte
2006 e del Piano degli interventi , componente provin-
ciale del G.T.L., è stata individuata in conformità di
quanto previsto dalla “Cabina di regia” con deliberazione
della Giunta provinciale n. 36589 del 4.09.2003, nel
“Gruppo di Lavoro Intersettoriale per l’organizzazione
dei ”Progetti di sviluppo socio-economico del territorio
provinciale".

I referenti delle altre Amministrazioni partecipanti al
presente Accordo di programma  - anche ai fini del fun-
zionamento della “Cabina di regia” - sono individuati
nei rispettivi Responsabili legali degli Enti attuatori e
nei Responsabili del procedimento delle opere inserite
nell’allegato Piano  degli  interventi.

Art.5  - Piano  degli interventi
Il Piano degli interventi (Allegato 1) ed il 1° stralcio

attuativo (Allegato 2) oggetto dell’Accordo di program-
ma, allegati e  parte  integrante  di quest’ultimo, concorro-
no alla definizione del Programma regionale delle Infra-
strutture turistiche e sportive Piemonte 2006, ai sensi

dell’art. 21 della Legge n.166/2002, secondo  quanto pre-
cisato dal citato “Documento di indirizzo” e  ne  costitui-
sce  stralcio funzionale.

In  relazione ai  principali ambiti di intervento del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive
Piemonte 2006, individuati dal citato “Documento di in-
dirizzo”, il Piano degli interventi oggetto dell’Accordo di
programma  è finalizzato  principalmente  al allo  “sviluppo
delle aree turistiche montane” , alla “valorizzazione del
sistema neve”, alla “valorizzazione turistico economica
del sistema dei parchi e delle aree naturali”, “migliora-
mento della rete pubblica di informazione e accoglienza”
e allo  “sviluppo del  sistema  turistico  ricreativo”.

L’individuazione dei progetti  compresi nel Piano  degli
interventi allegato è stata effettuata sulla base dell’analo-
go Piano oggetto preliminarmente del Protocollo d’intesa
- definito  secondo i  criteri  del citato “Documento di in-
dirizzo” - sottoscritto in data 25.07.2003 e dei successivi
aggiornamenti apportati dalla Cabina di regia anche sulla
base delle richieste avanzate dai soggetti proponenti e/o
attuatori.

Il livello di elaborazione progettuale minimo conside-
rato al fine dell’inserimento dei progetti nel Piano degli
interventi - 1° stralcio attuativo (Allegato 2), è quello
preliminare, come definito e approvato ai sensi della
L.109/94 e  s.m.i.

Il Piano degli interventi comprende n. 3.ambiti proget-
tuali, in cui verranno realizzati n. 22 interventi infra-
strutturali e turistico-sportivi, per un totale di investi-
mento  pari  a  euro  32.699.000,00

I 12 interventi compresi nel presente Accordo di pro-
gramma - 1° stralcio attuativo - interessano i 3 ambiti
progettuali e prevedono un investimento complessivo di
euro 14.550.000,00 anche se solo 8 interventi, per un to-
tale di investimento di euro 9.350.000,00, sono oggetto a
tutti gli effetti del presente Accordo in relazione a quan-
to precisato nel seguente Art. 5 bis “Piano degli inter-
venti: Casi  particolari”.

Art.5  bis  - Piano  degli  interventi:  Casi  particolari
Come anticipato in premessa, i progetti n. 1 - 2 -3 -

4 richiamati nel 1° stralcio attuativo del Piano degli in-
terventi, Allegato 2 del presente Accordo, non costitui-
scono operativamente l’oggetto  di quest’ultimo in quanto
finanziati dalla Regione Piemonte mediante un aumento
di capitale della Società pubblica Monterosa 2000 S.p.A.
- che li realizza - di entità corrispondente al valore sti-
mato degli stessi  interventi  pari  a  euro  5.200.000,00=

Ai fini dell’aumento di capitale la Regione Piemonte
utilizza le risorse destinate al Programma regionale delle
infrastrutture turistiche e sportive Piemonte 2006, di cui
il Piano in questione costituisce attuazione e così gli
stessi interventi in argomento, rese disponibili dalla
L.166/2002.

Della Società Monterosa 2000 S.p.A fanno parte, tra
gli altri, oltre alla Regione Piemonte anche la Provincia
di Vercelli, la Comunità Montana Valsesia e il Comune
di Alagna; tutti questi Enti rappresentano complessiva-
mente  l’88,37%  della  compagine  sociale.

I progetti in questione peraltro, già inseriti nel Piano
degli  interventi oggetto  del  Protocollo d’intesa sottoscrit-
to il 25/7/2003, risultano programmaticamente compresi
nel Piano degli interventi dell’ambito provinciale del
Vercellese e, in particolare, del 1° stralcio attuativo in
quanto coerenti e funzionali alle finalità perseguite dal
Piano  stesso  e  dal Programma regionale Piemonte  2006.

La Regione  Piemonte, la  Provincia di  Vercelli, la Co-
munità Montana Valsesia e il Comune di Alagna,  sotto-
scrittori del presente Accordo di programma, si impegna-
no a promuovere tutte le iniziative di loro competenza
affinché si pervenga  all’aumento  di  capitale di  cui  sopra
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e si realizzino i progetti in questione nel rispetto delle
finalità e dei contenuti attuativi dell’Accordo di pro-
gramma e dell’annesso Piano degli interventi - 1° stral-
cio attuativo.

In relazione a quanto precisato, le modalità attuative
del presente Accordo di programma descritte negli Arti-
coli seguenti non sono direttamente applicabili ai proget-
ti  n. 1 -2 -3 - 4 ma ne costituiscono comunque i riferi-
menti che dovranno essere considerati e rispettati negli
atti finalizzati e connessi con l’aumento di capitale della
Società Monterosa  2000 di  cui sopra.

Gli Enti pubblici sopra citati pertanto si impegnano
affinché l’attuazione degli interventi risulti coerente con
i principi  e i  criteri stabiliti dal presente  Accordo  anche
attraverso la definizione  di specifici  atti di concertazione
tra le  parti interessate.

Art.6  - Piano  finanziario
Per la realizzazione dei progetti compresi nel Piano

degli interventi l’investimento complessivamente stimato
ammonta a euro 32.699.000,00

La ripartizione complessiva degli oneri tra gli Enti
sottoscrittori  è  la  seguente:

TABELLA GENERALE ONERI

Regione Piemonte euro 23.395.800,00
Provincia di Vercelli euro 1.582.000,00
Enti Attuatori euro 5.532.800,00
Altri Enti (es. CC.MM, CCIAA,....) euro 2.188.400,00
TOTALE euro 32.699.000,00

Per la realizzazione del 1° stralcio attuativo di cui al
presente Accordo di programma (Allegato 2), la riparti-
zione  degli  oneri è  la  seguente:

TABELLA ONERI relativi al presente Accordo, 1°
Stralcio del Piano degli interventi (sono esclusi i progetti
n. 1  - 2 - 3  - 4, cfr. Art. 5  bis)

Regione Piemonte euro 5.835.000,00
Provincia di Vercelli euro 425.000,00
Enti Attuatori euro 3.090.000,00
TOTALE euro 9.350.000,00 (*)

(*) Il valore dell’investimento complessivamente previ-
sto dal 1° Stralcio del Piano degli interventi comprensi-
vo anche dei progetti n. 1 - 2 - 3 - 4 (finanziati con
modalità diverse da quelle dell’Accordo e realizzati dalla
Soc. Monterosa 2000 S.p.a, cfr. Art. 5 bis) ammonta a
euro  14.550.000,00.

Il Piano degli interventi allegato contiene, per ciascun
progetto, il  dettaglio  della ripartizione delle quote  di  co-
finanziamento a carico dei soggetti sopra indicati, secon-
do le modalità di compartecipazione agli investimenti
definite dal citato  “Documento di  indirizzo”.

Per quanto concerne la  quota  di  co-finanziamento del-
la Regione Piemonte prevista a favore del Piano degli
interventi - 1° stralcio attuativo (Allegato  2), la  stessa  è
garantita dalle somme rese disponibili dall’art.21 della
legge n.166/2002 per la predisposizione e l’attuazione
del Programma regionale delle infrastrutture turistiche e
sportive Piemonte 2006, iscritte nel Bilancio regionale
per l’anno 2004 e pluriennale 20034-2005-2006
(cap.25598).

Il co-finanziamento regionale a favore dei restanti in-
terventi compresi nel Piano degli interventi complessivo
(Allegato 1) sarà garantito mediante successivi Accordi
di programma stralcio sulla base delle risorse ex lege
166/2002.

Le quote di cofinanziamento della Provincia di Vercel-
li, così come  indicate nell’Allegato 2 al  presente  Accor-
do di Programma - 1° stralcio attuativo, sono costituite
dai progetti preliminari e definitivi di ciascun intervento.

Le quote con cui gli altri Enti concorrono al co-finan-
ziamento dei progetti compresi nel Piano degli interventi
- 1° stralcio attuativo, secondo il dettaglio indicato
nell’Allegato 2, risultano disponibili secondo l’apposita
dichiarazione del Responsabile dei servizi Finanziari di
ciascun Ente, depositate agli atti presso gli Uffici del
Responsabile del procedimento di Accordo e della Pro-
vincia.

Art.7 - Co-finanziamento regionale ed economie di
spesa

In tutti i casi in cui si verifichino variazioni in au-
mento del costo dei singoli progetti indicato nel Piano
degli interventi allegato, la quota di co-finanziamento re-
gionale  resterà invariata e i maggiori oneri dovranno es-
sere sostenuti dagli enti attuatori.

Nei casi in cui a seguito della definizione finale dei
quadri economici dei progetti (progetti esecutivi), di mo-
difiche in senso riduttivo degli stessi (nei limiti di quan-
to consentito dall’Accordo, Artt.13 e 14), di ridetermina-
zione dei quadri economici in applicazione dei ribassi
d’asta una volta aggiudicati i lavori, di risparmi conse-
guiti nel corso dei lavori e sulle somme a disposizione
di cui ai relativi quadri economici, ecc. si realizzino
economie rispetto a quanto preventivato per ciascun pro-
getto nell’allegato Piano  degli  interventi,  la  quota  di co-
finanziamento regionale sarà proporzionalmente ridotta.
Le economie così realizzate comportano il recupero
automatico delle stesse nelle disponibilità della Regione,
da utilizzare  a  favore della completa  attuazione del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive
Piemonte 2006 anche mediante il cofinanziamento di
nuove iniziative e interventi promossi dalla stessa Regio-
ne.

Sarà  cura della  Regione, nell’ambito  delle  attività  del-
la “Cabina di regia”, l’aggiornamento periodico sull’uti-
lizzo delle economie “recuperate” nel corso dell’attuazio-
ne  del Piano  degli  interventi allegato.

La Regione potrà inoltre valutare, in sede di “Cabina
di regia”, anche eventuali nuove proposte di intervento
manifestate dalla Provincia o dagli enti locali purchè
coerenti con il Programma regionale Piemonte 2006 (cfr.
Art.12).

L’uso delle economie realizzate sulla quota di co-fi-
nanziamento regionale assegnata a ciascun intervento per
la realizzazione di varianti in corso d’opera, opere ag-
giuntive e/o di miglioria, per nuove iniziative o per altre
evenienze di  carattere imprevedibile ed eccezionale a fa-
vore dello stesso soggetto attuatore dell’intervento su cui
si sono realizzate le stesse economie, sarà valutato su ri-
chiesta  dell’interessato, tramite  la  Provincia, dalla  “Cabi-
na  di regia”.

Le economie realizzate sulle quote di cofinanziamento
regionale, risultanti complessivamente disponibili
nell’ambito del Programma regionale delle infrastrutture
turistiche e sportive Piemonte 2006, allo scadere
dell’anno 2005 (termine di cui all’art.11 in cui devono
essere completate le opere) potranno essere utilizzate
dalla Regione a fini di “premialità” (maggiorazione del
contributo già assegnato ai soggetti attuatori) a favore di
quegli Enti attuatori che avranno rispettato il cronopro-
gramma dei lavori definito da ciascun progetto e rispet-
tato il termine di cui sopra per la completa realizzazione
delle  opere (31/12/2005).
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Art.8  - Trasferimento  delle  risorse
La Regione Piemonte si impegna a trasferire la pro-

pria quota di co-finanziamento ai singoli beneficiari indi-
viduati dal Piano degli interventi - 1° stralcio attuativo,
su  richiesta  scritta e documentata degli stessi.

LAVORI ED OPERE - ALTRE SOMME A DISPO-
SIZIONE

(spese  ammissibili come  da quadri economici dei pro-
getti)

1°  Acconto
*  In tutti casi  di  realizzazione di  lavori  e opere:
- 10 % del contributo assegnato a seguito della stipula

dell’Accordo  di programma;

2°  Acconto
a) Nei casi di appalto di sola esecuzione di lavori

pubblici (art. 19, comma  1, lett. a, L.109/94 e s.m.i.):
- 50% del contributo a seguito dell’inizio dei lavori

(nei casi dovuti la percentuale di acconto è calcolata sul
contributo regionale rideterminato in applicazione del ri-
basso d’asta);

b) Nei casi di appalto integrato o in concessione (art.
19, comma 1, lett. b, e art. 19, comma 2, L.109/94 e
s.m.i.)

- 20% del contributo a seguito dell’individuazione
dell’impresa assegnataria  e della sottoscrizione del relati-
vo contratto (nei  casi dovuti la  percentuale  di acconto è
calcolata sul contributo regionale rideterminato in appli-
cazione del ribasso  d’asta);

- 30% del contributo rideterminato a seguito dell’ini-
zio dei lavori.

3°  Acconto
*  In tutti i due casi  a) e b)
- 30% del contributo rideterminato a seguito della rea-

lizzazione del 50% dell’importo dei lavori previsti sulla
base  degli SS.A.LL.

Saldo
- 10 % del contributo rideterminato o minor somma

necessaria a presentazione del Certificato di Collaudo dei
lavori  e del quadro  riepilogativo  della  spesa.

FORNITURE

1°  Acconto
- 10 % del contributo assegnato a seguito della stipula

dell’Accordo  di programma;

2°  Acconto
- 50% del contributo a seguito dell’individuazione

dell’impresa assegnataria  e della sottoscrizione del relati-
vo contratto (nei  casi dovuti la  percentuale  di acconto è
calcolata sul contributo regionale rideterminato in appli-
cazione del ribasso  d’asta);

Saldo
- 40% del contributo rideterminato o minor somma ad

avvenuta fornitura, sulla base della presentazione delle
fatture e della relativa collaudazione (nei casi dovuti op-
pure certificazione  del responsabile  del procedimento).

In relazione alle modalità di liquidazione sopra de-
scritte, la Direzione regionale competente provvederà a
fornire al beneficiario anche tramite la Provincia l’elenco
completo della documentazione necessaria ai fini
dell’erogazione.

Si precisa fin d’ora che, ai fini delle suddette eroga-
zioni del contributo, nei casi in cui gli enti attuatori ab-
biano segnalato - mediante le certificazioni e le dichiara-
zioni sottoscritte preliminarmente alla stipula dell’Accor-
do di programma riferite a ciascun progetto compreso in

quest’ultimo - la necessità di  varianti  urbanistiche per la
realizzazione del/i progetto/i, la Regione richiederà il ri-
scontro documentato dell’avvenuta approvazione della
variante in particolare, nel caso di variante urbanistica
“parziale”, dovrà essere fornita la relativa deliberazione
di approvazione da  parte del  Consiglio Comunale.

Nei casi in cui l’iter di approvazione della variante
urbanistica sia stato attivato ma non risulti ancora con-
cluso la Regione valuterà nell’ambito della “Cabina di
regia”,  in relazione all’avanzamento dello stesso,  la pos-
sibilità di erogare ugualmente - in via eccezionale e li-
mitatamente al  1°acconto  - il  contributo richiesto.

La mancata approvazione delle varianti urbanistiche
necessarie alla realizzazione dei progetti costituisce ele-
mento per l’applicazione di quanto previsto al successivo
Art.13.

Ciascun beneficiario si impegna inoltre a fornire alla
Regione Piemonte e alla Provincia la documentazione
tecnica, amministrativa e contabile nonché ogni altra  in-
formazione richiesta inerente il monitoraggio dell’inter-
vento, secondo le modalità ed i tempi che verranno co-
municati dalla Direzione regionale competente e/o dalla
struttura  provinciale  incaricata.

Le  modalità di erogazione del finanziamento  regionale
sopra descritte, per le ragioni e secondo quanto precisato
dall’Art. 5 bis, non sono applicabili nei casi dei progetti
n. 1  - 2 - 3  - 4.

La liquidazione delle quote di cofinanziamento provin-
ciale avverrà in unica soluzione con la trasmissione ai
soggetti beneficiari/attuatori degli interventi degli elabo-
rati progettuali corrispondenti ai Progetti Preliminari e
Definitivi.

Art. 9  - Iter progettuale  e attuativo  dei progetti
Le attività amministrative e tecniche per la predisposi-

zione e l’approvazione dei progetti compresi nel Piano
degli interventi, per l’ottenimento delle autorizzazioni,
per l’espletamento delle gare d’appalto e l’attuazione de-
gli stessi nonché per la loro gestione è in capo ai singo-
li Enti  attuatori.  attuatori  i quali,  a  tal  fine,  si impegna-
no al  rispetto delle normative  vigenti in materia  di ope-
re, forniture e  servizi pubblici.

Gli Enti attuatori beneficiano, ai fini dell’attuazione
dei progetti, del cofinanziamento della Regione nell’am-
bito del Programma regionale delle infrastrutture turisti-
che e sportive Piemonte 2006 nonché di altri eventuali
co-finanziamenti della Provincia e di altri Enti o soggetti
secondo le indicazioni del Piano degli interventi allegato.

Ad esclusione dei  casi previsti da  specifiche norme in
cui la titolarità dell’attivazione delle conferenze dei ser-
vizi non  è dell’Amministrazione che realizza l’opera (es.
Verifica di VIA ai sensi L.R.n.40/98; approvazione di
progetti di impianti a fune da parte delle Comunità
Montane ai sensi dell’art.96 della L.R. n.44/2000 e Re-
golamento regionale del 19/5/2003, n.7/R), l’attivazione
delle stesse conferenze è a cura degli Enti attuatori dei
progetti compresi nel Piano (Amministrazioni procedenti)
nel rispetto della legislazione vigente (Legge n.241/1990
e s.m.i.).

Qualora gli Enti  attuatori (Amministrazioni  procedenti)
intendano attivare le conferenze dei servizi - in relazione
a valutazioni di opportunità e nei casi indicati dalla nor-
mativa vigente nonché dalla Legge n.241/1990 e s.m.i. -
le strutture della Regione e della Provincia incaricate del
Programma regionale Piemonte 2006 si impegnano a
collaborare con tali Amministrazioni, e queste ultime
con la Regione e la Provincia, ai fini del coordinamento
dell’insieme delle conferenze che verranno attivate per
dare attuazione al Piano degli interventi del presente Ac-
cordo.
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Il coordinamento, da svolgersi nell’ambito delle attivi-
tà della “Cabina di regia” e del Gruppo Tecnico di La-
voro, è finalizzato ad ottimizzare lo svolgimento delle
conferenze dei servizi, in particolare quelle che vedono
la partecipazione di rappresentanti della Regione e della
Provincia per l’espressione di pareri e autorizzazioni di
competenza  di queste  ultime.

Per quanto concerne i progetti realizzati dalla Società
Monterosa 2000 S.p.a. n. 1- 2 - 3 - 4, richiamati nell’al-
legato Piano degli interventi - 1° stralcio secondo quanto
precisato dall’Art.5 bis, gli Enti  sottoscrittori dell’Accor-
do rappresentati nella Società (Regione, Provincia di VC,
C.M. Valsesia, Comune di Alagna) si impegnano affin-
ché l’approvazione dei progetti in questione, stante la
natura degli interventi e la molteplicità degli atti di con-
senso necessari alla loro realizzazione, avvenga mediante
conferenze dei servizi convocate ai sensi della L.241/90
e s.m.i.

Nei casi invece in cui l’ottenimento delle autorizzazio-
ni e dei pareri per la realizzazione dei progetti compresi
nel Piano degli interventi - 1° stralcio avvenga mediante
singoli procedimenti ordinari, gli Enti attuatori si impe-
gnano altresì a coordinare l’attivazione delle relative ri-
chieste da rivolgere alla Regione e/o alla Provincia con
queste Amministrazioni.  A tal fine la Regione  e  la Pro-
vincia, per ognuna delle autorizzazioni/pareri di compe-
tenza provvederanno, tramite le rispettive strutture incari-
cate del Programma regionale Piemonte 2006, a fornire
le necessarie indicazioni in merito alle modalità di pre-
sentazione delle richieste al fine di assicurare l’iter più
rapido  ed  efficace.

Art. 10 - Gestione degli  interventi
La gestione dei servizi erogati dalle opere realizzate in

attuazione  del Piano degli interventi -  1°  stralcio  allega-
to dovrà essere assicurata nel rispetto della normativa vi-
gente  in materia di  gestione  di  opere pubbliche.

Gli Enti proponenti e attuatori degli interventi compre-
si  nel  Piano  allegato  si  impegnano ad operare sin  d’ora,
nel rispetto  della  normativa vigente, affinché possa esse-
re garantita la sostenibilità dei costi di gestione delle
opere una volta  realizzate.

Gli Enti proponenti e attuatori si impegnano, inoltre, a
garantire l’uso gratuito dei servizi generali, turistici e
sportivi erogati, una volta realizzati gli interventi, alle
persone portatrici di  handicap impegnandosi  pertanto, ol-
tre agli obblighi di legge, ad effettuare sia in sede di
progettazione, sia di ipotesi gestionale, scelte che con-
sentano la massima fruibilità delle opere da parte di det-
ti  soggetti.

Gli Enti proponenti e attuatori si impegnano altresì ad
applicare (o far applicare nel caso di gestione indiretta)
uno sconto, a favore della popolazione residente nel Co-
mune in cui verranno realizzati gli impianti turistici e
sportivi compresi nel Piano, pari almeno al 20% delle
tariffe d’uso  che  saranno  applicate  in  fase gestionale.

Art. 11 - Durata  dell’Accordo e tempi  di  attuazione
La durata del presente Accordo di Programma è pari

alla completa realizzazione delle opere comprese nel Pia-
no  degli interventi  - 1°  stralcio allegato  stabilita entro il
31/12/2005; i lavori inerenti tali opere dovranno iniziare
non  oltre il 31/12/2004.

Dilazioni preventivate o eventuali proroghe dei termini
sopra indicati potranno essere concesse nei casi e secon-
do le  modalità  dei  successivi paragrafi.

La programmazione dei lavori (cronoprogramma) oltre
i termini sopra indicati - discendente dalla complessità e
dall’entità delle opere  da realizzare  e  da particolari  con-
dizioni ambientali o che si realizzino nel corso dell’iter
attuativo nonché eventualmente connessa a procedure di

affidamento dei lavori normate secondo tempi non com-
patibili con i termini sopra indicati - deve costituire caso
eccezionale.

In tali casi il soggetto attuatore dovrà preventivamente
informare la “Cabina di regia” che valuterà la compati-
bilità dell’iniziativa con la funzionalità complessiva del
Piano  pronunciandosi in  merito.

Proroghe dei termini di inizio e di completa realizza-
zione delle opere potranno essere valutate e autorizzate
dalla  “Cabina di  regia”, a seguito  di  richiesta preventiva
del soggetto interessato e per ragioni indipendenti dalla
volontà di quest’ultimo, sulla base di comprovate moti-
vazioni.

Dilazioni preventivate  e  proroghe dei termini  di  inizio
e di completa realizzazione delle opere comportano la
mancata assegnazione della “premialità” di cui al prece-
dente  Art.7.

Art.12 - Modifiche  dell’Accordo
Il  presente Accordo  può essere modificato  con il con-

senso unanime dei soggetti che l’hanno stipulato e con
le stesse procedure seguite per la sua promozione, defi-
nizione, formazione,  stipula ed  approvazione.

Le procedure di cui al precedente paragrafo riguardano
le modifiche sostanziali all’Accordo di programma; tali
modifiche sono sottoposte dalla “Cabina di regia”, su ri-
chiesta motivata di uno o più dei sottoscrittori, al Colle-
gio di vigilanza di cui al successivo Art.17, che ne va-
luterà la coerenza con le finalità dell’Accordo pronun-
ciandosi in merito all’accoglibilità e all’attivazione delle
relative  procedure.

La “Cabina di regia” si esprime preventivamente  sulla
natura delle modifiche e, nel caso in cui le ritenga non
sostanziali e/o  accoglibili, ne propone l’efficacia median-
te apposito verbale - senza che ciò comporti l’avvio del-
le procedure di cui al  primo paragrafo del presente  arti-
colo - informando il Presidente del Collegio di vigilanza
che valuterà la necessità  di convocare o meno sull’argo-
mento  i  componenti  del  Collegio stesso.

In mancanza di specifica convocazione del Collegio di
vigilanza entro i 10 giorni successivi alla data di rice-
zione della citata comunicazione, da inviare per cono-
scenza anche alla “Cabina di regia”, la decisione della
Cabina si intende  assunta e  efficace.

Non costituiscono modifiche sostanziali dell’Accordo
le modifiche apportate al Piano degli interventi compresi
lo stralcio di progetti, la sostituzione e l’introduzione di
nuovi progetti di cui al  successivo art.13  (purchè propo-
sti  e  attuati dagli  stessi  soggetti  sottoscrittori  dell’Accor-
do per i quali, in tali casi, varranno gli impegni previsti
e assunti con il presente Accordo) nonché le varianti
che alterino le finalità e le caratteristiche funzionali dei
progetti se, ciascuna di queste modifiche, è ritenuta co-
munque accoglibile dalla “Cabina di regia” in quanto
coerente con le finalità del Piano degli interventi e/o del
“Programma  regionale Piemonte 2006" .

Non costituiscono modifiche all’Accordo le dilazioni e
le proroghe di cui all’art.11, le varianti progettuali di cui
al successivo Art.13 purché tali atti siano preventiva-
mente autorizzati dalla “Cabina di regia” nonché la va-
rianti di cui al successivo Art.14 se proposte con le mo-
dalità in  esso  previste.

Le modifiche del Piano degli interventi limitate a va-
riazioni dei costi e delle quote di cofinanziamento (nei
limiti di quanto previsto dall’Art.7) non costituiscono
modifica dell’Accordo.

Non costituiscono altresì modifiche dell’Accordo gli
eventuali Accordi di Programma ed altre convenzioni o
disciplinari stipulati al fine di dare esecuzione alle di-
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sposizioni del presente Accordo, purché non ne limitino
l’operatività.

Art.13 - Variazioni del Piano degli interventi -  Deca-
denza  di  interventi

Il Piano degli interventi di cui all’Allegato 1 e, in
particolare, il 1° stralcio di cui all’Allegato 2 oggetto
del presente Accordo non può essere modificato nella
sua composizione di progetti nemmeno parzialmente sen-
za  una previa decisione  della  “Cabina  di regia”.

Proposte di varianti progettuali agli interventi compresi
nel Piano che ne alterino le finalità o le caratteristiche
funzionali proprie o nell’ambito dello stesso Piano do-
vranno essere sottoposte alla valutazione della “Cabina
di regia” che si pronuncerà secondo le modalità di cui
all’Art.12.

Nel caso in cui emerga, in qualunque momento
dell’iter attuativo dei progetti compresi nel Piano degli
interventi, l’impossibilità a realizzare l’opera e/o a rispet-
tare le modalità e i tempi stabiliti, la Regione potrà pro-
porre nell’ambito della “Cabina di regia” lo stralcio
dell’iniziativa dal Piano, la quale si pronuncerà secondo
le modalità di cui all’Articolo precedente. Lo stralcio
dell’intervento dal Piano comporta la decadenza automat-
ica  del co-finanziamento  regionale e  l’avvio  della  proce-
dura di recupero delle somme eventualmente anticipate
fino a quel  momento.

Il mancato inizio dei lavori entro l’anno 2004 potrà
comportare lo stralcio dei progetti non avviati  entro  tale
termine; in tali casi non sarà comunque attribuita la
“premialità”  di cui  all’Art.7.

L’eventuale richiesta di sostituzione degli interventi
stralciati - per le ragioni sopra descritte - con altre ini-
ziative, di costo pari o inferiore,  che soddisfino i criteri
di ammissibilità definiti dal “Documento di indirizzo”, le
finalità del Piano e i criteri di inserimento nell’Accordo
di programma - compreso il rispetto dei tempi di attua-
zione delle opere - sarà valutata nell’ambito della “Cabi-
na di regia” che si pronuncerà secondo le modalità di
cui all’Art.12.

Art.14 - Varianti progettuali
Eventuali varianti in corso d’opera dovranno risultare

conformi alle norme vigenti in materia; tali varianti do-
vranno altresì essere preventivamente comunicate, debita-
mente motivate, al Responsabile del procedimento di
Accordo che le verificherà, sentiti i responsabili della
struttura provinciale incaricata, in relazione a quanto sta-
bilito al primo comma del presente articolo. In assenza
di comunicazioni in merito le varianti si intendono am-
missibili viceversa dovranno essere sottoposte alla valu-
tazione della “Cabina di regia”,  come previsto al secon-
do paragrafo  del precedente articolo 13.

Eventuali incrementi del costo delle opere, a seguito
di dette varianti, che  comportino il  superamento dell’im-
porto del finanziamento assegnato, saranno a carico dei
singoli soggetti  attuatori.

Art.15 - Varianti urbanistiche
Il presente Accordo di programma non determina, in

relazione alle opere comprese nell’annesso Piano degli
interventi - 1° stralcio attuativo - e nei casi in cui fosse
necessaria, variante degli strumenti urbanistici dei Comu-
ni in  cui le  stesse  sono previste.

Restano  valide le  eventuali procedure di varianti urba-
nistiche funzionali alla realizzazione delle opere in og-
getto regolarmente  adottate dagli enti  interessati dal pre-
sente Accordo.

Art.16 - Dichiarazione  di  pubblica utilità
L’approvazione del presente Accordo di programma

comporta per le opere comprese nel Piano degli inter-

venti - 1° stralcio allegato e parte integrante dello stesso
la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e ur-
genza delle medesime opere, ai sensi dell’art. 34, com-
ma  6, del D.Lgs.n.267/2000.

La dichiarazione di pubblica utilità per le opere di cui
al presente Accordo consente l’applicazione delle proce-
dure di esproprio secondo le modalità stabilite dal
D.P.R. 8/6/2001, n.327 (“Testo unico in materia di
espropriazione  di pubblica  utilità”).

Le Amministrazioni, soggetti attuatori delle opere
comprese nel Piano degli interventi di cui al presente
Accordo, interessate all’applicazione delle citate proce-
dure  espropriative per dette  opere  sono titolate all’esple-
tamento di tutte le iniziative e attività necessarie per
portare a compimento dette procedure nel rispetto di
quanto stabilito dal  D.P.R. 8/6/2001, n.327.

Restano valide le procedure e gli adempimenti legitti-
mamente adottati dalle Amministrazioni e dai soggetti
attuatori derivanti da precedenti norme di legge in mate-
ria.

Art. 17 - Organi  di vigilanza
La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di program-

ma e gli eventuali atti sostitutivi sono svolti dal Colle-
gio di Vigilanza.

Il Collegio di vigilanza è presieduto dal Presidente
della Giunta regionale (o suo delegato) e dai rappresen-
tanti  degli enti che hanno  sottoscritto  l’Accordo.

Il Collegio vigila sulla corretta applicazione dell’Ac-
cordo di programma; in particolare i suoi compiti sono
quelli a tal fine indicati nella D.G.R. del 24/11/1997,
n.27-33223.

Per lo svolgimento delle sue attività il Collegio si av-
vale della “Cabina di  regia”; quest’ultima relaziona peri-
odicamente al  Collegio sullo  stato  di attuazione dell’Ac-
cordo, fornisce  le informazioni richieste in  merito, sotto-
pone a quest’ultimo i casi di competenza, in particolare
quelli previsti  agli  Artt.12 e 19.

Art.18 - Vincolatività dell’Accordo e Impegni tra le
Parti

Le Parti si obbligano a rispettare l’Accordo in ogni
sua parte e non possono compiere validamente atti suc-
cessivi che violino od ostacolino il medesimo o che
contrastino  con esse.

Le Parti si obbligano altresì a compiere tutti gli atti
applicativi  e attuativi necessari alla sua  esecuzione.

La Provincia, da parte sua, si impegna a prevedere
per tutta la durata attuativa dell’Accordo di programma
la struttura incaricata del coordinamento locale del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive
Piemonte 2006, ai fini dello svolgimento delle attività ad
essa assegnate con la D.G.R n. 55-9902 dell’8/7/2003 di
costituzione della “Cabina di regia” e del Gruppo Tecni-
co  di Lavoro.

Gli enti attuatori (stazioni appaltanti) si impegnano
inoltre, per quanto concerne la progettazione, l’affida-
mento dei lavori  e  la realizzazione delle opere compresi
nel Piano degli interventi - 1° stralcio allegato al pieno
rispetto della normativa vigente in materia di realizzazio-
ne  e  di  gestione di opere e di  servizi pubblici.

Art.19 - Controversie
Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra

le Parti, in ordine all’interpretazione, applicazione ed
esecuzione del presente Accordo, non ne sospendono
l’attuazione e saranno sottoposte alla valutazione del
Collegio  di Vigilanza  di  cui all’art.17.

Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse
giungere ad alcuna risoluzione, entro 30 giorni dalla
convocazione di quest’ultimo per i motivi sopraddetti,
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tali controversie saranno devolute alla decisione di un
Collegio Arbitrale di cui agli artt. 806 e seguenti del
Codice di  Procedura  Civile.

Il Collegio Arbitrale sarà formato da tre membri, uno
designato dalla Regione Piemonte, uno designato dalla
Provincia di Vercelli ed uno scelto in rappresentanza dei
restanti sottoscrittori che giudicheranno la questione, se-
condo equità,  entro 30 giorni  dall’avvio  dell’esame.

In difetto di designazione, su istanza della parte più
diligente, il Presidente del Tribunale di Torino provvede-
rà alla relativa designazione nel caso in cui la parte ina-
dempiente non abbia nominato il proprio arbitro entro
20 (venti) giorni dalla data di ricevimento dell’invito
della  parte  più  diligente.

Si rinvia, per quanto non espressamente disposto dal
presente articolo, al titolo VIII del Codice di Procedura
Civile.

Art. 20 - Approvazione ed  efficacia
Il presente Accordo è approvato a norma dell’art. 34

del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - Testo Unico
sull’ordinamento degli Enti locali - ed in conformità alla
D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997 mediante Decreto
del Presidente  della  Giunta regionale.

Il Responsabile del procedimentone curerà la pubblica-
zione  sul  Bollettino  Ufficiale della  Regione Piemonte.

Art. 21 - Norma finale
Per tutto quanto non disciplinato dal presente atto val-

gono  le  vigenti  disposizioni  di legge

Art. 22 - Registrazione
Il presente Accordo di programma verrà registrato solo

in caso  d’uso, con costi a  carico dell’Ente  richiedente.

Art. 23 - Allegati
Gli Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale

del presente Accordo.
Quanto citato e non allegato è  depositato agli  atti  del

Responsabile  del procedimento  di  Accordo, salvo  quanto
diversamente  indicato.

Elenco  Allegati
Allegato 1: “Piano degli interventi dell’ambito provin-

ciale del Vercellese”.
Allegato 2: 1° stralcio del   “Piano degli   interventi

dell’ambito  provinciale  del Vercellese”
Letto, confermato  e  sottoscritto
Vercelli, lì  24 Marzo  2004

Per la REGIONE PIEMONTE
L’Assessore al Turismo Sport Olimpiadi 2006

ETTORE RACCHELLI

Per la PROVINCIA di VERCELLI
Il Presidente

RENZO MASOERO

Per la COMUNITA’ MONTANA VALSESIA
Il Presidente

GIAN PAOLO DE DOMINICI

Per il COMUNE di ALAGNA
Il Sindaco

PIETRO GIULIO AXERIO

Per il COMUNE di CRESCENTINO
Il Sindaco

FABRIZIO GREPPI

Per il COMUNE di FONTANETTO PO
Il Sindaco

OSCAR NEPOTE BERNARDON

Per il COMUNE di GATTINARA
Il Sindaco

MARIO MANTOVANI

Per il COMUNE di LENTA
Il Sindaco

ANGELO ABBAGNANO

per il COMUNE di PALAZZOLO
Il Sindaco

LUIGI MOCCA

Per il COMUNE di VERCELLI
Il Sindaco

GABRIELE BAGNASCO
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 aprile 2004,
n. 29

Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, la
Provincia di Cuneo, la C. M. Valle Stura e i Comuni di:
Chiusa Pesio, Entraque, Frabosa Soprana, Fabrosa Sotta-
na, Limone Piemonte, Roccaforte Mondovì, Aisone, De-
monte, Pietraporzio, attuativo del “Piano degli interventi”
del Cuneese, compreso nel “Programma regionale delle
infrastrutture turistiche e  sportive Piemonte 2006" L.
166/2002; D.G.R. n. 36-8210 del 13/1/2003

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art.21 della Legge n. 166 del 1°/8/2002 “Di-
sposizioni in materia di infrastrutture e trasporti” che
prevede lo stanziamento di risorse a sostegno delle infra-
strutture sportive e turistiche da realizzare sul territorio
regionale in occasione dei XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 mediante la definizione di uno specifico
programma  approvato  dalla  Giunta  regionale;

vista la D.G.R. n. 36-8210 del 13/1/2003 con la quale
è stato approvato il “Documento di indirizzo program-
matico e procedurale” per la predisposizione del “Pro-
gramma regionale delle Infrastrutture turistiche e sportive
- Piemonte 2006", ai sensi dell’art.21 della legge n.
166/2002, finalizzato al sostegno dello sviluppo turistico
e sportivo dei territori non direttamente coinvolti nello
svolgimento dei Giochi Olimpici con l’obiettivo di col-
mare il divario tecnologico e più complessivamente di
infrastrutture e di servizi turistici che, a seguito dei Gio-
chi, caratterizzerebbe queste aree rispetto a quelle olim-
piche;

preso atto che tale “Documento di indirizzo” stabilisce
che la formazione del “Programma regionale Piemonte
2006" avvenga attraverso la predisposizione di ”Piani
degli  interventi" su base  provinciale - ognuno con carat-
teristiche di stralcio funzionale del “Programma regiona-
le” - da definire attraverso Protocolli d’intesa da sotto-
scriversi tra la Regione, le Province e gli Enti locali e
da attuare mediante la successiva stipula di Accordi di
programma  promossi  dalla Regione;

preso atto altresì che con D.G.R. n. 55-9902
dell’8/7/2003, è stata costituita la “Cabina di regia regio-
nale”, prevista dal citato “Documento di indirizzo”, il
cui compito è quello di governare e dare operatività al
“Programma regionale Piemonte 2006" avvalendosi, allo
scopo, di uno specifico  Gruppo  Tecnico  di lavoro;

visto che a seguito dell’approvazione del “Documento
di indirizzo programmatico e procedurale” è stata avviata
la definizione dei “Piani degli interventi” provinciali pro-
cedendo alla sottoscrizione dei relativi Protocolli d’inte-
sa;

visto che con D.G.R. n. 3-9077 del 16/04/2003 è stato
approvato lo schema di Protocollo d’intesa comprensivo
del “Piano degli interventi” del Cuneese con il quale,
conformemente  a quanto  previsto  dal “Documento  di in-
dirizzo”, si individua l’Accordo di programma quale
strumento per l’attuazione del “Piano degli interventi” e
si definisce il percorso procedurale per giungere alla sua
stipula, ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 267/2000 e della
D.G.R. n.27-23223 del 24/11/1997 “Direttiva della G.R.
relativa al procedimento amministrativo sugli accordi di
programma”;

preso atto che con D.G.R. n.72-10238 del 1°/8/2003 si
è provveduto a designare il Responsabile dei procedi-
menti di Accordo di programma attuativi dei “Piani de-
gli interventi” compresi nel “Programma regionale delle
Infrastrutture turistiche e sportive - Piemonte 2006", ai
sensi dell’art.34 del D.Lgs. 267/2000 e conformemente a

quanto previsto dall’art.4, comma 4.5, della citata
D.G.R. n.27-23223 del  24/11/1997;

visto che in data 23 maggio 2003 è stato sottoscritto
il Protocollo d’intesa comprensivo del “Piano degli inter-
venti” del Cuneese;

visto che in data 6 novembre 2003 si è tenuta la
Conferenza, di cui all’art.34 del D.Lgs. 267/2000, di av-
vio del procedimento di Accordo di programma e che
successivamente le attività di verifica e di istruttoria
svolte dal Responsabile del procedimento e dal Gruppo
Tecnico di lavoro a supporto della “Cabina di regia”
nonché da quest’ultima hanno confermato la fattibilità
dell’Accordo di programma attuativo del “Piano degli in-
terventi” del Cuneese da parte degli Enti interessati se-
condo il testo predisposto dal Responsabile del procedi-
mento, unanimemente condiviso dai soggetti sottoscritto-
ri;

dato atto che le risorse finanziarie necessarie per l’at-
tuazione dell’Accordo di programma in oggetto sono
rese disponibili, per quanto concerne la quota a carico
della Regione Piemonte, dalle somme destinate
dall’art.21 della legge n.166/2002 a favore del “Program-
ma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive Pie-
monte 2006" di cui il ”Piano degli interventi" del Cu-
neese costituisce stralcio funzionale, secondo gli stanzia-
menti e  le annualità di Bilancio  specificate  nell’Accordo
di programma, mentre per quanto concerne  gli altri Enti
cofinanziatori le quote a loro carico risultano disponibili
secondo le  modalità  indicate nel medesimo Accordo;

visto l’Accordo di programma attuativo del “Piano de-
gli interventi” del Cuneese e i relativi allegati n. 1, e n.
2, parti integranti dello stesso, compreso nel “Program-
ma delle infrastrutture turistiche e sportive Piemonte
2006", sottoscritto a Torino in data 5 febbraio 2004 dai
legali rappresentanti  degli  Enti interessati o  loro delegati
- di cui all’oggetto  - annesso e parte integrante del  pre-
sente decreto;

preso atto  che  il summenzionato Accordo  di program-
ma in relazione all’opera elencata al n. 9 del “Piano de-
gli  interventi” (Allegato n.1  dell’Accordo  medesimo) de-
nominata “Struttura per preparazione atletica”, realizzata
dal Comune di Entracque, comporta variante al P.R.G.C.
(come dettagliato nell’Allegato n. 2 dell’Accordo mede-
simo) ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 34,
commi  4  e 5, del D.Lgs.n.267/2000;

considerato che, ai sensi  all’art. 34, commi 4 e 5, del
D.Lgs.n. 267/2000, l’Accordo di programma in oggetto,
in relazione all’efficacia della variante allo strumento ur-
banistico del Comune di Entracque, correlata all’inter-
vento n.9 del “Piano degli interventi” summenzionato,
necessita  della  ratifica dell’adesione del  Sindaco  del  Co-
mune di Entracque all’Accordo medesimo da parte del
relativo Consiglio Comunale, entro trenta giorni dalla
sottoscrizione dell’Accordo di programma, e della suc-
cessiva approvazione con Decreto del Presidente della
Giunta Regionale e che l’espletamento di tali atti deter-
mina altresì l’apposizione del vincolo urbanistico preor-
dinato all’esproprio, di cui al D.P.R. 8/6/2001, n.327,
sull’ area interessata dalla realizzazione dell’intervento
oggetto  della  variante  urbanistica;

preso atto che il Consiglio Comunale di Entracque, ha
provveduto, entro i termini di legge, a ratificare l’adesio-
ne del Sindaco all’Accordo di programma in oggetto
comportante variante al P.R.G.C. dello stesso Comune in
relazione all’intervento n.9 del “Piano  degli  interventi” -
allegato  e parte integrante dell’Accordo medesimo - me-
diante la  D.C.C. n.  2 del 04/03/2004 di pari  oggetto;

visto  l’art. 34  del D.Lgs 267/2000;
vista la  D.G.R. n. 27-23223 del  24/11/1997;
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decreta

di approvare, ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 267/2000
e conformemente a quanto previsto dalla D.G.R. n.27-
23223 del 24/11/1997 “Direttiva della Giunta regionale
relativa al procedimento amministrativo sugli accordi di
programma”, l’Accordo di programma e i relativi allega-
ti n.1, e n. 2, parti integranti dello stesso, tra la Regione
Piemonte, la Provincia di Cuneo  , la Comunità Montana
Valle Stura e i Comuni di: Chiusa di Pesio, Entracque,
Frabosa Soprana, Frabosa Sottana, Limone Piemonte,
Roccaforte Mondovì, Aisone, Demonte, Pietraporzio, at-
tuativo del “Piano degli interventi” del Cuneese, compre-
so nel “Programma regionale delle infrastrutture turisti-
che e sportive Piemonte 2006" (L.166/2002; D.G.R.
n.36-8210 del 13/1/2003),  che si allegano  quali parti in-
tegranti del presente decreto.

L’Accordo di programma di cui al presente decreto
determina, ai sensi all’art. 34, commi 4 e 5, del
D.Lgs.n.267/2000, variante  allo  strumento  urbanistico del
Comune di Entracque relativamente all’opera elencata al
n. 9 del “Piano degli interventi”, oggetto dell’Accordo
medesimo, denominata “Struttura per preparazione atleti-
ca”, realizzata dal Comune di Entracque - come detta-
gliato nell’Allegato n. 2 del medesimo Accordo - non-
ché determina altresì l’apposizione del vincolo urbanisti-
co preordinato all’esproprio, di cui al D.P.R. 8/6/2001,
n.327, sulle aree interessate dalla realizzazione dell’inter-
vento oggetto  della variante urbanistica.

E’ istituito il Collegio di vigilanza ai fini della corret-
ta applicazione dell’Accordo di programma, composto
dai rappresentanti degli enti che hanno sottoscritto l’Ac-
cordo di programma e presieduto dal Presidente della
Giunta regionale, i cui compiti sono definiti ed esercitati
secondo le  modalità di  cui  all’art.17 dell’Accordo  mede-
simo.

Enzo Ghigo

Allegato

Accordo di programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs
n.267/2000 attuativo del “Piano degli interventi” inerente
l’ambito provinciale del Cuneese Stralcio del Programma
regionale delle infrastrutture turistiche e sportive - Piemon-
te 2006, art.21 della Legge 166/2002.

L’anno 2004, il giorno 5 del mese di febbraio, in To-
rino presso la Sala Giunta della Regione Piemonte, Piaz-
za  Castello, 165

TRA

* la REGIONE PIEMONTE, rappresentata dall’Asses-
sore al Turismo Sport Olimpiadi 2006 ETTORE RAC-
CHELLI, su delega del Presidente della Giunta regionale
(delega del 22/12/2003, prot. N.22126/S.1/1.45), in attua-
zione di quanto previsto con la DGR nr. 3-9077 del
16/4/2003, di seguito, per brevità, citata come “Regio-
ne”;

* la PROVINCIA DI CUNEO, rappresentata dal Pre-
sidente della Giunta provinciale Cav. Gr. Cr. GIOVAN-
NI QUAGLIA in attuazione di quanto previsto con deli-
bera di Consiglio nr. 68/2 del 22/12/2003 di seguito, per
brevità,  indicata come “Provincia”;

* la COMUNITA’ MONTANA VALLE STURA rap-
presentata dal Presidente LIVIO QUARANTA , in attua-
zione di quanto previsto con la delibera di Consiglio n.
19 del 12/05/03;

* il COMUNE DI CHIUSA DI PESIO rappresentato
dal Sindaco ANTONINO PECOLLO a ciò autorizzato
con delibera di Giunta  nr. 71 del  2/05/2003;

* il COMUNE DI ENTRACQUE rappresentato dal
Sindaco ROBERTO GOSSO, a ciò autorizzato con  deli-
bera  di  Giunta nr. 5  del 24/01/2004;

* il COMUNE DI FRABOSA SOPRANA rappresenta-
to dal Sindaco GUIDO CARAMELLO, a ciò autorizzato
con delibera di Giunta  nr. 5  del 30/01/2004;

* il COMUNE DI FRABOSA SOTTANA rappresenta-
to dal Sindaco PIETRO BLENGINI, a ciò autorizzato
con delibera del Consiglio nr.2 del 16/01/2004;

* il COMUNE DI  LIMONE PIEMONTE rappresenta-
to dal Sindaco DOMENICO CLERICO, a ciò autorizza-
to con delibera  di  Consiglio n. 57 del 17/11/2003;

* il COMUNE DI ROCCAFORTE MONDOVI’ rap-
presentato dal Sindaco FRANCESCO SALVADORI, a
ciò autorizzato con delibera di Consiglio nr. 1 del
2/02/2004;

*  il  COMUNE  DI AISONE rappresentato  dal  Sindaco
ARMANDO FRANCO, a ciò autorizzato con delibera di
Giunta  nr. 7  del 31/01/2004;

* il COMUNE DI DEMONTE rappresentato dal Sin-
daco GIAN MARIO BERTARIONE, a ciò autorizzato
con delibera di Consiglio nr. 8  del 29/01/2004;

* il COMUNE DI PIETRAPORZIO rappresentato dal
Sindaco PAOLO BOTTERO, a ciò autorizzato con  deli-
bera  di  Giunta nr. 4  del 29/01/2004;

d’ora in  poi  “le  Parti”.

PREMESSO
che il Piemonte ospiterà  i XX Giochi Olimpici  Inver-

nali  “Torino 2006";
che l’evento olimpico per la sua rilevanza mondiale

pone il Piemonte nella favorevole ed eccezionale condi-
zione di  presentarsi alla ribalta internazionale non unica-
mente come meta ambita degli appassionati degli sport
invernali ma come luogo d’eccellenza per coniugare
sport, turismo, ambiente, cultura e benessere psico-fisico;

che, al fine di amplificare l’effetto Olimpiadi Torino
2006  e, soprattutto, mantenerlo successivamente nel tem-
po è necessario promuovere e strutturare l’insieme dei
territori regionali vocati alla pratica sportiva e al turismo
di qualità nelle  sue  varie  componenti;

che la Regione Piemonte, nell’intento di promuovere e
sostenere il realizzarsi sul proprio territorio degli effetti
olimpici auspicati e sopra descritti, ha attivato una serie
di iniziative, riassumibili nella sigla “Piemonte 2006", fi-
nalizzate a determinare le condizioni programmatiche, fi-
nanziarie e operative per il raggiungimento dell’obiettivo
perseguito;

che, a seguito delle iniziative assunte dalla Regione
Piemonte, con l’approvazione della Legge n. 166/2002,
in particolare con l’art. 21, si è pervenuti allo stanzia-
mento di risorse da destinare alle infrastrutture sportive
e  turistiche  da realizzare sul territorio regionale in occa-
sione dell’evento olimpico mediante la predisposizione di
uno  specifico  Programma regionale;

che,  in attuazione di quanto previsto dall’art.  21 della
Legge n.166/2002, la Giunta regionale del Piemonte, con
deliberazione n. 36-8210 del 13/1/2003, ha approvato un
“Documento di indirizzo programmatico e procedurale”
per la definizione e l’approvazione del Programma regio-
nale delle infrastrutture turistiche e sportive Piemonte
2006  di cui all’art.21  della  Legge n.166/2002;

che tale “Documento  di indirizzo” prevede  che la Re-
gione promuova presso le Province e gli Enti locali e
pubblici interessati la sottoscrizione di Protocolli d’inte-
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sa, preliminari alla stipula di Accordi di programma,
aventi per oggetto Piani di intervento finalizzati alla rea-
lizzazione, nei territori non direttamente interessati dallo
svolgimento dei Giochi Olimpici, di infrastrutture e di
impianti turistici e sportivi che concorrono a formare e
dare attuazione al citato Programma regionale delle in-
frastrutture turistiche e sportive  Piemonte  2006;

che nel corso di incontri tenutisi tra la Regione e la
Provincia di CUNEO, finalizzati a porre le basi per la
sottoscrizione dei Protocollo d’intesa, sono stati indivi-
duati, quali ambiti di intervento principali per il territo-
rio provinciale del Cuneese quelli finalizzati allo “svilup-
po delle aree turistiche montane” e alla “valorizzazione
del sistema neve” , con specifico riferimento ai Poli
sciistici  d’eccellenza  di Limone P.te/Entracque/Valle Stu-
ra e del Monregalese;

che, sempre nel corso di tali incontri anche con il co-
involgimento degli altri Enti locali del territorio interes-
sati  , si è concordemente giunti alla definizione del Pia-
no degli  interventi  e  del  relativo Protocollo  d’intesa;

che in data  23 maggio 2003 è  stato sottoscritto  tra le
Parti a Cuneo, presso il Centro Incontri della Provincia
il Protocollo d’intesa di cui è parte integrante il “Piano
degli interventi inerente l’ambito provinciale del Cunee-
se” quale stralcio funzionale del Programma regionale
delle infrastrutture turistiche e sportive Piemonte 2006,
predisposto ai sensi dell’art.21 della L.166/2002 e secon-
do le finalità e le procedure definite dal citato “Docu-
mento  di indirizzo”  approvato con D.G.R. n.36-8210 del
13/1/2003;

che con il  citato  Protocollo d’intesa è stato  definito il
relativo Piano degli interventi costituito da n. 29 inter-
venti proposti dai soggetti firmatari dello stesso per un
totale di investimento di euro 50.136.353,17, di cui euro
32.000.000,00 a carico della Regione Piemonte che uti-
lizza le risorse rese disponibili allo scopo dall’art.21 del-
la L.166/2002 e euro 2.500.000,00 a carico della Provin-
cia  di Cuneo;

che come stabilito dal “Documento di indirizzo” è sta-
ta costituita con deliberazione della Giunta regionale n.
55-9902 dell’8/7/2003 la “Cabina di regia” preposta al
coordinamento e alla gestione attuativa del Programma
regionale Piemonte 2006 - Opere di accompagnamento e
dei Piani  di  intervento provinciali;

che la “Cabina  di regia”, presieduta  dall’Assessore re-
gionale al Turismo Sport e Olimpiadi 2006, è articolata
organizzativamente su base provinciale in relazione a
ciascun Piano degli interventi approvato, e vede la pre-
senza del rappresentante designato della Giunta provin-
ciale oltre che dei responsabili   tecnico-amministrativi
della  Regione e  della Provincia;

che a supporto della “Cabina di regia” è stato altresì
individuato, come previsto sia dal provvedimento regio-
nale citato  di  costituzione e dallo  stesso Protocollo d’in-
tesa, un Gruppo Tecnico di Lavoro (GTL) che compren-
de il Responsabile del procedimento dell’Accordo di
programma, i responsabili e gli incaricati tecnico-ammi-
nistrativi della Regione e della Provincia di riferimento -
che a tal fine deve individuare una specifica struttura in-
caricata del coordinamento locale del Programma regio-
nale “Piemonte  2006"- Opere  di  accompagnamento;

che con deliberazione della Giunta regionale n.72-
10238 del 1°/8/2003 è stato designato il Dott. Gaudenzio
De Paoli, Direttore regionale Turismo  Sport Parchi, qua-
le Responsabile dei procedimenti di Accordo di pro-
gramma previsti  dal citato  “Documento di  indirizzo” per
l’attuazione del Programma regionale delle infrastrutture
turistiche e  sportive  Piemonte 2006;

che nel  rispetto di  quanto previsto  dal  “Documento  di
indirizzo” citato e dal Protocollo d’intesa sono state ef-

fettuate a cura del Responsabile del procedimento di Ac-
cordo di programma e del relativo Gruppo Tecnico di
Lavoro, sulla base della documentazione amministrativa
e tecnica presentata dagli enti proponenti e attuatori dei
progetti compresi nel Piano degli interventi inerente
l’ambito provinciale Cuneese le verifiche in merito al li-
vello  di  elaborazione  progettuale  delle opere, agli aspetti
economico-finanziari, alla completezza della documenta-
zione amministrativa e tecnica presentata, alle criticità
connesse con la fattibilità degli interventi, ai tempi di
attuazione stimati;

che in sede di “Cabina di regia”, nelle sedute del 10
luglio 2003, del 9 ottobre 2003, del 6 novembre 2003 e
del 22 gennaio 2004, si è provveduto all’aggiornamento
del Piano degli interventi oggetto del Protocollo d’intesa,
come risulta dai relativi verbali (depositati agli atti pres-
so l’Ufficio del Responsabile del procedimento dell’Ac-
cordo di programma e gli Uffici competenti della Regio-
ne  e  della Provincia  di  Cuneo);

che a seguito di tali aggiornamenti il Piano degli in-
terventi oggetto del presente Accordo di programma ri-
sulta così variato rispetto al Piano oggetto del Protocollo
d’intesa:

* Comune di Limone Piemonte: i progetti indicati al
n. 4 (Parcheggi fronte neve) e n. 5 (Parcheggi nel capo-
luogo) del Piano degli interventi oggetto del Protocollo
d’intesa, sono stati articolati e dettagliati nei seguenti in-
terventi: n.4 (Parcheggio fronte neve Panice Soprana),
n.4a (Parcheggi fronte neve Limoneto), n.5 (Parcheggio
interrato nel Capoluogo - Asilo). L’aggiornamento deter-
mina la diminuzione del costo di investimento comples-
sivo inizialmente stimato per tali interventi e, conseguen-
temente, del co-finanziamento regionale/provinciale; tale
economia - pari a euro 38.410,00 - è stata assegnata al
progetto n.4 (Parcheggio fronte  neve Panice  Soprana);

* Comune di Entracque: il costo del progetto n. 12
(Edificio rimessa mezzi e magazzino attrezzature) del
Piano degli interventi oggetto del Protocollo d’intesa di-
minuisce di euro 500,00 e conseguentemente il co-finan-
ziamento regionale/provinciale si riduce di euro 350,00;
tale economia è stata assegnata al progetto n. 9 (Struttu-
ra  per  preparazione  atletica  ) che, inoltre, è stato  riloca-
lizzato su altra area e ciò determina la necessità di assu-
mere una specifica variante urbanistica contestuale
all’Accordo di  programma;

* C.M. Valle Stura: il progetto indicato al n. 13 (Si-
stema di innevamento)  nel Comune di Aisone del Piano
degli interventi oggetto del Protocollo d’intesa incremen-
ta il proprio costo di euro 93.000,00 ma tale differenza
è a totale carico del Comune pertanto il co-finanziamen-
to regionale/provinciale resta  invariato;

* Comune di Chiusa di Pesio: i progetti n. 16 (Seg-
giovia Pesio) e n. 17 (Seggiovia Mascarone) del Piano
degli interventi oggetto del Protocollo d’intesa sono inse-
riti nell’Accordo di programma “con riserva” e l’effica-
cia di quest’ultimo, in particolare per quanto concerne
l’effettiva concessione del co-finanziamento regiona-
le/provinciale indicato nel Piano, è  subordinata alla  con-
ferma formale (atto deliberativo) da parte del Comune di
Chiusa di Pesio della realizzazione delle opere nonché
all’approvazione/pubblicazione del bando per l’affidamen-
to delle progettazioni inerenti i due interventi, ai sensi
della L.109/94 e s.m.i, entro il 23/2/2004, in considera-
zione dell’esito della consultazione popolare indetta per
il giorno 8/2/2004 dallo stesso Comune in merito alla
realizzazione  dei due impianti  di risalita;

* Comune di Roccaforte Mondovì: il progetto n.18
(Seggiovia S.Anna - collegamento Valle Ellero - Monte
Pigna) del Piano degli interventi oggetto del Protocollo
d’intesa non è compreso nel presente Accordo di pro-
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gramma ( se non “per memoria” ) ma potrà essere og-
getto di un Accordo successivo integrativo a seguito di
specifica decisione della Cabina di regia da assumere, in
relazione  al superamento delle criticità  fino  ad oggi pre-
senti, entro marzo  2004;

*  Comune di Frabosa Sottana: i progetti indicati  al n.
24 ( “Movimenti terra per piste e omologazioni” ) e n.
28 ( “Pista per discesa libera F.I.S.” ) del Piano degli
interventi oggetto del Protocollo d’intesa sono stati sosti-
tuiti con il progetto n. 31 “Parcheggio ed area camper il
località Artesina” con contestuale decurtazione del costo
del progetto n. 22 ( Parcheggi camper a Prato Nevoso)
di 300.000 euro; tali modifiche non determinano varia-
zioni della quota di cofinanziamento regionale e provin-
ciale inizialmente  definita in  sede di  Protocollo d’intesa;

che in data 6 novembre 2003 si è tenuta a Torino,
presso l’Assessorato regionale al Turismo, la conferenza
di cui all’art.34 del D.Lgs. 267/2000 in cui le Parti in-
teressate hanno unanimemente espresso il loro consenso
all’Avvio della procedura di Accordo di programma per
la realizzazione del Piano degli interventi già oggetto
del Protocollo d’intesa e aggiornato successivamente se-
condo quanto sopra descritto;

che nel corso del Procedimento di Accordo di pro-
gramma si è  ritenuto opportuno richiedere

l’adesione all’Accordo medesimo dei Sindaci dei Co-
muni di Aisone, Demonte e Pietraporzio (  nota dell’As-
sessore regionale al Turismo del 20/11/2003, prot. n.
1676/UC/TUS ), su cui insistono gli interventi proposti
dalla C.M. Valle Stura, e che gli stessi hanno successi-
vamente aderito  formalmente alla procedura  di  Accordo;

che in data 9 gennaio 2003 si è tenuta in Torino la
Conferenza dei Servizi - il cui esito favorevole risulta
dallo specifico verbale approvato con determinazione di-
rigenziale n. 42/21 del 4 febbraio 2004 assunta dal Re-
sponsabile del procedimento di Accordo - finalizzata ad
assegnare efficacia di variante urbanistica, comprensiva
dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, al
presente Accordo di programma relativamente al progetto
n.9

“Struttura per preparazione atletica” in Comune di En-
tracque,compreso nel Piano degli interventi di cui al pre-
sente Accordo, ai sensi dell’art. 34 del Decreto Legisla-
tivo  267/00  e del DPGR  17 febbraio 2003  n.  5/R;

che il Comune di Entracque, interessato dalla variante
urbanistica di cui sopra provvederà alla ratifica del pre-
sente Accordo di programma, ai sensi dell’art.34 del
D.Lgs. 267/00 e del D.P.G.R. n.5/R del 17/2/2003, entro
il termine di trenta giorni dalla sua sottoscrizione, per
l’attribuzione  degli effetti  di variante  urbanistica;

che nell’ambito delle attività istruttorie esperite dal
Responsabile del procedimento e dal Gruppo Tecnico di
Lavoro costituito nell’ambito della “Cabina di regia” si è
provveduto a richiedere e raccogliere le certificazioni e
le  dichiarazioni  dei responsabili  del  procedimento  dei  ri-
spettivi progetti compresi nel Piano degli interventi in
merito: all’assunzione dei provvedimenti e degli atti ne-
cessari a garantirne la realizzazione, sia dal  punto  di vi-
sta finanziario, sia progettuale; agli obblighi autorizzativi
compresa la necessità di varianti agli strumenti urbanisti-
ci; alla definizione  della  modalità  di appalto scelta;

che il Responsabile del procedimento, avvalendosi del
Gruppo tecnico di Lavoro costituito nell’ambito della
“Cabina di regia” e a seguito delle attività e iniziative
assunte allo scopo, è pervenuto alla formazione del testo
base dell’Accordo e del Piano degli interventi allegato
che le Parti interessate hanno condiviso, come risulta
dalla sottoscrizione di assenso raccolta nel corso della
“Cabina di  regia”  convocata presso la Regione Piemonte

il  22/1/2004, a cui hanno  partecipato  i rappresentanti  le-
gali  di  tutte  le  Parti interessate;

che lo stesso testo base dell’Accordo di programma è
stato aggiornato, a seguito delle decisioni assunte nel
corso dell’ultima “Cabina di regia” del 22/1/2004 e delle
conseguenti verifiche svolte dal Responsabile del proce-
dimento, secondo la  presente  formulazione;

Tutto  ciò premesso e considerato,
visto  l’art.34 del D.Lgs. 267/2000;
richiamati i  seguenti provvedimenti regionali:
* deliberazione della Giunta regionale n. 27-23223 del

24/11/1997 “Assunzione di direttive in merito al procedi-
mento  amministrativo  sugli  Accordi di programma”;

* D.P.G.R. del 17/2/2003, N.5/R. “Regolamento regio-
nale in materia di Accordi di programma per la defini-
zione e attuazione di opere, interventi e programmi di
intervento  legate ai XX Giochi olimpici invernali Torino
2006",

SI CONVIENE E SI STIPULA

quanto segue:

Art.1  - Valore  delle  premesse
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanzia-

le  del presente Accordo  di  programma.

Art.2  - Oggetto dell’Accordo
L’Accordo di programma ha per oggetto la realizza-

zione del Piano degli interventi relativo all’ambito pro-
vinciale  di  Cuneo, stralcio del  Programma regionale  del-
le infrastrutture turistiche e sportive Piemonte 2006, pre-
disposto ai sensi dell’art.21 della L.166/2002 e secondo
le finalità e le procedure definite dal “Documento di in-
dirizzo programmatico e procedurale” approvato con
provvedimento della Giunta regionale n.36-8210 del
13/1/2003.

Il Piano  degli  interventi in argomento costituisce l’Al-
legato 1, parte integrante del presente Accordo di pro-
gramma.

Art.3  - Soggetti sottoscrittori
I soggetti   sottoscrittori dell’Accordo   di programma

sono:
- la  Regione  Piemonte, in  qualità di  promotore e tito-

lare  dell’Accordo stesso;
- la  Provincia  di  Cuneo;
- la  Comunità Montana Valle Stura (*);
- il Comune di  Chiusa  di Pesio (*)
- il Comune di  Entracque (*)
- il Comune di  Frabosa Soprana  (*)
- il Comune di  Frabosa Sottana (*)
- il Comune di  Limone  Piemonte  (*)
- il Comune di  Roccaforte  Mondovì  (*)
- il Comune di  Aisone
- il Comune di  Demonte
- il Comune di  Pietraporzio
(*) Soggetti attuatori delle opere comprese nel Piano

degli interventi oggetto del presente Accordo di pro-
gramma.

Art. 4 -  Soggetto responsabile e  Strutture amministra-
tive coinvolte

Soggetto responsabile in qualità di promotore  e titola-
re dell’Accordo di programma è la Regione Piemonte;
Responsabile del procedimento di accordo di programma
è il dott. Gaudenzio De Paoli, Direttore regionale Turi-
smo Sport Parchi, nominato con D.G.R. n.72-10238 del
1°/8/2003; la struttura regionale incaricata delle attività
di coordinamento operativo e amministrative connesse
con l’Accordo di programma in questione è individuata
nel “Progetto di rilevanza  strategica ”XX Giochi  olimpi-
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ci invernali Torino 2006 - Sviluppo e potenziamento del
sistema infrastrutturale impiantistico regionale a comple-
tamento del programma olimpico", di cui il Programma
regionale delle infrastrutture sportive e turistiche Piemon-
te 2006 e i relativi Piani degli interventi sono parte in-
tegrante.

Le Parti prendono atto della costituzione della “Cabina
di  regia”  di cui alla D.G.R. n.55-9902 dell’8/7/2003 con
fini di coordinamento e di gestione attuativa del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture sportive e turistiche
Piemonte 2006 e si impegnano a garantirne il funziona-
mento, secondo le modalità previste dalla stessa delibe-
razione regionale, e a rispettarne le decisioni e le indica-
zioni.

Le Parti prendono atto altresì atto della costituzione,
nell’ambito della “Cabina di regia” e secondo le indica-
zioni della  D.G.R. citata,  del  Gruppo  Tecnico  di Lavoro
(G.T.L.) con compiti di supporto operativo alla “Cabi-
na”.

La struttura provinciale incaricata delle attività di co-
ordinamento locale del Programma regionale Piemonte
2006 e del Piano degli interventi , componente provin-
ciale del G.T.L., è stata individuata in conformità di
quanto previsto dalla “Cabina di regia” con delibera del-
la  Giunta  Provinciale n. 154 del 11.03.03.

I referenti delle altre Amministrazioni partecipanti al
presente Accordo di programma  - anche ai fini del fun-
zionamento della “Cabina di regia” - sono individuati
nei rispettivi Responsabili legali degli Enti attuatori e
nei Responsabili del procedimento delle opere inserite
nell’allegato Piano  degli  interventi.

Art.5  - Piano  degli interventi

Il Piano degli interventi oggetto dell’Accordo di pro-
gramma, allegato e parte integrante di quest’ultimo (Al-
legato n.1), concorre alla definizione del Programma re-
gionale delle Infrastrutture turistiche  e  sportive Piemonte
2006, ai sensi dell’art. 21 della Legge n.166/2002, se-
condo quanto precisato dal citato “Documento di indiriz-
zo” e ne  costituisce  stralcio  funzionale.

In  relazione ai  principali ambiti di intervento del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive
Piemonte 2006, individuati dal citato “Documento di in-
dirizzo”, il Piano degli interventi oggetto dell’Accordo di
programma è finalizzato principalmente allo “sviluppo
delle aree turistiche montane ” e alla “valorizzazione del
sistema neve”.

L’individuazione dei progetti  compresi nel Piano  degli
interventi allegato è stata effettuata sulla base dell’analo-
go Piano oggetto preliminarmente del Protocollo d’intesa
- definito  secondo i  criteri  del citato “Documento di in-
dirizzo”  - sottoscritto  in  data  23  maggio 2003 e

dei successivi aggiornamenti apportati dalla Cabina di
regia anche sulla base delle richieste avanzate dai sog-
getti  proponenti/attuatori,  come specificato in  premessa.

Il livello di elaborazione progettuale considerato al
fine dell’inserimento dei progetti nel Piano degli inter-
venti allegato è quello preliminare, come definito e ap-
provato ai sensi della L.109/94 e s.m.i, fatto salvo quan-
to precisato all’art. 5bis per quanto concerne gli inter-
venti del Comune di Chiusa di Pesio compresi nel Piano
degli  interventi “con riserva”.

Il Piano degli interventi comprende n. 2 ambiti pro-
gettuali, quello costituito dal Polo sciistico di Limone
Piemonte/Entracque e  quello del Polo sciistico del  Mon-
regalese, in cui sono previsti complessivamente n. 29 in-
terventi infrastrutturali e turistico-sportivi “prioritari”, per
un totale  di investimento  pari  a euro 50.500.116,54.

Nei 29 interventi sono compresi anche quelli del Co-
mune di Chiusa di Pesio inseriti “con riserva”, secondo
quanto precisato all’art. 5bis.

Oltre ai 29 interventi di cui sopra, il Piano degli in-
terventi allegato riporta  “per  memoria” anche il progetto
relativo alla realizzazione della “Seggiovia S. Anna -
collegamento Valle Ellero-Monte Pigna” del Comune di
Roccaforte Mondovì, che potrà essere oggetto di un suc-
cessivo Accordo integrativo, secondo quanto precisato
nel successivo art. 5bis.

Le variazioni apportate al Piano degli interventi ogget-
to del presente Accordo di programma sono apportate
nel rispetto di quanto previsto dai successivi artt. 12 e
13 e potranno essere eventualmente oggetto di specifica
procedura  e provvedimento amministrativo  di  ratifica.

Art.5 bis - Piano degli interventi: casi particolari e
progetti  “non  prioritari”

a) Casi  particolari
Tra gli interventi “prioritari” indicati nel Piano degli

interventi sono compresi casi particolari  per  i quali l’ef-
ficacia dell’Accordo di programma, in particolare per
quanto concerne il co-finanziamento regionale/provincia-
le, è subordinata ad alcune condizioni qui di seguito
precisate.

* Comune di  Chiusa di  Pesio: i progetti indicati al n.
16 (Seggiovia Pesio) e al n. 17 (Seggiovia Mascarone)
del Piano degli interventi allegato sono inseriti nel Piano
medesimo

“con riserva”. L’efficacia dell’Accordo di programma,
per quanto concerne i rispettivi co-finanziamenti regiona-
le/provinciale indicati nel Piano, è subordinata sia alla
conferma formale (atto deliberativo), da parte del Comu-
ne di Chiusa di Pesio, della realizzazione delle opere,
sia   all’approvazione   mediante atto amministrativo del
bando per  l’affidamento,  ai sensi della L.109/94  e  s.m.i,
delle progettazioni inerenti i due interventi entro il
23/2/2004, pena la decadenza dei due progetti dai co-fi-
nanziamenti regionali/provinciali e dal Piano degli inter-
venti oggetto del presente Accordo e il contestuale recu-
pero automatico delle somme di co-finanziamento regio-
nale nelle disponibilità della Regione a favore del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive
Piemonte  2006  nel suo  complesso.

La riserva e le condizioni poste all’efficacia dell’Ac-
cordo di programma sono conseguenti all’opportunità di
attendere l’esito della consultazione popolare indetta, dal-
lo stesso Comune di Chiusa di Pesio, per il giorno
8/2/2004, sulla realizzazione delle due seggiovie in que-
stione, a seguito della quale il Comune dovrà assumere
una decisione  in  merito.

Le dichiarazioni e gli atti comprovanti l’assolvimento
delle condizioni di cui sopra dovranno essere trasmesse
alla Regione Piemonte e alla Provincia di Cuneo in tem-
po utile affinché la “Cabina di regia” possa ratificare,
entro la fine del mese di marzo 2004, il mantenimento
del co-finanziamento regionale/provinciale a favore dei
due interventi in questione o, viceversa, prendere atto
della decadenza dei due progetti dai co-finanziamenti e
dal Piano degli interventi oggetto del presente Accordo
di programma.

* Comune di Roccaforte Mondovì: il progetto n.18
(Seggiovia S.Anna - collegamento Valle Ellero - Monte
Pigna), oggetto del Piano degli interventi del Protocollo
d’intesa, a causa di  molteplici criticità di carattere tecni-
co, amministrativo e finanziario confermate nel corso
della  Cabina  di regia  del 22/1/2004  (cfr. verbale deposi-
tato agli atti del Responsabile del procedimento) non è
compreso nel presente Accordo di programma ma potrà
essere oggetto di un Accordo integrativo da stipularsi
successivamente, con  le stesse modalità del presente Ac-
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cordo, a seguito di specifica decisione della Cabina di
regia da assumere in via definitiva, entro marzo 2004. A
tal fine il Comune di Roccaforte Mondovì dovrà presen-
tare entro tale termine alla “Cabina di regia” gli atti e i
documenti   amministrativi   e tecnico-progettuali da cui
emerga la fattibilità complessiva dell’opera, nel rispetto
dei requisiti richiesti per l’inserimento e il cofinanzia-
mento degli interventi nel Programma  regionale Piemon-
te  2006.

Il progetto in questione e la relativa ripartizione finan-
ziaria sono comunque indicati (“per memoria”) nel Piano
degli  interventi allegato al  presente  Accordo.

b) Progetti “non  prioritari”
Il Piano degli interventi oggetto del presente Accordo

di programma indica n. 4 progetti “non prioritari” ovve-
ro i progetti che la “Cabina di regia” ha facoltà di inse-
rire nel Piano degli interventi, secondo l’ordine indicato
nello stesso, alla luce di economie derivanti dalla deca-
denza  degli  interventi  “prioritari” dal  Piano.

Le decisioni della “Cabina di regia” in merito
all’eventuale inserimento di uno o più progetti “non
prioritari” nel Piano degli interventi saranno assunte, se-
condo le modalità indicate agli artt. 12 e 13, alla luce
di valutazioni inerenti l’esigenza di garantire la  realizza-
zione nel suo complesso del “Programma regionale delle
infrastrutture turistiche e sportive Piemonte 2006" defini-
to con i Protocolli  d’intesa provinciali sottoscritti.

Spetta alla “Cabina di regia”, inoltre, stabilire le quote
del co-finanziamento regionale/provinciale da destinare
eventualmente ai progetti “non prioritari” anche in rela-
zione a quanto indicato nel “Documento di indirizzo
programmatico e procedurale” approvato con D.G.R.
n.36-8210  del 13/1/2003.

La “Cabina di regia”,  ai fini delle decisioni  in merito
all’assegnazione del co-finanziamento regionale ai pro-
getti “non prioritari”, si atterrà ai requisiti tecnico-ammi-
nistrativi e finanziari richiesti per l’assegnazione del co-
finanziamento  ai  progetti “prioritari”.

Art.6  - Piano  finanziario
L’investimento totale stimato relativo ai progetti “prio-

ritari” compresi nel Piano degli interventi allegato al
presente Accordo di cui è parte integrante ammonta a
euro  50.500.116,54.

La ripartizione delle risorse  complessivamente rese di-
sponibili dai soggetti sottoscrittori dell’Accordo è la se-
guente:

Regione Piemonte euro 30.143.169,64 (*)
Provincia di Cuneo euro 2.356.205,00 (*)
Comuni Attuatori euro 15.023.557,50
Altri Enti euro 2.786.582,76
TOTALE (29 interventi) euro 50.500.116,54

Il Piano degli interventi allegato contiene, per ciascun
progetto, il  dettaglio  della ripartizione delle quote  di  co-
finanziamento a carico dei soggetti sopra indicati, secon-
do le modalità di compartecipazione agli investimenti
definite dal citato  “Documento di  indirizzo”.

Per quanto concerne la  quota  di  co-finanziamento del-
la  Regione Piemonte  complessivamente prevista a favore
del Piano degli interventi allegato, la stessa è garantita
dalle somme rese disponibili dall’art.21 della legge
n.166/2002  per la  predisposizione e l’attuazione del  Pro-
gramma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive
Piemonte 2006, iscritte per una quota nel Bilancio regio-
nale 2003 (Accantonamento 101126; I. 6676) e, per la
restante parte, nel Bilancio regionale per l’anno 2004 e
pluriennale 2004-2005-2006 (capp.25598).

Per quanto concerne la  quota  di  co-finanziamento del-
la Provincia di Cuneo complessivamente prevista a favo-
re del Piano degli interventi allegato, la stessa è garanti-
ta  dalla  D.C.P. n.68/2 del 22/12/2003.

Le quote con cui gli altri Enti concorrono al co-finan-
ziamento dei progetti compresi nel Piano degli interven-
ti,  secondo il  dettaglio indicato  nel Piano allegato, risul-
tano disponibili secondo l’apposita dichiarazione del Re-
sponsabile dei servizi Finanziari di ciascun Ente, deposi-
tate agli atti presso gli Uffici del Responsabile del pro-
cedimento  di Accordo e  della  Provincia.

Art.7 - Co-finanziamento regionale ed economie di
spesa

In tutti i casi in cui si verifichino variazioni in au-
mento del costo dei singoli progetti indicato nel Piano
allegato, la quota di co-finanziamento regionale resterà
invariata e i maggiori oneri dovranno essere sostenuti
dagli  enti  attuatori.

Nei casi in cui a seguito della definizione finale dei
quadri economici dei progetti (progetti esecutivi), di mo-
difiche in senso riduttivo degli stessi (nei limiti di quan-
to consentito dall’Accordo, Artt.13 e 14), di ridetermina-
zione dei quadri economici in applicazione dei ribassi
d’asta una volta aggiudicati i lavori, di risparmi conse-
guiti nel corso dei lavori e sulle somme a disposizione
di cui ai relativi quadri economici, ecc. si realizzino
economie rispetto a quanto preventivato per ciascun pro-
getto nell’allegato Piano  degli  interventi,  la  quota  di co-
finanziamento regionale sarà proporzionalmente ridotta.
Le economie così realizzate comportano il recupero
automatico delle stesse nelle disponibilità della Regione,
da utilizzare  a  favore della completa  attuazione del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive
Piemonte 2006 anche mediante il cofinanziamento di
nuove iniziative e interventi promossi dalla stessa Regio-
ne.

Sarà  cura della  Regione, nell’ambito  delle  attività  del-
la “Cabina di regia”, l’aggiornamento periodico sull’uti-
lizzo delle economie “recuperate” nel corso dell’attuazio-
ne  del Piano  degli  interventi allegato.

La Regione potrà inoltre valutare, in sede di “Cabina
di regia”, anche eventuali nuove proposte di intervento
manifestate dalla Provincia o dagli enti locali purché
coerenti con il Programma regionale Piemonte 2006 (cfr.
Art.12).

L’uso delle economie realizzate sulla quota di co-fi-
nanziamento regionale assegnata a ciascun intervento per
la realizzazione di varianti in corso d’opera, opere ag-
giuntive e/o di miglioria, per nuove iniziative o per altre
evenienze di  carattere imprevedibile ed eccezionale a fa-
vore dello stesso soggetto attuatore dell’intervento su cui
si sono realizzate le stesse economie, sarà valutato su ri-
chiesta  dell’interessato, tramite  la  Provincia, dalla  “Cabi-
na  di regia”.

Le economie realizzate sulle quote di cofinanziamento
regionale, risultanti complessivamente disponibili
nell’ambito  del Programma regionale delle  infrastrutture

turistiche e sportive Piemonte 2006, allo scadere
dell’anno 2005 (termine di cui all’art.11 in cui devono
essere completate le opere) potranno essere utilizzate
dalla Regione a fini di “premialità” (maggiorazione del
contributo già assegnato ai soggetti attuatori) a favore di
quegli Enti attuatori che avranno rispettato il cronopro-
gramma dei lavori definito da ciascun progetto e rispet-
tato il termine di cui sopra per la completa realizzazione
delle  opere (31/12/2005).

Art.8  - Trasferimento  delle  risorse
La Regione Piemonte si impegna a trasferire la pro-

pria quota di co-finanziamento ai singoli beneficiari indi-
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viduati dal Piano degli interventi, su richiesta scritta e
documentata  degli  stessi.

LAVORI ED OPERE - ALTRE SOMME A DISPO-
SIZIONE

(spese  ammissibili come  da quadri economici dei pro-
getti)

1°  Acconto
*  In tutti casi  di  realizzazione di  lavori  e opere:
- 10 % del contributo assegnato a seguito della stipula

dell’Accordo  di programma;

2°  Acconto
a) Nei casi di appalto di sola esecuzione di lavori

pubblici (art. 19, comma  1, lett. a, L.109/94 e s.m.i.):
- 50% del contributo a seguito dell’inizio dei lavori

(nei casi dovuti la percentuale di acconto è calcolata sul
contributo regionale rideterminato in applicazione del ri-
basso d’asta);

b) Nei casi di appalto integrato o in concessione (art.
19, comma 1, lett. b, e art. 19, comma 2, L.109/94 e
s.m.i.) o di “project financing” (art. 37bis, ter, quater,
Legge 109/94  e  s.m.i.):

- 20% del contributo a seguito dell’individuazione
dell’impresa assegnataria  e della sottoscrizione del relati-
vo contratto (nei  casi dovuti la  percentuale  di acconto è
calcolata sul contributo regionale rideterminato in appli-
cazione del ribasso  d’asta);

- 30% del contributo rideterminato a seguito dell’ini-
zio dei lavori.

3°  Acconto
*  In tutti i due casi  a) e b)
- 30% del contributo rideterminato a seguito della rea-

lizzazione del 50% dell’importo dei lavori previsti sulla
base  degli SS.A.LL.

Saldo
- 10 % del contributo rideterminato o minor somma

necessaria a presentazione del Certificato di Collaudo dei
lavori  e del quadro  riepilogativo  della  spesa.

FORNITURE

1°  Acconto
- 10 % del contributo assegnato a seguito della stipula

dell’Accordo  di programma;

2°  Acconto
- 50% del contributo a seguito dell’individuazione

dell’impresa assegnataria  e della sottoscrizione del relati-
vo contratto (nei  casi dovuti la  percentuale  di acconto è
calcolata sul contributo regionale rideterminato in appli-
cazione del ribasso  d’asta);

Saldo
- 40% del contributo rideterminato o minor somma ad

avvenuta fornitura, sulla base della presentazione delle
fatture e della relativa collaudazione (nei casi dovuti op-
pure certificazione  del responsabile  del procedimento).

In relazione alle modalità di liquidazione sopra de-
scritte, la Direzione regionale competente provvederà a
fornire al beneficiario anche tramite la Provincia l’elenco
completo della documentazione necessaria ai fini
dell’erogazione.

Si precisa fin d’ora che, ai fini delle suddette eroga-
zioni del contributo, nei casi in cui gli enti attuatori ab-
biano segnalato - mediante le certificazioni e le dichiara-
zioni sottoscritte preliminarmente alla stipula dell’Accor-
do di programma riferite a ciascun progetto compreso in
quest’ultimo - la necessità di  varianti  urbanistiche per la
realizzazione del/i progetto/i, la Regione richiederà il ri-

scontro documentato dell’avvenuta approvazione della
variante in particolare, nel caso di variante urbanistica
“parziale”, dovrà essere fornita la relativa deliberazione
di approvazione da  parte del  Consiglio Comunale.

Nei casi in cui l’iter di approvazione della variante
urbanistica sia stato attivato ma non risulti ancora con-
cluso la Regione valuterà nell’ambito della “Cabina di
regia”,  in relazione all’avanzamento dello stesso,  la pos-
sibilità di erogare ugualmente - in via eccezionale e li-
mitatamente al  1°acconto  - il  contributo richiesto.

La mancata approvazione delle varianti urbanistiche
necessarie alla realizzazione dei progetti costituisce ele-
mento per l’applicazione di quanto previsto al successivo
Art.13.

Ciascun beneficiario si impegna inoltre a fornire alla
Regione Piemonte e alla Provincia la documentazione
tecnica, amministrativa e contabile nonché ogni altra  in-
formazione richiesta ai fini della liquidazione del  contri-
buto e/o inerente il monitoraggio dell’intervento, secondo
le modalità ed i tempi che verranno comunicati dalla
Direzione regionale competente e/o dalla struttura pro-
vinciale  incaricata.

La Provincia di Cuneo si impegna a trasferire  la pro-
pria quota di co-finanziamento con le stesse modalità
previste  per la  Regione  Piemonte.

Art. 9  - Iter progettuale  e attuativo  dei progetti
Le attività amministrative e tecniche per la predisposi-

zione e l’approvazione dei progetti compresi nel Piano
degli interventi, per l’ottenimento delle autorizzazioni,
per l’espletamento delle gare d’appalto e l’attuazione de-
gli stessi nonché per la loro gestione è in capo ai singo-
li Enti attuatori i quali, a tal fine, si impegnano al ri-
spetto delle normative vigenti in materia di opere, forni-
ture e  servizi pubblici.

Gli Enti attuatori beneficiano, ai fini dell’attuazione
dei progetti, del cofinanziamento della Regione nell’am-
bito del Programma regionale delle infrastrutture turisti-
che e sportive Piemonte 2006 nonché di altri eventuali
co-finanziamenti della Provincia e di altri Enti o soggetti
secondo le indicazioni del Piano degli interventi allegato.

Ad esclusione dei  casi previsti da  specifiche norme in
cui la titolarità dell’attivazione delle conferenze dei ser-
vizi non  è dell’Amministrazione che realizza l’opera (es.
Verifica di VIA ai sensi L.R.n.40/98; approvazione di
progetti di impianti a fune da parte delle Comunità
Montane ai sensi dell’art.96 della L.R. n.44/2000 e Re-
golamento regionale del 19/5/2003, n.7/R), l’attivazione
delle stesse conferenze è a cura degli Enti attuatori dei
progetti compresi nel Piano (Amministrazioni procedenti)
nel rispetto della legislazione vigente (Legge n.241/1990
e s.m.i.).

Qualora gli Enti  attuatori (Amministrazioni  procedenti)
intendano attivare le conferenze dei servizi - in relazione
a valutazioni di opportunità e nei casi indicati dalla nor-
mativa vigente - nonché alla Legge n.241/1990 e s.m.i.),
le strutture della Regione e della Provincia incaricate del
Programma regionale Piemonte 2006 si impegnano a
collaborare con tali Amministrazioni, e queste ultime
con la Regione e la Provincia, ai fini del coordinamento
dell’insieme delle conferenze che verranno attivate per
dare attuazione al Piano degli interventi del presente Ac-
cordo.

Il coordinamento, da svolgersi nell’ambito delle attivi-
tà della “Cabina di regia” e del Gruppo Tecnico di La-
voro, è finalizzato ad ottimizzare lo svolgimento delle
conferenze dei servizi, in particolare quelle che vedono
la partecipazione di rappresentanti della Regione e della
Provincia per l’espressione di pareri e autorizzazioni di
competenza  di queste  ultime.
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Nei casi invece in cui l’ottenimento delle autorizzazio-
ni e dei pareri per la realizzazione dei progetti compresi
nel Piano degli interventi avvenga mediante singoli pro-
cedimenti ordinari, gli Enti attuatori si impegnano altresì
a coordinare l’attivazione delle relative richieste  da

rivolgere alla Regione e/o alla Provincia con queste
Amministrazioni. A tal fine la Regione e la Provincia,
per ognuna delle autorizzazioni/pareri di competenza
provvederanno, tramite le rispettive strutture incaricate
del Programma regionale Piemonte 2006, a fornire le
necessarie indicazioni in merito alle modalità di presen-
tazione delle richieste al fine di assicurare l’iter più ra-
pido  ed  efficace.

Art. 10 - Gestione degli  interventi
La gestione dei servizi erogati dalle delle opere realiz-

zate in attuazione del Piano degli interventi  allegato  do-
vrà essere assicurata nel rispetto della  normativa vigente
in materia di  gestione  di  opere pubbliche.

Gli Enti proponenti e attuatori degli interventi compre-
si  nel  Piano  allegato  si  impegnano ad operare sin  d’ora,
nel rispetto  della  normativa vigente, affinché possa esse-
re garantita la sostenibilità dei costi di gestione delle
opere una volta  realizzate.

Gli Enti proponenti e attuatori si impegnano, inoltre, a
garantire l’uso gratuito dei servizi generali, turistici e
sportivi erogati, una volta realizzati gli interventi, alle
persone portatrici di  handicap impegnandosi  pertanto, ol-
tre agli obblighi di legge, ad effettuare sia in sede di
progettazione, sia di ipotesi gestionale, scelte che con-
sentano la massima fruibilità delle opere da parte di det-
ti  soggetti.

Gli enti proponenti e attuatori  si  impegnano altresì ad
applicare (o far applicare nel caso di gestione indiretta)
uno sconto, a favore della popolazione residente nel Co-
mune in cui verranno realizzati gli impianti turistici e
sportivi compresi nel Piano, pari almeno al 20% delle
tariffe d’uso  che  saranno  applicate  in  fase gestionale.

Art. 11 - Durata  dell’Accordo e tempi  di  attuazione
La durata del presente Accordo di Programma è pari

alla completa realizzazione delle opere comprese nel Pia-
no degli interventi allegato stabilita entro il 31/12/2005;
i lavori  inerenti tali opere dovranno iniziare non oltre  il
31/12/2004.

Dilazioni preventivate o eventuali proroghe dei termini
sopra indicati potranno essere concesse nei casi e secon-
do le  modalità  dei  successivi paragrafi.

La programmazione dei lavori (cronoprogramma) oltre
i termini sopra indicati - discendente dalla complessità e
dall’entità delle opere  da realizzare  e  da particolari  con-
dizioni ambientali o che si realizzino nel corso dell’iter
attuativo nonché eventualmente connessa a procedure di
affidamento dei lavori normate secondo tempi non com-
patibili con i termini sopra indicati - deve costituire caso
eccezionale.

In tali casi il soggetto attuatore dovrà preventivamente
informare la “Cabina di regia” che valuterà la compati-
bilità dell’iniziativa con la funzionalità complessiva del
Piano  pronunciandosi in  merito.

Proroghe dei termini di inizio e di completa realizza-
zione delle opere potranno essere valutate e autorizzate
dalla  “Cabina di  regia”, a seguito  di  richiesta preventiva
del soggetto interessato e per ragioni indipendenti dalla
volontà di quest’ultimo, sulla base di comprovate moti-
vazioni.

Dilazioni preventivate  e  proroghe dei termini  di  inizio
e di completa realizzazione delle opere comportano la
mancata assegnazione della “premialità” di cui al prece-
dente  Art.7.

Art.12 - Modifiche  dell’Accordo
Il  presente Accordo  può essere modificato  con il con-

senso unanime dei soggetti che l’hanno stipulato e con
le stesse procedure seguite per la sua promozione, defi-
nizione, formazione,  stipula ed  approvazione.

Le procedure di cui al precedente paragrafo riguardano
le modifiche sostanziali all’Accordo di programma; tali
modifiche sono sottoposte dalla “Cabina di regia”, su ri-
chiesta motivata di uno o più dei sottoscrittori, al Colle-
gio di vigilanza di cui al successivo Art.17, che ne va-
luterà la coerenza con le finalità dell’Accordo pronun-
ciandosi in merito all’accoglibilità e all’attivazione delle
relative  procedure.

La “Cabina di regia” si esprime preventivamente  sulla
natura delle modifiche e, nel caso in cui le ritenga non
sostanziali e/o  accoglibili, ne propone l’efficacia median-
te apposito verbale - senza che ciò comporti l’avvio del-
le procedure di cui al  primo paragrafo del presente  arti-
colo - informando il Presidente del Collegio di vigilanza
che valuterà la necessità  di convocare o meno sull’argo-
mento  i  componenti  del  Collegio stesso.

In mancanza di specifica convocazione del Collegio di
vigilanza entro i 10 giorni successivi alla data di rice-
zione della citata comunicazione, da inviare per cono-
scenza anche alla “Cabina di regia”, la decisione della
Cabina si intende  assunta e  efficace.

Non costituiscono modifiche sostanziali dell’Accordo
le modifiche apportate al Piano degli interventi compresi
lo stralcio di progetti, la sostituzione e l’introduzione di
nuovi progetti di cui al  successivo art.13  (purchè propo-
sti  e  attuati dagli  stessi  soggetti  sottoscrittori  dell’Accor-
do per i quali, in tali casi, varranno gli impegni previsti
e assunti con il presente Accordo) nonché le varianti
che alterino le finalità e le caratteristiche funzionali dei
progetti se, ciascuna di queste modifiche, è ritenuta co-
munque accoglibile  dalla  “Cabina  di regia” in

quanto coerente con le finalità del Piano degli inter-
venti  e/o del “Programma  regionale Piemonte 2006" .

Non costituiscono modifiche all’Accordo le dilazioni e
le proroghe di cui all’art.11, le varianti progettuali di cui
al successivo Art.13 purché tali atti siano preventiva-
mente autorizzati dalla “Cabina di regia” nonché la va-
rianti di cui al successivo Art.14 se proposte con le mo-
dalità in  esso  previste.

Le modifiche del Piano degli interventi limitate a va-
riazioni dei costi e delle quote di cofinanziamento (nei
limiti di quanto previsto dall’Art.7) non costituiscono
modifica dell’Accordo.

Non costituiscono altresì modifiche dell’Accordo gli
eventuali Accordi di Programma ed altre convenzioni o
disciplinari stipulati al fine di dare esecuzione alle di-
sposizioni del presente Accordo, purché non ne limitino
l’operatività.

Art.13 - Variazioni del Piano degli interventi -  Deca-
denza  di  interventi

Il Piano degli interventi oggetto del presente Accordo
non può essere modificato nella sua composizione di
progetti nemmeno parzialmente senza una previa decisio-
ne  della  “Cabina di  regia”.

Proposte di varianti progettuali agli interventi compresi
nel Piano che ne alterino le finalità o le caratteristiche
funzionali proprie o nell’ambito dello stesso Piano do-
vranno essere sottoposte alla valutazione della “Cabina
di regia” che si pronuncerà secondo le modalità di cui
all’Art.12.

Nel caso in cui emerga, in qualunque momento
dell’iter attuativo dei progetti compresi nel Piano degli
interventi, l’impossibilità a realizzare l’opera e/o a rispet-
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tare le modalità e i tempi stabiliti, la Regione potrà pro-
porre  nell’ambito  della  “Cabina di regia”  lo

stralcio dell’iniziativa dal Piano, la  quale si pronunce-
rà secondo le modalità di cui all’Articolo precedente. Lo
stralcio dell’intervento dal Piano comporta la decadenza
automatica del co-finanziamento regionale e l’avvio della
procedura di recupero delle somme eventualmente antici-
pate fino a quel  momento.

Il mancato inizio dei lavori entro l’anno 2004 potrà
comportare lo stralcio dei progetti non avviati  entro  tale
termine; in tali casi non sarà comunque attribuita la
“premialità”  di cui  all’Art.7.

L’eventuale richiesta di sostituzione degli interventi
stralciati - per le ragioni sopra descritte - con altre ini-
ziative, di costo pari o inferiore,  che soddisfino i criteri
di ammissibilità definiti dal “Documento di indirizzo”, le
finalità del Piano e i criteri di inserimento nell’Accordo
di programma - compreso il rispetto dei tempi di attua-
zione delle opere - sarà valutata nell’ambito della “Cabi-
na di regia” che si pronuncerà secondo le modalità di
cui all’Art.12.

Art.14 - Varianti progettuali
Eventuali varianti in corso d’opera dovranno risultare

conformi alle norme vigenti in materia; tali varianti do-
vranno altresì essere preventivamente comunicate, debita-
mente motivate, al Responsabile del procedimento di
Accordo che le verificherà, sentiti i responsabili della
struttura provinciale incaricata, in relazione a quanto sta-
bilito al primo comma del presente articolo. In assenza
di comunicazioni in merito le varianti si intendono am-
missibili viceversa dovranno essere sottoposte alla valu-
tazione della “Cabina di regia”,  come previsto al secon-
do paragrafo  del precedente articolo 13.

Eventuali incrementi del costo delle opere, a seguito
di dette varianti, che  comportino il  superamento dell’im-
porto del finanziamento assegnato, saranno a carico dei
singoli soggetti  attuatori.

Art. 15 - Varianti urbanistiche
L’approvazione del presente Accordo di programma da

parte del Presidente della Giunta regionale  comporta per
l’opera qui di seguito elencata, compresa nel Piano degli
interventi allegato e  parte integrante  dell’Accordo stesso,
variante  allo  strumento urbanistico  ai  sensi  e

secondo le modalità di cui all’art. 34, commi 4 e 5,
del D.Lgs.n.267/2000 nonché del D.P.G.R. del
17/2/2003, N.5/R. “Regolamento regionale in materia di
Accordi di programma per la definizione  e attuazione di
opere, interventi e programmi di intervento legate ai XX
Giochi  olimpici invernali Torino  2006"  :

* COMUNE di ENTRACQUE : intervento n. 9 -
“Struttura per preparazione atletica”.

La conferenza dei servizi tenutasi in data 9/1/2004 a
Torino, convocata dal responsabile del procedimento di
Accordo  Dott. Gaudenzio  De  Paoli ai fini dell’ efficacia
di variante  urbanistica

da assegnare al  presente  Accordo per  quanto concerne
il Comune di Entracque sul quale insiste l’opera sum-
menzionata, si è conclusa favorevolmente, come risulta
dallo specifico verbale redatto e sottoscritto nella stessa
data, approvato con provvedimento dirigenziale n. 42/21
del 4  febbraio 2004.

l vincolo preordinato all’esproprio sull’opera sopra in-
dicata, secondo quanto previsto dall’art.10 del D.P.R.
8/6/2001, n.327 (“Testo unico in materia di espropriazio-
ne di pubblica utilità”), è disposto con l’approvazione
del presente Accordo  di  programma.

Prima dell’approvazione dell’Accordo di programma
con  Decreto del Presidente della Giunta regionale, l’ade-
sione all’Accordo del Sindaco del Comune di Entracque

interessato dalla variante è ratificata dal Consiglio comu-
nale entro 30 giorni dalla sottoscrizione, a pena di deca-
denza.

Allegato n. 2 “Variante urbanistica del Comune di En-
tracque” ( Progetto n.9 del Piano degli interventi ) costi-
tuisce parte integrante del presente  Accordo  di program-
ma.

Restano  valide le  eventuali procedure di varianti urba-
nistiche funzionali alla realizzazione delle opere oggetto
del Piano degli interventi regolarmente adottate dagli
enti  interessati  dal presente Accordo.

Art.16 - Dichiarazione  di  pubblica utilità
L’approvazione del presente Accordo di programma

comporta per le opere comprese nel Piano degli inter-
venti allegato e parte integrante dello stesso la dichiara-
zione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle
medesime opere, ai sensi dell’art. 34, comma 6, del
D.Lgs.n.267/2000.

La dichiarazione di pubblica utilità per le opere di cui
al presente Accordo consente l’applicazione delle proce-
dure di esproprio nei casi e secondo le modalità stabilite
dal D.P.R. 8/6/2001, n.327 (“Testo unico in materia di
espropriazione  di pubblica  utilità”).

Le Amministrazioni, soggetti attuatori delle opere
comprese nel Piano  degli interventi  di  cui

al presente Accordo, interessate all’applicazione delle
citate procedure espropriative per dette opere sono titola-
te all’espletamento di tutte le iniziative e attività neces-
sarie per portare a compimento dette procedure nel ri-
spetto  di quanto stabilito  dal D.P.R. 8/6/2001, n.327.

Restano valide le procedure e gli adempimenti legitti-
mamente adottati dalle Amministrazioni e dai soggetti
attuatori derivanti da precedenti norme di legge in mate-
ria.

Art. 17 - Organi  di vigilanza
La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di program-

ma e gli eventuali atti sostitutivi sono svolti dal Colle-
gio di Vigilanza.

Il Collegio di vigilanza è presieduto dal Presidente
della Giunta regionale ( o suo delegato ) e dai rappre-
sentanti degli enti che hanno  sottoscritto  l’Accordo.

Il Collegio vigila sulla corretta applicazione dell’Ac-
cordo di programma; in particolare i suoi compiti sono
quelli a tal fine indicati nella D.G.R. del 24/11/1997,
n.27-33223.

Per lo svolgimento delle sue attività il Collegio si av-
vale della “Cabina di  regia”; quest’ultima relaziona peri-
odicamente al  Collegio sullo  stato  di attuazione dell’Ac-
cordo, fornisce  le informazioni richieste in  merito, sotto-
pone a quest’ultimo i casi di competenza, in particolare
quelli previsti  agli  Artt.12 e 19.

Art.18 - Vincolatività dell’Accordo e Impegni tra le
Parti

Le Parti si obbligano a rispettare l’Accordo in ogni
sua parte e non possono compiere validamente atti suc-
cessivi che violino od ostacolino il medesimo o che
contrastino  con esse.

Le Parti si obbligano altresì a compiere tutti gli atti
applicativi  e attuativi necessari alla sua  esecuzione.

La Provincia, da parte sua, si impegna a prevedere
per tutta la durata attuativa dell’Accordo di programma
la struttura incaricata del coordinamento locale del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive
Piemonte 2006, ai fini dello svolgimento delle attività ad
essa assegnate con la D.G.R n. 55-9902 dell’8/7/2003 di
costituzione della “Cabina di regia” e del Gruppo Tecni-
co  di Lavoro.
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Gli Enti attuatori (stazioni appaltanti) si impegnano
inoltre, per quanto concerne la progettazione, l’affida-
mento dei lavori  e  la realizzazione delle opere compresi
nel Piano  degli  interventi  allegato  al pieno  rispetto della
normativa vigente in materia di realizzazione e di gestio-
ne  di opere e  di  servizi pubblici.

Art.19 - Controversie
Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra

le Parti, in ordine all’interpretazione, applicazione ed
esecuzione del presente Accordo, non ne sospendono
l’attuazione e saranno sottoposte alla valutazione del
Collegio  di Vigilanza  di  cui all’art.17

Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse
giungere ad alcuna risoluzione, entro 30 giorni dalla
convocazione di quest’ultimo per i motivi sopraddetti,
tali controversie saranno devolute alla decisione di un
Collegio Arbitrale di cui agli artt. 806 e seguenti del
Codice di  Procedura  Civile.

Il Collegio Arbitrale sarà formato da tre membri, uno
designato dalla Regione Piemonte, uno designato dalla
Provincia di CUNEO ed uno scelto in rappresentanza
dei restanti sottoscrittori che giudicheranno la questione,
secondo equità, entro 30 giorni  dall’avvio  dell’esame.

In difetto di designazione, su istanza della parte più
diligente, il Presidente del Tribunale di Torino provvede-
rà alla relativa designazione nel caso in cui la parte ina-
dempiente non abbia nominato il proprio arbitro entro
20 (venti) giorni dalla data di ricevimento dell’invito
della  parte  più  diligente.

Si rinvia, per quanto non espressamente disposto dal
presente articolo, al titolo VIII del Codice di Procedura
Civile.

Art. 20 - Approvazione ed  efficacia
Il presente Accordo è approvato a norma dell’art. 34

del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - Testo Unico
sull’ordinamento degli Enti locali - ed in conformità alla
D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997 mediante Decreto
del Presidente  della  Giunta regionale.

Il Responsabile del procedimento ne curerà la pubbli-
cazione sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte.

Art. 21 - Norma finale
Per tutto quanto non disciplinato dal presente atto val-

gono  le  vigenti  disposizioni  di legge

Art. 22 - Registrazione
Il presente Accordo di programma verrà registrato solo

in caso  d’uso, con costi a  carico dell’Ente  richiedente.

Art. 23 - Allegati
Gli Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale

del presente Accordo.
Quanto citato e non allegato è  depositato agli  atti  del

Responsabile  del procedimento  di  Accordo, salvo  quanto
diversamente  indicato.

ELENCO  ALLEGATI
Allegato 1: “Piano degli interventi dell’ambito provin-

ciale del Cuneese”.
Allegato 2: “Variante urbanistica del Comune di En-

tracque”  ( Progetto n.9  del Piano  degli interventi  ).
Letto, confermato  e  sottoscritto
Torino, lì  5  febbraio  2004

Per la REGIONE PIEMONTE
L’Assessore al Turismo Sport Olimpiadi 2006

Ettore RACCHELLI

Per la PROVINCIA di CUNEO
Il Vice Presidente

Francesco REVELLI

Per la COMUNITA’ MONTANA VALLE STURA
Il Vice Presidente

Franco ARMANDO

Per il COMUNE DI CHIUSA DI PESIO
Il Sindaco

Antonino PECOLLO

Per il COMUNE DI ENTRACQUE
Il Sindaco

Roberto GOSSO

Per il COMUNE DI FRABOSA SOPRANA
Il Sindaco

Guido CARAMELLO

Per il COMUNE DI FRABOSA SOTTANA
Il Sindaco

Pietro BLENGINI

Per il COMUNE DI LIMONE PIEMONTE
Il Sindaco

Domenico CLERICO

Per il COMUNE DI ROCCAFORTE MONDOVI’
Il Sindaco

Francesco SALVADORI

Per il COMUNE DI AISONE
Il Sindaco

Franco ARMANDO

Per il COMUNE DI DEMONTE
Il Sindaco

Gian Mario BERTARIONE

Per il COMUNE DI PIETRAPORZIO
Il Sindaco

Paolo BOTTERO
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DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 13 aprile 2004, n. 32-
12301

Deliberazione CIPE 5/8/98, n. 100. Modifica della
D.G.R. n. 50-10632 del 6.10.2003. Approvazione Program-
ma attuativo regionale per interventi nei Settori del Com-
mercio e del Turismo. Risorse complessive destinate al
Programma pari ad Euro 3.121.757,27

A relazione dell’Assessore Ferrero:
Premesso  che:
Il Decreto Ministeriale 28/03/2002 recante “Ripartizio-

ne del Fondo per gli interventi agevolativi alle imprese
di cui all’art. 52 della L. 23/12/98, n. 448. Delibera
CIPE 5/8/98, n. 100 di attuazione dell’art. 16, c. 1, della
L. 7/8/97 n. 266" destina lo stanziamento di Euro
51.646.000,00 al cofinanziamento dei programmi regio-
nali per interventi nel settore del commercio e del turi-
smo ed in particolare alla Regione Piemonte la somma
di Euro  1.721.757,27.

Il programma adottato dalla Regione Piemonte con la
D.G.R. n. 50-10623 del 6 ottobre 2003, nel rispetto dei
contenuti e delle finalità previsti con la deliberazione
C.I.P.E. n. 100/98 (così come modificata con la delibe-
razione C.I.P.E. n. 47/02),  stabilisce i  criteri e  le moda-
lità di erogazione di finanziamenti a favore degli inter-
venti contenuti in programmi d’area, promossi dalle Am-
ministrazioni comunali e volti a favorire la qualificazio-
ne del territorio e  la valorizzazione  del  tessuto commer-
ciale urbano.  Tali programmi  d’area devono essere adot-
tati nel rispetto degli obiettivi contenuti nel D.Lgs.
114/98 e secondo quanto stabilito agli articoli 18 e 19
della D.C.R. 29/10/99 n. 563-13414 (recante “Indirizzi
generali e criteri di programmazione urbanistica per l’in-
sediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, in
attuazione del D.Lgs. 114/98") e nei vigenti provvedi-
menti regionali attuativi della L.R. 12/11/99, n. 28, art.
18, comma 1, lett. a).  I citati programmi d’area devono
risultare ammessi ai benefici con i provvedimenti regio-
nali di finanziamento, adottati in attuazione dell’art. 18,
c. 1, lett. a) della  L.R. 28/99.

Gli  interventi possono  essere realizzati:
1. direttamente dalle piccole imprese operanti nel set-

tore del commercio e del turismo al fine di uniformare
e armonizzare l’ambiente in cui  sono  inserite;

2. da organismi associati di piccole imprese, costituiti
in numero di almeno dieci unità, con prevalenza nume-
rica di piccole imprese commerciali, che svolgano quale
attività esclusiva o prevalente l’attività di promozione,
marketing e gestione di servizi comuni a favore degli
associati e dei consumatori.

La quota di cofinanziamento regionale, richiesta ai
sensi della deliberazione C.I.P.E. 14/6/2002, n. 47, as-
somma ad Euro 1.400.000,00 e risulta iscritta sul capito-
lo 20115 della Unità Previsionale di Base 16032 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2003 e pluriennale
2003-2005.

Con nota prot. n. 11807 del 8/10/2003 il citato pro-
gramma è stato trasmesso dagli uffici regionali compe-
tenti al Ministero delle Attività produttive (Direzione
Generale per il coordinamento degli Incentivi alle Impre-
se - Ufficio D1 Interventi nel commercio), ai fini della
sua  approvazione.

Con   Decreto del 4/12/03 il Ministero ha disposto
quanto segue:

“E’ approvato il programma attuativo della Regione
Piemonte a condizione che vengano esclusi dai soggetti
beneficiari le farmacie, i titolari di rivendita di generi di
monopolio, gli artigiani, in quanto soggetti esclusi
dall’art. 4, comma 2 del D.lg. n. 114/98 relativo alla ri-
forma del commercio.”

Tutto  ciò premesso:
ritenuto, ai fini dell’approvazione incondizionata del

programma regionale da parte del Ministero delle Attivi-
tà produttive, di modificare i soggetti beneficiari del
programma  medesimo;

la Giunta Regionale, unanime a voti resi nelle forme
di legge,

delibera

* di approvare il programma allegato alla presente de-
liberazione, relativo ad interventi nel settore del com-
mercio e del turismo, che modifica la D.G.R. n. 50-
10623 del 6 ottobre 2003, in riferimento all’ambito di
applicazione del programma stesso, per le motivazioni
esposte nella parte narrativa del presente provvedimento,
che qui integralmente e  sostanzialmente  si richiama.

Il programma allegato alla presente deliberazione sosti-
tuisce integralmente e sostanzialmente quello approvato
con D.G.R. n. 50-10623 del  6  ottobre 2003.

Resta invariata la copertura finanziaria del programma
che assomma complessivamente ad Euro 3.121.757,27, di
cui Euro 1.721.757,27 di derivazione statale ed Euro
1.400.000,00 di derivazione  regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art.14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

PROGRAMMA REGIONALE ATTUATIVO DELLA DELI-
BERAZIONE C.I.P.E. 5/8/98, n. 100 (ART. 16 c. 1 della L.
7/8/97, n. 266)

Al fine di utilizzare i finanziamenti programmati con
la L. 7/8/97, n. 266, nell’ambito delle norme di attuazio-
ne  previste  con la  Deliberazione C.I.P.E. 5/8/98, n. 100

LA REGIONE RENDE NOTO

le  modalità  e i  criteri  per  l’accesso alle agevolazioni:

INIZIATIVE FINANZIABILI

Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente
programma le iniziative finalizzate al conseguimento de-
gli obiettivi contenuti nei programmi predisposti dalle
Amministrazioni  comunali  per la  qualificazione del terri-
torio e la valorizzazione del tessuto commerciale urbano.

Tali programmi - di seguito denominati P.Q.U. “Pro-
getti di Qualificazione Urbana” e P.I.R. “Piani integrati
di rivitalizzazione delle realtà minori” - devono essere
adottati nel rispetto degli obiettivi di cui all’art. 10 del
D.Lgs. 114/98 e secondo i criteri e le modalità contenuti
negli artt. 18 e 19 della D.C.R. 29/10/99, n.563-13414
(recante “Indirizzi generali e criteri di programmazione
urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio
in sede fissa, in attuazione del D.Lgs. 114/98") e nei vi-
genti provvedimenti regionali attuativi della L.R.
12/11/99, n. 28, art. 18, comma 1, lett.a). I citati pro-
grammi devono risultare ammessi ai benefici con i prov-
vedimenti regionali di finanziamento, adottati in attuazio-
ne  dell’art. 18, comma  1, lett. a) della  L.R. 28/99.

Gli  interventi possono  essere realizzati:
1. direttamente dalle piccole imprese operanti nel set-

tore del commercio e del turismo al fine di uniformare
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e armonizzare l’ambiente in cui sono inserite (di seguito
denominati  Interventi  C.1.);

2. da organismi associati di piccole imprese, costituiti
in numero di almeno dieci unità, con prevalenza nume-
rica di piccole imprese commerciali, che svolgano quale

attività esclusiva o prevalente l’attività di promozione,
marketing e gestione di servizi comuni a favore degli
associati e dei consumatori (di seguito denominati Inter-
venti  C.2.).

PIANO DI COPERTURA FINANZIARIO

INTERVENTO C.1. INTERVENTO C.2. TOTALI Dati in %
Stato 1.000.000,00 721.757,27 1.721.757,27 28
Regione 1.400.000,00 1.400.000,00 22
Altri (pubblico o privato) 2.400.000,00 721.757,27 3.121.757,27 50
TOTALI 4.800.000,00 1.443.514,54 6.243.514,54
I dati sono espressi in Euro

Le risorse di derivazione statale ammontano comples-
sivamente ad Euro 1.721.757,27. La quota di cofinanzia-
mento regionale ammonta ad Euro 1.400.000,00 e risulta
iscritta sul capitolo 20115 della Unità Previsionale di
Base 16032 del Bilancio per  l’esercizio finanziario 2003
e pluriennale 2003-2005 (accantonamento n. 101361 as-
sunto  con D.G.R. n. 68-10501 del  22/9/2003).

E’ consentita la compensazione delle risorse finanzia-
rie programmate tra gli Interventi C.1. e gli Interventi
C.2.

BENEFICIARI

Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al pre-
sente programma i soggetti sotto individuati, articolati
per  tipologia di  intervento:

Intervento C.1.

Piccole imprese, iscritte al Registro delle Imprese,
aventi sede operativa nel territorio della Regione Pie-
monte  ed  esercenti:

I. la  vendita al  dettaglio, così  come definita all’art. 4,
c. 1, lett. b) e all’art. 27, c. 1, lett. a) del Decreto Le-
gislativo  31/3/98, n.  114.

Tali imprese devono possedere, all’atto di  presentazio-
ne della domanda, i requisiti soggettivi ed oggettivi ne-
cessari  per la  vendita  al  dettaglio.

Sono escluse le imprese operanti nei settori di cui
all’art. 4, c.2  del D.Lgs. 114/98.

Ai fini del presente bando, sono ammessi alle agevo-
lazioni esclusivamente gli esercizi di “vicinato”, così
come definiti dall’art. 4, c. 1, lett. d) del D.Lgs. n.
114/98 e dall’art. 5, c. 10 della D.C.R. 29/10/99, n.
563-13414. Si tratta di esercizi la cui superficie di ven-
dita, per i Comuni con popolazione fino a 10.000 abi-
tanti, non è superiore a mq. 150 e, per i Comuni con
popolazione superiore a 10.000 abitanti, non è superiore
a mq. 250.

II. l’attività di somministrazione al pubblico di alimen-
ti e  bevande,  così come disciplinata dalla L. 25/8/91, n.
287  e s.m.i.;

III. la rivendita di giornali e riviste, così come disci-
plinata dal D.Lgs. 24/4/2001,  n. 170 e  s.m.i.;

IV. l’attività di produzione, organizzazione e interme-
diazione di viaggi, così come disciplinata dalla L.R.
30/3/88, n. 15.

E’ definita “piccola” l’impresa che risponde ai requisi-
ti di cui al comma 2 lettera a) del Decreto 23/12/97 del
Ministero  dell’Industria,  del Commercio e dell’Artigiana-
to, ossia l’impresa che:

a. ha  meno  di  venti  dipendenti;

b. ha un fatturato annuo non superiore a 2,7 milioni
di Euro oppure un totale di bilancio annuo non supe-
riore  a 1,9  milioni  di  Euro.

E’ vietato il cumulo dei benefici di cui al presente
programma, per le  medesime  opere:

a. con le agevolazioni derivanti dai provvedimenti at-
tuativi dell’art. 18, comma 1 lettera b) della L.R.
12/11/99  n.  28 “Fondo rotativo per  il  commercio” e dai
provvedimenti attuativi della L.R. 9/5/97 n. 21 (così
come modificata dalla L.R. 31/8/99 n. 24) “Fondo rota-
tivo  per  l’artigianato”

b. con qualunque  altra  agevolazione  di parte  pubblica

Intervento C.2.

Gli organismi associati di piccole imprese come definite
ai precedenti punti I. - II. - III. - IV., costituiti in numero
di almeno dieci unità,  con prevalenza  numerica  di piccole
imprese commerciali, così come definite al punto I.

Tali organismi devono essere costituiti sotto forma di
consorzi o associazioni, secondo le regole previste dal
Codice civile; devono svolgere quale attività esclusiva o
prevalente l’attività di promozione, marketing e gestione
di servizi comuni a favore degli associati e dei consu-
matori ed essere inseriti in una struttura a destinazione
specifica nel contesto territoriale      oggetto del
P.Q.U./P.I.R., provvista di spazi per servizi comuni ge-
stiti  unitariamente.

E’ vietato il cumulo dei benefici di cui al presente
programma, per le medesime opere,  con qualunque altra
agevolazione  di parte  pubblica.

SPESE AMMISSIBILI

Sono considerate ammissibili le spese sostenute -
I.V.A. compresa - successivamente  alla data  di presenta-
zione della domanda che, a seconda della tipologia di
intervento,  si sostanziano in:

Intervento C.1.

Per gli esercizi adibiti alle attività sopra individuate ai
punti I. - II. - III. - IV.:

1. l’ illuminazione  esterna,  le  tende  e le  insegne
Per l’attività di vendita al dettaglio su area pubblica

risulta  ammissibile la sostituzione  delle tende  dei banchi
dei mercati e relative opere ad esse accessorie, purchè
trattasi di interventi ricadenti in mercati per i quali siano
stati ottemperati, da parte delle Amministrazioni comuna-
li interessate, gli adempimenti di cui al Titolo III,  Capo
I dell’Allegato  A alla D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642.

2. il rifacimento di facciate di immobili e/o di portica-
ti (intonacatura e coloritura) per la/e porzione/i su cui si
affacciano  gli esercizi
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3. la  sistemazione di  vetrine
Per le  attività  sopra  individuate al  punto II.:
4. la  sistemazione di  dehors
Per le  attività  sopra  individuate al  punto III.:
5. la  sistemazione dei  chioschi

Intervento C.2.

Sono considerati ammissibili i programmi di investi-
mento che prevedono la realizzazione di almeno due dei
sotto  elencati interventi,  con la  seguente priorità:

1.  realizzazione di spazi per  la gestione di servizi co-
muni a favore dei consumatori. Sono escluse le spese di
acquisto dell’immobile e  le  spese  di  gestione  corrente;

2. iniziative di fidelizzazione della clientela attraverso
la gestione di servizi comuni tra gli operatori aderenti
alla iniziativa quali:

*  il  servizio  di animazione  e  assistenza  ai  bambini;
*  il  servizio  di assistenza  post-vendita alla clientela;
*  il  servizio  carrelli per mercato  e negozi;
* la realizzazione di carte accoglienza per sconti, be-

nefits, regali...;
3. iniziative promozionali  quali:
* la creazione di punti fissi di informazione e relativa

gestione;
*  la  creazione  di canali  telematici  di informazione

DOMANDE

Devono essere presentate agli uffici competenti
dell’Amministrazione comunale promotrice della iniziati-
va, e devono essere corredate dalla documentazione sotto
individuata, articolata per  tipologia di intervento:

Intervento C.1.

1. una relazione illustrativa dell’intervento proposto
che ne  specifichi finalità  e caratteristiche  generali;

2. una scheda riepilogativa, articolata per tipologia di
spese  previste,  con i relativi costi;

3. i  corrispondenti preventivi di  spesa.
Sono considerate ammissibili le spese sostenute in

data successiva  a quella  di presentazione della domanda.
Le domande devono essere presentate in bollo e sotto-

scritte dal legale rappresentante dell’impresa, ai sensi e
per gli effetti del T.U. delle disposizioni legislative e re-
golamentari  in materia di documentazione amministrativa
(D.P.R. n. 445/2000).

Intervento C.2.

1. una copia dell’atto costitutivo e dello statuto
dell’organismo  associato;

2. il programma di investimento, corredato  da relazio-
ne illustrativa, che ne specifichi finalità e caratteristiche
generali;

3. una planimetria che evidenzi l’ubicazione degli ope-
ratori aderenti alla iniziativa e l’ubicazione degli spazi
utilizzati ai  fini  del presente  intervento

4. il piano  finanziario del programma  di investimento.
Sono considerate ammissibili le spese sostenute in

data successiva  a quella  di presentazione della domanda.
Le domande devono essere presentate in bollo, ove

dovuto, e devono essere sottoscritte dal legale rappresen-
tante dell’ente, ai sensi e per gli effetti del T.U. delle
disposizioni legislative e regolamentari  in materia  di do-
cumentazione  amministrativa (D.P.R. n. 445/2000).

PROCEDURE

Intervento C.1.

I Comuni, previa istruttoria  delle domande loro perve-
nute da parte dei singoli operatori aderenti alla iniziati-
va, trasmettono agli uffici regionali competenti la do-
manda  contenente:

* una copia del P.Q.U./P.I.R., opportunamente appro-
vato  con deliberazione comunale  in  sede consiliare;

* l’elenco dei nominativi degli operatori medesimi e,
per  ciascuno, l’importo  della spesa ammissibile alla age-
volazione regionale;

* una planimetria  che illustri il numero e l’ubicazione
degli esercizi presenti nell’addensamento nonché l’ubica-
zione  di ciascun  operatore  aderente  alla iniziativa;

* esclusivamente in presenza di domande di operatori
esercenti la vendita al dettaglio su area pubblica, deve
essere trasmesso il provvedimento/i di approvazione de-
gli adempimenti di cui al Titolo III Capo I “Mercati e
altre forme  di  commercio su area  pubblica  già esistenti”
dell’Allegato A alla D.G.R. 2 aprile 2001 n. 32-2642
e/o degli adempimenti di cui al Titolo III Capo I “Nuo-
ve istituzioni e interventi modificativi dell’esistente”
dell’Allegato  A alla D.G.R. 2  aprile 2001 n. 32-2642.

Tali domande, predisposte sulla base del fac-simile ap-
provato con successiva determinazione dirigenziale, de-
vono  essere presentate dal 1 giugno 2004 sino al 20 lu-
glio  2004  e  dal 1 giugno  2005 sino al  20  luglio  2005.

L’operatore, entro trenta giorni dal termine della rea-
lizzazione dell’iniziativa, deve trasmettere agli uffici co-
munali competenti il rendiconto delle spese sostenute,
una relazione conclusiva e, ove la tipologia degli inve-
stimenti lo  consenta, una  documentazione fotografica de-
gli investimenti  effettuati.

I Comuni, previa verifica della regolarità della docu-
mentazione tecnico-contabile che giustifica la realizzazio-
ne delle iniziative, trasmettono  agli uffici regionali com-
petenti, semestralmente (a partire dalla data di approva-
zione della determinazione dirigenziale regionale di am-
missibilità), una relazione contenente:

(a) il numero degli interventi conclusi per i quali oc-
corre procedere  alla erogazione dei benefici;

(b) l’entità complessiva dei benefici erogabili per gli
interventi  di cui alla lettera (a);

(c) i  subentri  e i  trasferimenti  delle  attività;
(d) le cessazioni di attività con chiusura dell’esercizio.
Le agevolazioni devono essere corrisposte a ciascun

beneficiario  in  unica  soluzione.
Sulla base dei dati e delle informazioni contenute in

tali relazioni, l’Amministrazione regionale provvede alla
rideterminazione  o  alla revoca dei benefici, ove dovute.

Si  precisa che  il costo programmato per ciascun  inve-
stimento  non può ridursi in misura superiore al  25%, in
riferimento sia alle singole voci di spesa quanto all’im-
porto complessivo, pena la revoca automatica del finan-
ziamento assentito all’operatore interessato. Analogamen-
te, il costo complessivo degli investimenti ricadenti nella
iniziativa promossa da ciascun Comune non può ridursi
in misura superiore al 30%, pena la revoca automatica
dei finanziamenti assentiti a favore di tutti gli operatori
aderenti  a  quella  iniziativa.

I Comuni, previo trasferimento dei fabbisogni finanzia-
ri da parte dell’Amministrazione regionale, provvedono
alla redistribuzione dei benefici a favore dei singoli ope-
ratori,  sotto  forma di  contributi in conto  capitale.

Intervento C.2.

I Comuni, previa verifica della rispondenza del pro-
gramma di investimento agli obiettivi contenuti nel
P.Q.U./P.I.R., esprimono il  parere  sull’intervento.

Esclusivamente in caso di parere favorevole, trasmetto-
no le domande loro pervenute da parte degli organismi
associati  di imprese, complete della documentazione pre-
cedentemente indicata e di una copia del P.Q.U./P.I.R.,
opportunamente approvato con deliberazione comunale in
sede  consiliare.
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Tali domande, predisposte sulla base del fac-simile ap-
provato con successiva determinazione dirigenziale, de-
vono  essere presentate dal 1 giugno 2004 sino al 20 lu-
glio  2004  e  dal 1 giugno  2005 sino al  20  luglio  2005.

Gli organismi associati di imprese, beneficiari delle
agevolazioni di cui al presente programma, entro il ter-
mine dell’esercizio finanziario successivo a quello
dell’ammissibilità al finanziamento, devono trasmettere
agli uffici regionali competenti la documentazione tecni-
co-contabile giustificativa della spesa, completa di rela-
zione conclusiva dell’intervento e di rendiconto delle
spese  sostenute.

L’erogazione  delle agevolazioni avviene  da parte della
Amministrazione regionale, in unica  soluzione, sotto for-
ma  di  contributi in conto  capitale.

ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO

Le agevolazioni sono corrisposte nelle entità sotto in-
dividuate, articolate per tipologia  di  intervento:

Intervento C.1.

Contributi in conto capitale, fino al 50% della spesa
ammessa.

L’entità  massima del beneficio non può  superare Euro
10.000,00, in riferimento a ciascun esercizio nel quale
sia svolta una attività ammessa ai finanziamenti di cui al
presente  programma.

Tale limite opera sui contributi, assegnati con prece-
denti provvedimenti amministrativi regionali, in attuazio-
ne dei programmi di finanziamento di P.Q.U../P.I.R., cu-
mulati a quelli assegnati con i provvedimenti attuativi
del presente programma.

Ai fini del calcolo dei benefici concedibili, si applica-
no le modalità stabilite dal Regolamento (CE) n.
69/2001 in  materia di regime di  aiuti “de  minimis”.

Intervento C.2.

Contributi in conto capitale, fino al 50% della spesa
ammessa.

L’entità massima di ciascun beneficio non può supera-
re Euro  200.000,00.

Tale limite opera sui contributi ammessi con i provve-
dimenti attuativi del presente programma, cumulati a
quelli assegnati con precedenti provvedimenti ammini-
strativi regionali, in attuazione dei programmi di finan-
ziamento  di  P.Q.U../P.I.R.

Ai fini del calcolo dei benefici concedibili, si applica-
no le modalità stabilite dal Regolamento (CE) n.
69/2001 in materia di regime di aiuti “de minimis”, in
riferimento  a ciascuna impresa associata.

DIREZIONE E SETTORE A CUI PRESENTARE LE
DOMANDE

Le domande devono essere inviate da parte dei Comu-
ni promotori delle iniziative alla Direzione Regionale
Commercio e Artigianato - Settore Tutela del consuma-
tore, Mercati all’ingrosso ed aree mercatali - Piazza Niz-
za n. 44 - 10126 Torino. Per eventuali informazioni ri-
volgersi ai numeri telefonici: 011/4322357-011/4323506-
011/4322512-011/4322699.

DATA DI APERTURA E CHIUSURA DELLE
DOMANDE

Le domande devono essere presentate a partire dal 1
giugno 2004 sino al 20 luglio 2004 e dal 1 giugno
2005  sino  al  20  luglio  2005.

Per le domande inviate per posta fa fede il timbro in
partenza  dell’ufficio  postale.

CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI E
PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE

E’ prevista la formulazione di due graduatorie sulla
base delle domande presentate dai Comuni, nei termini
stabiliti con il presente  programma,  articolate per tipolo-
gia di  intervento.

Tali graduatorie sono approvate dall’Amministrazione
regionale entro novanta giorni dalla data di scadenza di
presentazione delle domande. Le domande sono ammesse
a contributo nei limiti delle disponibilità dei fondi se-
condo l’ordine decrescente di punteggio ottenuto. In caso
di parità di punteggio, prevale la data di presentazione
della  domanda.

Ai fini della formulazione delle graduatorie, i punteggi
attribuibili  sono i  seguenti:

Intervento C.1.

a) punti da 0 a 12 in relazione al grado di completez-
za  e unitarietà  del P.Q.U./P.I.R.;

b) punti da 0 a 5 in relazione alla frequenza degli
operatori aderenti alla iniziativa rispetto al numero di
quelli presenti nell’addensamento o nella porzione di ad-
densamento  presa  in esame.

Intervento C.2.

a) punti da 0 a 12 in relazione al grado di completez-
za  e unitarietà  del P.Q.U./P.I.R.;

b) punti da 0 a 6 in relazione al grado di completezza
e unitarietà del programma di investimento nonché
all’ordine di  priorità  degli  interventi proposti.

TEMPI

Intervento C.1.

Gli interventi devono essere ultimati entro un anno
dalla data di approvazione della determinazione dirigen-
ziale regionale  di  ammissibilità al  beneficio.

Intervento C.2.

Gli interventi devono essere ultimati entro il termine
dell’esercizio finanziario successivo a quello di approva-
zione della determinazione dirigenziale regionale di am-
missibilità  al  beneficio.

CONTROLLI - MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI

L’Amministrazione regionale dispone, attraverso gli uf-
fici competenti, le opportune verifiche ed i controlli atti
ad accertare l’effettiva realizzazione delle opere previste
nel P.Q.U./P.I.R., con particolare attenzione a quelle am-
messe alle agevolazioni. I soggetti beneficiari sono tenuti
a fornire tutte le informazioni e l’eventuale documenta-
zione  richiesta  ai  fini del  controllo.

L’Amministrazione regionale può disporre la revoca
dei benefici qualora le opere previste nel P.Q.U./P.I.R.
ed in particolare quelle ammesse alle agevolazioni non
siano state realizzate nel rispetto dei tempi e delle mo-
dalità stabiliti.

La revoca comporta la restituzione della somma am-
messa a beneficio ed indebitamente fruita, maggiorata
degli interessi calcolati al tasso ufficiale di sconto vigen-
te alla data di erogazione dei benefici e per il periodo
intercorrente da tale data a quella di versamento delle
somme da  restituire.

Rientrano nelle verifiche di competenza dell’Ammini-
strazione comunale i controlli sulle dichiarazioni sostitu-
tive di certificazione e sulle dichiarazioni sostitutive di
atti di notorietà degli operatori, secondo le modalità con-
tenute nel T.U. delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia   di   documentazione   amministrativa
(D.P.R. n. 445/2000).
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L’Amministrazione regionale, attraverso gli uffici com-
petenti, provvede al monitoraggio degli interventi, sulla
base delle relazioni a tale scopo trasmesse dai Comuni,
anche al fine di verificare lo stato di attuazione del pro-
gramma e la  capacità di perseguirne  gli obiettivi.

A tale proposito, i Comuni si impegnano a trasmettere
agli uffici regionali, a conclusione di tutti gli interventi
presentati dagli operatori aderenti alla iniziativa promos-
sa dal Comune medesimo, una relazione finale indicante:

* lo stato di attuazione finanziario (spese complessiva-
mente ammesse - contributi complessivamente erogati -
numero di interventi complessivamente finanziati - eco-
nomie  di spesa  complessivamente registrate);

* le spese complessivamente ammesse ai benefici di
cui al presente programma, distinte per  singole  tipologie
di intervento (illuminazione, insegne, tende...) e relative
economie di spesa, anch’esse distinte per singole tipolo-
gie di intervento. Tali dati devono essere forniti in ter-
mini  sia  assoluti  che percentuali.

* l’incremento o il decremento occupazionale, conse-
guente agli investimenti effettuati nell’ambito del
P.Q.U./P.I.R. promosso e finanziato, in riferimento a po-
sizioni di inoccupazione, di disoccupazione e di variazio-
ne  dell’attività lavorativa;

* l’incremento  o il decremento delle attività preceden-
temente indicate ai punti I. - II. - III. - IV. all’interno
del P.Q.U./P.I.R. promosso  e finanziato;

* l’efficacia degli interventi promossi e realizzati ri-
spetto  agli  obiettivi programmati.

RISULTATI ATTESI

Al fine di valutare la bontà del presente programma,
si  è provveduto ad  individuare i  seguenti indicatori:

Indice  di incremento occupazionale, da  misurare in ri-
ferimento a posizioni di inoccupazione, di disoccupazio-
ne  e  di  variazione  dell’attività lavorativa:

==Valore atteso = complessivamente 10 unità; in me-
dia 1  unità  per  P.Q.U./P.I.R. finanziato

Indice di incremento delle attività, così come discipli-
nate ai  precedenti  punti I.- II. - III. - IV.:

==Valore atteso = complessivamente 5 attività; in me-
dia 0,5  attività  per P.Q.U./P.I.R. finanziato

Gli   uffici   regionali   competenti trasmetteranno peri-
odicamente al  Ministero  delle Attività  Produttive  apposi-
te relazioni sull’avanzamento del programma nel suo
complesso.

ANALISI DELL’IMPATTO AMBIENTALE

Il programma in  esame prevede l’incentivazione di in-
terventi strutturali e non, inseriti all’interno dei docu-
menti di pianificazione economico-finanziari  previsti dal-
la vigente normativa, approvati in sede consiliare dai
Comuni interessati.

Tali strumenti di programmazione, che rientrano nel
processo  decisionale relativo all’assetto territoriale, devo-
no adempiere alle indicazioni di cui alla L.R. 14/12/98,
n. 40 e s.m.i. recante “Disposizioni concernenti la com-
patibilità ambientale e le  procedure di valutazione”  - ar-
ticolo 20. In particolare, per gli interventi puntuali finan-
ziati attraverso gli strumenti di cui al presente program-
ma, detta  legge  non  prevede alcuna procedura di  valuta-
zione  di impatto ambientale dei  progetti  ad  essi relativi.

Inoltre, per gli interventi edilizi, le autorizzazioni e/o
concessioni sono rilasciate nel rispetto delle disposizioni
contenute nelle  legge urbanistica regionale, L.R. 56/77 e
s.m.i., in merito alla tutela dei beni artistici, storici ed
ambientali nonché nel rispetto delle vigenti norme nazio-
nali.

FORME DI PROMOZIONE E DI PUBBLICITA’ DEGLI
INTERVENTI

La pubblicizzazione degli interventi proposti con il
presente programma regionale è attuata mediante mezzi
diversificati  quali:

* gli ordinari canali di pubblicazione tramite il Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione Piemonte;

* comunicati stampa ai quotidiani a tiratura nazionale
e locale;

* l’esistente sito Internet della Regione Piemonte, che
contiene il ventaglio di tutti gli interventi condivisi dalla
Regione in merito alle  opportunità di agevolazioni offer-
te  dalla  medesima;

*  il  notiziario  per le  Amministrazioni  locali;
*  l’ufficio  regionale per  le  relazioni con il  pubblico;
* forme di informazione diretta ai potenziali fruitori

delle  agevolazioni  regionali;
* la creazione di tavoli di concertazione con i soggetti

interessati al fine di guidare i medesimi alla adeguata
conoscenza di tutti gli strumenti di accesso al credito
promossi  sul  territorio  regionale.

Deliberazione della Giunta Regionale 13 aprile 2004, n. 37-
12305

Criteri per la concessione di contributi regionali finaliz-
zati alla realizzazione di impianti di climatizzazione nei
presidi socio-assistenziali per anziani

A relazione dell’Assessore Cotto:
L’eccezionale evento climatico verificatosi nell’estate

del 2003 caratterizzato da temperature  ed umidità eleva-
te, straordinarie per intensità e durata, ha colpito in
modo considerevole la popolazione anziana, incrementan-
do il  tasso di  mortalità giornaliero  in  tutto il  paese.

Relativamente al territorio piemontese, alla luce anche
delle improbabili attenuazioni della frequenza di tali
eventi con le inevitabili conseguenze verso i soggetti più
deboli, la Regione ha ritenuto di assumere una serie di
misure atte ad attenuare gli effetti negativi indotti dalle
mutate  condizioni  climatiche.

Tra i principi  che  la Legge regionale 8 gennaio 2004,
n. 1, enuncia all’art. 49 per lo svolgimento dell’attività
di promozione regionale delle politiche per le persone
anziane, particolare rilevanza assume “l’adozione di mi-
sure di umanizzazione delle condizioni, anche ambientali,
di soggiorno nelle  strutture  residenziali  e semiresidenzia-
li”.

Pertanto la Regione Piemonte, nelle more di un più
generale progetto a tutela della popolazione anziana, in-
tende promuovere una prima forma di intervento estesa
al più vasto contesto territoriale che si traduce nel finan-
ziamento di impianti di climatizzazione entro le strutture
socio-assistenziali  per anziani.

Il raffrescamento di un ambiente, ad esempio il sog-
giorno comune, consentirebbe infatti di creare, in una si-
tuazione di emergenza, “un’oasi climatica” a protezione
delle  fasce più fragili.

L’intervento in questione si colloca nell’ottica di ac-
crescere i livelli di vivibilità nei presidi, affrontando
proprio quelle situazioni di maggiore criticità strutturale
ed ambientale che necessitano di un sostegno economico
e di una più rilevante attenzione e sensibilizzazione da
parte delle Istituzioni.

A  questo proposito è  il caso di sottolineare  l’opportu-
nità di estendere, per quanto possibile, i benefici di tali
iniziative anche alla popolazione esterna, secondo moda-
lità e procedure che gli Enti vorranno definire, al fine di
favorire una  maggiore integrazione  tra  le strutture,  e chi
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li vive quotidianamente, ed il territorio in cui si colloca-
no.

Con riferimento agli aspetti di carattere più generale si
precisa che saranno privilegiati interventi da realizzarsi
in strutture ricadenti  entro  le “aree  climatiche”  più criti-
che, la cui perimetrazione è stata effettuata avvalendosi
dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale, e
in immobili, che per la loro  esposizione e/o  orientamen-
to, ricevono maggiore luce e calore termico.

Verranno altresì prese prioritariamente in considerazio-
ne quelle istanze riguardanti costruzioni ubicate in conte-
sti urbani carenti di adeguate aree pertinenziali, ove la
qualità della vita è sicuramente  inferiore e più facilmen-
te si  può  verificare  il fenomeno cosiddetto “dell’isola di
calore”.

Resta in ogni caso inteso che il perseguimento
dell’obiettivo di realizzare in un ambiente un clima più
confortevole non dovrà essere causa di fenomeni di con-
taminazione di tipo biologico o di altra natura, a cui gli
anziani sono maggiormente esposti. A questo proposito
dovrà pertanto essere posta particolare cura all’installa-
zione ed all’uso degli impianti, garantendo sempre il ri-
spetto della normativa vigente e programmando nel tem-
po opportuni  interventi manutentivi.

Da ultimo si precisa che il contributo per la realizza-
zione di impianti di climatizzazione nei locali comuni
delle strutture residenziali per anziani, verrà assegnato
sulla base delle suddette priorità e fino alla concorrenza
delle  risorse disponibili.

Tutto  ciò premesso,
Visto l’art. 37 della L.R. 8  gennaio 2004, n.  1.
Visto l’art. 7  della  L. 5  marzo  1990, n. 46.
Vista la  Direttiva  Europea  1999/44/CEE;
La Giunta Regionale,  unanime,

delibera

- di far propri gli obiettivi e le finalità di partecipa-
zione al bando per la realizzazione di impianti di clima-
tizzazione entro i presidi socio-assistenziali per anziani,
definiti in premessa;

- di prendere atto che i suddetti contributi saranno as-
segnati in relazione alla classificazione meteorologica del
Piemonte effettuata in base ai valori registrati  nell’estate
2003, la cui perimetrazione è contenuta nell’allegato 1 al
presente  provvedimento,  per farne parte integrante;

-  di approvare  le modalità  di partecipazione  al bando,
nonché i criteri, l’entità e le modalità per l’assegnazione
dei contributi contenuti nell’allegato 2 del presente prov-
vedimento;

-  di dare atto  che la  presente iniziativa troverà coper-
tura economica con le risorse rese disponibili a seguito
dell’approvazione del Bilancio dell’anno 2004 al cap.
20535/2004;

- di demandare alla competente Direzione Politiche
Sociali la predisposizione della modulistica occorrente
per  la  partecipazione al  bando di  finanziamento;

- di stabilire che l’assegnazione dei contributi verrà
disposta con apposito provvedimento a seguito dell’ap-
provazione  della  graduatoria di merito.

La presente deliberazione sarà integralmente pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

La presente Deliberazione è già stata pubblicata, priva de-
gli allegati, sul Bollettino Ufficiale n. 16 del 15 aprile 2004
(ndr)

Allegato 1
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Allegato 2

L.R. 8 gennaio 2004, n. 1 - Promozione della rete delle strut-
ture socio assistenziali

CRITERI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI RE-
GIONALI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI IM-
PIANTI  DI “CLIMATIZZAZIONE NEI PRESIDI SOCIO
ASSISTENZIALI PER ANZIANI”

1  - OBIETTIVO E FINALITA’
Uno degli obiettivi qualificanti della nuova Legge re-

gionale  8 gennaio  2004,  n. 1  è quello  di  promuovere la
realizzazione di una rete di presidi in grado di far supe-
rare ai cittadini le situazioni di disagio e sofferenza e di
garantire  un  miglioramento  della  qualità  della vita.

In questo senso uno dei fattori che nel corso degli ul-
timi anni ha, in modo evidente, inciso sui livelli di vi-
vibilità delle nostre comunità locali e più in particolare
degli anziani, può facilmente essere individuato nelle
sensibili modificazioni delle condizioni climatiche carat-
terizzate, nel periodo estivo, da temperature decisamente
anomale per le  regioni del nord.

Tenuto conto che la frequenza di eventi climatici,
quali  quelli verificatisi negli  anni passati, non  subirà nel
futuro prossimo attenuazioni per frequenza, durata, inten-
sità, la Regione Piemonte intende promuovere, ad inte-
grazione delle iniziative già in atto, una serie d’interven-
ti in grado di mitigare, almeno in parte, le condizioni di
disagio e di sofferenza causate dalle negative condizioni
climatiche.

In relazione a quanto disposto dal comma 4 dell’art.
37 della L.R. 1/2004, la Regione Piemonte ritiene di
concedere un finanziamento rivolto alla fornitura e
all’installazione di impianti di climatizzazione in grado
di favorire migliori condizioni ambientali nei locali co-
muni dei presidi socio-assistenziali autorizzati per anzia-
ni, nel rispetto delle modalità e delle disposizioni espli-
citate  ai  punti successivi.

Tali interventi consentiranno di creare, all’interno dei
presidi, “un’oasi climatica” a protezione delle fasce più
fragili, estendibile  in situazioni d’emergenza alla popola-
zione  anziana residente  nei contesti urbani  limitrofi.

2  - BENEFICIARI
Possono beneficiare dei contributi regionali tutti i sog-

getti pubblici  e privati che  dimostrano di essere proprie-
tari dell’immobile in cui ha sede il presidio oggetto
dell’intervento, oppure che dimostrano di essere gestori
dello stesso da almeno tre anni dalla data di approvazio-
ne  del presente  bando.

3 - TIPOLOGIA DI PRESIDI OGGETTO DEL FI-
NANZIAMENTO

Sono oggetto del finanziamento i presidi socio assi-
stenziali per anziani, residenziali e diurni, autorizzati al
funzionamento ai sensi del combinato disposto di cui
agli  artt. 26 e 54 della  L.R. 8  gennaio  2004, n.  1.

4 - SPESE AMMISSIBILI  E TIPOLOGIA  DELL’IM-
PIANTO DI CLIMATIZZAZIONE

Il contributo  viene concesso per la fornitura e l’instal-
lazione di un impianto di climatizzazione fisso, opere
accessorie ed  oneri fiscali inclusi.

L’impianto per la climatizzazione dell’aria dovrà - di
norma - essere costituito da due sezioni separate: una
sezione condensante posta all’esterno dell’edificio ed una
sezione evaporante ubicata all’interno dell’ambiente pre-
scelto. L’impianto dovrà - inoltre - essere dotato di re-
golazione automatica della temperatura e di ogni altro
accessorio  atto al  suo completo  funzionamento.

L’intervento dovrà essere eseguito a regola d’arte, es-
sere conforme alla normativa vigente ed essere ubicato
tenendo in giusta considerazione la rumorosità ed il con-
sumo energetico che produce, nonché il suo utilizzo
nell’arco della  giornata.

Al fine di limitare i fenomeni di contaminazione sarà
- inoltre - necessario prevedere lo scarico dell’acqua di
condensa in prossimità di pluviali, servizi igienici, ecc.
nonché eseguire la pulitura dei filtri dell’unità interna a
regolari intervalli.

La collocazione dovrà avvenire obbligatoriamente
all’interno di locali comuni nella posizione più opportu-
na rispetto alle caratteristiche dell’ambiente. Non è fi-
nanziata l’installazione dell’impianto presso il soggiorno
di nucleo.

Qualora il soggetto  richiedente  il  contributo  sia assog-
gettato  al regime  IVA e  possa  quindi detrarre l’imposta,
che non costituisce perciò un costo per il soggetto me-
desimo, il relativo ammontare non è ammesso a contri-
buto.

In relazione al regime IVA da applicarsi, è, in ogni
caso, richiesta una dichiarazione (inserita nella modulisti-
ca  predisposta dalla  Direzione  Politiche Sociale) rilascia-
ta dal  Legale rappresentante del  soggetto richiedente che
attesti il  regime medesimo. In particolare occorre dichia-
rare se l’imposta costituisce un costo per l’Ente richie-
dente  il  contributo.

Non  sono  ammesse al contributo le spese per lavori e
forniture già eseguite o in corso di realizzazione alla
data di approvazione del presente bando.

5  - ENTITA’ DEL CONTRIBUTO
Il contributo finanziario della Regione per ciascun pre-

sidio autorizzato non potrà superare l’importo di euro
3.500, oneri fiscali inclusi, e dovrà essere utilizzato, in
funzione della superficie da climatizzare, esclusivamente
per  le  spese  indicate al  punto 4.

6 - CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI CON-
TRIBUTI

Le istanze verranno classificate all’interno di ciascuna
area climatica secondo il punteggio attribuito a ciascuna
di esse e nel rispetto  dei seguenti indirizzi:

- capacità ricettiva del presidio;
- qualità  ambientale.
Ulteriori elementi di valutazione saranno correlati al

beneficio di altre forme di finanziamento regionali speci-
fiche per il  settore.

La Direzione Politiche Sociali con propria determina-
zione, contestualmente all’approvazione della modulistica
necessaria per la presentazione delle istanze di contribu-
to, definisce il punteggio per ciascun criterio, preceden-
temente individuato, che sarà attribuito dal richiedente
stesso  nella  forma  dell’autocertificazione.

7 -  PROCEDURA PER LA PRESENTAZIONE DEL-
LE DOMANDE  DI CONTRIBUTO

Le domande di contributo dovranno essere redatte
esclusivamente tramite la compilazione della modulistica
predisposta dalla  Direzione Politiche  Sociali.

Le istanze andranno consegnate o inoltrate via po-
sta (in tal caso fa fede il timbro postale) entro e non
oltre  il 31 maggio 2004 alla Regione Piemonte  Asses-
sorato alle Politiche Sociali, Settore “Promozione del-
la Rete delle Strutture, Vigilanza e Controllo sulla
Qualità dei Servizi”,  C.so Stati Uniti 1 -  10128 Tori-
no.

Si precisa che è presa in considerazione una sola
istanza per ogni presidio socio-assistenziale per anziani
autorizzato.
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8 - MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE ED EROGA-
ZIONE DEI CONTRIBUTI

L’assegnazione dei contributi sarà disposta con Deter-
minazione  Dirigenziale  ai  sensi della  L.R. n.  51/97.

La somma assegnata si configura come un contributo
alla spesa sostenuta, utilizzabile dal Presidio per gli in-
terventi finanziati; nel caso in cui il costo dell’interven-
to, al lordo degli  oneri fiscali, rendicontato a consuntivo
sia inferiore al “buono spesa” assegnato il contributo
sarà ridotto di  conseguenza.

Il contributo regionale sarà  erogato in unica soluzione
dopo l’ultimazione degli interventi e la conseguente mes-
sa in funzione dell’impianto.

La liquidazione del contributo sarà disposta previa
presentazione della seguente documentazione:

- rendiconto di spesa, elaborato secondo un fac-simile
adottato dalla Direzione Politiche sociali, che attesti la
completa  funzionalità dell’impianto  installato;

- certificazione di conformità dell’impianto installato ai
sensi L. 46/90 e s.m.i;

- scheda contenente indirizzo - n. partita I.V.A. - n.
codice fiscale - estremi della Tesoreria e relativo numero
conto corrente (bancario o postale con Cod. ABI e CAB
) - n. telefonico  e nominativo  al  quale  fare riferimento;

- fatture, intestate al soggetto beneficiario, in originale
o in copia conforme all’originale  rilasciate dal responsa-
bile  amministrativo dell’Ente;

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante
dell’ente beneficiario, che attesti che le fatture emesse
per l’esecuzione dell’intervento non sono state utilizzate
e né lo saranno in futuro per richiedere ulteriori sostegni
o  contributi ad  altri  enti  pubblici;

- per i soggetti privati con scopo di lucro, visura ca-
merale (di data non inferiore a sei mesi dalla richiesta
di liquidazione) che attesti che l’azienda non risulta in
stato di fallimento, concordato preventivo o amministra-
zione controllata, nonchè l’inesistenza di procedure  falli-
mentari  in  corso.

9  - ISPEZIONI E CONTROLLI
Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si ram-

menta che le dichiarazioni rese e sottoscritte nella richie-
sta di  contribuzione e ai fini  della successiva liquidazio-
ne del contributo hanno valore di autocertificazione e,
pertanto, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci si applicano le sanzioni previste dal Codice penale
e dalle  leggi speciali  in materia.

L’Amministrazione regionale può disporre in qualsiasi
momento ispezioni e sopraluoghi, anche a campione, allo
scopo di verificare la veridicità delle dichiarazioni e del-
le informazioni prodotte dai beneficiari e lo stato di at-
tuazione  degli  interventi.

In caso  di  dichiarazioni mendaci o inesatte o di  inter-
venti non rispondenti al presente bando, l’Amministra-
zione regionale provvederà a revocare il contributo me-
desimo.

Si procederà alla revoca del contributo in caso di
mancata realizzazione dell’intervento o in caso di sostan-
ziali modifiche, non opportunamente segnalate e positi-
vamente valutate dalla Regione, rispetto alla proposta
approvata.

10 - TRATTAMENTO DEI DATI E DIFFUSIONE
DELL’INIZIATIVA

Ai sensi del Titolo II  del Decreto Legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei
dati personali”, si informa che i dati riferiti ai soggetti
partecipanti verranno utilizzati soltanto per le finalità
connesse al procedimento, non verranno comunicati o
diffusi a terzi e verranno comunque trattati in modo da
garantirne la  riservatezza e  la  sicurezza.

I dati personali comunicati sono utilizzati al solo sco-
po di procedere all’istruttoria della pratica e sono raccol-
ti presso il Settore Promozione della Rete delle Struttu-
re, Vigilanza  e Controllo  sulla  Qualità  dei Servizi.

La mancata comunicazione dei dati richiesti comporta
l’impossibilità di procedere all’istruttoria e di conseguen-
za  la  non ammissibilità al  contributo.

Responsabile del trattamento dati personali è il Diri-
gente  del Settore regionale  competente.

Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa rife-
rimento alle disposizioni del Titolo III del D.Lgs.
196/2003.

I soggetti destinatari dei contributi sono tenuti a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento finanziato, la partecipazione finanziaria
della  Regione.

11 - DOTAZIONE FINANZIARIA
Il presente bando troverà copertura economica con le

risorse rese disponibili con l’approvazione della legge re-
gionale di bilancio per l’anno 2004 sul Cap.
20535/2004.

12 - INFORMAZIONI
Per ogni  ulteriore informazione, gli interessati possono

rivolgersi alla Direzione Politiche  Sociali - Settore “Pro-
mozione della Rete delle Strutture, Vigilanza e Controllo
sulla Qualità dei Servizi”, C.so Stati Uniti 1 - 10128
TORINO - tel. 011/4321546  - fax 011/4325430.

Il presente bando corredato dalla modulistica necessa-
ria per la presentazione delle istanze di contributo sarà
scaricabile dal sito internet  regionale al  seguente indiriz-
zo:

http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/bandi/index.h
tm

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 4 e ss. della
Legge 7 agosto 1990, n.241, si informa che il Responsa-
bile del Procedimento relativo al presente bando è indi-
viduato nel Dirigente Responsabile del Settore regionale
competente, Ing.  Enrico Rosso.

Deliberazione della Giunta Regionale 26 aprile 2004, n. 49-
12405

Legge 19.12.1992 n. 488. Settore Commercio. Bando
2003. Proposta per la formazione della graduatoria spe-
ciale e attribuzione relative risorse. Individuazione speci-
fiche priorità regionali e relativi punteggi

A relazione dell’Assessore Pichetto Fratin:
La Legge 19/12/1992 n° 488, di conversione del De-

creto Legge 22/10/1992 n° 415, ha organicamente disci-
plinato l’intervento straordinario nel Mezzogiorno d’Ita-
lia.

Il Decreto Ministeriale 20/10/1995 n° 527,  e  successi-
ve modificazioni ed integrazioni, hanno stabilito modalità
e procedure per  la concessione ed erogazione delle age-
volazioni in favore delle attività produttive nelle aree de-
presse  del  Paese.

La Legge 23/12/1998 n° 448, all’articolo 54, comma
2, ha esteso al settore del commercio le agevolazioni
previste  dalla  legge  488/92.

Il Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Arti-
gianato, con propri decreti del 2/3/2000 e del 3/7/2000
ha rispettivamente fissato - in ottemperanza a quanto di-
sposto dalla Legge 448/1998 - le direttive per la conces-
sione e l’erogazione delle agevolazioni predette alle im-
prese operanti nel settore del commercio ed approvato il
testo unico delle direttive per la concessione ed eroga-
zione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 1, comma
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2, del citato Decreto Legge n° 415/1992, convertito, con
modificazioni, nella  Legge  n°  488/1992.

Tale ultimo decreto prevede la partecipazione delle
Regioni nel processo di programmazione ed assegnazione
delle risorse finanziarie, nonché nel procedimento di for-
mazione delle graduatorie relative alle istanze ammissibi-
li.

In particolare, ciascuna Regione ha la facoltà di for-
mulare proposte inerenti settori di attività o aree territo-
riali  ai quali  intenda far assumere carattere di priorità ai
fini della formazione di una graduatoria regionale specia-
le delle istanze ammissibili (con specifica destinazione
fino al 50% delle risorse complessive assegnate), da af-
fiancare a quella ordinaria; con facoltà per entrambe di
individuare specifiche priorità, in  riferimento ad  aree del
territorio, settori merceologici e tipologie di investimento
particolari, ai  fini della determinazione del  punteggio re-
lativo alla  graduatoria  sia ordinaria che speciale.  Si  spe-
cifica che la gestione della suddetta Legge fa capo al
Ministero delle  Attività Produttive.

Visto il  decreto  del  Ministero delle Attività Produttive
in data  24/7/2003, con il  quale  è stato  approvato  il  pia-
no di ripartizione tra le Regioni e Province Autonome
delle risorse  finanziarie  della  Legge  488/1992 per  il  set-
tore commercio relativo all’anno 2003,  con l’assegnazio-
ne  alla Regione  Piemonte di 2,457 milioni  di euro.

Vista la circolare n° 946469 del 5/12/2003, con la
quale il Ministero delle Attività Produttive ha apportato
sostanziali modifiche per la concessione ed erogazione
dei benefici  della  Legge 488/1992  al  settore commercio.

Ritenuto opportuno provvedere alla predisposizione
della proposte regionali per il bando relativo all’anno
2003 del settore commercio attraverso la formulazione di
una graduatoria speciale per area ed ordinaria, facendo
riferimento  sia  alla valenza  nel tessuto  economico regio-
nale delle attività inserite in graduatoria, sia agli stru-
menti di finanziamento regionale nei riguardi della p.m.i.
commerciali (Fondo rotativo Legge 28/99, Legge 57/95,
specifici contributi tramite Piano Sviluppo Rurale, Piani
Qualificazione Urbana, Piani Integrati Rivitalizzazione),
in modo da evitare sovrapposizioni tra strumenti di cre-
dito  regionale e  statale.

Nello specifico, si intende provvedere  alla formulazio-
ne  di:

1. una graduatoria speciale per i Comuni con popola-
zione oltre i 10.000 abitanti, in cui vengono ricomprese
le attività di seguito riportate, alle quali assegnare speci-
fiche risorse finanziarie  e  relativi  punteggi:

* esercizi commerciali di vendita al dettaglio classifi-
cati media  struttura

* attività di somministrazione di pasti e bevande, di
cui al punto 1.1 sub a) della circolare ministeriale n°
946469 del 5/12/2003 ed attività di somministrazione di
bevande, nonché di latte, di dolciumi, compresi i generi
di pasticceria e gastronomia di cui al punto 1.1 sub b)
della  citata  circolare ministeriale  n°  946469

* dotazione  di  risorse finanziarie  assegnate: 40% delle
disponibilità finanziarie totali, al fine di garantire la più
ampia rispondenza alle esigenze delle categorie selezio-
nate

* tipologie individuate per entrambe le attività e  rela-
tivo punteggio:  “nuovo  impianto” punti 20, “trasferimen-
to” punti 20,  “ampliamento”  punti 10

2. una graduatoria ordinaria valida per tutte le aree
ammissibili della Regione Piemonte, in cui vengono ri-
comprese le attività di seguito riportate, individuando,
nell’ambito delle stesse, le tipologie ritenute più idonee
ed  i  relativi  punteggi:

* esercizi commerciali di vendita all’ingrosso e centri
di distribuzione, con superficie dell’unità locale pari al-

meno a 1.000 mq., gestiti da singole imprese commer-
ciali

* attività di somministrazione di pasti e bevande, di
cui al punto 1.1 sub a) della circolare ministeriale n°
946469 del 5/12/2003 ed attività di somministrazione di
bevande, nonché di latte, di dolciumi, compresi i generi
di pasticceria e gastronomia di cui al punto 1.1 sub b)
della  citata  circolare ministeriale  n°  946469

* tipologie individuate per entrambe le attività e  rela-
tivo punteggio:  “nuovo  impianto” punti 30, “trasferimen-
to” punti 30,  “ampliamento”  punti 20.

Tutto  ciò premesso;
viste le  Leggi  n°  488/92  e  448/98;
visto  il  Decreto Ministeriale  del 24/7/2003;
vista la circolare del Ministero delle Attività Produtti-

ve  n° 946469  del  5/12/2003;
vista la  L.R. 51/97 e il D.L. 165/2001;
la Giunta  Regionale, sulla base  delle considerazioni in

premessa,  unanime, a voti  espressi  nelle  forme di legge,

delibera

- di provvedere, sulla base delle motivazioni esposte
in premessa, che qui si  riportano  integralmente:

1. alla formulazione di una graduatoria speciale per
area geografica per i Comuni con popolazione oltre i
10.000 abitanti, facendo riferimento alle attività, loro ti-
pologie con i relativi punteggi e risorse finanziarie com-
plessive in premessa specificate e riportate nell’Allegato
1, che forma parte integrante e sostanziale del presente
atto

2. alla formulazione di una graduatoria ordinaria vali-
da per  tutte le  aree  ammissibili  della  Regione Piemonte,
facendo riferimento alle attività, loro tipologie con i re-
lativi punteggi in premessa specificate e riportate
nell’Allegato 2, che forma parte integrante e sostanziale
del presente atto

- di trasmettere al competente Ministero delle Attività
Produttive  il presente provvedimento.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 15 aprile 2004, n. 357
- 12118

Compagnia di San Paolo - Consiglio Generale (articolo
8 - 1° comma, lettera b, dello Statuto) - designazione di 1
componente

IL CONSIGLIO REGIONALE

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni del-
la Commissione consultiva per le nomine, in attuazione
del disposto della  legge  regionale 23 marzo  1995, n. 39
(Criteri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici
di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed
i soggetti  nominati) e  successive integrazioni, ed  in  par-
ticolare:

- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espres-
so in ordine  alle  designazioni pervenute  ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine da effettuarsi
nella  seduta  odierna;

- del fatto che i candidati portati  in nomina  possiedo-
no i requisiti previsti  per quanto richiesto;

- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie,
le  procedure  previste  dalla  l.r. 39/1995;

procede allo svolgimento del punto dell’ordine del
giorno.

Il Presidente Cota dispone la distribuzione della lista
dei  candidati  e della scheda relativa alla designazione di
un componente del Consiglio Generale della Compagnia
di San  Paolo  per  la  votazione  a  scrutinio segreto.

Il Consigliere Segretario Galasso procede all’appello
nominale  dei Consiglieri.

(omissis)

Il Presidente Cota procede  alla proclamazione dell’esi-
to della votazione in base allo scrutinio effettuato
dall’Ufficio di Presidenza:

Presenti in aula al  momento  della votazione:  n. 40
Votanti:  n. 40
Hanno  riportato  voti:
Terzoli Luigi  (omissis) n. 30
Delsedime Pia  n. 2
Schede  bianche:  n. 7
Schede  nulle: n. 1
Il Presidente Cota proclama designato, quale compo-

nente del Consiglio Generale della Compagnia di San
Paolo il signor Terzoli Luigi, persona dotata di capacità
ed esperienza nei settori rilevanti di cui all’articolo 3
dello  Statuto  dell’Ente.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 9 aprile 2004,
prot. n. 4198/17.1

Comune di Nizza Monferrato (Provincia di Asti). Soc.
Immobiliare La Fornace S.r.l. - Richiesta di autorizzazio-
ne amministrativa ai sensi dell’art. 9 del D.lgs. 114/98,
della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999.
Conferenza dei Servizi seduta del 7.4.2004

(omissis)

La Conferenza dei Servizi, con voti unanimi, espressi
dai soggetti  a partecipazione  obbligatoria presenti;

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione ammini-
strativa della  soc. Immobiliare La Fornace s.r.l. per  l’at-
tivazione di un centro commerciale classico (tipologia G-
CC2) avente una superficie di vendita di mq. 10440 ubi-
cata  nel  Comune  di  Nizza Monferrato Località Polverata
SS 592 in una localizzazione L2 (riconosciuta in appli-
cazione dell’art. 14 della DCR n. 563-13414 del
29.10.99) settore alimentare e non alimentare, avente le
seguenti caratteristiche:

a) superficie di vendita complessiva di Mq. 10440
così ripartita:

1  G-SM1  grande  struttura di vendita alimentare e non
alimentare di mq. 4500

1 M-SE3 media  struttura di vendita  non alimentare di
mq.  4500

1 M-SE3 media  struttura di vendita  non alimentare di
mq.  1500

1 M-SE3 media  struttura di vendita  non alimentare di
mq.  1700

10 es. Vicin. Con sup. inf. a 150 mq. Per complessivi
Mq. 1240

b) superficie complessiva del centro commerciale clas-
sico mq. 14835 (comprensive, servizi, galleria, attività
paracommerciali,  ect)

c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per
la tipologia di strutture distributive centro commerciale
classico(G-CC2) di mq. 10440, che deve essere:  non in-
feriore a mq. 26156 pari a posti auton. 1006 di cui al-
meno il 50% pubblici (n. 502- mq. 13026), secondo le
prescrizioni contenute nell’art. 25 della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999; in relazione alla superficie utile
lorda ed al rispetto dell’art.  21 comma 1 sub 3 e com-
ma 2 della L.R. 56/77 s.m.i., lo standard dei parcheggi
pubblici non deve essere inferiore alla SUL; in relazione
al volume del fabbricato la superficie destinata a par-
cheggi privati non deve essere inferiore a quella prevista
dalla  L. 122/89;

d) aree  carico-scarico merci mq. 100
1. di prescrivere che l’autorizzazione commerciale pre-

veda che contestualmente all’apertura del centro com-
merciale siano realizzate e funzionali le seguenti opere,
contenute nell’accordo di programma sottoscritto in data
5.4.2004 tra la Provincia di Asti, Comune di Nizza e
Società proponente:

- realizzazione di una nuova rotatoria sulla Strada Sta-
tale 456, con conseguente realizzazione della strada che
da  tale rotatoria  collegherà  l’area oggetto  dell’intervento

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 17 - 29 aprile 2004

59



- realizzazione di accesso al centro commerciale per le
autovetture provenienti da Nizza direttamente dalla Stra-
da  Statale 592

- spostamento dell’accesso di  strada  Gramolina
- rettifica mediante inserimento di raggio maggiore,

delle curve in uscita dal centro commerciale verso Via
Volta

Inoltre deve essere sottoscritta una fideiussione di
Euro 200.00,00 inerente la realizzazione della rotatoria
sulla strada statale 592 in corrispondenza del futuro cen-
tro ospedaliero salva indicazione dell’effettivo posiziona-
mento e approvazione del relativo progetto da parte del
settore infrastrutture della provincia di Asti. Tale opera
dovrà essere eseguita contestualmente con l’inizio dei la-
vori del nuovo Ospedale.

Inoltre con la raccomandazione che l’immissione sulla
Strada Statale  592  da  Via  Volta sia  solo a  destra

2. di prescrivere  l’obbligo di acquisizione dell’autoriz-
zazione urbanistica prevista dall’art. 26 commi 7 e se-
guenti della  L.R. 56/77 e s.m.i. che dovrà:

a) l’approvazione dello strumento urbanistico esecutivo
e relativa convenzione, che deve prevedere, come tra
l’altro  evidenziato  nell’accordo di  programma sottoscritto
del 5.4.2004, una eventuale viabilità pubblica, di cui
all’art.  51 della L.R. 56/77 di divisione tra insediamenti
commerciali

b) le  prescrizioni del punto 1, 2;
c) la sottoscrizione di una fideiussione di Euro

500.000,00 inerente le opere di sistemazione di Via Vol-
ta

d) le prescrizioni ambientali di cui alla  DD  n.  37 del
27.2.2004 di esclusione del progetto dalla fase di Valu-
tazione d’impatto ambientale prevista ai sensi dell’art. 12
della  LR 40/98

3. alle opere principali di viabilità sopra esposte, è
stato concordato con l’accordo di programma sottoscritto
da Provincia di Asti, Comune di Nizza Monferrato e
Società proponente  in data 5.4.2004, di potenziare e mi-
gliorare la viabilità di tale zona con un programma che
risulta diviso in due fasi;

- entro due anni della messa in esercizio del centro
commerciale, dovranno essere eseguiti i lavori per rende-
re a doppio senso di marcia Via Volta, con partenza dal
centro commerciale, sino all’immissione sulla strada sta-
tale 592, secondo le prescrizioni che saranno impartite
dall’autorità  idraulica competente;

- realizzazione della rotatoria sulla strada statale 592
in corrispondenza del futuro  centro  ospedaliero  salva  in-
dicazione dell’effettivo posizionamento e approvazione
del relativo progetto da parte del settore infrastrutture
della  provincia  di  Asti.  Tale  opera dovrà essere eseguita
contestualmente con l’inizio dei lavori del nuovo Ospe-
dale;

4. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di po-
lizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei regolamenti
edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla
destinazione  d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 216 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 5
D.D. 28 gennaio 2004, n. 5

Affidamento alla Sig.ra Stefania Cusano di incarico di
collaborazione coordinata e continuativa. Spesa di Euro
13.333,00 (Cap. 10845/2004)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare per le motivazioni in premessa illustrate
alla sig.ra Stefania Cusano l’incarico di collaborazione
coordinata e continuativa relativo alla organizzazione e
gestione dell’archivio corrente della segreteria di Direzio-
ne.

L’affidamento dell’incarico è regolato dalle condizioni
di cui  all’allegato schema di contratto.

Alla spesa di euro 18.000,00 si fa fronte con impegno
di euro 13.333,00 sul cap. 10845/2004 a valere sull’ac-
cantonamento n. 100391, con riserva di integrare l’impe-
gno per euro 4.667,00 con successiva determinazione a
seguito dell’approvazione della legge di bilancio per
l’esercizio finanziario 2004.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 5.1
D.D. 14 aprile 2004, n. 27

D.D. n. 113 dell’11/11/2003 del Responsabile Settore
Autonomie locali, modificata con D.D. n. 137 del
18/12/2003, concernente il finanziamento di forme associa-
tive per la realizzazione di progetti finalizzati allo sviluppo
e/o ottimizzazione della gestione associata di servizi comu-
nali - Scioglimento della riserva di finanziamento della
Comunità montana delle Valli Gesso e Vermenagna ex
Valli Gesso Vermenagna Pesio

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa,
- di prendere atto che, ai sensi della D.D. n. 113

dell’11/11/2003 del Responsabile del Settore Autonomie
locali, modificata con D.D. n. 137 del 18/12/2003, la
Comunità montana delle Valli Gesso e Vermenagna ex
Valli Gesso Vermenagna Pesio, con sede in Robilante
(CN), ha proceduto, entro i termini prescritti dalla
D.G.R. n. 23-11687 del 9/2/2004, ad adeguare la propria

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 17 - 29 aprile 2004

60



domanda di contributo regionale e la relazione progettua-
le allegata alla stessa, richiedendo un contributo regiona-
le  di euro  100.260,00;

- di sciogliere la riserva di finanziamento prevista dal-
la D.D. 113 dell’11/11/2003 del Responsabile del Settore
Autonomie locali per la summenzionata Comunità mon-
tana, al fine di procedere all’erogazione del contributo
regionale dalla  stessa  richiesto;

- di dare atto che, a seguito dell’adeguamento di cui
sopra, la spesa complessiva indicata nel penultimo punto
del dispositivo della D.D. n. 137 del 18/12/2003 am-
monta  a  euro  10.256.741,79;

- di dare atto che in relazione alla proroga dei termini
per la presentazione delle conferme e degli adeguamenti
alle domande di contributo regionale ed alle relazioni
progettuali allegate alle stesse concessa con D.G.R. n.
23-11687 del 9/2/2004 si provvederà con successivo atto
ad assumere ulteriore determinazione per la Comunità
montana che deve ancora far pervenire l’adeguamento
alla propria domanda di contributo regionale ed alla re-
lazione progettuale allegata alla stessa.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 5.1
D.D. 20 aprile 2004, n. 33

Rifinanziamento delle forme associative beneficiarie
nell’anno  2001 di contributo regionale per la gestione
associata di funzioni e/o servizi comunali. Determinazione
in merito alle domande ricevute, individuazione dei bene-
ficiari e quantificazione del contributo concesso a ciascuno
degli stessi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

sulla base delle  motivazioni  espresse in premessa,
- di prendere atto che, a seguito dell’avviso pubblico

di cui alla D.D. n. 136 del 18/12/2003, allegato 1, della
Direzione Affari Istituzionali e processo di delega, modi-
ficata  con  D.D. 15  dell’11/3/2004, sono  state ricevute  n.
65 domande di  contributo  regionale, a parziale copertura
delle spese di gestione, da parte di forme associative co-
stituite nell’anno 2001;

- di finanziare, per un importo pari al 60% di quello
concesso nell’anno 2001, le forme associative beneficia-
rie di contributo regionale nell’anno 2001 elencate
nell’allegato “A”, facente parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

- di dichiarare non ammesse a contributo le forme as-
sociative beneficiarie di contributo regionale negli anni
1999 e 2000 elencate nell’allegato “B”, per il motivo a
fianco indicato nello stesso allegato, facente parte inte-
grante e  sostanziale della  presente  determinazione;

- di dare atto che l’erogazione dei finanziamenti sopra
concessi sarà  effettuata secondo le  modalità  e nei termi-
ni previsti  dal bando;

- di dare atto che il contributo concesso alle suddette
forme associative potrà essere revocato totalmente o par-
zialmente,  provvedendo nelle  forme  di legge  al  recupero
delle somme già erogate, nonché degli interessi legali
decorrenti dalla data di erogazione del contributo stesso,
qualora vengano meno in tutto o in parte i presupposti
per  la  sua  concessione;

- di dare atto che i suddetti beneficiari di contributo,
dovranno rendicontare entro sei mesi dal ricevimento del
contributo,   con apposita relazione,   l’utilizzazione del
contributo stesso.  In  caso di inadempimento, il contribu-
to potrà essere revocato secondo le modalità di cui so-
pra;

- di dare atto che la spesa complessiva di euro
1.422.320,80 è già stata impegnata sul cap. 10915 del
bilancio di previsione 2003 (I. 4756) con determinazione
n. 100 del 9/10/2003 della Direzione Affari istituzionali
e processo di delega, integrata con D.D. n. 134 del
17/12/2003.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti il T.A.R. Piemonte entro il termine di 60 giorni
dalla data di notifica delle decisioni contenute nella stes-
sa agli interessati, ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  medesima  data.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Allegato
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Codice 5.1
D.D. 20 aprile 2004, n. 34

Rifinanziamento delle forme associative beneficiarie
nell’anno  2002 di contributo regionale per la gestione
associata di servizi comunali. Determinazione in merito
alle domande ricevute, individuazione dei beneficiari e
quantificazione del contributo concesso a ciascuno degli
stessi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

sulla base delle  motivazioni  espresse in premessa,
- di prendere atto che, a seguito dell’avviso pubblico

di cui alla D.D. n.136 del 18/12/2003, allegato 2, della
Direzione Affari istituzionali e processo di delega, modi-
ficata  con  D.D. n. 15  dell’11/3/2004, sono state  ricevute
n. 9 domande di contributo regionale, a parziale copertu-
ra delle spese di gestione per l’anno 2003, presentate da
forme associative  costituite nell’anno 2002;

- di finanziare le forme associative elencate nell’alle-
gato “A”, facente parte integrante e sostanziale della
presente  determinazione;

- di dare atto che il contributo concesso alle suddette
forme associative potrà essere revocato totalmente o par-
zialmente,  provvedendo nelle  forme  di legge  al  recupero
delle somme già erogate, nonché degli interessi legali
decorrenti dalla data della prima erogazione del contribu-
to, qualora vengano meno in tutto o in parte i presuppo-
sti per la sua concessione o non vengano rendicontate le
spese sostenute, secondo quanto previsto dall’art. 158 del
D.Lgs. 267/2000 e  s.m.i.;

- di dare atto che la spesa complessiva di euro
305.640,00 è già stata impegnata sul cap. 10915 del bi-
lancio di previsione 2003 (I. 4756) con determinazione
n. 100 del 9/10/2003 della Direzione Affari istituzionali
e processo di delega, integrata con D.D. n. 134 del
17/12/2003.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti il T.A.R. Piemonte entro il termine di 60 giorni
dalla data di notifica delle decisioni contenute nella stes-
sa agli interessati, ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  medesima  data.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Allegato
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Codice 17.2
D.D. 22 aprile 2004, n. 68

D.G.R. 94-7550 del 28/10/2002 - Approvazione della
graduatoria dei Comuni ammessi ai benefici per interventi
di sistemazione di aree mercatali

IL DIRIGENTE

Premesso  che:
Il provvedimento della Giunta Regionale, D.G.R. n.

94-7550 del 28/10/2002, nel rispetto dei contenuti e del-
le finalità previsti con la deliberazione CIPE 5/8/98, n.
100, approva il programma attuativo regionale, stabilen-
do i criteri e le modalità di erogazione di benefici per
interventi di sistemazione di aree mercatali promossi da
Enti locali, in forma singola o  associata;

la citata D.G.R. n. 94-7550 individua la copertura fi-
nanziaria della spesa regionale nel capitolo 25990 (UPB
17022), pari ad Euro 516.456,89; tale somma risulta pre-
notata con D.G.R. n. 49-10483/2003 e trasformata in ac-
cantonamento nel corso dell’anno 2004 con D.G.R. n.
41-11545 del 19/01/04 del (numero di accantonamento
100168);

Tutto  cio’ premesso:
esaminate le domande di contributo pervenute nei ter-

mini previsti dal programma regionale, in rapporto agli
elementi, ai requisiti ed alle condizioni di carattere pro-
cedurale  e sostanziale  che risultano dalle citate  norme;

considerato che le risultanze dell’istruttoria hanno de-
terminato la formazione dei seguenti elenchi, che si alle-
gano alla presente determinazione per costituirne parte
integrante  e sostanziale:

Allegato 1: Graduatoria dei Comuni ammessi La gra-
duatoria  è stata predisposta sulla  base  dei criteri  stabiliti
con il bando di cui sopra, separando la valutazione tra
“Interventi su mercati già esistenti” e “Interventi su mer-
cati di nuova  istituzione”.

L’importo complessivo dei contributi assomma ad
Euro  1.735.268,60 .

Ad integrazione di quanto stabilito con la D.G.R. n.
94-7550 del 28/10/2002, si specifica che i lavori ammes-
si con il presente atto rientrano, ai sensi della L.R. n.
56 del 5/12/1977, tra le opere di urbanizzazione primaria
e secondaria. Per tale ragione, ai sensi del decreto presi-
denziale n. 633 del 1972, alle opere ammesse con la
presente  D.D. è applicata  l’aliquota I.V.A. del 10%.

Allegato 2: Specificazione della spesa ammessa (di cui
all’Allegato  1)

Allegato 3: Elenco richiedenti inammissibili Il presente
allegato contiene  l’elenco  delle istanze ritenute inammis-
sibili, con la specificazione della motivazione di esclu-
sione

Allegato 4: Condizioni per la liquidazione delle age-
volazioni e vincoli Il presente allegato contiene l’elenco
delle  condizioni  per l’erogazione delle  agevolazioni

ritenuto pertanto di assegnare i contributi nelle entità
stabilite all’Allegato 1, secondo quanto stabilito nel pro-
gramma regionale approvato con la D.G.R. n. 94-7550
del 28/10/2002 e nel presente  atto;

ritenuto, in particolare, di vincolare il Comune di Fa-
rigliano (CN) alle prescrizioni di cui all’Allegato 4, pun-
to 7;

ritenuto, nelle more dell’approvazione del Bilancio an-
nuale 2004 e pluriennale 2004-2006, di rinviare a suc-
cessiva determinazione dirigenziale l’impegno contabile
della quota dei fondi di derivazione regionale, assom-
mante ad Euro 516.456,89, disponibile sul capitolo
25990/2004 (UPB 17022);

ritenuto di rinviare a successivi provvedimenti ammini-
strativi l’iscrizione, l’accantonamento e l’impegno dei

fondi di derivazione statale sul capitolo di spesa a tale
scopo opportunamente istituito, fino alla concorrenza del-
la spesa complessivamente destinata al programma in
esame,  pari  ad  Euro  1.957.401,27;

vista la  L.R. 51/97 e s.m.i.;
vista la  L.R. 7/2001;
visto  il  D.lgs  165/2001;
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella

materia del presente provvedimento con D.G.R. n. 94-
7550  del 28/10/2002;

vista la D.G.R. n. 41-11545 del 19/01/2004 di accan-
tonamento di Euro 516.456,89 sul capitolo 25990/2004
(UPB 17022) - accantonamento n. 100168;

determina

per le considerazioni espresse in premessa, che qui in-
tegralmente  e sostanzialmente  si  richiamano,

* di  approvare gli  Allegati “1" ”2"  “3" ”4", per farne
parte integrante e sostanziale del presente atto; l’ammon-
tare dei contributi complessivamente destinati al pro-
gramma approvato con la D.G.R. n. 94-7550 del
28/10/2002 assomma ad  Euro  1.735.268,60;

* di vincolare i soggetti ammessi al beneficio al ri-
spetto delle condizioni e dei termini stabiliti con la
D.G.R. n. 94-7550 del 28/10/2002 e con il presente atto;

* di rinviare a successiva determinazione dirigenziale
l’impegno contabile della quota dei fondi di derivazione
regionale, assommante ad Euro 516.456,89, disponibile
sul  capitolo 25990/2004 (UPB 17022);

* di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi
l’iscrizione, l’accantonamento e l’impegno dei fondi di
derivazione statale sul capitolo di spesa a tale scopo op-
portunamente istituito, fino alla concorrenza della spesa
complessivamente destinata  al programma  in  esame,  pari
ad  Euro  1.957.401,27;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termi-
ne di giorni sessanta dalla piena conoscenza del presente
atto  da  parte  del destinatario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto e  dell’art. 8  della  L.R. 51/97.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Allegato
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Codice 17.2
D.D. 26 aprile 2004, n. 73

D.G.R. n. 32-12301 del 13/04/2004 - Interventi C.2. -
Approvazione fac-simili di domanda, per l’anno 2004, per
la richiesta di benefici destinati a favorire interventi di
organismi associati di imprese, diretti alla realizzazione
dei progetti di qualificazione urbana (PQU) e dei progetti
integrati di rivitalizzazione delle realtà minori (PIR)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare, per l’anno 2004, i fac-simili di doman-
da ivi allegati, per le motivazioni esposte nella parte
narrativa del presente provvedimento, che qui integral-
mente  e sostanzialmente  si  richiama;

I fac-simili di domanda costituiscono parte integrante
e sostanziale  del presente provvedimento.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
65 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R 51/97 e del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Allegato
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Codice 17.2
D.D. 26 aprile 2004, n. 74

D.G.R. n. 32-12301del 13/04/2004 - Interventi C.1. -
Approvazione fac-simile di domanda, per l’anno 2004, per
la richiesta di benefici destinati a favorire interventi diretti
alla realizzazione dei progetti di qualificazione urbana
(PQU) e  dei  progetti integrati  di  rivitalizzazione  delle
realtà minori (PIR)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare, per l’anno 2004, il fac-simile di do-
manda  ivi allegato, per le motivazioni esposte nella par-
te narrativa del presente provvedimento, che qui integral-
mente  e sostanzialmente  si  richiama;

Il fac-simile di domanda costituisce parte integrante e
sostanziale  del presente provvedimento.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
65 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R 51/97 e del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Allegato
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Codice 24
D.D. 6 febbraio 2004, n. 30

Quantificazione provvisoria del gettito complessivo at-
teso dei canoni demaniali per uso di acqua pubblica-an-
nualità 2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di accertare che il gettito complessivo atteso dei ca-
noni demaniali per uso di acqua pubblica, relativo
all’annualità  2004  è di Euro  15.542.800,29.

- Il versamento dei predetti canoni ed i relativi impor-
ti verranno iscritti sul capitolo 2135 del Bilancio di pre-
visione per l’anno  2004 a ciò  predisposto con determina
dirigenziale 105/9 del 4  maggio 2001.

Il Direttore regionale
Salvatore De Giorgio

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 46

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 423 in data
7.10.2002. Comune di Trezzo Tinella (CN). Lavori di rea-
lizzazione  acquedotto  nelle  frazioni Boscasso, Aimassi,
Gentili e concentrico.  Concessione contributo  di Euro
67.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 47

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 423 in data
7.10.2002. Comune di Isasca (CN). Lavori di realizzazione
acquedotto per approvvigionamento Borgata Castello.
Concessione contributo di Euro 43.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 48

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Rocca Cigliè (CN). Lavori di realiz-
zazione della rete fognaria in località Crotte, Dorino, Araz-
za. Concessione contributo di Euro 35.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 49

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 423 in data
7.10.2002. Comune di Perrero (TO). Lavori di rifacimento

tronco fognario in Via Vittorio Emanuele II e Via Roma.
Concessione contributo di Euro 52.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 50

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 391 in data
23.11.2001. Comune di Casaleggio Boiro (AL). Autorizza-
zione ed esecuzione per opere fognarie nelle località Prese
e Tagliate in zona sottoposta a vincolo idrogeologico. Con-
cessione contributo di Euro 51.645,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 51

Accordo di programma quadro Stato-Regione Piemon-
te del 4.12.2000 per il Settore delle Infrastrutture Idriche
di collettamento e depurazione delle acque reflue urbane.
Azienda Multiservizi Idrici ed Ambientali Scrivia con sede
in Novi Ligure (AL). Lavori di realizzazione impianto
consortile Frugarolo, Bosco Marengo, capoluogo e aree
industriali (Intervento n. 7). Rideterminazione finanzia-
mento

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 52

Accordo di Programma Quadro del 18.12.2002. Comu-
nità Montana Valle Varaita (CN). Lavori di fognatura
nera comunale ed impianto di depurazione nel Comune di
Verzuolo. Concessione finanziamento

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 53

Accordo di Programma Quadro del 18.12.2002.
A.M.I.A.S. S.p.A. Azienda Multiservizi ed Ambientali
Scrivia (AL). Completamento della rete fognaria Rigoroso
del Comune di Arquata Scrivia. Concessione finanziamen-
to

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 54

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Roccaverano (AT). Lavori di rico-
struzione della rete fognaria nel concentrico. Concessione
contributo di Euro 50.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 55

L.R. n. 18/84 - Determinazioni Dirigenziali n. 391 in data
23.11.2001 e n. 423 in data 7.10.2002. Comune di Brossasco
(CN). Lavori di costruzione di un collettore fognario ed
acquedottistico in località Costabella. Concessione contri-
buto dell’importo complessivo di Euro 150.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 56

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 391 in data
23.11.2001. Comune di Vesime (AT). Autorizzazione ed
esecuzione lavori di estensione dell’acquedotto comunale
alla borgata Bodriti e case sparse in zona sottoposta a
vincolo idrogeologico. Concessione contributo di Euro
41.317,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 57

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Monticello D’Alba (CN). Lavori di
costruzione nuovi tronchi fognari. Concessione contributo
di Euro 45.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 58

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Prunetto (CN). Lavori di costruzio-
ne tratti di fognatura e ripristino acquedotto comunale.
Concessione contributo di Euro 40.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 59

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Polonghera (CN). Lavori di manu-
tenzione straordinaria all’impianto di depurazione. Con-
cessione contributo di Euro 42.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 60

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 196 in data
15.5.2001. Comune di Castagnole delle Lanze (AT). Auto-
rizzazione ed esecuzione lavori di realizzazione della fo-
gnatura nelle località Farinere - Gallini - Olmo - Sarasino
in zona sottoposta a vincolo idrogeologico. Concessione
contributo di Euro 103.291,38

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 61

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Castino (CN). Lavori di costruzione
della fognatura in località Pavaglione. Concessione contri-
buto di Euro 50.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 62

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Vicoforte (CN). Lavori di potenzia-
mento della fognatura in Via delle Cappelle. Concessione
contributo di Euro 50.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 63

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Pianfei (CN). Lavori di sostituzione
rete idrica S. Anna - Viglioni - Mussi e condotta Moie.
Concessione contributo di Euro 51.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino
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Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 64

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 155 in data
12.6.2003. Comune di Montaldo Roero (CN). Lavori di
costruzione nuovi tratti fognari nel territorio comunale.
Concessione contributo di Euro 45.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 65

L.R. 18/84 - Determinazione Dirigenziale n. 1109 in data
17.12.1998. Comune di Chialamberto (TO). Lavori di co-
struzione della rete fognaria ed impianto di depurazione a
servizio del capoluogo inferiore. Concessione contributo
di Euro 51.645,69

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 3 marzo 2004, n. 66

Legge n. 449/97, art. 49 comma 16 - Comune di Murello
(CN). Autorizzazione all’utilizzo di quote residue di mutui
precedentemente contratti con la Cassa DD.PP., assistiti
da contributo regionale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 25.6
D.D. 2 dicembre 2003, n. 1998

Occupazione sedime demaniale idrico per la formazione
di guado provvisorio nel Torrente Gesso in comune di
Cuneo - Richiedente: Comune di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente dal 1/7/2003 fino
al 31/12/2003, nelle more della regolamentazione regio-
nale della materia, il Comune di Cuneo - ad occupare
l’area demaniale necessaria per la realizzazione di un
guado provvisorio che dovrà essere eseguito nel rispetto
delle prescrizioni e/o condizioni tecniche  di cui  all’auto-
rizzazione idraulica citata  in premessa;

b) di quantificare in Euro 46,00 (6/12 di Euro 93,00)
la somma  dovuta  a  titolo  di indennizzo per l’occupazio-
ne extracontrattuale dell’area demaniale interessata
dall’opera dal 1/7/2003 fino al 31/12/2003, salvo con-
guaglio da corrispondersi all’atto della formalizzazione
del provvedimento di  concessione;

c) di dare atto che la somma di cui al punto b) sarà
introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
222/2003) del bilancio  2003;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa e la
regolarizzazione fiscale dell’occupazione in oggetto ad

un successivo provvedimento, da adottarsi a seguito del-
la definizione della regolamentazione regionale della ma-
teria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
al Tribunale superiore delle acque pubbliche ovvero al
Tribunale regionale delle acque pubbliche secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 26 gennaio 2004, n. 113

Proroga determinazione nº 736 del 21/05/2003 relativa
ad autorizzazione al transito temporaneo e creazione di
isole per la costruzione di pile in alveo Fiume Tanaro
Comune di Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  prorogare sino al  31/12/2005  l’autorizzazione  prov-
visoria rilasciata con determinazione nº 736 del
21/05/2003 alla Ditta Lombardini S.p.A. - Roma relativa
al transito ed alla realizzazione di isole per la costruzio-
ne di pile in alveo su area demaniale, rispettando le pre-
scrizioni tecniche di cui al nulla osta dell’AIPO citato in
premessa.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
agli  organi giurisdizionali competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.9
D.D. 27 gennaio 2004, n. 119

Approvazione progetti esecutivi e affidamento conces-
sione: - Asportazione materiale litoide dall’alveo del rio S.
Rocco in località Sacra Famiglia in Comune di Verbania
(VB) - Asportazione materiale litoide dall’alveo del torren-
te Strona nei Comuni di Gravellona Toce e Casale Corte
Cerro (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare i progetti esecutivi di regimazione
idraulica con asportazione di materiale litoide dall’alveo
del Rio San Rocco in Comune di Verbania (VB) località
Sacra Famiglia e dall’alveo del torrente Strona nei Co-
muni di Casale Corte Cerro e Gravellona Toce per un
quantitativo totale di materiale da asportare di mc. 8.001
e mc.  60  di movimentazione in alveo;

- di concedere alla Ditta Omegna Scavi di Scaramozza
Gianni Antonio con sede in Omegna (VB) l’estrazione
ed asportazione di materiali litoidi dagli alvei del Rio
San Rocco e Torrente Strona nei Comuni di Verbania,
Casale Corte Cerro e Gravellona Toce secondo quanto
previsto negli elaborati progettuali sopra detti e alle con-
dizioni  di  cui al  disciplinare citato  in premessa;

- di provvedere alla stipula del  disciplinare di  conces-
sione  ed  alla sua  registrazione;
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- di dare atto che l’importo di Euro 1.040,13 a titolo
di deposito cauzionale è stato introitato sul cap. 3000
(accertamento n.  129) del bilancio  2003;

- di dare atto che l’importo di Euro 38.196,77 per
oneri demaniali versato alla Tesoreria della Regione Pie-
monte sul conto corrente bancario è stato così suddiviso:

a) Euro 37.986,38 a titolo di canone per i materiali
estratti introitato sul capitolo 2130 (accertamento n. 222)
del bilancio  2003;

b) Euro 210,39= da destinarsi alla copertura dell’in-
centivo di progettazione ai sensi della legge 109/1994 e
s.m.i. art. 18 comma 1 come da regolamento assunto
con D.G.R. n. 11-1432 del 9.7.2001; importo che sarà
introitato sul cap. 2918 del bilancio regionale 2004. La
stessa  somma è impegnata sul  cap.  40055 del 2004.

- prendere atto che i nominativi dei dipendenti benefi-
ciari ai quali ripartire il suddetto incentivo economico
come da regolamento assunto con D.G.R. n. 11-3432 del
9.07.2001 saranno individuati con successivi provvedi-
menti  della  Direzione  Regionale Opere Pubbliche.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 28 gennaio 2004, n. 143

Occupazione di sedime demaniale terreno ex alveo Tor-
rente Bronda in Comune di Saluzzo per uso prato irriguo
antistante i mappali nn. 157, 203, 173 del Foglio 63 (clas-
sifica iv/2/9/203/13) - Richiedente: Mellano Giovanni -
Saluzzo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, dal 01/01/2004 al
31.12.2004, nelle more della regolamentazione regionale
della materia, il Sig. Mellano Giovanni, ad occupare
l’area demaniale in oggetto, nel rispetto  delle  prescrizio-
ni tecniche di  cui al  parere  citato  in premessa;

b) di quantificare in Euro 194,00 (centonovantaquat-
tro/00) la somma dovuta a titolo di indennizzo per l’oc-
cupazione extracontrattuale dell’area demaniale interessa-
ta dall’opera dal 01/01/2004 al 31.12.2004, salvo con-
guaglio da corrispondersi all’atto della formalizzazione
del provvedimento di  concessione;

c) di dare atto che la somma di cui al punto b) sarà
introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n. 80) del
bilancio  2004;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa e la
regolarizzazione fiscale dell’occupazione in oggetto ad
un successivo provvedimento, da adottarsi a seguito del-
la definizione della regolamentazione regionale della ma-
teria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
al Tribunale superiore delle acque pubbliche ovvero al
Tribunale regionale delle acque pubbliche secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2004, n. 186

Occupazione sedime demaniale idrico per realizzazione
di impianto idroelettrico con captazione dal Rio Ponteber-
nardo e dal Fiume Stura in comune di Pietraporzio -
Richiedente: Cascate e Cateratte S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente dal 1/1/2004 fino
al 31/12/2004, nelle more della regolamentazione regio-
nale della materia, la Società Cascate e Cateratte S.r.l.
con sede legale in Novara - ad occupare le aree dema-
niali necessarie per la realizzazione dell’opera di presa
sul F. Stura composta da una canaletta di derivazione,
un canale di adduzione e raccolta, un canale di scarico
e sul Rio Pontebernardo di un attraversamento in subal-
veo, che dovranno essere eseguiti nel rispetto delle pre-
scrizioni e/o condizioni tecniche di cui alla delibera nº
134  del  4/3/2003  citata  in  premessa;

b) di quantificare in Euro 776,00 (settecentosettanta-
sei/00 - Euro 194,00 x 4) la somma dovuta a titolo di
indennizzo per l’occupazione extracontrattuale delle aree
interessate a partire dal 1/1/2004 fino al 31/12/2004, sal-
vo conguaglio da corrispondersi all’atto della formalizza-
zione  del provvedimento di  concessione;

c) di dare atto che la somma di cui al punto b) sarà
introitata sul capitolo nº 2130 (accertamento nº 80) del
bilancio  2004;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa e la
regolarizzazione fiscale dell’occupazione in oggetto ad
un successivo provvedimento, da adottarsi a seguito del-
la definizione della regolamentazione regionale della ma-
teria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
al Tribunale superiore delle acque pubbliche ovvero al
Tribunale regionale delle acque pubbliche secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 10 febbraio 2004, n. 228

Comune di Cantalupo Ligure. Autorizzazione idraulica
per lavori di ripristino repellente sul Torrente Borbera, a
monte abitato

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai fini idraulici il Comune di Cantalupo
Ligure, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elabo-
rati allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osser-
vanza  delle  seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata  nel  rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;
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2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo se di natura litoide dovrà essere usato esclusivamen-
te per la colmatura di depressioni o di sponda, ove ne-
cessario, in  prossimità  dell’opera di  cui trattasi; nel caso
di allontanamento del materiale dall’alveo venga seguita
l’ordinaria pratica per il pagamento dell’eventuale canone
demaniale; analogamente per il taglio e la rimozione
della vegetazione venga corrisposto il relativo valore di
macchiatico se dovuto;

3. le sponde e le opere di difesa eventualmente inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

4. durante la realizzazione dell’intervento non dovrà
essere  causata  turbativa del buon  regime idraulico  sia  in
caso  di morbide  o  piene  del corso  d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per un anno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni  dovute a causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare al Set-
tore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazio-
ne dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e
quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico inca-
ricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazio-
ne il committente dovrà inviare dichiarazione del Diret-
tore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i  diritti  dei
terzi, da rispettare pienamente sotto la responsabilità ci-
vile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse de-
rivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazio-
ne;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autorizzazione
che si rendesse necessaria secondo le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Con successivo atto, da adottarsi a seguito della defi-
nizione della regolamentazione regionale della materia,
verrà rilasciato l’eventuale provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione delle aree demaniali in questione, ai
sensi del D.Lgs. 31/3/1998, n. 112 e della L.R.
26/4/2000,  n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi ai competenti Orga-
ni giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.6
D.D. 12 febbraio 2004, n. 236

Eventi alluvionali Primavera-Estate 2002 - Boves - Pro-
getto per lavori di realizzazione difese spondali in Località
Riva Colla a protezione area artigianale e impianti sportivi
- Finanziamento di Euro 98.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 12 febbraio 2004, n. 237

Eventi alluvionali Primavera-Estate 2002 - Boves - Pro-
getto per realizzazione difese spondali in Località Rivoira
a protezione fabbricati e sponda sinistra - Finanziamento
di Euro 83.500,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 12 febbraio 2004, n. 238

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comunità
Montana Valle Stura (Argentera/Aisone) - Progetto per
lavori di sistemazione idraulica Rio Becchi Rossi nel Co-
mune di Argentera, Rio Valletta nel Comune di Aisone.
Finanziamento di Euro 154.937,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 240

Approvazione progetto definitivo di regimazione idrau-
lica di un tratto d’alveo del Torrente Curone in Comune
di Gremiasco (AL), località a monte ponte S.P.

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto definitivo di regimazione
idraulica di un tratto d’alveo del Torrente Curone in Co-
mune  di  Gremiasco (AL), località  a monte  ponte S.P..

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 241

Corso d’acqua: Fiume Bormida. Taglio piante su suolo
demaniale in sponda sx del Fiume Bormida - Località Isola
Grande in Comune di Castellazzo Bormida. Ditta: Buratto
Riccardo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la Ditta Buratto Riccardo di Cantalupo
Alessandrino all’accesso in alveo - con occupazione tem-
poranea del  suolo demaniale per il taglio delle piante in
sponda sinistra del Fiume Bormida - Loc. Isola Grande
- in Comune di Castellazzo Bormida - come indicato
nella planimetria catastale foglio nº 33 allegata  all’istan-
za.

- Durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale ac-
catastamento del materiale dovrà essere depositato fuori
dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione
del corso  d’acqua.

La Ditta Buratto Riccardo dovrà provvedere ad effet-
tuare la completa pulizia del  sottobosco  e dovrà provve-
dere all’immediato allontanamento  dei  materiali derivanti
dalle lavorazioni e dalle ramaglie e fogliame residuo,
con divieto assoluto del loro abbandono in alveo od in
acqua.

E’ fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti
fuori alveo, di   sradicare   vegetazioni o   ceppaie sulle
sponde, di formare accessi all’alveo, di depositare o sca-
ricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di
qualsiasi genere con l’obbligo di ripulire a lavori ultima-
ti, le pertinenze demaniali interessate ai lavori di auto-
rizzazione.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non lede-
re diritti. La Ditta autorizzata Buratto Riccardo è pertan-
to responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per
causa   dei   lavori effettuati, degli operai e dei mezzi
d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cure e
spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari
per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque.

- La presente autorizzazione ha validità per giorni 30
dalla data di inizio lavori che la Ditta concessionaria do-
vrà preventivamente comunicare al Settore Opere Pubbli-
che e Difesa Assetto  Idrogeologico di Alessandria.

- L’importo di Euro 760,00 (settecentosessanta/00) è
stato introitato sul capitolo n. 2130 accertamento 80 del
bilancio  2004.

- Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e
l’occupazione temporanea del suolo demaniale interessato
dai lavori.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 244

Autorizzazione all’occupazione temporanea del suolo
demaniale, per deposito temporaneo di materiale prove-
niente dagli scavi su area demaniale in destra del Fiume
Tanaro in Comune di Alessandria nell’ambito dei lavori
di costruzione della variante di Alessandria. Ditta: Lom-
bardini S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la Ditta Lombardini S.p.A. all’occupa-
zione temporanea del suolo demaniale per il deposito
temporaneo di materiale proveniente dagli scavi su area
demaniale in destra del Fiume Tanaro in Comune di
Alessandria nell’ambito dei lavori di costruzione della
variante di Alessandria, rispettando le prescrizioni tecni-
che contenute nel nulla-osta idraulico dell’AIPo - Uffici
Operativo di  Alessandria.

- La Ditta dovrà provvedere ad informare questo Set-
tore e l’A.I.Po - Ufficio Operativo di Alessandria della
data di  inizio  e di ultimazione delle opere autorizzate al
fine  di poter provvedere agli accertamenti  del caso.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non lede-
re diritti.

- La  Ditta dovrà attenersi  al  rispetto  delle  prescrizioni
contenute nel nulla osta idraulico rilasciato dall’A.I.Po -
Ufficio Operativo di  Alessandria  ed  è  pertanto responsa-
bile di qualsiasi  danno che possa  derivare per causa dei
lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati,
ed è tenuta ad eseguire a proprie cure e spese, tutti i
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristi-
nare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare
deflusso  delle acque.

L’importo di Euro 195,00 (Euro centonovantacin-
que/00) è stato introitato sul capitolo n. 2130 accerta-
mento  n.  80  del bilancio  2004.

- Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e
l’occupazione temporanea del suolo demaniale interessato
dai lavori.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno
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Codice 25.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 245

Torrente Erro. Pozzetto e tratto di tubazione acque di
scarico insediamento produttivo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Soc. Alpe Stra-
de con sede a Melazzo (AL) le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
e illustrate negli elaborati progettuali allegati, che forma-
no parte integrante della presente determinazione, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- nessuna variazione potrà essere introdotta senza la
preventiva  autorizzazione  da  parte  di questo  Settore.

L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione.  Il soggetto autorizzato, do-
vrà ottenere ogni eventuale, ulteriore autorizzazione che
si  rendesse  necessaria secondo le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione  del sedime demaniale.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale
Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della
L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi ai competenti
organi  giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.6
D.D. 17 febbraio 2004, n. 259

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4134 - Costruzione di
una difesa spondale in sinistra orografica costituita da
massi di pietra di cava lungo il Torrente Brobbio in Co-
mune di Beinette - Richiedente: Bogetti S.r.l. - Beinette

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.5
D.D. 24 febbraio 2004, n. 303

Autorizzazione idraulica n. 1199 per lavori di sistemazione
idraulica ed idraulico forestale del rio Rocchea, inscritto
nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Asti al n.
28 e del rio San Pietro, inscritto nell’elenco delle acque
pubbliche della provincia di Asti al n. 12 (R.D. del 4/11/38).
Legge Regionale n. 16/99, articolo 37. Comuni di Bubbio e
Loazzolo (AT). Com. Mont. Langa Astigiana Valle Bormida

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana Valle Bormida”, residente in via
Roma nº 8 Roccaverano (provincia di Asti),  ad eseguire
le  opere in  oggetto nella posizione e secondo  le caratte-
ristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istan-
za, che si restituiscono al richiedente vistati da questo
Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata  nel  rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

6. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mole-
stia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente  autorizzazione;

7. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/1989  - vincolo  idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazio-
ne del sedime demaniale per la realizzazione dell’opera.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 307

Realizzazione disalveo confluenza rio Anzola con Fiume
Toce in Comune di Anzola D’Ossola (VB) - Ditta Prini
S.r.l. - Approvazione schema di disciplinare

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 17 - 29 aprile 2004

97



Di approvare lo schema di disciplinare della conces-
sione alla Ditta Prini S.r.l., con sede in Belgirate (VB),
per l’estrazione ed asportazione di materiali litoidi alla
confluenza del rio Anzola col Fiume Toce in Comune di
Anzola d’Ossola secondo quanto previsto negli elaborati
progettuali allegati all’istanza e alle condizioni di cui al
disciplinare citato in premessa, che si allega al presente
atto  per farne parte integrante.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 308

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 16/04 per
i lavori di realizzazione di arginatura in sponda sinistra
del torrente Strona nel Comune di Omegna (VB). Istante:
Ditta Cattaneo S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Cattaneo
S.p.A., con sede in Trontano (VB) in Via Strada Statale
nº 337, ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustra-
te nei disegni allegati all’istanza che debitamente vistati
da questo Ufficio, vengono restituiti al richiedente, su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- la difesa spondale dovrà essere il più possibile rac-
cordata alla sponda naturale esistente,  al fine di limitare
il volume del materiale di riporto a terzo della stessa,
mentre la testata di valle della difesa dovrà essere atte-
stata  al meglio, per  evitare  fenomeni  di aggiramento  e/o
scalzamento, alla muratura esistente. Nella fascia di 10
m a terzo della difesa dovranno essere in ogni caso ri-
spettati i  disposti dell’art. 96  del R.D. 523/1904;

- in fase esecutiva dovrà essere limitata il più possibi-
le la movimentazione, per ridurre al minimo l’impatto e
devono essere previsti sistemi di riduzione della diffusio-
ne delle polveri (umidificazione dei terreni interessati dai
lavori  di  cantiere);

- all’opera non potrà essere prodotta  nessuna variazio-
ne senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni 2, e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni  dovute a causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della  direzione dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare di-
chiarazione  del Direttore dei lavori attestante  che  le opere
sono state eseguite conformemente al progetto approvato;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di
ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla sta-
bilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua,
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fon-
do (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata
nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sem-
pre previa autorizzazione di questo Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

-l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo paesaggistico -,
alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.), ed
inoltre dovrà comunicare, con congruo anticipo, all’Am-
ministrazione Provinciale competente per territorio, l’ese-
cuzione delle opere in parola, al fine di predisporre gli
opportuni interventi  per la  tutela della  fauna  ittica.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 310

Autorizzazione idraulica  n. 17/04 per  la variante al
tracciato della pista di servizio all’impianto idroelettrico
con derivazione d’acqua dal rio Vova in Comune di Pre-
mia (VB). Ditta: SIRV S.r.l.

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la SIRV S.r.l.,
con sede in Piazza Municipio 9 - Premia, ad eseguire le
opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristi-
che e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e  subordinatamente  all’osservanza  delle  seguenti  con-
dizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni  dovute a  causa  di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto di attraversamento (caso di
danneggiamento o crollo) in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di  mantenere inalterata nel tempo la
zona d’imposta del suddetto manufatto mediante la rea-
lizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre
previa autorizzazione  di questo  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sario al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-

zato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mole-
stia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente  autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo idrogeologico,
ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 311

Autorizzazione idraulica n. 18/04 per la realizzazione di
un attraversamento del Fiume Toce con linea elettrica
aerea a 400 Volt in Comune di Premia (VB). Ditta: ENEL
Divisione Infrastrutture e Reti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta ENEL
Divisione Infrastrutture e Reti, con sede in Viale Azari
61 - 28922 Verbania, ad eseguire le opere in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni  dovute a  causa  di forza maggiore.
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E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto di attraversamento (caso di
danneggiamento o crollo) in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di  mantenere inalterata nel tempo la
zona d’imposta del suddetto manufatto mediante la rea-
lizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre
previa autorizzazione  di questo  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sario al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mole-
stia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente  autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le vi-
genti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni
di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo idrogeologico, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazio-
ne del sedime demaniale per la realizzazione dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 312

Trattativa privata per l’affidamento della concessione
all’estrazione asportazione di materiale litoide dall’alveo
del torrente Diveria in Comune di Varzo (VB) - Esito gara
informale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di  dare  atto che per l’affidamento  della  concessione
in oggetto a trattativa privata mediante esperimento di
gara informale non sono pervenute offerte nei termini
prescritti  dalla  lettera d’invito;

- di procedere ai sensi della D.G.R. n. 44-5084 del
14/01/2002 a formulare proposta alle Direzioni compe-
tenti  per  la  rideterminazione  del  canone.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 26 febbraio 2004, n. 315

Approvazione progetto esecutivo di regimazione idrau-
lica di un tratto d’alveo del Torrente Maira in comune di
Dronero (CN) Loc. Olivengo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto esecutivo di regimazione
idraulica di un tratto d’alveo del Torrente Maira in Co-
mune di Dronero (CN), località Olivengo, con le se-
guenti prescrizioni:

- in sponda destra idrografica a monte del ponte in
ferro sia realizzato un imbottimento della sponda destra
idrografica in corrispondenza del materiale da disalveare;

- i lavori di asportazione materiale siano eseguiti senza
modificare l’andamento planimetrico e la profondità della
savanella del Maira, in modo da conservare una significati-
va altezza d’acqua anche nelle condizioni di magra;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come prescritto dal R.D.
n. 1486 del 22.11.1914  art. 7, comma  3.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 27 febbraio 2004, n. 320

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002 - Comune di
Rocca De Baldi - Progetto per lavori  di ricostruzione
ponticello pedonale sul canale sfioratore del lago di Crava.
Finanziamento di Euro 10.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 1 marzo 2004, n. 330

Lavori di estrazione/asportazione di materiali litoidi -
Torrente Pesio in comune di Carrù - Richiedente: Ditta
Gallo Giovanni & C. S.a.s. -

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di concedere alla Ditta Gallo Giovanni & C. S.a.s.,
con sede in Via Borgonuovo n. 2 - Monchiero, l’estra-
zione ed asportazione di materiali litoidi dall’alveo del
Torrente Pesio  in  Comune  di Carrù secondo  quanto  pre-
visto negli elaborati progettuali allegati all’istanza e alle
condizioni di cui al disciplinare citato in premessa, che
si  allega  al  presente atto  per farne parte integrante;

b) di dare atto che l’importo di Euro 24.692,90 per
oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 2130 (accerta-
mento  n.  80/2004);

c) di dare atto che l’Amministrazione regionale si ri-
serva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a saldo
qualora venisse stabilito, per l’anno in corso, un canone
superiore a quello base di calcolo di quanto dovuto per
l’asportazione di materiali  di cui al  presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 1 marzo 2004, n. 337

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4165 - Realizzazione
scogliera a difesa dell’opera di presa del Consorzio Irriguo
Brobbio-Pesio sul Torrente Colla in comune di Beinette -
Richiedente: Consorzio Irriguo Brobbio-Pesio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli  fini  idraulici, 2003 il Consorzio
Irriguo Brobbio-Pesio con sede in Mondovì Via S. Cot-
tolengo, 13 ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei
disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- l’opera dovrà essere realizzata in perfetta aderenza
alla  sponda attuale, evitando  in  modo  assoluto il benchè
minimo oggetto dell’alveo, senza alcuna occupazione di
sedime demaniale e senza superare la quota del piano di
campagna sotteso;

- l’opera dovrà essere posta ad una quota non supe-
riore  al  piano  di campagna e alla sponda opposta;

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna varia-
zione potrà  essere introdotta senza la preventiva autoriz-
zazione da  parte  di questo  Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di mesi sei, con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni  dovute a  causa  di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della  direzione dei lavori; ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità  dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione del variabile regime idraulico del corso
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

-l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 338

Autorizzazione idraulica n. 09/04 in sanatoria per il
mantenimento di una difesa spondale in sinistra orografi-
ca del Torrente Sangone in Comune di Giaveno, fraz.
Pontepietra, realizzata a seguito dell’Ordinanza Sindacale
n. 76/02 del 03/07/2002. Ditta: Barone Lanfranco

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, in sanatoria, ai soli fini idraulici, la
Ditta Barone Lanfranco a mantenere l’opera in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione all’opera realizzata potrà essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione longitudinale
dell’alveo in argomento,  nei riguardi sia  delle  spinte  dei
terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indot-
te da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura di
fondazione il cui piano di appoggio deve risultare, come
peraltro precisato nella relazione tecnica allegata al pro-
getto, adeguatamente collocato in corrispondenza del
substrato  roccioso  esistente;

3. dovrà essere verificata analiticamente, altresì, l’ido-
neità della dimensione dei massi impiegati a non essere
mobilitati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni
coefficienti di sicurezza;

4. nel caso le suddette verifiche risultassero negative,
soprattutto rispetto alla possibilità di innesco di fenomeni
di sifonamento dell’opera e/o di trascinamento dei massi,
occorre che siano predisposti e realizzati opportuni inter-
venti di sottofondazione e di consolidamento del manu-
fatto medesimo, previa  autorizzazione di questo  Settore;

5. l’opera di difesa realizzata deve risultare adeguata-
mente attestata e strutturalmente collegata a monte e a
valle  in  corrispondenza dei manufatti esistenti;

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità  del manufatto interessati dai  lavori di ripri-
stino (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel
tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la rea-
lizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre
previa autorizzazione  di questo  Settore;

7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e  a  valle del  manufatto, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura del spese del soggetto autorizzato modifiche alle
opere autorizzate, o anche di  procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

9. la presente autorizzazione in sanatoria è accordata
esclusivamente ai fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che

dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente
autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede in Torino, secondo le rispettive  compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 339

Autorizzazione idraulica n. 54/03, al mantenimento del-
le opere di sistemazione e arginatura del torrente Banna,
riqualificazione e messa in sicurezza delle aree circostanti,
in Comune di San Francesco al Campo. Ditta: Comune di
San Francesco al Campo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di San
Francesco al Campo, a mantenere le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere già realizzate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

2. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

3. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità delle opere, (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua,  anche in presenza di eventuali variazioni de
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura del spese del soggetto autorizzato modifiche alle
opere autorizzate, o anche di  procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 17 - 29 aprile 2004

102



dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede in Torino, secondo le rispettive  compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 3 marzo 2004, n. 341

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dagli
alvei del rio Oraccio e del rio Casella in Comune di Pal-
lanzeno (VB) Ditta Spadea & C. S.r.l. - Approvazione
schema di disciplinare

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare lo schema di disciplinare della conces-
sione alla Ditta Spadea & C. S.r.l. con sede in Crevola-
dossola (VB), per l’estrazione ed asportazione di mate-
riali litoidi dalle vasche a ridosso delle briglie sul rio
Casella e Rio Oraccio in Comune di Pallanzeno secondo
quanto previsto negli elaborati progettuali allegati
all’istanza e alle condizioni di cui al disciplinare citato
in premessa, che si allega al presente atto per farne par-
te  integrante;

di autorizzare l’inizio dei lavori in pendenza della for-
malizzazione dell’atto concessorio.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 3 marzo 2004, n. 342

Ditta: Comune di Belgirate. Nulla osta ai soli fini idrau-
lici per la realizzazione delle opere di miglioramento della
sede stradale e collegamento percorso pedonale alla strut-
tura portuale - variante al progetto esecutivo - Lago Mag-
giore in Comune di Belgirate

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al Comune di Belgirate possa essere rilasciata au-
torizzazione per la realizzazione delle opere  di migliora-
mento  della  sede  stradale  e collegamento  percorso pedo-
nale alla struttura portuale, l’intervento previsto consiste
nella realizzazione di percorso pedonale su struttura a
sbalzo, pavimentazione, illuminazione e posa parapetto
fronte  Lago.

I  lavori dovranno essere  eseguiti nella  posizione e se-
condo le modalità indicate ed illustrate nei disegni alle-
gati all’istanza in questione che, debitamente vistati da
quest’Ufficio, vengono restituiti al richiedente, subordina-
tamente all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-

dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

- le opere  dovranno essere realizzate in  rapporto  prin-
cipalmente al buon regime idraulico delle acque del lago
interessato, restando a carico di codesto Comune ogni
responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventua-
li danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle
opere stesse;

- dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica
della  stabilità  delle opere in argomento;

-  il soggetto autorizzato, essendo l’intervento limitrofo
ad un corso d’acqua,  dovrà  mettere  in atto  tutte  le  ope-
razioni di protezione, sia dell’alveo che delle sponde in
corrispondenza delle opere  in oggetto,  che si renderanno
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle
acque;

- il Comune di Belgirate è direttamente responsabile
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazio-
ne Regionale  da ogni  ricorso o pretese di chi si ritenes-
se danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta;

- restano  espressamente salvi i diritti spettanti al  Con-
sorzio del Ticino costituito con R.D.L. 14.06.1928 nº
1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio
dell’Opera regolatrice dell’invaso del Lago Maggiore. In
particolare il presente nulla osta è subordinato, per quan-
to riguarda il livello dell’acqua del Lago ai limiti di
escursione che il Consorzio del Ticino deve osservare in
virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, nº 1595
e successive disposizioni nonchè a quei livelli che even-
tualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa
con il  Governo  Svizzero.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimen-
to concessorio al fine di regolarizzare amministrativa-
mente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazio-
ne di sedimi del Demanio Pubblico conseguente all’at-
tuazione  dell’opera di che  trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (Commissione Italo Svizzera, au-
torizzazione di cui alla D.Lgs. nº 490/1999 - vincolo
paesaggistico -, alla Legge Regionale nº 45/1989 - vin-
colo  idrogeologico, etc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 3 marzo 2004, n. 343

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale novem-
bre 2002 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Verbania. Lavori di parziale demolizione e ricostruzione
muro di contenimento a valle del ciglio stradale e rifaci-
mento manto lungo un tratto della Via Selasca. Importo
Euro 12.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il  progetto  dei  lavori di parziale demoli-
zione e ricostruzione muro di contenimento a valle del
ciglio stradale e rifacimento manto lungo un tratto della
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Via Selasca dell’importo di Euro 12.000,00=, nel Comu-
ne  di Verbania, così suddiviso:

a) Per oneri oggetto a ribasso d’asta Euro 8.992,79
Oneri non soggetti a ribasso d’asta Euro 300,00
Totale Euro 9.292,79
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per IVA al 20% sui lavori Euro 1.858,56
Per spese tecniche art. 18 L. 109/94 Euro 205,88
Per arrotondamenti Euro 642,77
Sommano Euro 2.707,21
Totale Euro 12.000,00

A condizione  che:
-  il muro lesionato sia ricostruito in perfetta  conform-

ità con l’esistente;
- siano adoperati opportuni accorgimenti per l’invec-

chiamento  del cordolo in  malta  cementizia.
- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra ai

sensi del  D.Lgs. n. 490/99.
- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,

nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la realizza-
zione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziarsi entro
anni uno e compiersi entro anni cinque dalla data della
presente  determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro  60 gg.  dalla  piena  conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 3 marzo 2004, n. 344

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale novem-
bre 2002 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Verbania. Lavori di consolidamento strutturale del muro
di contenimento sul lungolago di Pallanza con successiva
verifica del piano di imposta del medesimo. Importo Euro
100.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto dei lavori di consolidamento
strutturale del muro di contenimento sul lungolago di
Pallanza con successiva verifica del piano di imposta del
medesimo dell’importo di Euro 100.000,00=, nel Comu-
ne  di Verbania, così suddiviso:

a) Per oneri oggetto a ribasso d’asta Euro 77.077,69
Oneri non soggetti a ribasso d’asta Euro 1.000,00
Totale Euro 78.077,69
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per IVA al 20% sui lavori Euro 7.807,77
Per spese tecniche Euro 11.500,00
Per contributo integrativo al 2% Euro 230,00
Per IVA su spese tecniche Euro 2.346,00
Per imprevisti ed arrotondamenti Euro 38,54
Sommano Euro 21.922,31
Totale Euro 100.000,00

A condizione  che:

- il sito interessato dai lavori posto in aderenza
all’area della passeggiata a lago sia ripristinato a regola
d’arte.

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra ai
sensi del  R.D. n. 523/1904, del D.Lgs. n. 490/99.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la realizza-
zione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziarsi entro
anni uno e compiersi entro anni cinque dalla data della
presente  determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro  60 gg.  dalla  piena  conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 4 marzo 2004, n. 349

Autorizzazione idraulica n. 19/04 per la realizzazione di
un attraversamento del rio di Vallè con linea elettrica
aerea a 400 Volt in Comune di Trasquera (VB). Ditta:
ENEL Divisione Infrastrutture e Reti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta ENEL
Divisione Infrastrutture e Reti, con sede in Viale Azari
61 - 28922 Verbania, ad eseguire le opere in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni  dovute a  causa  di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
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tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto di attraversamento (caso di
danneggiamento o crollo) in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di  mantenere inalterata nel tempo la
zona d’imposta del suddetto manufatto mediante la rea-
lizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre
previa autorizzazione  di questo  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sario al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mole-
stia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente  autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99 - vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89 - vincolo  idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2004, n. 350

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4172 - Sistemazione
idraulica del Torrente Ellero e Rio Turra in Loc. Rastello
nel comune di Roccaforte Mondovì - Richiedente: Comu-
nità Montana Valli Monregalesi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità Mon-
tana Valli Monregalesi con sede in Via Mondovì Piazza,
1/d 12080 Vicoforte, ad eseguire le opere in oggetto

nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

- le  opere di  difesa spondali dovranno essere realizza-
te in perfetta aderenza alle sponde attuali, evitando in
modo assoluto  il  benchè minimo aggetto  nell’alveo, sen-
za  alcuna  occupazione  di  sedime  demaniale;

- le opere di difesa spondali dovranno essere poste ad
una quota non superiore il piano  di campagna sotteso;

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna varia-
zione potrà  essere introdotta senza la preventiva autoriz-
zazione da  parte  di questo  Settore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di mesi sei, con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni  dovute a  causa  di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della  direzione dei lavori; ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione del variabile regime idraulico del corso
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

-l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
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che dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2004, n. 351

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4164 - Realizzazione
scogliera a difesa dell’opera di presa del Consorzio Irriguo
Brobbio-Pesio sul Torrente Brobbio in comune di Beinette
- Richiedente: Consorzio Irriguo Brobbio-Pesio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Irri-
guo Brobbio-Pesio con sede in Mondovì Via S. Cotto-
lengo, 13 ad eseguire le opere in oggetto nella posizione
e secondo le caratteristiche  e  modalità indicate  nei  dise-
gni allegati  all’istanza, che si restituiscono  al richiedente
vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osser-
vanza  delle  seguenti condizioni:

- l’opera dovrà essere realizzata in perfetta aderenza
alla  sponda attuale, evitando  in  modo  assoluto il benchè
minimo aggetto nell’alveo, senza alcuna occupazione di
sedime demaniale e senza superare la quota del piano di
campagna sotteso;

- l’opera dovrà essere posta ad una quota non supe-
riore  al  piano  di campagna e alla sponda opposta;

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna varia-
zione potrà  essere introdotta senza la preventiva autoriz-
zazione da  parte  di questo  Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di che trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà
essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di mesi sei, con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni  dovute a  causa  di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della  direzione dei lavori; ad avvenuta ultima-

zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità  dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione del variabile regime idraulico del corso
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

-l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2004, n. 352

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4169 - Lavori di
sistemazione idraulica con recupero ambientale - Torrente
Mellea in comune di Monticello d’Alba - Richiedente:
Consorzio Comunità Collinare del Roero

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Co-
munità Collinare del Roero con sede in P.zza Marconi,
8 Sommariva Perno, ad eseguire le opere in oggetto nel-
la posizione  e secondo  le caratteristiche e modalità indi-
cate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono
al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

- le difese spondali dovranno essere realizzate in per-
fetta aderenza alle sponde attuali, evitando in modo as-
soluto il benchè minimo aggetto nell’alveo, senza alcuna
occupazione di sedime demaniale e senza superare la
quota del  piano di  campagna  sotteso;
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- le  opere dovranno essere realizzate  nel  rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna va-
riazione potrà essere  introdotta  senza la preventiva auto-
rizzazione da  parte di  questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera  di che  trattasi;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di mesi sei, con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni  dovute a  causa  di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della  direzione dei lavori; ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione del variabile regime idraulico del corso
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

-l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.9
D.D. 4 marzo 2004, n. 353

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 20/04 per i
lavori di completamento ed estensione della rete di tra-
sporto e distribuzione del gas metano (con interventi su
acquedotto) con attraversamento Rii Demaniali, nel comu-
ne di Quarna Sotto (VB). Istante Comune di Quarna Sotto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Quarta Sotto, con sede a Quarna Sotto (VB) in Piazza
Del Municipio n. 2, ad eseguire le opere in oggetto nel-
la posizione  e secondo  le caratteristiche e modalità indi-
cate nei disegni allegati all’istanza che debitamente vi-
stati da questo Ufficio, vengono restituiti al richiedente,
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizio-
ni:

- la soglia in blocchi a protezione delle tubazioni sul
Rio Della Valle dovrà essere adeguatamente ammorsata
alle sponde e sufficientemente estesa verso monte al fine
di evitare fenomeni di  erosione  e  scalzamento;

- in fase esecutiva dovrà essere limitata il più possibi-
le la movimentazione, per ridurre al minimo l’impatto e
devono essere previsti sistemi di riduzione della diffusio-
ne delle polveri (umidificazione dei terreni interessati dei
lavori  di  cantiere);

- all’opera non potrà essere prodotta  nessuna variazio-
ne senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di che trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà
essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni 2, e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni  dovute a causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della  direzione dei lavori; ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione del variabile regime idraulico del corso
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
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profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

-l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo paesaggistico,
alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.), ed
inoltre dovrà comunicare, con congruo anticipo, all’Am-
ministrazione Provinciale competente per territorio, l’ese-
cuzione delle opere in parola, al fine di predisporre gli
opportuni interventi  per la  tutela della  fauna  ittica.

- Con il presente provvedimento è autorizzata l’occu-
pazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera, con successivo atto verrà rilasciato  il  provve-
dimento concessorio  al fine della regolarizzazione ammi-
nistrativa e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali
in questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 4 marzo 2004, n. 354

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 21/04 per i
lavori di completamento ed estensione della rete di tra-
sporto e distribuzione del gas metano (condotte metano)
con attraversamento Rii Demaniali, nel comune di Quarna
Sotto (VB). Istante Comune di Quarna Sotto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Quarta Sotto, con sede a Quarna Sotto (VB) in Piazza
Del Municipio n. 2, ad eseguire le opere in oggetto nel-
la posizione  e secondo  le caratteristiche e modalità indi-

cate nei disegni allegati all’istanza che debitamente vi-
stati da questo Ufficio, vengono restituiti al richiedente,
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizio-
ni:

- la soglia in blocchi a protezione delle tubazioni sul
Rio Della Valle dovrà essere adeguatamente ammorsata
alle sponde e sufficientemente estesa verso monte al fine
di evitare fenomeni di  erosione  e  scalzamento;

- in fase esecutiva dovrà essere limitata il più possibi-
le la movimentazione, per ridurre al minimo l’impatto e
devono essere previsti sistemi di riduzione della diffusio-
ne delle polveri (umidificazione dei terreni interessati dei
lavori  di  cantiere);

- all’opera non potrà essere prodotta  nessuna variazio-
ne senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di che trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà
essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni 2, e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni  dovute a causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione del variabile regime idraulico del corso
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
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cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

-l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla L. 431/1985 - vincolo paesaggistico,
alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico - ecc.), ed
inoltre dovrà comunicare, con congruo anticipo, all’Am-
ministrazione Provinciale competente per territorio, l’ese-
cuzione delle opere in parola, al fine di predisporre gli
opportuni interventi  per la  tutela della  fauna  ittica.

- Con il presente provvedimento è autorizzata l’occu-
pazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera, con successivo atto verrà rilasciato  il  provve-
dimento concessorio  al fine della regolarizzazione ammi-
nistrativa e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali
in questione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 4 marzo 2004, n. 355

Piano programma regionale di manutenzione dei corsi
d’acqua di competenza regionale (D.G.R. n. 44-5084 del
14/1/2002) - R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4170 -
Lavori di regimazione idraulica di un tratto d’alveo del
Torrente Corsaglia in comune di S. Michele Mondovì (CN)
Loc. Depuratore - Richiedente: Giordano Costruzioni
S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di concedere alla Ditta Giordano Costruzioni S.r.l.
con sede in Via G. Matteotti, 5 12084 Mondovì, l’estra-
zione ed asportazione di materiali litoidi dall’alveo del
Torrente Corsaglia in Comune di S. Michele Mondovì
secondo quanto previsto negli elaborati progettuali alle-
gati all’istanza e alle condizioni di cui al disciplinare ci-
tato in premessa, che si allega al presente atto per farne
parte integrante;

b) di dare atto che l’importo di Euro 17.381,02 per
oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 2130 (accerta-
mento  n.  80/2004);

c)  di dare atto che l’Amministrazione regionale  si ri-
serva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a saldo
qualora venisse stabilito, per l’anno in corso, un canone
superiore a quello base di calcolo di quanto dovuto per
l’asportazione di materiali  di cui al  presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 5 marzo 2004, n. 358

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Castellar -
Corso d’acqua T. Bronda - Richiedente: Audisio Ines -
Saluzzo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.11
D.D. 5 marzo 2004, n. 360

Acquisto di n. 30 giubbotti destinati al settore di prote-
zione civile. Impegno di spesa di Euro 3600,00 (o.f.i.) sul
cap. 10740/04

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere,   per le ragioni espresse   in   narrativa,
all’affidamento della fornitura di nº 30 giubbotti dotati
di camera d’aria,  denominati “inflatable  jacket”  alla Dit-
ta Fila Sport S.p.A. corrente in Biella, Viale Cesare Bat-
tisti, 26, per l’importo di Euro 3.000,00 (diconsi Euro
tremila/00) o.f.e.;

di procedere, mediante lettera commerciale ai sensi
dell’art. 33,  comma 2  lett. d) L.R. 8/84;.

di impegnare a tale scopo la somma di Euro 3.600,00
(diconsi Euro tremilaseicento/00) o.f.i. sul capitolo n.
10740 facente parte delle uscite del bilancio relativo
all’esercizio finanziario 2004  (A 100432);

di stabilire che il pagamento della fornitura avverrà die-
tro presentazione di fattura a 90 giorni dalla data di ricevi-
mento della stessa, previo l’espletamento favorevole delle
operazioni  di  collaudo successive alla  consegna. La fattura
dovrà essere debitamente vistata da parte del Dirigente Re-
sponsabile del Settore Regionale di Protezione Civile;

di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.11
D.D. 5 marzo 2004, n. 361

Impegno e liquidazione a favore della Società Sec &
Associati S.r.l. per lo svolgimento di attività previste dalla
determinazione dirigenziale n. 1731 del 5/11/2002. Impe-
gno di spesa di Euro 3.672,00 o.f.i. cap. 10740/2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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Di impegnare e liquidare la somma di Euro 3.672,00
o.f.i. (diconsi euro tremilaseicentosettantadue/00) sul ca-
pitolo n. 10740 facente parte delle uscite del bilancio re-
lativo all’esercizio finanziario 2004 (acc. a/100432) a fa-
vore della Società Sec & Associati S.r.l. per la realizza-
zione del modello virtuale e relativo video sulla nuova
sala operativa della protezione civile in occasione della
presentazione della medesima nel corso della giornata re-
gionale  della Protezione  Civile

di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.6
D.D. 8 marzo 2004, n. 363

Restituzione cauzione versata dalla ditta Impresa Co-
struzioni Somoter di Olivero Luigi & C. s.a.s. con sede in
Borgo S. Dalmazzo Via 11 Settembre, 23 per lavori di
sistemazione idraulica del Torrente Maira nel comune di
Acceglio -

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 8 marzo 2004, n. 364

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4161 - Opere di
sistemazione idraulica del Torrente Riddone in Fr. Mus-
sotto a monte del nuovo ponte sulla Strada Provinciale per
Guarene - Lotto 2 - in comune di Alba - Richiedente: Mollo
Fratelli S.p.A. -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta Mollo
Fratelli S.p.A. con sede in C.so Canale 110 - Alba ad
eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elabo-
rati progettuali allegati  all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati da questo Settore nel rispetto delle
prescrizioni sopra riportate e con l’osservanza delle se-
guenti ulteriori condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna va-
riazione potrà essere  introdotta  senza la preventiva auto-
rizzazione da  parte di  questo Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di che trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà
essere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, sal-
vo eventuali sospensioni dovute a causa di forza mag-
giore.

Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori.

Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le
opere  sono state  eseguite  conformemente al  progetto ap-
provato ed  alle prescrizioni impartite;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e  a  valle del  manufatto, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so  delle  acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mole-
stia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente  autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai
sensi delle vigenti leggi  in materia (concessione edilizia,
L.R. 45/1989,  L.R. 20/89 ecc..).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione Piemonte (B.U.R.).

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo
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Codice 25.6
D.D. 9 marzo 2004, n. 369

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Castiglione
Falletto - Corsi d’acqua: Torrenti Talloria di Castiglione
e Talloria di Barolo - Richiedente: Comune di Castiglione
Falletto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25
D.D. 9 marzo 2004, n. 373

Eventi alluvionali autunno 2000 e anno 2002 - Parziale
rettifica D.D. 1626/25.00 del 29.11.2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di rettificare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, la D.D. n. 1626 del 29.11.2002, secondo quanto
di seguito precisato:

- revoca, all’Amministrazione comunale di Quittengo,
dell’assegnazione del finanziamento di Euro 35.000,00
per il “Ripristino di viabilità comunale in loc. Flecchia”;

- assegnazione all’Amministrazione comunale di Pray,
del finanziamento di Euro 35.000,00 per il “Ripristino di
viabilità comunale in loc. Flecchia”.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.3
D.D. 10 marzo 2004, n. 374

Proroga Autorizzazione idraulica n. 3730 per la realiz-
zazione  di lavori per  la sistemazione idraulica del rio
Castelvecchio e costruzione ponticello in Comune di Pino
Torinese già autorizzato con provvedimento in data
21.11.2002 n. 1529. Ditta: Tecneco S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, non-
chè le competenze di altri Enti o Amministrazioni, la
proroga dell’autorizzazione idraulica n. 3730 in data
21/11/2002 per ulteriori mesi 18 (diciotto) dalla data di
ricevimento  della  presente.

Si intendono integralmente richiamate, anche se di fat-
to non riportate, tutte le altre  condizioni contenute nella
citata autorizzazione n. 3730 alle quali codesta Ditta do-
vrà  comunque  sottostare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 11 marzo 2004, n. 398

Autorizzazione idraulica n. 12/2004 per la realizzazione
di una scogliera in sponda sinistra del torrente Stura, a
presidio di strutture di sostegno di impianti elettrici, in
Comune di Germagnano. Richiedente: Terna S.p.A. -
Gruppo Enel - Area Operativa Trasmissione Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Terna
S.p.A. - Gruppo Enel - Area Operativa Trasmissione To-
rino con sede in Torino, corso Regina Margherita 267,
10143  Torino, ad eseguire le opere in oggetto, nella po-
sizione  e secondo  le caratteristiche e modalità indicate e
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da par-
te  di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione longitudinale
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei riguardi
sia delle spinte dei terreni che dei sovraccarichi, delle
pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di
piena; il piano di appoggio della struttura di fondazione
dovrà essere posto ad una quota comunque inferiore di
almeno m. 1 rispetto alla quota più depressa di fondo
alveo  nelle  sezioni  trasversali  interessate;

3. l’opera di difesa dovrà essere risvoltata per un trat-
to di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsata a
monte nell’esistente sponda, mentre il parametro esterno
dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità con
il  profilo  spondale esistente/di progetto;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mante-
nuto ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente
piano di  campagna;

5. gli scavi in alveo dovranno essere praticati con le
dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo di
magra del corso d’acqua, in conformità a quanto rappre-
sentato negli elaborati grafici che corredano la presente;
durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di de-
positi, anche temporanei, di materiale e mezzi che deter-
minino la pregiudizievole  restrizione della sezione idrau-
lica nonchè l’utilizzo dei materiali medesimi, ad interru-
zione del  regolare deflusso delle acque, per la formazio-
ne  di accessi  o  per  facilitare le  operazioni  stesse;

6. i massi costituenti la difesa spondale, da intasare
con cls a giunti aperti, dovranno essere posizionati in
modo da offrire reciprocamente garanzie di stabilità, non
dovranno essere prelevati dall’alveo del corso d’acqua,
ma provenire da cava di prestito; essi dovranno essere a
spacco di struttura compatta, non geliva nè lamellare:
dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc e peso
superiore a  8,0  q.li;

7.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di che trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà
essere asportato dall’alveo; a tale riguardo dovrà essere
quantificato il residuo materiale demaniale d’alveo da
stoccare  nell’area  individuata nella Tav.  2  (effettuandone
debita comunicazione scritta a questo Settore); è fatto
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comunque divieto di utilizzazione / alienazione dello
stesso, fatto salvo esplicito, richiesto assenso di questo
Settore;

8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

9. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

10. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del progetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

11. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

12. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento
o crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

13. il soggetto autorizzato, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del richiedente, modifiche alle opere auto-
rizzate, o anche di procedere alla revoca della presente
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle at-
tuali condizioni del corso  d’acqua che lo rendessero ne-
cessario o che le opere stesse siano  in seguito giudicate
incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mole-
stia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente  autorizzazione;

16. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai
sensi delle vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.

490/1999 - vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 -
vincolo  idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 11 marzo 2004, n. 399

Alluvione ottobre 2000. Finanziamento di Euro
113.620,52 (L. 220.000.000), compreso nel 3º programma
stralcio per la realizzazione di opere pubbliche di compe-
tenza regionale. Autorizzazione idraulica n. 11/2004 per la
costruzione di una briglia in gabbioni sul torrente Moli-
natto con piccolo bacino di laminazione, in sponda destra
del torrente medesimo in Comune di San Giorgio Canave-
se. Ditta: Comune San Giorgio Can.se

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di San
Giorgio Canavese ad eseguire le opere in oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da par-
te  di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità della briglia e delle opere di difesa spon-
dale nel corso d’acqua in argomento, con particolare ri-
guardo alla struttura di fondazione il cui piano di appog-
gio  dovrà essere posto  ad una quota  comunque  inferiore
di almeno mt. 1,00 rispetto alla quota più depressa di
fondo  alveo, nelle  sezioni interessate;

3. l’opera di difesa dovrà essere risvoltata per un trat-
to di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsata a
monte nell’esistente sponda, mentre il parametro esterno
dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità con
il  profilo  spondale esistente;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mante-
nuto ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente
piano di  campagna;

5. l’estrazione del materiale d’alveo dovrà essere pra-
ticata con le dovute cautele e sorveglianze del caso, in
periodo di magra del corso d’acqua, in conformità a
quanto rappresentato negli elaborati grafici che corredano
la presente; durante il corso dei lavori d’estrazione è fat-
to  divieto assoluto  di depositi, anche temporanei, di ma-
teriale che determinino la pregiudizievole restrizione del-
la sezione idraulica nonchè l’utilizzo dei materiali mede-
simi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque,
per la formazione di accessi o per facilitare l’estrazione
stessa;

6.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di che trattasi, mentre quello pro-
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veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà
essere asportato dall’alveo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del progetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

12. il soggetto autorizzato, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del richiedente, modifiche alle opere auto-
rizzate, o anche di procedere alla revoca della presente
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle at-
tuali condizioni del corso  d’acqua che lo rendessero ne-
cessario o che le opere stesse siano  in seguito giudicate
incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mole-
stia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente  autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai
sensi delle vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui alla L. 490/1999

- vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 - vincolo idro-
geologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 12 marzo 2004, n. 410

Autorizzazione idraulica n. 13/2004 per la realizzazione
di interventi di manutenzione idraulico-forestale sui tor-
renti Rospart e Carofrate in Comune di Villar Pellice.
Ente: Comunità Montana Val Pellice

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità Mon-
tana Val Pellice, ad eseguire gli interventi in argomento,
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

2. il materiale legnoso prelevato dai corsi d’acqua do-
vrà essere depositato esclusivamente in zone di sicurezza
esterne agli alvei, non raggiungibili dagli eventi di piena
calcolati con tempi di ritorno di 200 anni, così come di-
sposto dalla Deliberazione della Giunta Regionale in
data 02/08/1999 n.  49-28011;

3. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione degli interventi in
argomento dovranno essere accuratamente ripristinate a
regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del cor-
so  d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del progetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’ultimazione dei lavori non po-
tesse  avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dei lavori dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;
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7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

8. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999 - vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 -
vincolo  idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 15 marzo 2004, n. 420

Autorizzazione idraulica n. Au 0484 per autorizzazione
idraulica all’attraversamento della Gora di Campagna
con linea elettrica alla tensione di 15.000 V, staffata al
ponte esistente sulla Strada Comunale della Carletta, in
Comune di Chivasso. Società Richiedente: ENEL Distri-
buzione S.p.A. - Divisione Infrastrutture e Reti - Rete
Elettrica - Zona di Ivrea

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina,

nelle more della verifica tecnico-idraulica ed ammini-
strativa  del ponte  interessato dall’impianto,

Di autorizzare,  ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti
dei terzi,  l’ENEL Distribuzione  S.p.A. - Divisione  Infra-
strutture e Reti - Rete Elettrica - Zona di Ivrea, con
sede in Ivrea, C.so Vercelli n. 7, ad eseguire le opere in
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vi-
stati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni contenute
nell’Atto di Sottomissione Generale (unito alla presente
per farne parte integrante) sottoscritto avendo a mente
l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito alla Convenzione
Regione Piemonte  - ENEL stipulata  in data 10.05.1999;

2. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi (Autorizzazioni ambientali,  L.R.
45/1989, L.R. 23/1984,  D.P.R. 156/1972, ecc.);

3. in forza degli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998,
dell’art. 59 della LR. 44/2000, del D.P.C.M. 22.12.2000
di cui in premessa, relativi alle nuove competenze attri-
buite alla Regione, con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio  (precedentemente di  spettanza
del Ministero delle Finanze), al fine della regolarizzazio-
ne amministrativa e fiscale circa l’interferenza dell’im-
pianto con le  aree  demaniali  in  questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi al Tribunale

Superiore delle Acque oppure innanzi al Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede in Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 15 marzo 2004, n. 421

Rinnovo Autorizzazione idraulica n. 3677, per la realiz-
zazione di due ponticelli e di un disalveo di 2975 mc e del
prolungamento di una difesa in sx del rio San Pietro in
Comune di Castellamonte, già autorizzato con provvedi-
mento in data 23/01/2002 n. 79

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Ai soli  fini idraulici, fatti  salvi  i diritti di  terzi,  nonchè
le competenze di altri Enti o Amministrazioni, il rinnovo
dell’autorizzazione idraulica in argomento n. 3677 assunta
con D.D. in data 23.01.2002 per ulteriori mesi 18 (diciotto)
dalla data di ricevimento della presente.

Si intendono integralmente richiamate, anche se di fat-
to non riportate, tutte le altre  condizioni contenute nella
citata autorizzazione n. 3677 alle quali codesta Ditta do-
vrà  comunque  sottostare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.11
D.D. 17 marzo 2004, n. 435

Approvazione della convenzione con l’ANA per attività
di cooperazione nel settore della protezione civile

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare la bozza di convenzione fra la Regione
Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore Prote-
zione Civile e l’ANA, secondo lo schema allegato alla
presente determinazione a farne parte integrante e so-
stanziale, che prevede lo svolgimento di servizi preventi-
vi e di  soccorso;

di demandare a successivo atto determinativo l’affida-
mento  all’ANA dello svolgimento di  servizi  preventivi  e
di  soccorso, e il  conseguente impegno della spesa previ-
sta  di  Euro  25.000 o.f.i. per le  attività  del 2004

di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore
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Codice 26
D.D. 18 febbraio 2004, n. 58

Restituzione al Sig. Aresi Ettore del deposito cauzionale
relativo all’occupazione del posto d’ormeggio (in acqua)
n. 25 sito presso i pontoli di lungolago Buozzi del Comune
di Omegna

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luigi Serra

Codice 26
D.D. 18 febbraio 2004, n. 59

Restituzione al Sig. Bignami Gianni del deposito cauzio-
nale relativo all’occupazione del posto d’ormeggio (sugli
scivoli) n. 60  sito in lungolago  Buozzi del  Comune di
Omegna

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luigi Serra

Codice 26
D.D. 18 febbraio 2004, n. 60

Accertamento canone 2003 e deposito cauzionale versati
dal Consorzio Gestione Acque, per l’occupazione di
un’area demaniale, con una canalizzazione interrata per
lo scarico delle acque depurate nel Comune di Arona (NO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di accertare che l’importo di Euro 1.407,16, quale ca-
none dovuto per l’anno 2003, versato dal Consorzio Ge-
stione Acque per l’occupazione di che trattasi,  è stato in-
troitato sul capitolo 2125 del bilancio 2003 (Acc. 2002/41)
e l’importo dei canoni per gli anni seguenti sarà introitato
sui corrispondenti capitoli dei relativi bilanci.

2) Di accertare che l’importo di Euro 1.47,16, quale
deposito cauzionale versato dal Consorzio Gestione Ac-
que per l’occupazione di che trattasi, è stato introitato
sul  capitolo 2990  del bilancio  2003  (Acc. 2003/128).

3) Di impegnare la somma di Euro 1.407,16 sul capi-
tolo di  spesa n. 40005  del bilancio 2004 per provvedere
alla restituzione del deposito cauzionale alla scadenza
della  concessione.

Il Dirigente responsabile
Luigi Serra

Codice 26
D.D. 19 febbraio 2004, n. 63

Affidamento di incarico di consulenza a Finpiemonte
S.p.A. per la verifica delle condizioni specifiche di fattibi-
lità di una piattaforma logistica in provincia di Cuneo.
Impegno di Euro 19.600,00 sul cap. 10870/04 (A. n. 100161)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare la   somma   di Euro   19.600,00 (A.
100161) sul capitolo 10870/2004 a favore di Finpiemon-
te S.p.A., titolare dell’incarico per  lo svolgimento di at-
tività di consulenza a supporto della Direzione Trasporti,
per la verifica delle condizioni specifiche di fattibilità di
una piattaforma logistica  in  provincia  di  Cuneo.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 23 febbraio 2004, n. 66

Incarico di collaborazione di natura tecnica all’arch.
Rita Valenziano, a supporto della Direzione regionale Tra-
sporti nell’ambito della struttura flessibile per l’attuazio-
ne del progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006". Impegno di Euro 31.660,00 sul cap.
10870/04 (A. n. 100245)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare all’arch. Rita Valenziano un incarico di
collaborazione di natura tecnica a supporto della Direzio-
ne Trasporti, nell’ambito della struttura flessibile per
l’attuazione del  progetto interventi per i Giochi Olimpici
Invernali  Torino  2006;

- di stabilire che l’incarico decorrerà a partire dal
15.03.2004 e terminerà il 31.12.2004 e che verrà svolto
secondo le clausole contenute nell’allegato schema di
contratto (allegato 1), che costituisce parte integrante e
sostanziale  della  presente determinazione;

- di riconoscere all’arch. Rita Valenziano, quale com-
penso definito di comune accordo fra le  parti  per  il pe-
riodo di collaborazione, il corrispettivo di Euro
31.660,00 comprensivi di tutti gli oneri fiscali e previ-
denziali; il compenso verrà erogato secondo le modalità
previste  nell’allegato schema  di  contratto;

- di impegnare a tal fine la somma di Euro 31.660,00
(A. n.  100245)  sul capitolo 10870/04 a favore  dell’arch.
Rita Valenziano.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 23 febbraio 2004, n. 67

Incarico di collaborazione di natura tecnica all’arch.
Patrizia Maddaloni, a supporto della Direzione regionale
Trasporti nell’ambito della struttura flessibile per l’attua-
zione del progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006". Impegno di Euro 31.660,00 sul Cap.
10870/04 (A. n. 100245)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare all’arch. Patrizia Maddaloni un incarico
di collaborazione di natura tecnica a supporto della Dire-
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zione Trasporti, nell’ambito della struttura flessibile per
l’attuazione del  progetto interventi per i Giochi Olimpici
Invernali  Torino  2006;

- di stabilire che l’incarico decorrerà a partire dal
15.03.2004 e terminerà il 31.12.2004 e che verrà svolto
secondo le clausole contenute nell’allegato schema di
contratto (allegato 1), che costituisce parte integrante e
sostanziale  della  presente determinazione;

- di riconoscere all’arch. Patrizia Maddaloni, quale
compenso definito di comune accordo fra le parti per il
periodo di collaborazione, il corrispettivo di Euro
31.660,00 comprensivi di tutti gli oneri fiscali e previ-
denziali; il compenso verrà erogato secondo le modalità
previste  nell’allegato schema  di  contratto;

- di impegnare a tal fine la somma di Euro 31.660,00
(A. n.  100245)  sul capitolo 10870/04 a favore  dell’arch.
Patrizia  Maddaloni.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 71

Art. 96 L.R. 26.04.2000 n. 44, e s.m.i. Lago d’Orta.
Comune di Pettenasco. Parere relativo alla posa di un
pontile fisso richiesto dal Signor Campostrini Franco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere ai sensi della lettera a) del comma 1
dell’art. 96 della L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., parere
favorevole, a decorrere dalla data del presente provvedi-
mento all’istanza, presentata dal Signor Campostrini
Franco così come meglio identificato in premessa, relati-
va alla progettazione e alla posa di n. 1 pontile fisso,
per  ormeggio imbarcazioni  di metri  quadrati 3,75.

La collocazione avverrà nello specchio d’acqua prospi-
ciente il  mappale  n. 922 foglio n. 5 nel comune di Pet-
tenasco.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione.

Prescrizioni:
Il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenu-

te nel “Regolamento disciplinante la segnalazione delle
vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R.  n. 1/R del
29/03/2002 e recare il numero distintivo: PT29.

Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

I titolari del presente parere sono direttamente respon-
sabili verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione concedente da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

I titolari del presente parere hanno altresì l’obbligo, a
propria cura e spese, di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera autorizzata.

Il presente  provvedimento  non costituisce titolo all’oc-
cupazione dell’area demaniale di che trattasi e pertanto
dovrà essere acquisito il provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione  dell’area in  questione.

Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 72

Art. 96 L.R. 26.04.2000 n. 44, e s.m.i. Lago d’Orta.
Comune di Gozzano. Parere relativo alla posa di un pontile
mobile richiesto dalla Polisportiva Navigatori di Luzzara

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere ai sensi della lettera a) del comma 1
dell’art. 96 della L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., parere
favorevole, a decorrere dalla data del presente provvedi-
mento all’istanza, presentata dal Signor Maino Guido
così come meglio identificato in premessa, relativa alla
progettazione e alla posa di n. 1 pontile fisso, per or-
meggio imbarcazioni di  metri quadrati 6,00.

La collocazione avverrà nello specchio d’acqua prospi-
ciente il  mappale n.  86  foglio  n.  1  nel  comune di Goz-
zano.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione.

Prescrizioni:
Il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenu-

te nel “Regolamento disciplinante la segnalazione delle
vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R.  n. 1/R del
29/03/2002 e recare il numero distintivo: GZ9.

Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

I titolari del presente parere sono direttamente respon-
sabili verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione concedente da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

I titolari del presente parere hanno altresì l’obbligo, a
propria cura e spese, di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera autorizzata.

Il    presente provvedimento non    costituisce titolo
all’occupazione dell’area demaniale di che  trattasi  e per-
tanto dovrà essere acquisito il provvedimento concessorio
al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione  dell’area in  questione.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 17 - 29 aprile 2004

116



Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 73

Lago d’Orta. Comune di Orta S. Giulio. Parere ai fini
della sicurezza della navigazione relativo alla esecuzione
di lavori consolidamento muro. Richiedente: Pfisterer Do-
rothy Ruth

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole in ordine alla sicurezza della navigazione, a de-
correre dalla data del presente provvedimento, alla ese-
cuzione di  lavori di consolidamento  della fondazione del
muro dell’abitazione di proprietà, richiesta da Pfisterer
Dorothy, meglio identificata in premessa, situata sul
Lago d’Orta e più precisamente al foglio n. 7 mappale
n. 74 del comune di  Orta S. Giulio.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione.

Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordo nei limiti che competono al Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

La Sig.ra Pfisterer Dorothy è direttamente responsabile
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazio-
ne regionale da ogni ricorso o pretesa di che si ritenesse
danneggiato  dall’esercizio del presente parere.

La Sig.ra Pfisterer Dorothy ha altresì l’obbligo, a pro-
pria cura e spese, di mantenere in perfetta conservazione
e manutenzione l’opera oggetto  del presente  parere.

Il presente  provvedimento  non costituisce titolo all’oc-
cupazione dell’area demaniale di che trattasi e pertanto
dovrà essere acquisito il provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione  delle  stesse.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 74

Art. 96L.R. 26.04.2000n. 44,e s.m.i.Lagod’Orta.Comune
di Orta San Giulio. Parere relativo all’occupazione tempora-
nea dell’area a mezzo pontile provvisorio in legno richiesto
dalla Abbazia Benedettina “Mater Ecclesiae”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere ai sensi della lettera a) del comma 1
dell’art. 96 della L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., parere
favorevole, a decorrere dalla data del presente provvedi-
mento all’istanza, presentata dalla Madre Anna Maria
Canopi,  così come meglio identificato in premessa, rela-
tivo alla progettazione e alla posa temporanea, per la
durata di anni uno, di n. 1 pontile provvisorio in legno
di metri  quadrati 7,20 per ormeggio  imbarcazioni.

La collocazione avverrà nello specchio d’acqua prospi-
ciente i mappali n. 36 e 52 foglio n. 3 del comune di
Orta San Giulio. L’impianto dovrà essere realizzato nella
posizione e  secondo le modalità  riportate nei disegni al-
legati all’istanza  in  questione.

Prescrizioni:
Il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenu-

te nel “Regolamento disciplinante la segnalazione delle
vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R.  n. 1/R del
29/03/2002 e recare il numero distintivo: OR63.

Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

I titolari del presente parere sono direttamente respon-
sabili verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione concedente da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

I titolari del presente parere hanno altresì l’obbligo, a
propria cura e spese, di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera autorizzata.

Il presente  provvedimento  non costituisce titolo all’oc-
cupazione dell’area demaniale di che trattasi e pertanto
dovrà essere acquisito il provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione  dell’area in  questione.

Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 75

Art. 96 L.R. 26.04.2000 n. 44, e s.m.i. Lago Maggiore.
Comune di Dormelletto. Parere relativo alla posa di un
pontile mobile richiesto dal Distretto Turistico dei Laghi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere ai sensi della lettera a) del comma 1
dell’art. 96 della L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., parere
favorevole, a decorrere dalla data del presente provvedi-
mento all’istanza, presentata dal legale rappresentante del
Distretto Turistico dei Laghi S.c.r.l. con sede in Stresa,
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Via Principe Tommaso, 70, relativa alla progettazione e
alla posa di  n.  1  pontile mobile di mq  12,50.

La collocazione avverrà nello specchio d’acqua prospi-
ciente il mappale n. 472 foglio n. 8 nel comune di Dor-
melletto.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione.

Prescrizioni:
Il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenu-

te nel “Regolamento disciplinante la segnalazione delle
vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R.  n. 1/R del
29/03/2002 e recare il numero distintivo  D79.

Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

I titolari del presente parere sono direttamente respon-
sabili verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione concedente da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

I titolari del presente parere hanno altresì l’obbligo, a
propria cura e spese, di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera autorizzata.

Il presente  provvedimento  non costituisce titolo all’oc-
cupazione dell’area demaniale di che trattasi e pertanto
dovrà essere acquisito il provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione  dell’area in  questione.

Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 2 marzo 2004, n. 78

Restituzione al Sig. Baini Marco del deposito cauzionale
relativo all’occupazione del posto d’ormeggio n. 37, pontile
4, lato H, sito presso i pontili pubblici del Comune di Pella

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luigi Serra

Codice 26
D.D. 2 marzo 2004, n. 79

Restituzione al Sig. Pasciutti Roberto del deposito cau-
zionale relativo all’occupazione del posto d’ormeggio n. 6,
pontile 1, lato B, sito presso i pontili pubblici del Comune
di Pella

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Luigi Serra

Codice 26.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 80

Impegno della somma di Euro 575.000,00 sul cap.
14331/04 (A. 100479) da erogarsi, a titolo di anticipazioni
per l’anno 2004, a favore dell’Agenzia per la Mobilità
Metropolitana per il finanziamento dei servizi di trasporto
pubblico locale trasferiti all’Agenzia stessa a partire dallo
stesso anno

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma Euro 575.000,00 sul cap.
14331/2004 (A. 100479) a favore dell’Agenzia per la
Mobilità Metropolitana da erogarsi a titolo di anticipa-
zioni, per l’anno 2004, del finanziamento dei servizi di
trasporto pubblico locale trasferiti all’Agenzia stessa a
partire dallo  stesso  anno.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Marchisio

Codice 26.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 81

Impegno di Euro 800.000,00 sul cap. 14331/2004 (A.
100476) a favore del Comune di Torino quali maggiori
risorse per far fronte ai maggiori costi del servizio di
trasporto pubblico generati dalla presenza dei grandi can-
tieri

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare, al fine di erogare con le modalità
espresse in premessa, la somma Euro 800.000,00 sul
cap. 14331/2004 (A. 100476) a favore del Comune di
Torino quali maggiori risorse per far fronte ai maggiori
costi del servizio di trasporto pubblico generati dalla
presenza dei grandi  cantieri.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Marchisio

Codice 26.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 83

D.G.R. n. 24-11362 del 23.12.2003. Erogazione di Euro
3.992.243,38 (cap. 14331/2003 - imp. 7534/03) e di Euro
907.556,54 (cap. 14331/2003 - imp. 6804/02) a favore degli
Enti soggetti di delega ai sensi della L.R. 1/2000 quale
contributo per far fronte agli oneri derivanti dalla proroga
a tutto il 2003 del Protocollo di Intesa tra Regione Piemon-
te, Anav e Confservizi del 4 settembre 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di definire le risorse per far fronte agli oneri deri-
vanti dalla proroga a tutto il 2003 del “Protocollo d’in-
tesa in materia di copertura degli oneri per l’anno 2002
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derivanti dal  rinnovo  contrattuale degli autoferrotranvieri,
per il biennio economico 2000 - 2001 in applicazione
del Protocollo d’Intesa  tra  Governo,  Regioni  ed  Autono-
mie locali del 27.11.2000" tra la Regione Piemonte,
Confservizi ed  Anav pari  ad  Euro  4.899.799,92;

- di ripartire  le risorse per Ente soggetto di delega ai
sensi della L.R. 1/2000, in applicazione della D.G.R. n.
24-11362 del 23.12.2003, così come riportato all’allegato
1 parte  integrante e sostanziale della presente determina-
zione;

- di assegnare al fine di erogare, per le motivazioni
espresse in premessa, le risorse per ciascun Ente pari a
quelle riportate  nell’allegato 2,  parte integrante  e sostan-
ziale della  presente  determinazione;

- il totale importo di Euro 4.899.799,92 è così impe-
gnato:  per  Euro 3.992.243,38 sul  capitolo 14331 del Bi-
lancio 2003 (imp. 7534/03) e per Euro 907.556,54 sul
capitolo  14331 del Bilancio  2002  (imp. 6804/02).

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Marchisio

Codice 26.4
D.D. 4 marzo 2004, n. 84

Fiume Po. Comune di Torino. F.I.C. - Federazione Ita-
liana  Canottaggio  - Comitato Regionale del  Piemonte.
Parere circa la sicurezza della navigazione durante lo
svolgimento della manifestazione remiera “Iº Trofeo Ca-
stello di Pralormo” indetta per il giorno 07.03.2004. Pre-
scrizioni in ordine alla sicurezza della navigazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.3
D.D. 4 marzo 2004, n. 85

D.G.R. n. 24 - 11362 del 23 dicembre 2003 e successiva
D.D. n. 754 del 24 dicembre 2003. Assegnazione delle
risorse, pari a Euro 8.130.388,62, a favore degli Enti Locali
soggetti di delega in applicazione della L.R. 1/2000 quale
anticipo di risorse per far fronte al mancato integrale
ristoro da parte dello Stato dell’IVA derivante dalla sotto-
scrizione dei Contratti di Servizio per il TPL per l’anno
2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare l’allegato 1 alla presente, nel quale
vengono evidenziate le risorse erogabili a titolo di anti-
cipazione per l’anno 2003, per farne parte integrante e
sostanziale;

- di assegnare, al fine di erogare, per le considerazioni
espresse in premessa, la somma di Euro 8.130.388,62 a
favore degli Enti soggetti di delega, ai sensi della L.R.
1/2000, sul capitolo 14331/03 (A. 101711) così come ri-
portato nell’allegato 2 alla presente per farne parte inte-
grante e  sostanziale.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Marchisio

Codice 26.4
D.D. 4 marzo 2004, n. 86

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Associazione
velica Nord-Ovest - Ivrea (TO) - Manifestazione velica
programmata per il  giorno  07.03.2004. Prescrizioni in
ordine alla sicurezza della navigazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 5 marzo 2004, n. 88

L.R. 01.03.1995 n. 26 e successive modifiche ed integra-
zioni. Occupazione area demaniale regionale nella zona
portuale di Cannero Riviera per il mantenimento di n. 1
boa di ormeggio. Rinuncia della concessione assentita al
Sig. Fida Stefano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di dare atto, per le ragioni espresse in premessa,
dell’avvenuta cessazione della concessione  Rep. N.  1078
del 05.03.1999, con scadenza del 31.12.2004, assentita al
Sig. Fida Stefano, relativa all’occupazione di un’area de-
maniale regionale per  lo stanziamento  di una boa  di or-
meggio (n. 0258) in zona portuale di Cannero  Riviera.

Il Dirigente responsabile
Luigi Serra

Codice 26
D.D. 8 marzo 2004, n. 89

Occupazione aree appartenenti al demanio lacuale re-
gionale in zona portuale di Verbania - Suna per la posa di
n. 1 boa. Rinuncia del Sig. Pozzi Pierluigi con subentro da
parte del Sig. Paracchini Sergio. Individuazione del sog-
getto avente titolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di prendere atto della rinuncia da parte del Sig. Pozzi
Pierluigi della concessione per l’occupazione di un’area
demaniale regionale a mezzo boa d’ormeggio, rilasciata
con atto Rep. n. 7405 in data 05.11.2002 a favore del
Sig. Paracchini Sergio.

Di dare titolo ed autorizzare, per le ragioni espresse
in premessa, a far data dall’01.01.2005 il subentro nella
concessione per l’occupazione di un’area demaniale per
la posa di una boa di ormeggio (boa n. 0169) in Comu-
ne di Verbania, località Suna, da parte del Sig. Parac-
chini  Sergio.

L’assegnazione in concessione avverrà con successiva
determinazione dirigenziale dopo il riscontro dell’avvenu-
to pagamento del canone e deposito cauzionale da parte
dell’avente titolo  all’occupazione di che  trattasi.

Il Dirigente responsabile
Luigi Serra

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 17 - 29 aprile 2004

119



Codice 26
D.D. 8 marzo 2004, n. 90

Lago Maggiore. Comune di Verbania. Autorizzazione
all’occupazione di area demaniale in località Intra per una
manifestazione a favore dei Vigili del Fuoco per il giorno
22 maggio 2004 dalle ore 8.00 alle ore 19.00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare il Comandante dei Vigili del Fuoco Ing.
Giuseppe Verme di Verbania ad occupare l’area demaniale
denominata “Tettoia ex imbarcadero” di Verbania Intra in
occasione della manifestazione del 22 maggio 2004 per
esporre su alcuni tavolini di legno elmetti e riproduzioni di
modellini automezzi, dalle ore 8.00 alle ore 19.00.

Il Comandante dei Vigili del Fuoco Ing. Giuseppe
Verme di Verbania dovrà attenersi alle seguenti indica-
zioni  e  prescrizioni:

1) L’occupazione dell’area dovrà avvenire garantendo
il libero accesso agli esercizi commerciali ubicati
nell’area denominata “Tettoia ex imbarcadero” nella zona
portuale di  Verbania  Intra.

2) Gli organizzatori sono tenuti ad informare ogni al-
tra Autorità od Ente interessato per i provvedimenti di
rispettiva competenza.

3) Al termine della  manifestazione  l’area dovrà  essere
resa in  pristino stato;

4) Gli organizzatori, in quanto responsabili della mani-
festazione, dovranno adottare ogni utile provvedimento
necessario ad assicurare  la sicurezza  e  l’incolumità delle
persone direttamente o indirettamente coinvolti dalla
stessa.

La  presente  autorizzazione è valida solo  per il giorno  e
la località in essa indicata, ed è sempre revocabile per mo-
tivi di ordine e sicurezza pubblica o per abuso da parte
degli organizzatori, senza pregiudizio dalle eventuali azioni
penali ed amministrative in cui dovessero incorrere.

Il Dirigente responsabile
Luigi Serra

Codice 26
D.D. 8 marzo 2004, n. 91

Lago Maggiore. Comune di Verbania. Autorizzazione
all’occupazione di area demaniale in località Intra per una
manifestazione a favore dell’Associazione Italiana Ricerca
sul Cancro per il giorno 9 maggio 2004 dalle ore 6.00 alle
ore 21.00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare il Gruppo Folkloristico “Le Genzianel-
le” di Verbania ad occupare l’area demaniale denominata
“Tettoia ex imbarcadero” di Verbania Intra e la zona
dell’Imbarcadero di Pallanza in aderenza alla sede della
Pro Loco di Verbania per lo svolgimento di una manife-
stazione a favore A.I.R.C. per la vendita di azalee in
occasione della “20º Festa della mamma” per il giorno 9
maggio 2004  dalle  ore  6.00 alle ore 21.00.

Il Gruppo Folkloristico “Le Genzianelle” di Verbania
dovrà attenersi  alle seguenti  indicazioni  e prescrizioni:

1) L’occupazione dell’area dovrà avvenire garantendo
il libero accesso agli esercizi commerciali ubicati
nell’immobile denominato “Tettoia  ex imbarcadero” non-
chè lo scalo della Navigazione Lago Maggiore ubicato
nella  zona portuale di Verbania Pallanza.

2) Gli organizzatori sono tenuti ad informare ogni al-
tra Autorità od Ente interessato per i provvedimenti di
rispettiva competenza.

3) Al termine della  manifestazione  l’area dovrà  essere
resa in  pristino stato;

4) Gli organizzatori, in quanto responsabili della mani-
festazione, dovranno adottare ogni utile provvedimento
necessario ad assicurare  la sicurezza  e  l’incolumità delle
persone direttamente o indirettamente coinvolti dalla
stessa.

La presente autorizzazione è valida solo per il giorno
e la località in essa indicata, ed è sempre revocabile per
motivi di ordine e sicurezza pubblica o per abuso da
parte degli organizzatori, senza pregiudizio dalle even-
tuali azioni penali ed amministrative in cui dovessero in-
correre.

Il Dirigente responsabile
Luigi Serra

Codice 26
D.D. 10 marzo 2004, n. 93

Conferimento della posizione organizzativa di tipo B
denominata “Esperto territoriale infrastrutture strategi-
che e valutazione impatto ambientale” al dipendente An-
drea Carpi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di conferire la posizione organizzativa di tipo B de-
nominata “Esperto territoriale infrastrutture strategiche e
valutazione impatto ambientale” al dipendente Andrea
Carpi inquadrato nella categoria D, posizione D5, che ha
conseguito il maggiore punteggio nella specifica gradua-
toria con l’attribuzione  di 88,62  punti;

- di dare atto che il presente incarico decorrere dal
12.03.2004  o dalla data di  effettiva assunzione dell’inca-
rico se successiva, termina il 31.07.2007 ed è sottoposto
a verifiche periodiche secondo tempi e modalità previsti
dal protocollo d’intesa sindacale richiamato in premessa,
con possibilità di revoca anticipata in conseguenza di
specifico accertamento di  risultati  negativi o in relazione
ad intervenuti mutamenti organizzativi che comportino
modificazioni sostanziali del contenuto della posizione
stessa;

- di dare atto che la graduatoria contenente i singoli
punteggi attribuiti ai dipendenti, relativamente alla posi-
zione organizzativa di cui al presente provvedimento, è
acquisita agli atti della Direzione, unitamente alla docu-
mentazione che ha concorso alla formazione della gra-
duatoria;

- di assegnare la posizione organizzativa “Esperto ter-
ritoriale infrastrutture strategiche e valutazione impatto
ambientale” al  Settore Grandi Infrastrutture e Ferrovie.

Il Direttore regionale
Aldo Manto
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Codice 26
D.D. 10 marzo 2004, n. 94

Conferimento della posizione organizzativa di tipo A
denominata “Grandi infrastrutture” alla dipendente Ga-
briella Giunta

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di conferire la posizione organizzativa di tipo A de-
nominata “Grandi infrastrutture” alla dipendente Gabriel-
la Giunta inquadrata nella categoria D, posizione D5,
che ha conseguito il maggiore punteggio nella specifica
graduatoria con l’attribuzione di  89,20  punti;

- di dare atto che il presente incarico decorrere dal
12.03.2004  o dalla data di  effettiva assunzione dell’inca-
rico se successiva, termina il 31.07.2007 ed è sottoposto
a verifiche periodiche secondo tempi e modalità previsti
dal protocollo d’intesa sindacale richiamato in premessa,
con possibilità di revoca anticipata in conseguenza di
specifico accertamento di  risultati  negativi o in relazione
ad intervenuti mutamenti organizzativi che comportino
modificazioni sostanziali del contenuto della posizione
stessa;

- di dare atto che la graduatoria contenente i singoli
punteggi attribuiti ai dipendenti, relativamente alla posi-
zione organizzativa di cui al presente provvedimento, è
acquisita agli atti della Direzione, unitamente alla docu-
mentazione che ha concorso alla formazione della gra-
duatoria;

- di assegnare la posizione organizzativa “Grandi in-
frastrutture” al  Settore Grandi Infrastrutture e Ferrovie.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 11 marzo 2004, n. 95

Provvedimento conclusivo alla Conferenza dei servizi
sul progetto definitivo, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16
giugno 2003, inerente il progetto presentato dall’ARES
Piemonte denominato: Variante Canton Colombo - Mot-
talciata (S.R. 232 “Panoramica Zegna”)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammini-
strazioni in sede di C.d.S. e di considerare acquisito
l’assenso delle Amministrazioni che, regolarmente convo-
cate, non abbiano espresso definitivamente la loro volon-
tà nell’ambito della C.d.S. medesima, fatto salvo quanto
previsto dall’art. 14-ter della Legge 241/90 come modifi-
cato dalla  Legge 340/2000;

b) di dare atto che i pareri e gli assensi di cui al
punto a) sono rilasciati facendo salvi ed impregiudicati
eventuali diritti  di terzi;

c) di concludere positivamente il procedimento relativo
alla Conferenza dei Servizi Definitiva, sul progetto deno-
minato “Variante Canton Colombo - Mottalciata (S.R.
232 ”Panoramica Zegna") presentato dall’ARES Piemon-
te con istanza prot. nº 14244/26/2003 in data
23/12/2003, di cui il presente provvedimento finale sosti-

tuisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessio-
ne, nulla osta o atto di assenso comunque denominato ai
sensi dell’art. 14-ter della Legge 241/1990 e che, ai sen-
si del punto 5.1 della D.G.R. 52-9682 del 16 giugno
2003 e dell’art. 8 della L.R. 19/2001, costituisce, ove
necessario, Variante  agli Strumenti Urbanistici;

d) di dare atto che tutti gli atti riferiti al procedimento
medesimo restano in deposito presso la Direzione Regio-
nale Trasporti-Settore Viabilità  ed  Impianti Fissi;

e) di stabilire che la validità del presente provvedi-
mento è subordinata all’osservanza delle prescrizioni ri-
portate nell’Allegato A costituente parte integrante del
presente  atto;

f) di  trasmettere  il  presente provvedimento al soggetto
proponente ARES Piemonte con l’obbligo per lo stesso
a tener conto  delle  prescrizioni del punto e)

g) di trasmettere il presente provvedimento a tutti i sog-
getti indicati nell’Allegato 1 dell’istanza ARES prot. nº
14244/26/2003  del 23/12/2003 con gli adeguamenti emersi
in C.d.S. e convocati alla C.d.S. medesima in quanto sog-
getti tenuti  ad esprimere pareri, concessioni, autorizzazioni,
licenze, nulla osta o assensi comunque denominati, ai sensi
dell’art. 10 comma 2 della Legge 340/2000 sostitutivo
dell’art. 14bis della Legge 241/1990;

h) di dare atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
327/2001, con il presente provvedimento viene apposito
il vincolo preordinato all’esproprio sulle particelle cata-
stali individuate nel progetto definitivo.

Avverso la presente determinazione è ammessa da par-
te dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso Giuri-
sdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, entro  il termine  di 60 giorni dalla data
di ricevimento del presente atto o dalle piena conoscen-
za, secondo le modalità di cui alla Legge nº 1034 del
6/12/1971 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello
Stato  entro 120 giorni dalla data  di  ricevimento  ai  sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971
nº  1199.

Il Dirigente responsabile
Enzo Gino

Codice 26
D.D. 12 marzo 2004, n. 96

Provvedimento conclusivo alla Conferenza dei servizi
sul progetto definitivo, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16
giugno 2003, inerente il progetto presentato dall’ARES
Piemonte denominato: Completamento dell’adeguamento
della sezione stradale nei tratti in Comune di Borgolavez-
zaro e Vespolate

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammini-
strazioni in sede di C.d.S. e di considerare acquisito
l’assenso delle Amministrazioni che, regolarmente convo-
cate, non abbiano espresso definitivamente la loro volon-
tà nell’ambito della C.d.S. medesima, fatto salvo quanto
previsto dall’art. 14-ter della Legge 241/90 come modifi-
cato dalla  Legge 340/2000;

b) di dare atto che i pareri e gli assensi di cui al
punto a) sono rilasciati facendo salvi ed impregiudicati
eventuali diritti  di terzi;

c) di concludere positivamente il procedimento relativo
alla Conferenza dei Servizi Definitiva, sul progetto deno-
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minato “Completamento dell’adeguamento della sezione
stradale nei tratti dei comuni di Borgolavezzaro e Ve-
spolate” presentato dall’ARES Piemonte con istanza prot.
nº 14113/26/2003 in data 18/12/2003, di cui il presente
provvedimento finale sostituisce, a tutti gli effetti, ogni
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso
comunque  denominato  ai sensi dell’art. 14-ter della Leg-
ge 241/1990 e che, ai sensi del punto 5.1 della D.G.R.
52-9682 del 16 giugno 2003 e dell’art. 8 della L.R.
19/2001, costituisce, ove necessario, Variante agli Stru-
menti  Urbanistici;

d) di dare atto che tutti gli atti riferiti al procedimento
medesimo restano in deposito presso la Direzione Regio-
nale Trasporti;

e) di stabilire che la validità del presente provvedi-
mento è subordinata all’osservanza delle prescrizioni ri-
portate nell’Allegato A costituente parte integrante del
presente  atto;

f) di  trasmettere  il  presente provvedimento al soggetto
proponente ARES Piemonte con l’obbligo per lo stesso
a tener conto  delle  prescrizioni del punto e)

g) di trasmettere il presente provvedimento a tutti i sog-
getti indicati nell’Allegato 1 dell’istanza ARES prot. nº
14113/26/2003  del 18/12/2003 con gli adeguamenti emersi
in C.d.S. e convocati alla C.d.S. medesima in quanto sog-
getti tenuti  ad esprimere pareri, concessioni, autorizzazioni,
licenze, nulla osta o assensi comunque denominati, ai sensi
dell’art. 10 comma 2 della Legge 340/2000 sostitutivo
dell’art. 14bis della Legge 241/1990;

h) di dare atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
327/2001, con il presente provvedimento viene apposito
il vincolo preordinato all’esproprio sulle particelle cata-
stali individuate nel progetto definitivo.

Avverso la presente determinazione è ammessa da par-
te dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso Giuri-
sdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, entro  il termine  di 60 giorni dalla data
di ricevimento del presente atto o dalle piena conoscen-
za, secondo le modalità di cui alla Legge nº 1034 del
6/12/1971 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello
Stato  entro 120 giorni dalla data  di  ricevimento  ai  sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971
nº  1199.

Il Dirigente responsabile
Enzo Gino

Codice 26
D.D. 12 marzo 2004, n. 97

Provvedimento conclusivo alla Conferenza dei servizi
sul progetto definitivo, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16
giugno 2003, inerente il progetto presentato dall’ARES
Piemonte denominato: S.R. 20 Nodo di Racconigi: tratto
Carmagnola - Savigliano. Variante est esterna all’abitato
di Racconigi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

-Di prendere atto dei pareri espressi dalle Amministra-
zioni in sede di C.d.S. e di considerare acquisito l’assen-
so delle Amministrazioni che, regolarmente convocate,
non abbiano espresso definitivamente la loro volontà
nell’ambito della C.d.S. medesima, fatto salvo quanto
previsto dall’art. 14-ter della Legge 241/90 come modifi-
cato dalla  Legge 340/2000;

-di dare atto che i pareri e gli assensi di cui al punto
a) sono rilasciati facendo salvi ed impregiudicati even-
tuali  diritti di  terzi;

- di concludere positivamente il procedimento relativo
alla Conferenza dei Servizi Definitiva, sul progetto S.R.
n. 20 - nodo di Racconigi: tratto Carmagnola-Savigliano.
Variante est esterna all’abitato di Racconigi." (cod.
ARES 011CN05) trasmetto con nota prot. nº
14192/26/2003  in  data 22/12/2003

- di dare atto che ai sensi dell’art. 14 ter comma 9
della L. 241/90 il presente provvedimento sostituisce ad
ogni effetto ogni autorizzazione, concessione, nulla osta
o atto di assenso comunque denominato di competenza
delle  amministrazioni  partecipanti;

- di dare  atto che ai sensi  del  punto  5.1 della D.G.R.
52-9682 del 16 giugno 2003, il presente provvedimento
sostituisce agli effetto intese, pareri, concessioni edilizie,
autorizzazioni, approvazioni, nulla osta previsti dalle leg-
gi statali e regionali e costituisce, ove necessario, varian-
te  agli  strumenti  urbanistici

- di dare  atto che tutti  gli atti  riferiti  al  procedimento
medesimo restano in deposito presso la Direzione Regio-
nale Trasporti Settore  Viabilità e  Impianti Fissi

- di stabilire che il presente provvedimento è integrato
dall’Allegato A nel quale sono definite le prescrizioni
vincolanti e le osservazioni che concorrono ad ottimizza-
re le funzionalità dell’opera e la sua integrazione nel
territorio;

- di trasmettere il presente provvedimento al soggetto
proponente ARES Piemonte con l’obbligo per lo stesso
a tener conto  delle  prescrizioni del punto g)

-  di trasmettere il presente provvedimento a tutti i sog-
getti indicati nell’Allegato 1 dell’istanza ARES prot. nº
14113/26/2003  del 18/12/2003 con gli adeguamenti emersi
in C.d.S. e convocati alla C.d.S. medesima in quanto sog-
getti tenuti  ad esprimere pareri, concessioni, autorizzazioni,
licenze, nulla osta o assensi comunque denominati, ai sensi
dell’art. 10 comma 2 della Legge 340/2000 sostitutivo
dell’art. 14bis della Legge 241/1990;

- di dare atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
327/2001, con il presente provvedimento viene apposito
il vincolo preordinato all’esproprio sulle particelle cata-
stali individuate nel progetto definitivo.

Avverso la presente determinazione è ammessa da par-
te dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso Giuri-
sdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, entro  il termine  di 60 giorni dalla data
di ricevimento del presente atto o dalle piena conoscen-
za, secondo le modalità di cui alla Legge nº 1034 del
6/12/1971 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello
Stato  entro 120 giorni dalla data  di  ricevimento  ai  sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971
nº  1199.

Il Dirigente responsabile
Enzo Gino

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 103

Provvedimento conclusivo alla Conferenza dei servizi
definitiva, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16 giugno 2003,
inerente il progetto presentato dall’ARES Piemonte deno-
minato: “Variante di Poirino alla S.R. 29"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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a) Di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammini-
strazioni in sede di C.d.S. e di considerare acquisito
l’assenso delle Amministrazioni che, regolarmente convo-
cate, non abbiano espresso definitivamente la loro volon-
tà nell’ambito della C.d.S. medesima, fatto salvo quanto
previsto dall’art. 14-ter della Legge 241/90 come modifi-
cato dalla  Legge 340/2000;

b) di dare atto che i pareri e gli assensi di cui al
punto a) sono rilasciati facendo salvi ed impregiudicati
eventuali diritti  di terzi;

c) di dare atto che ai sensi dell’art. 14 ter comma 9
della L. 241/90 il presente provvedimento sostituisce ad
ogni effetto ogni autorizzazione, concessione, nulla osta
o atto di assenso comunque denominato di competenza
delle amministrazioni partecipanti o comunque invitati a
partecipare alla Conferenza  di Servizi;

d) di concludere positivamente il procedimento relati-
vo alla Conferenza dei Servizi Definitiva, sul progetto
denominato “Variante di Poirino alla S.R. 29" presentato
dall’ARES Piemonte con istanza prot. nº 14236/26/2003
in data 23/12/2003, dando atto che tutti gli atti riferiti al
procedimento medesimo restano in deposito presso la
Direzione Regionale Trasporti Settore Viabilità e Impian-
ti Fissi e che, ai sensi del punto 5.1 della D.G.R. 52-
9682 del 16 giugno 2003, e dell’art. 8 della L.R.
19/2001, il presente provvedimento costituisce, ove ne-
cessario, Variante  agli Strumenti Urbanistici;

e) di stabilire che il presente provvedimento è integra-
to dall’allegato A nel quale sono definite le prescrizioni
vincolanti e le osservazioni che concorrono ad ottimizza-
re le funzionalità dell’opera e la sua integrazione nel
territorio;

f) di trasmettere il presente provvedimento a tutti i
soggetti indicati nell’Allegato 1 dell’istanza ARES prot.
nº  14236/26/2003 del  23/12/2003  e convocati  alla  C.d.S.
in quanto soggetti tenuti ad esprimere pareri, autorizza-
zioni, concerti, nulla osta o assensi comunque denomina-
ti, ai sensi dell’art. 10 comma 2 della Legge 340/2000
sostitutivo dell’art. 14bis  della  Legge 241/1990;

g) di dare atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
327/2001, con il presente provvedimento viene apposito
il vincolo preordinato all’esproprio sulle particelle cata-
stali individuate nel progetto definitivo.

Avverso la presente determinazione è ammessa da par-
te dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso Giuri-
sdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, entro  il termine  di 60 giorni dalla data
di ricevimento del presente atto o dalle piena conoscen-
za, secondo le modalità di cui alla Legge nº 1034 del
6/12/1971 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello
Stato  entro 120 giorni dalla data  di  ricevimento  ai  sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971
nº  1199.

Il Dirigente responsabile
Enzo Gino

Codice 26.4
D.D. 15 marzo 2004, n. 104

Art. 10 della L.R. 40/98. Fase di Verifica della procedura
di V.I.A. inerente il progetto di “Lavori di ricostruzione
del porto comunale in Comune di Cannobio (VB) località
Amore”, presentato dall’Ufficio Gestione del Territorio
del Comune di Cannobio. Esclusione del progetto dalla
fase di valutazione di cui all’art. 12 della legge n. 40/98

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ritenere che il progetto inerente “Lavori di rico-
struzione del porto comunale del Comune di Cannobio
(VB) località Amore”, località in Comune di Cannobio
(VB) presentato dall’Amministrazione Comunale di Can-
nobio, possa  essere concluso dalla fase di valutazione di
cui all’articolo 12 della l.r. 40/1998 per le ragioni detta-
gliatamente espresse in premessa ed a condizione che
nel corso della realizzazione dell’opera in oggetto il Pro-
ponente ottemperi alle prescrizioni ambientali, urbanisti-
che, geologiche e relative alla cantieristica per le fasi
successive di progetto e di realizzazione dell’intervento,
come di seguito elencate:

1) si richiede che non venga effettuato sul sito d’in-
tervento alcun tipo di stoccaggio di sostanze pericolose
per  l’ambiente, se non in condizioni  di  sicurezza;

2) si richiedere che, nel caso in cui le operazioni di
cantiere richiedessero l’allestimento di una o più aree
destinate alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei
mezzi di cantiere (sostituzione olio lubrificante, ripara-
zioni, rifornimento/rabbocco e così via), dovranno essere
garantite tutte le condizioni di sicurezza per i lavoratori
e l’ambiente;

3) si richiede che,  nel caso di sostituzione  di olio lu-
brificante,  riparazione  e/o  sostituzione di  mezzi meccani-
ci, si dovrà garantire l’idonea procedura di raccolta e
smaltimento dei rifiuti suddetti, secondo le normative vi-
genti;

4) si richiede che il rischio di contaminazione chimica
delle acque superficiali e sotterranee possa essere con-
trollato mediante l’utilizzo,  in caso di incidente acciden-
tale, le tecnologie disponibili sul mercato (panne conte-
nitive, sepiolite), che dovranno essere presenti in cantiere
per  un  intervento rapido e  tempestivo  in caso  d’inciden-
te;

5) è necessaria particolare attenzione curante la fase di
cantiere per evitare l’intorbidimento delle acque a causa
delle perforazioni per gli elementi di fondazione o anco-
raggio. Qualora venissero adoperati fanghi bentonitici per
la perforazione, la gestione dovrà essere particolarmente
oculata al fine di ridurre gli impatti sull’ecosistema ac-
quatico;

6) si ritiene necessaria in sede di progetto definitivo,
la progettazione di accorgimenti per snellire l’appesanti-
mento del traffico locale  dovuto al transito dei  mezzi di
trasporto  e operativi  dato il contesto turistico del luogo;

7) si richiede che, al fine di evitare fenomeni di in-
quinamento delle acque lacustri soprattutto in caso di in-
nalzamenti  significativi  del  livello del  Lago  Maggiore, il
previsto sistema di raccolta e  trattamento dei reflui con-
feriti  dai natanti alla rete  fognaria (acque nere e di  sen-
tina) dovrà essere predisposto in modo tale da impedire
qualsiasi sversamento o rigurgito a lago, ad esempio at-
traverso l’adozione di dispositivi a tenuta stagna e di
svuotamento automatico di emergenza verso la rete fo-
gnaria, in  caso di  “acqua  alta”;

8) si richiede che,  in considerazione della presenza di
località balneari attive in Comune di Cannobio, venga
particolarmente curata la periodica manutenzione ed il
controllo di  gestione del sistema di raccolta e trattamen-
to dei  reflui nella fase di esercizio del porto, a maggior
ragione  durante  la  stagione  balneare  e turistica;

9) si richiede che, al fine di evitare fenomeni di ec-
cessivo intorbidimento delle acque lacustri e ridiffusione
di microinquinanti, che si trovano depositati sul fondo
del lago, nelle attività di  costruzione del  porto, con  par-
ticolare riferimento alla infissione dei pali, siano essi
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strutturali o di ancoraggio, venga utilizzata la tecnologia
di posa più adatta a limitare la disposizione di sedimenti
e di altro materiale articolato, pur tenute in debito conto
le  esigenze di  sicurezza e  di  stabilità  dell’opera;

10) si richiede alla proponente Amministrazione Co-
munale di verificare la congruità delle aree a parcheggio
esistenti in relazione alla realizzanda opera ovvero di
provvedere ad un adeguato reperimento di nuove a par-
cheggio;

11) sul progetto definitivo dovrà essere richiesta l’au-
torizzazione ai  sensi  del R.D. 526/1904;

12) si richiede che sia attentamente effettuata la bati-
metria del fondale e studiata la situazione geomorfologia
dell’area di  intervento ed  in particolare nei  vari  punti  di
ancoraggio della struttura portuale: radice, bracci oscil-
lanti  e  così  via;

13) si richiede che vengano valutate le eventuali inter-
ferenze con i precedenti ancoraggi in relazione alle ten-
sioni  a suo tempo  indotte  dal terreno;

14) si richiede che vengano effettuate le verifiche del-
le strutture in funzione della situazione geostrutturale del
terreno ed in relazione alle sollecitazioni indotte dai ven-
ti, dal moto ondoso e dalle forti escursioni del Lago
Maggiore, le quali dovranno essere evidenziate anche
nelle  sezioni  di progetto;

15) si richiede che i successivi  livelli di progettazione
prevedano il Piano di Reperimento Inerti ai sensi del
D.P.R. 554/1999  e dal D.P.A.E. Iº Stralcio  art. 11.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avve-
nuta notificazione ai sensi del Decreto del Presidente
della  Repubblica 25 novembre 1971, n.  1199.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.2
D.D. 16 marzo 2004, n. 106

Rettifica della determinazione Dirigenziale n. 331 del
02/07/2003. Esame di conformità urbanistica del progetto
di realizzazione di cabine di trasformazione MT/BT in
località Tiziano, nel comune di Alessandria, ai sensi
dell’art. 25 della Legge 210 del 17/05/1985

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rettificare quanto determinato dalla D.D. n. 331 del
02/07/2003, accertando, ai sensi dell’Art. 25 della legge
n. 210 del 17/05/1985, la conformità urbanistica del pro-
getto riguardante la realizzazione nel Comune di Ales-
sandria di cabine di trasformazione MT/BT in località
Tiziano, funzionali agli impianti di snevamento elettrico
dei deviatoi del piazzale lato Torino della stazione di
Alessandria  C.le.

Qualora considerati necessari, prima dell’inizio dei la-
vori dovranno essere acquisiti i pareri del Comando pro-
vinciale dei VV.F. di Alessandria e dell’A.S.L. compe-
tente  per territorio.

La presente determinazione è limitata alle competenze
di cui al citato art. 25 della legge n. 210 e non com-

prende eventuali autorizzazioni, nulla osta e/o atti con-
cessori  richiesti per le  opere in  progetto.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avve-
nuta notificazione ai sensi del Decreto del Presidente
della  Repubblica 25 novembre 1971, n.  1199.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 16 marzo 2004, n. 108

Accordo di programma tra Stato e Regione Piemonte
sottoscritto ai sensi degli artt. 9 e 12 del D.Lgs. 422/97 e
s.m.i.. Istituzione e nomina dei componenti del Comitato
di verifica e monitoraggio e della sua Segreteria tecnica

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di istituire il Comitato di verifica e monitoraggio di
cui all’art.  5 dell’"Accordo di programma per  l’attuazio-
ne della delega prevista dall’art. 9, comma 3 lettera c)
del D.lgs. 422/97" sottoscritto in data 20 dicembre 1999,
tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione e la
Regione Piemonte;

di istituire la Segreteria tecnica a supporto del Comi-
tato  di  cui al  punto 1.;

di nominare, quali componenti del Comitato di cui al
punto 1, i  signori:

Aldo Manto - Regione Piemonte - Direttore regionale
della  Direzione  Trasporti;

Mauro Loverier - per la Regione Piemonte - Direttore
generale  dell’Agenzia per  la  Mobilità  Metropolitana;

Lorenzo Marchisio - Regione Piemonte - Dirigente del
Settore  Trasporto pubblico  locale;

Marco Moratto - Regione Piemonte - Dirigente del
Settore  Bilanci;

Giovanni Ravera - Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti

Teresa Di Matteo - Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti

Giancarlo Fontana - Ministero dell’Economia e delle
Finanze;

Giuseppe Spinelli - Ministero dell’Economia e delle
Finanze;

di nominare,  quali componenti della  Segretaria tecnica
del Comitato  di  cui al  punto 1,  i signori:

Liviano Di Stilo - Funzionario regionale del Settore
Viabilità  ed  impianti  fissi;

Pasquale D’Uva - Funzionario regionale del Settore
Trasporto pubblico locale;

Cristina Molino - Funzionario regionale del Settore
Trasporto pubblico locale

Francesca Aielli - Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti;

Marina De Santis - Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti;

Mario Di Meglio - Ministero dell’Economia e delle
Finanze;

Silvano  Roggero  - Trenitalia S.p.A.;
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5. il Comitato e la Segreteria Tecnica, istituiti con il
presente atto, hanno durata in carica di un anno, proro-
gabile, salvo diversa indicazione delle parti firmatarie
dell’Accordo  di Programma sopra citato, sino a sei mesi
dopo la fine del periodo transitorio previsto dal D.Lgs.
422/97  e s.m.i..

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 21 aprile 2004, n. 166

XX Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006. “Interventi
di ammodernamento e messa in sicurezza della sede viaria
della S.S. 23 del Sestriere” da Perosa Argentina a Cesana
Torinese. Opere di compensazione nei Comuni di Roure,
Fenestrelle ed Usseaux. Provvedimento conclusivo della
Conferenza dei Servizi Definitiva ai sensi dell’art. 9, com-
ma 3 - 9, della Legge 9 ottobre 2000, n. 285 e s.m.i.

Premesso  che:
- con nota dell’Agenzia Torino 2006 prot.

S10_P12_03_ZF_19026 del 05/12/2003, pervenuta alla
Direzione Regionale Trasporti in data 10/12/2003 al
prot. 13740/26/2003, è stata richiesta l’attivazione della
Conferenza dei Servizi ai sensi dei commi 3-9, art. 9
della legge 9 ottobre 2000, n. 285/2000 e s.m.i., relati-
vamente al progetto definitivo di “Intervento di ammo-
dernamento e messa in sicurezza della sede viaria della
S.S. n° 23 ”del Sestriere". Opere di compensazione nei
Comuni di Roure, Fenestrelle ed  Usseaux.

- con la medesima nota sono stati trasmessi gli atti
progettuali, la determinazione del Direttore Tecnico In-
frastrutture Stradali  e Impianti Montani  dell’Agenzia  To-
rino 2006 n. 228/2003 in data 01/12/2003 relativa all’ap-
provazione del progetto definitivo in oggetto ed alla co-
pertura finanziaria dell’opera, corredata dall’elenco dei
documenti ed elaborati che costituiscono il progetto defi-
nitivo incluso l’elenco delle autorizzazioni ritenute neces-
sarie per la realizzazione dell’opera, nonché il Verbale
di Controllo  del Progetto  Definitivo;

- l’intervento in progetto rientra nell’ambito delle ope-
re presunte nel 1° Stralcio del Piano degli Interventi
previsto dall’art. 3, comma 1, della Legge n. 285/2000 e
s.m.i e riguarda le opere di compensazione nei Comuni
di Roure, Fenestrelle ed  Usseaux :

1. Comune di Roure, l’intervento è ubicato tra le pro-
gressive Km 59+185 e Km 59+389 del “Sestriere”, in
un’area immediatamente al di sopra della sede viaria,
sulla destra salendo in direzione del Sestriere, il progetto
prevede la conservazione e la valorizzazione del sito,  in
quanto la  zona  umida, oggetto  d’intervento, è  stata defi-
nita da A.R.P.A. Piemonte come interessante dal punto
di vista naturalistico, data la rarità dell’habitat rappresen-
tato;

2. Comune di Fenestrelle, l’intervento riguarda la ri-
qualificazione di due piazzole esistenti ubicate alle pro-
gressive km 67+512 e km 69+339, con recupero am-
bientale di ambiti prospicienti al tracciato stradale al fine
di ricavare spazi per la sosta degli autoveicoli e aree at-
trezzate con tavolini per pic-nic e nella sistemazione di
un incrocio stradale esistente nel concentrico di Fene-
strelle alla progressiva  km  70+840;

3. Comune di Usseaux, gli interventi consistono nella
valorizzazione e nel ripristino ambientale di un’area
complessiva di circa 130.000 mq. di fondovalle alluvio-
nale del torrente Chisone tra le borgate Pourrieres e
Fraisse. Il progetto prevede interventi di vario tipo come
la pulizia del  bosco e del  greto  del  torrente, la realizza-

zione di un’ulteriore area per pic-nic, il miglioramento
di quella  già esistente e  la ripavimentazione  delle strade
presenti. La seconda area oggetto d’intervento è sita a
sud dell’abitato di Fraisse ed è delimitata dal torrente
Chisone e dalla strada comunale: Il progetto riguarda es-
senzialmente l’inerbimento, la piantumazione e la recin-
zione dell’area, nonché la sostituzione del muro esistente
in pietra a secco sulla strada comunale con uno di cls.
rivestito in  pietra  locale;

- con determinazione n. 720 del 15/12/2003 il Diretto-
re della Direzione Trasporti ha nominato Responsabile
del Procedimento di C.d.S. Definitiva relativa ai lavori
di che trattasi l’ing. Lorenzo Garrone, dirigente in staff
assegnato alla Direzione  Trasporti;

- la documentazione progettuale è stata successivamen-
te  integrata con le  seguenti note:

* nota del comune di Usseaux con prot. 3574 del
19/12/2003, pervenuta alla Direzione  Regionale  Trasporti
al prot. 134/26.00 in data 12/01/2004, con la quale è
stata trasmesso  il parere favorevole condizionato;

* nota del comune di Roure   con prot. 5768 del
22/12/2003, pervenuta alla Direzione  Regionale  Trasporti
al prot. 127/26.00 in data 12/01/2004, con la quale è
stata trasmessa la certificazione della  Variazione  Urbani-
stica;

* nota dell’Agenzia Torino 2006 con prot. ZF_609 del
16/01/2004, pervenuta alla Direzione  Regionale  Trasporti
al prot. 553/26.00 in data 20/01/2004, con la quale sono
state trasmesse le dichiarazioni dei Comuni di Roure Fe-
nestrelle ed Usseaux delle particelle gravanti dagli usi
civici;

* nota del comune di Usseaux con prot. 183 del
20/01/2004, pervenuta alla Direzione  Regionale  Trasporti
al prot. 1004/26.00 in data 28/01/2004, con la quale è
stata trasmessa  la  compatibilità urbanistica  del  progetto;

* nota del comune di Roure con prot. 360 del
28/01/2004, pervenuta alla Direzione  Regionale  Trasporti
al prot. 1518/26.00 in data 09/02/2004 il responsabile
dell’Ufficio Tecnico  ha trasmesso  le  fasce di rispetto;

* nota dell’Agenzia Torino 2006 con prot. FR_3946
del 09/03/2004, pervenuta alla Direzione Regionale Tra-
sporti al prot. 3595/26.00 in data 22/03/2004, con la
quale  sono state trasmesse: Comune di  Usseaux

– copia della Delibera di Consiglio Comunale di ap-
provazione  del Progetto definitivo;

– dichiarazione del Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Comunale sulla conformità del progetto Definitivo agli
strumenti urbanistici  ed  al  regolamento  edilizio  vigente;

* nota dell’Agenzia Torino 2006 con prot. RO_5327
del 29/03/2004, pervenuta alla Direzione Regionale Tra-
sporti al prot. 4129/26.00 in data 01/04/2004, con la
quale  è stata trasmessa: Comune di  Fenestrelle

– copia della Delibera di Consiglio Comunale di ap-
provazione  del Progetto definitivo;

* nota del Comune di Roure con prot. 1234 del
30/03/2004, pervenuta alla Direzione  Regionale  Trasporti
al prot. 4326/26.00 in data 06/04/2004, con la quale è
stata trasmessa:

– copia della Delibera di Consiglio Comunale di ap-
provazione  del Progetto definitivo;

- l’Autorità Competente ha provveduto a dare notizia
dell’avvenuto deposito del progetto definitivo e del con-
seguente avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte  n. 51 del 18/12/2003;

- l’autorità competente ha avviato la Conferenza dei
Servizi ai sensi dall’art. 9, commi 3-9, della L.
285/2000 e s.m.i. con i soggetti territoriali e istituzionali
interessati, tra i quali i soggetti titolari delle autorizza-
zioni richieste ed individuate dal soggetto proponente,
invitando  i seguenti  soggetti:
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Direzione  Regionale Trasporti;
Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-

stica;
Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-

stica, Settore  Beni Ambientali;
Direzione Regionale Tutela e Risanamento Ambienta-

le;
Direzione  Regionale Difesa Del  Suolo;
Direzione  Regionale Pianificazione e  Risorse  Idriche;
Direzione  Regionale Opere  Pubbliche;
Direzione  Regionale Turismo Sport e Parchi;
Direzione Regionale Opere Pubbliche Settore Decen-

trato OO.PP e Difesa  Assetto-idrogeologico.  ;
Direzione  Regionale Economia Montana  e Foreste;
Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico -Espropri-

Usi  Civici;
Direzione Regionale Industria Settore Pianificazione e

Verifica  attività  Estrattive
Soprintendenza  per i  Beni Archeologici;
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Pae-

saggio  del Piemonte;
Anas  Spa, Compartimento  di  Torino;
Autorità  d’Ambito  Territoriale  per i  servizi idrici
Parco  Naturale  Orsiera-Rocciavrè
Corpo Forestale  dello  Stato;
Ispettorato Logistico dell’Esercito
Comando Reclutamento Forze di Completamento Inter-

regionale Nord
Amministrazione Provinciale di  Torino;
Provincia di Torino, Settore Valutazione impatto am-

bientale;
Comune di  Roure;
Comune di  Usseaux;
Comune di  Fenestrelle;
Comunità  Montana  Val  Chisone e Germanasca;
ASL 10, Servizio  di  Igiene  Sanità  Pubblica;
ARPA  Piemonte, Coord. VIA/VAS;
ARPA, Settore  Progettazione interventi  Geologici;
ENEL S.p.A.;
Osservatorio  Regionale  dei Lavori Pubblici;
- si sono svolte n. 2 riunioni della Conferenza dei

Servizi Definitiva, in data 29 dicembre 2003 e 20 gen-
naio 2004 nel corso delle quali il soggetto proponente
ha  illustrato  le  soluzioni  progettuali adottate;

Considerato  che:
- L’Agenzia Torino 2006 ha comunicato con nota

prot. n. 13740/26 del 2003 il proprio benestare tecnico,
art. 47 D.P.R. n. 554/99, in merito al progetto definitivo
dell’opera;

- si sono svolte n. 2 riunioni della Conferenza dei
Servizi Definitiva, in data 29 dicembre 2003 e 20 gen-
naio  2004;

-  nel corso dello svolgimento della  seconda Conferen-
za di Servizi è stata acquisita la Determina Dirigenziale
n. 29 del 19/01/2004 della Direzione Regionale Patrimo-
nio e Tecnico Settore Attività negoziale e contrattuale -
espropri -  usi civici, dove si prende atto dell’inesistenza
di vincolo di uso civico sui terreni oggetto di intervento
nei Comuni di Roure e Fenestrelle e di autorizzare il
Comune di Usseaux a far sospendere, da parte degli
usocivisti locali, l’esercizio di diritto di uso civico sui
terreni oggetto di intervento, per il periodo strettamente
necessario  alla realizzazione  delle  opere in  progetto;

- la conformità urbanistica dell’intervento è stata sup-
portata dalla opportuna variazione Urbanistica ex art. 9,
comma 4, della L. 285/2000 e s.m.i. agli strumenti urba-
nistici vigenti;

- il Vice Segretario Comunale del Comune di Roure
con prot. n. 5768 del 22/12/2003 pervenuta alla Direzio-
ne Regionale Trasporti al prot. 127/26.00 in data
12/01/2004, ha certificato che la Variazione Urbanistica
per i lavori di cui trattasi, ai sensi dell’art. 9 comma 4
della L. 285/2000 e s.m.i., presentata dal proponente è
stata pubblicata all’Albo Pretorio del comune di Roure
dal 01/12/2003 al 09/12/2003 e che nei successivi dieci
giorni  non  sono state presentate  osservazioni;

- il Sindaco del Comune di Usseaux con prot. n. 3574
del 19/12/2003 pervenuta alla Direzione Regionale Tra-
sporti al prot. 134/26.00 in data 12/01/2004 ha espresso
il  parere favorevole condizionato;

- Il Coordinatore Provinciale del Ministero delle Poli-
tiche  Agricole  e Forestali  del Corpo Forestale  dello  Sta-
to con prot. 7332 del 22/12/2004, pervenuta alla Dire-
zione Regionale Trasporti al prot. 149/26.00 in data
12/01/2004, ha  espresso  parere neutro;

- Il Direttore del Parco naturale Orsiera Rocciavrè con
prot. n. 4070 del 23/12/2003 pervenuta alla Direzione
Regionale Trasporti al prot. 146/26.00 in data
12/01/2004, ha  espresso  parere favorevole;

- il Responsabile dell’ufficio tecnico del Comune di
Usseaux con prot. n. 183 del 20/01/2003 pervenuta alla
Direzione Regionale Trasporti al prot. 1004/26.00 in data
28/01/2004 ha certificato che l’intervento rappresentato
dal progetto definitivo delle Opere di cui all’oggetto, è
compatibile  sotto  l’aspetto  urbanistico;

- il Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di
Roure con prot. 360 del 28/01/2004, pervenuta alla Dire-
zione Regionale Trasporti al prot. 1518/26.00 in data
09/02/2004 ha segnalato che la fascia di rispetto della
zona umida del progetto di cui all’oggetto può essere ri-
dotta da 200 mt a 50 mt, così come previsto dall’art 29,
comma 1 della L.R. 56/77 e s.m.i. così come espresso
nel parere dell’Arpa Piemonte, rif. nota prot.
4760/26/2004 del 16/04/2004;

Dato atto che:
- entro la conclusione della seconda e conclusiva ri-

unione di Conferenza dei Servizi si sono espressi i se-
guenti soggetti:

* Parco Naturale Orsiera Rocciavrè, rif. Prot. N°
146/26  del 12/01/04;

* Corpo Forestale dello Stato, rif. Prot. N° 149/26 del
12/01/04

* Direzione Industria, rif. Prot. N° 337/26 del
15/01/2004;

* Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico, con De-
terminazione DIrigenziale  N°29  del  giorno 19/01/2003;

* Comune di Usseaux, rif Prot. N° 134/26 del
12/01/2004 e Prot. N°  552/26 del 20/1/2004;

* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-
nistica,  rif. Prot. N°  817/26  del 26/1/2004;

* Direzione Regionale Opere Pubbliche e Difesa As-
setto Idrogeologico, rif. Prot.  N° 835/26  del 26/01/04;

*  Comune di  Roure, rif Prot.  N° 1518  del 9/2/2004;
* A.R.P.A. Piemonte, rif. Prot. N° 1516/26 del

9/2/2004,successivi: Prot. N° 1542/26 del 9/2/2004 e
prot. N°  4760/26/2004  del 16/4/2004;

- in forza di quanto espressamente previsto dalla Deli-
berazione della Giunta Regionale n°44-7807 del
25/11/2002 il  responsabile del  procedimento adotta  l’atto
finale di conclusione della C.d.S., anche in assenza dei
pareri delle amministrazioni che, pur regolarmente con-
vocate nel rispetto delle modalità di cui ai commi 2 e 3
dell’art.14 ter della L.241/90, non vi abbiano partecipato,
ai sensi del combinato disposto dei commi 7 e 9
dell’art.14 ter  della  L.241/90 e dei  commi dell’art.9 del-
la L.285/2000 nonché nei termini esplicitati dalla D.G.R.
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n°42-4336 del 5/11/2001 e dalla successiva D.G.R. n°41-
7279  del 7/10/2002;

- a seguito del collocamento in quiescenza dell’ing.
Lorenzo Garrone a far data dal 24/02/04 e considerata la
necessità di mantenere l’adozione del provvedimento in
tempi ristretti, l’ing. Aldo Manto, in qualità di Respon-
sabile del Coordinamento delle Conferenze dei Servizi,
assume l’adozione dell’atto conclusivo del procedimento
inerente l’intervento in oggetto, previa regolarità
dell’istruttoria  espletata.

Tutto  ciò premesso e considerato,
Vista la  L. 9  ottobre 2000 n. 285  e s.m.i.;
Visto il  D.lgs.  n. 490/1999;
Vista la  L.R. 45/1989
Vista la  Legge n. 1150/42 e s.m.i.;
Vista la  Legge n. 47/85;
Vista la  L.R. 5/1/1977 n.  56  e  ss.mm.ii.;
Vista  la D.G.R. n. 42-4336  del 5 novembre 2001, art.

9 della Legge n. 285/2000 e s.m.i. Procedure per l’ap-
provazione dei progetti relativi agli  interventi per i  Gio-
chi Olimpici Invernali Torino 2006 e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

Vista la D.G.R. n.  1-3479 del 16/07/2001 di istituzio-
ne, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51/97, della struttura
flessibile per l’attuazione del progetto “interventi per i
Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006;

Visto l’art. 23 della L.R. 51/97;
Visti i  verbali delle riunioni  della Conferenza dei ser-

vizi  acquisiti agli  atti;
Visti i  pareri ed i contributi tecnici acquisiti  agli atti;
per  tutto  quanto  sopra  esposto

IL DIRETTORE

determina

A) di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammini-
strazioni in sede di Conferenza dei Servizi e dei seguen-
ti  atti  di  assenso:

a) Comune di Usseaux, rif Deliberazione G.C. N° 70
del 20/12/2003;

b) Comune di Roure, rif. Deliberazione C.C. N°3 del
28/01/2004;

c) Comune di Fenestrelle, rif. Deliberazione G.C. N°
18 del 02/03/04;

d)  determinazione della  Direzione Patrimonio  e Tecni-
co n° 29 del 19/01/04, con la quale si autorizza
L’Agenzia Torino 2006, o chi  per essa, ad operare sulle
aree oggetto di intervento per complessivi mq 75.914 in-
dividuate al  NCT  così  come segue:

– - Comune di Usseaux: Fg. 21 mapp. 372 , Fg. 23
mapp. 110, 129, 132, 154, 158, 164, 167, 199 Fg. 24
mapp. 297;

nel rispetto delle condizioni e prescrizioni contenute
nel dispositivo della summenzionata D.D. n°29 del
19/01/2004 che si intendono qui integralmente richiama-
te;

B) di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguentemente
di considerare acquisito l’assenso delle Amministrazioni
che, regolarmente convocate, non abbiano espresso defi-
nitivamente la loro volontà nell’ambito della Conferenza
dei Servizi;

C) di dare atto che ai sensi della L.285/2000 e
dell’art.14 ter della L. 241/90, il presente provvedimento
sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, conces-
sione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato
di competenza delle amministrazioni partecipanti o invi-
tate a partecipare alla C.d.S Definitiva e che pertanto
viene approvato il progetto agli effetti del rilascio dei
seguenti permessi e autorizzazioni richieste dal propo-

nente ed integrate da quelle emerse nell’ambito delle ri-
unioni  della  C.d.S Definitiva:

– Comune di Roure: approvazione ai sensi dell’art.9
comma  4  della  L.285/2000 e s.m.i. della  Variazione  Ur-
banistica ex L. 285/2000 al P.R.G.C.M. delle Valli Chi-
sone e Germanasca, approvato con D.G.R. n. 35/31170
del 20/12/1993 e successiva variante art. 17 , comma 7
L.R. 56/77 approvata con delibera C.C. n. 25 del
27/07/1998;

– autorizzazione ai sensi della L.R. n. 56/77 e
ss.mm.ii.;

–  autorizzazione  ai  sensi  della  L.R. n°45/89;
–  autorizzazione  ai  sensi  del D.Lgs. n°490/99;
– permesso di costruire, senza contributo di cui all’art.

16 comma 1  del D.P.R. 380/2001  e ss.mm.ii.;
- presa d’atto, ai sensi della D.G.R. n°41-7279 del

7/10/2002, della Variazione Urbanistica ex L. 285/2000
al progetto preliminare di 2° Variante al P.R.G.C.M.
delle  Valli Chisone e Germanasca;

D)  di stabilire  che le succitate concessioni ed autoriz-
zazioni sono:

a. rilasciate sulla base degli elaborati costituenti il
progetto definitivo;

b. concesse facendo salvi ed impregiudicati eventuali
diritti di  terzi;

c. subordinate all’osservanza delle prescrizioni e racco-
mandazioni nel seguito elencate:

E) Prescrizioni:
- in merito ai contenuti della variazione urbanistica ex

L. 285/2000 al progetto preliminare di 2° variante al
P.R.G.C.M. vigente, predisposta ai fini dell’aggiornamen-
to del nuovo strumento adottato, si chiede alla Comunità
Montana interessata di garantire, qualora adotti il proget-
to definitivo della variante al P.R.G.C.M., il recepimento
del regime urbanistico definito in sede di approvazione
del progetto delle opere in oggetto e l’aggiornamento
della cartografia per l’eliminazione delle discrepanze con
lo stato reale  rilevabile  in  sito;

-  si  privilegino operazioni di conservazione e di recu-
pero della naturalità dei luoghi e della vegetazione esi-
stente con opere di ripristino vegetazionale mediante
piantumazioni di soggetti  arborei  ed  arbustivi autoctoni;

- per l’intervento di riqualificazione dell’incrocio stra-
dale sito alla progressiva km 70+840, in Comune di Fe-
nestrelle, la realizzazione dei marciapiedi, sarà realizzata
in continuità con quanto previsto nel progetto di “am-
modernamento e messa in sicurezza della sede viaria
della Strada Statale n. 23 del Sestriere”, tra i Comuni di
Perosa Argentina, e Cesana Torinese", mediante la posa
di cubetti di  pietra  locale;

- le murature di contenimento, di controripa e sotto-
scarpa previste in progetto, dovranno essere rivestite in
pietra a spacco di adeguato spessore e pezzatura, da po-
sare con giunti aperti, con malta solo nella parte retro-
stante  riducendo il ricorso  a soluzioni  di eccessiva rego-
larità sia nella dimensione dei conci sia nella loro dispo-
sizione, in continuità con gli interventi previsti per l’am-
modernamento e l’adeguamento della strada S.S. n. 23
del Sestriere;

- le opere di compensazione di cui all’oggetto dovran-
no essere realizzate contestualmente agli interventi di
ammodernamento e messa in sicurezza della S.S. 23,
previsti dalla D.D. n.° 393 del 23/07/203 della Regione
Piemonte ed in particolare, con riferimento alla lettera
del 22 luglio 2002 prot. n. 13298 del Responsabile del
Nucleo di Coordinamento delle Procedure VIA con og-
getto “Schemi del provvedimento conclusivo ai sensi del
combinato disposto degli articoli 12 e 13 della L.R.
40/98 e dell’art. 9 della L. 285/00", di affidare
all’ARPA Piemonte il controllo dell’effettiva attuazione
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di tutte le prescrizioni ambientali nella fase realizzativa
dell’opera e di stabilire  conseguentemente a tal fine che
l’Agenzia   Torino   2006 dia tempestiva comunicazione
dell’avvio e termine dei lavori all’ARPA Piemonte (co-
ordinamento VIA/VAS) e trasmetta gli elaborati inerenti
le attività di monitoraggio previo accordo sulle specifi-
che tecniche e sulle modalità di rilevamento ambientale
compatibili  con il  S.I.R.A.;

- nel Comune di Usseaux dovranno essere ripristinati
per tutta l’area oggetto di intervento i vecchi canali di
scolo  delle acque;

- il materiale di  risulta del  taglio fitosanitario (cippato
e legname) dovrà essere reso disponibile alle Ammini-
strazioni Comunali;

- dove l’intervento è di natura “manutentivo”, il pro-
getto esecutivo dovrà  essere sviluppato in collaborazione
con le  Amministrazioni  Comunali;

F) di dare atto che la vigilanza sulla realizzazione dei
lavori  spetta agli  organi  competenti per legge;

G) di dare atto che, come risulta da D.D. n. 228/2003
in data 04/12/2003 del Direttore Tecnico dell’Agenzia
Torino 2006, la spesa complessiva di Euro 853.000,00
per la realizzazione dell’opera in  oggetto trova copertura
sul capitolo 1 sottocapitolo S10 del Bilancio Preventivo
2003, approvato dal Comitato Direttivo dell’Agenzia in
data 10/12/2002, ed è finanziata con mutuo del Rag-
gruppamento Banca  OPI S.p.A. - Dexia Crediop  S.p.A  .
- Banca  Monte  dei Paschi di Siena S.p.A.;

H) di trasmettere il presente provvedimento all’ Agen-
zia Torino 2006, soggetto proponente, per la opportuna
conoscenza  e per  quanto di competenza;

I) di dare atto che tutti gli atti riferiti al procedimento
restano in deposito  presso  la  Direzione  Trasporti.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto
e della  L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 27
D.D. 30 gennaio 2004, n. 15

Impegno della somma di Euro 3.600,00 sul capitolo
12180/04 per l’attivazione di una convenzione per il con-
ferimento di collaborazione professionale per la valutazio-
ne dei punteggi delle pubblicazioni scientifiche dei progetti
di ricerca sanitaria finalizzata a seguito di bando 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare, per le motivazioni in premessa esposte,
la somma di 3.600,00 Euro sul cap. 12180/04, al fine di
permettere l’attivazione di una convenzione di collaborazio-
ne professionale con il dr. Mario Prato, per la valutazione
delle pubblicazioni scientifiche presentate con i progetti di
ricerca sanitaria finalizzata a seguito di bando 2003;

- di approvare l’allegata convenzione di incarico pro-
fessionale che fa parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27.1
D.D. 5 febbraio 2004, n. 23

Parziale modifica alla determinazione n. 15 del
30.01.2004, avente per oggetto: “Impegno della somma di
Euro 3.600,00= sul capitolo 12180/04 per l’attività di una
convenzione per il conferimento di collaborazione profes-
sionale per la valutazione dei punteggi delle pubblicazioni
scientifiche dei progetti di ricerca sanitaria finalizzata a
seguito di bando 2003"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rettificare la determinazione n. 15 del 30.01.2004,
nella parte in cui individuava il nominativo nella perso-
na  del Dr. Mario Prato  in luogo di  Mauro Prato.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 11 febbraio 2004, n. 24

Impegno della somma Euro 30.000,00= sul cap.
12180/2004 per la stipula di convenzione con il Diparti-
mento di Sanità Pubblica e di Microbiologia dell’Univer-
sità degli Studi di Torino. Approvazione della convenzione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 30.000,00= (o.f.c.)
sul cap. 12180/2004 (P/100237), già prenotata a favore
della Direzione Sanità Pubblica con D.G.R. n. 13 -
10970 del 17/11/2003, per la stipulazione della conven-
zione  di cui  in premessa;

- di approvare l’allegato schema di convenzione che
regola i rapporti tra la Regione Piemonte e l’Università
degli Studi di Torino - Dipartimento di Sanità Pubblica
e di Microbiologia, che costituisce parte integrante e so-
stanziale della  presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27.1
D.D. 3 marzo 2004, n. 33

Finanziamento progetti di ricerca sanitaria finalizzata
di cui alla D.G.R. n. 64 - 28739 del 23.11.1999 - Erogazione
saldo 10% a n. 3 beneficiari (cap. 12265/2003 - I. 5455)

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di erogare e liquidare il saldo pari al 10% a n. 3
beneficiari di cui all’Allegato A), che fa parte integrante
della  presente determinazione;

- di far fronte alla spesa con i fondi reimpegni sul
cap. 12265/2003 - I. 5455.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 28.3
D.D. 18 febbraio 2004, n. 44

Impegno di Euro 3.544,20 (tremilacinquecentoquaran-
taquattro/20 euro) sul cap. 12170 del Bilancio 2004 per
spese connesse alla pubblicazione di avviso pubblico di cui
alla D.G.R. n. 46-11709 del 9.02.2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare sul cap. 12170 del Bilancio 2004 - in
conformità a quanto stabilito dalla D.G.R. n. 46-11709
del 9.02.2004 per la pubblicazione dell’avviso pubblico
per  l’acquisizione della  disponibilità alla nomina a diret-
tore generale dell’A.Re.S.S.  di cui all’allegato “B” parte
integrante  della  stessa  - gli importi di:

- Euro 1.909,80 (millenovecentonove/80 euro) I.V.A.
20% inclusa, a favore di “Publikompass” S.p.A. - C.so
Massimo  d’Azeglio  n. 60 - Torino;

- Euro 1.634,40 (milleseicentotrentaquattro/40 euro)
I.V.A. 20% inclusa, a favore de “Il Sole 24 Ore Sy-
stem” - filiale di Torino - C.so Galileo Ferraris n. 108 -
Torino

utilizzando l’accantonamento n. 100276 di cui alla
D.G.R. n. 41-11545 del  19.01.2004.

Il pagamento alle concessionarie di pubblicità di cui
sopra sarà effettuato dietro presentazione di regolari fat-
ture debitamente  vistate  dal dirigente responsabile.

Il Dirigente responsabile
Piero Pais

Codice 28.5
D.D. 5 marzo 2004, n. 54

Erogazione alle Aziende Sanitarie Regionali delle anti-
cipazioni di cassa per il mese di Marzo 2004. Impegno di
euro 426.092.000,00 sul capitolo 12280 del Bilancio 2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare, per le motivazioni espresse in pre-
messa la somma complessiva di Euro 426.092.000,00=
sul capitolo 12280/2004, dando atto che la   suddetta
somma corrisponde all’anticipazione di cassa apposita-
mente erogata dal Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze e che è necessaria per garantire l’ordinato finan-
ziamento della spesa sanitaria al fine di assicurare la

prosecuzione dei servizi sanitari regionali senza soluzio-
ne  di continuità;

- di erogare, per le motivazioni espresse in premessa,
alle Aziende Sanitarie Regionali quale anticipazione di
cassa per il mese di marzo 2004 la somma di Euro
426.092.000,00=, nella misura indicata nell’allegato 1 fa-
cente  parte  integrante  della  presente determinazione;

- di dare atto che le quote di cassa erogate per il
mese di marzo 2004, determinate secondo quanto espo-
sto in premessa, sono comprensive delle somme necessa-
rie per gli oneri  di gestione del servizio sanitario regio-
nale, che comprendono anche i valori delle prestazioni
acquisite dalle Aziende Sanitarie Locali da erogatori
pubblici e privati.

Alla spesa di Euro 426.092.000,00= si fa fronte con
l’accantonamento n. 100309 disposto con D.G.R. n. 14-
11475 del 7  gennaio  2004.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Allegato
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Codice 28.1
D.D. 12 marzo 2004, n. 63

Verifica di compatibilità di cui all’art. 8/ter, comma 3
d.lgs. 502/1992 e s.m.i. relativamente alla realizzazione di
una Residenza Assistenziale Flessibile di tipo B da 10 posti
letto destinata a soggetti portatori di handicap grave nel
Comune di Vespolate

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di dare parere favorevole alla trasformazione della
Casa di Riposo del Comune di Vespolate sita in Via
Tonale, 16 volta alla realizzazione di una Residenza As-
sistenziale Flessibile di tipo B per un totale di 10 posti
letto più 2 posto di pronta accoglienza destinata a sog-
getti  portatori di  handicap  grave con la  precisazione  che
i posti previsti siano destinati agli utenti già assistiti
dall’A.S.L. 13, competente per territorio, e attualmente
ospiti in  strutture  ubicate fuori  dal  territorio  aziendale.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.1
D.D. 12 marzo 2004, n. 64

Verifica di compatibilità di cui all’art. 8/ter, comma 3
d.lgs. 502/1992 e s.m.i. relativamente alla costruzione di un
nuovo presidio socio-assistenziale R.S.A. - R.A.F. e Centro
Diurno denominato “I Tigli”  - Via Udine - Quartiere
Rizzottaglia nel Comune di Novara

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di dare parere favorevole alla costruzione di un nuovo
presidio socio-assistenziale R.S.A. - R.A.F. e  Centro Di-
urno denominato “I  Tigli” -  Via Udine -  Quartiere  Riz-
zottaglia del Comune di Novara finalizzata al trasferi-
mento in altra sede di una struttura già autorizzata e
volta  alla realizzazione di:

80 posti letto in R.S.A. in sostituzione di 80 p.l. in
R.A.F.;

10 posti letto in R.A.F. per disabili in sostituzione di
10 p.l. in R.A.F. di tipo  B;

20 posti in Centro Diurno per anziani (con un aumen-
to di  10 posti  rispetto  al  Centro esistente)

precisando che la nuova struttura potrà rientrare tra
quelle  convenzionabili  con il sistema pubblico  senza im-
pegno di utilizzo e di remunerazione dei posti letto con-
venzionati, ma solo di quelli utilizzati dai cittadini assi-
stibili in base  alla spesa  programmata dall’A.S.L. nel  ri-
spetto del criterio della libera scelta, introdotto dalla l.r.
n. 1/2004.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 28.1
D.D. 15 marzo 2004, n. 65

Fondo nazionale per la lotta alla droga trasferito alle
regioni ex art. 1, legge 18/2/1999 n. 45. Presa d’atto rinun-
cia dei progetti di “interesse regionale”: - “Istituzione di
un laboratorio di tossicologia forense” - “Helper” - presa
d’atto rinuncia

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Codice 28.1
D.D. 16 marzo 2004, n. 67

Convenzione tra la Regione Piemonte e l’ASL 21, per la
collaborazione del dott. Giorgio D’Allio nelle attività ine-
renti il Gruppo Tecnico per l’applicazione dei LEA
sull’area della residenzialità psichiatrica

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di avvalersi, per le motivazioni in premessa illustra-
te ed ai sensi della D.G.R. 12-10772 del 27.10.2003,
dell’apporto professionale del Dott. Giorgio D’Allio,  Di-
rettore Responsabile Struttura Complessa di Psichiatria
dell’ASL 21 di  Casale M.to;

- di stabilire che l’apporto collaborazionale dovrà esse-
re fornito con le modalità riportate nell’allegato schema
di convenzione che fa parte integrante del presente prov-
vedimento e non costituisce onere a carico della Regio-
ne;

- L’incarico ha durata sino al 31 dicembre 2004 a de-
correre dal 1 gennaio 2004 e contempla un impegno
orario che, considerato l’intero periodo convenzionale,
sarà pari  all’equivalente di  trenta ore  mensili.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Ammi-
nistrativo  Regionale.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 29.6
D.D. 28 ottobre 2003, n. 376

Promozione Salute Piemonte. Incarico al Prof. Giorgio
Calabrese. Impegno di spesa di Euro 8.750,00 sul cap.
12180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di provvedere all’affidamento della consulenza di
durata annuale, rinnovabile, per le attività riguardanti il
Progetto triennale di Educazione Sanitaria nel campo
dell’alimentazione al Prof. Giorgio Calabrese, esperto nel
settore, a partire dalla data di  stipulazione  della  conven-
zione allegata, facente parte integrante della presente de-
terminazione dirigenziale;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 17 - 29 aprile 2004

131



- di impegnare la somma di Euro 8.750,00 sul cap.
12180 Accanton. N. 100388 del bilancio di previsione
2003  di cui alla D.G.R. n. 67-8309 del 27.01.2003;

- di approvare l’allegata convenzione che fa parte in-
tegrante  della  presente  determinazione;

- di liquidare al prof. Giorgio Calabrese - la somma
di Euro 8.750,00 a copertura, per il periodo 1.9.2003 -
30.3.2004, delle spese derivanti per il ricorso alla sua
professionalità, secondo le modalità descritte nell’allegata
convenzione, facente parte integrante della presente de-
terminazione;

- di provvedere con successivo atto deliberativo alla
prenotazione dell’importo di Euro 6.250,00 sul cap.
12180 del bilancio di previsione per l’anno 2004, per
far fronte alla copertura delle spese derivanti dalla con-
venzione  in oggetto, per  l’anno 2004;

- di dare atto che la presente determinazione dirigen-
ziale annuale e sostituisce la precedente n. 247 del
3.7.2003 ed il relativo impegno n. 2912 dell’11.7.2003
per  Euro  8.750,00.

La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 90 gg. dal loro ricevimento, o se successiva
dalla data di consegna della fornitura o della prestazione
di servizio.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato, per causa imputabile alla Regione Piemonte, sa-
ranno dovuti gli interessi moratori nella misura del
7,25%.

Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi
dell’art. 1224  comma  2 del codice civile.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 18 novembre 2003, n. 405

Organizzazione di due corsi di refreshing della forma-
zione all’uso del defibrillatore semiautomatico rivolto agli
infermieri professionali del sistema 118 di cui alla DGR
48-3766 del 6.8.2001. Erogazione all’ASO SS. Antonio e
Biagio di Alessandria della somma di Euro 2.000,00 (Acc.
n. 100530 DGR 42-8518 del 24.02.2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al progetto approvato con DGR
42-8518 del 24.02.2003;

- di affidare alla Centrale Operativa 118 di Alessan-
dria la pianificazione e l’organizzazione di due corsi di
refreshing della formazione all’uso del defibrillatore se-
miautomatico rivolto agli infermieri professionali del si-
stema 118 di cui alla DGR 48-3766 del 6.8.2001, che
dovranno essere svolti nelle date del 7 e 8 gennaio
2004;

- di approvare la spesa relativa all’organizzazione di
ogni singolo corso in Euro 1.000,00= esente I.V.A. in
base  all’art. 8  comma  34  della  L. 67  dell’11.3.88;

- di impegnare la somma complessiva di Euro
2.000,00= sul cap. 12174/2003 (A 100530 DGR 42-8518
del 24.02.2003);

- di prevedere l’erogazione all’ASO SS. Antonio e
Biagio di Alessandria della somma di Euro 2.000,00=,
complessive, esente I.V.A. in base all’art. 8 comma 34
della L. 67 dell’11.3.88; anche in forma graduale, a se-
guito di presentazione di apposita documentazione fiscale

per l’organizzazione dei due corsi di formazione, corre-
data dalla rendicontazione delle spese effettivamente so-
stenute, dalla trasmissione del verbale delle sessioni di
esame.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 18 novembre 2003, n. 406

Organizzazione di un corso di formazione all’uso del
defibrillatore semiautomatico rivolto agli infermieri pro-
fessionali del sistema 118 di cui alla DGR 48-3766 del
6.8.2001. Erogazione  all’ASO  SS.  Antonio  e  Biagio di
Alessandria della somma di Euro 1.100,00 (Acc. n. 100530
DGR 42-8518 del 24.2.2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di dare attivazione al progetto approvato con DGR
42-8518 del 24.2.2003;

- di affidare alla Centrale Operativa per la Provincia
di Alessandria presso l’ASO SS. Antonio e Biagio di
Alessandria la pianificazione e l’organizzazione di un
corso di formazione all’uso del defibrillatore semiauto-
matico rivolto agli infermieri professionali del sistema
118 di cui alla DGR 48-3766 del 6.8.2001, che dovrà
essere svolto nella  data del 9 gennaio  2004;

- di impegnare la somma complessiva di Euro
1.100,00= sul cap. 12174/2003 (A100530 DGR 42-8518
del 24.2.2003);

- di prevedere l’erogazione all’ASO SS. Antonio e
Biagio di Alessandria della somma di Euro 1.100,00=,
complessive, esente I.V.A. in base all’art. 8 comma 34
della L. 67 dell’11.3.88; a seguito di presentazione di
apposita documentazione fiscale per l’organizzazione di
un corso di formazione, corredata dalla rendicontazione
delle spese effettivamente sostenute, dalla trasmissione
del verbale  delle sessioni  di esame.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 21 novembre 2003, n. 417

Finanziamento per l’acquisizione di strumentazione alle
Aziende Sanitarie Regionali sedi di corso di Laurea delle
Professioni Sanitarie. Impegno di spesa di Euro
450.000,00= Cap. 12310/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare per le motivazioni in premessa illu-
strate, il finanziamento per l’acquisizione di strumenta-
zione per il primo anno di corso delle Lauree delle Pro-
fessioni Sanitarie, sulla base del numero degli iscritti as-
segnati ai diversi profili, alle Aziende Sanitarie Regiona-
li, sedi di corso, di cui all’allegato A) che forma parte
integrante  del presente provvedimento;
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- di erogare alle Aziende di cui al succitato allegato
A) le somme a fianco di ciascuno indicate così come in
premessa  specificato.

Alla spesa di Euro 450.000,00 si fa fronte con impe-
gno della somma già accantonata sul cap. 12310/2003
(acc. 101408).

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 21 novembre 2003, n. 418

Azienda Ospedaliera “San Luigi” di Orbassano. Auto-
rizzazione e finanziamento per l’attivazione del 5º corso
per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio
Sanitario, rivolto al personale in possesso della qualifica
di O.T.A., in servizio presso le Aziende e Strutture Sanita-
rie del Piemonte. Anno 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’avvio ed il finanziamento del 5º
corso per il conseguimento della qualifica di Operatore
Socio-Sanitario, rivolto al personale in possesso della
qualifica di O.T.A., richiesto dall’Azienda Ospedaliera
“San Luigi” di Orbassano con Deliberazione n. 364 del
13.11.2003;

- di impegnare la cifra di Euro 8.400,00= sul capitolo
12310/2003;

- di erogare, all’atto del ricevimento della comunica-
zione dell’avvio del corso da parte dell’Azienda Ospeda-
liera “San Luigi” di Orbassano la somma di Euro
4.100,00=, pari al 50% del preventivo di spesa dalla
stessa  presentato;

- di erogare il saldo a seguito della necessaria docu-
mentazione, ai sensi della D.G.R. n. 123-6955 del
05.08.2002.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 24 novembre 2003, n. 421

Promozione della Salute. Noleggio attrezzature Sale per
VII conferenza nazionale Ospedali che promuovono salu-
te. Impegno di spesa di Euro 1.440,00 sul Cap. 12250/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, come in premessa indicato, il noleg-
gio  e  l’impianto  delle  attrezzature  necessarie per  l’ascol-
to in videoconferenza presso le sale atrio e stampa del
Centro Incontri Regione Piemonte di Corso Stati Uniti,
23 della VII conferenza HPH che si svolgerà nei giorni
21 e 22 novembre p.v. a  Torino

- di affidare la fornitura dei materiali, di cui in pre-
messa a Battiston S.r.l. - Via Botticelli, 35/A - 10155
Torino  - fornitore ufficiale  della Regione  Piemonte

- di impegnare la somma di Euro 1.440,00 sul cap.
12250 del bilancio di previsione per l’anno 2003, accan-

tonamento n. 100391 di cui alla D.G.R. n. 67-8309 del
27.01.2003;

- di liquidare la somma di Euro 1.440,00 a Battiston
S.r.l. - Via Botticelli, 35/A - 10155 Torino, dietro pre-
sentazione di fattura vistata per regolarità dal Dirigente
Regionale  competente;

-   di   provvedere alla stipulazione   del   contratto per
mezzo di corrispondenza  ai  sensi della  L.R. 8/84.

La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 90 gg. dal loro ricevimento, o se successiva
dalla data di consegna della fornitura o della prestazione
di servizio.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato, per causa imputabile alla Regione Piemonte, sa-
ranno dovuti gli interessi moratori nella misura del
9,10%.

Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi
dell’art. 1224  comma  2 del codice civile.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 24 novembre 2003, n. 422

Promozione Salute Piemonte. Corso formazione Refe-
renti Educazione Sanitaria. Impegno di spesa di Euro
3.180,00 sul Cap. 12170/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, il proseguimento del corso di formazione per lo
sviluppo di competenze professionali ed organizzative
sulle attività di promozione ed educazione alla salute
nelle aziende sanitarie, diretto ai Referenti di Azienda e
Distretto, per quanto riguarda il primo modulo che si
svolgerà  dal 25 al  27  febbraio  p.v.

- di impegnare la somma di Euro 3.180,00 sul cap.
12170 del bilancio 2003 di cui alla D.G.R. n. 67-8309
del 27.01.2003 accantonamento n. 100389;

- di liquidare la somma di Euro 3.180,00 al Consorzio
Pracatinat - Località Pra Catinat - 10060 Fenestrelle
(To), per l’organizzazione del soggiorno dei partecipanti
al 1º modulo del corso di formazione, a seguito di pre-
sentazione di fattura vistata per  regolarità della fornitura
dal dirigente regionale  competente;

- di provvedere  con successivi atti deliberativi di pre-
notazione sul bilancio di previsione per l’anno 2004 al
finanziamento del 2º modulo  del  corso di formazione in
oggetto,  che  si  svolgerà  dal  31 marzo  al  2  aprile 2004;

-   di   provvedere alla stipulazione   del   contratto per
mezzo di corrispondenza  ai  sensi della  L.R. 8/84;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo da
liquidare per ogni  decade di  ritardo  nella consegna della
fornitura indicata nella lettera contratto inoltrata ai sensi
della  L.R. 8/84.

La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 90 gg. dal loro ricevimento, o se successiva
dalla data di consegna della fornitura o della prestazione
di servizio.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato, per causa imputabile alla Regione Piemonte, sa-
ranno dovuti gli interessi moratori nella misura del
9,10%.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 17 - 29 aprile 2004

133



Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi
dell’art. 1224  comma  2 del codice civile.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 25 novembre 2003, n. 423

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei pro-
grammi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di spesa di
Euro 102.621,76 sul cap. 12410/2003 - Erogazione
all’Azienda Sanitaria Locale 6 di Ciriè degli oneri relativi
all’assegno di studio e dei compensi relativi alle docenze
prestate, acquisto materiale didattico e quota IRAP

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare l’importo complessivo di Euro
102.621,76= sul  cap. 12410 del bilancio  2003;

di erogare all’Azienda Sanitaria Locale 6 di Ciriè
l’importo di Euro 86.728,71 per quanto riguarda l’asse-
gno di studio da erogare ai discenti di cui all’allegato
A) composto di due pagine; Euro 1.652,80 quali com-
pensi da erogare ai docenti interni  ed Euro 154,95 quali
compensi da erogare ai docenti esterni di cui all’allegato
B) composto di una pagine; Euro 4.132,00 quali oneri
relativi alle ore di attività di formazione di cui all’alle-
gato C) composto di una pagina; Euro 1.099,65 per ac-
quisto materiale didattico utile per lo svolgimento del
corso; Euro 990,00 per affitto aule; Euro 7863,65 quale
rimborso quota IRAP.

Gli allegati A, B e C sono parte integrante del pre-
sente atto.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 25 novembre 2003, n. 424

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei pro-
grammi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di spesa di
Euro 19.859,05 sul cap. 12410/2003 - Erogazione all’Azien-
da Sanitaria Locale 13 di Novara degli oneri relativi all’as-
segno di studio e quota IRAP

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare l’importo complessivo di Euro
19.859,05=  sul  cap. 12410  del  bilancio 2003,

di erogare all’Azienda Sanitaria Locale 13 di Novara
l’importo di Euro 18.303,27 per quanto riguarda l’asse-
gno di studio da erogare ai discenti di cui all’allegato
A) composto di una pagina, parte integrante del presente
atto;  Euro  1.555,78 quale  rimborso quota IRAP.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 25 novembre 2003, n. 427

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei pro-
grammi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di spesa di
Euro 80,40 sul cap. 12410/2003 - Erogazione all’Azienda
Sanitaria Locale 14 di Omegna per acquisto materiale
didattico

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare l’importo complessivo di Euro 80,40=
sul  cap. 12410  del  bilancio 2003;

di erogare  all’Azienda Sanitaria Locale  14 di Omegna
l’importo di Euro 80,40 relativo all’acquisto di materiale
didattico per lo svolgimento dell’8º corso di formazione
svolto ai  sensi  della  legge  135/90.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 25 novembre 2003, n. 428

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei pro-
grammi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di spesa di
Euro 85.185,03 sul cap. 12410/2003 - Erogazione all’Azien-
da Sanitaria Locale 11 di Vercelli  degli  oneri relativi
all’assegno di  studio, docenze attività di  formazione  e
quota IRAP

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare l’importo complessivo di Euro
85.185,03=  sul  cap. 12410  del  bilancio 2003;

di erogare all’Azienda Sanitaria Locale 11 di Vercelli
l’importo di Euro 63.390,03 per quanto riguarda l’asse-
gno di studio da erogare ai discenti di cui all’allegato
A) composto di una pagina; Euro 6.921,10 quali com-
pensi da erogare ai docenti interventi di cui all’allegato
B) composto di una pagina; Euro 2.169,30 quali com-
pensi da erogare ai docenti esterni ed Euro 3,87 quale
rimborso spese dei progetti di cui all’allegato C) compo-
sto di una  pagina; Euro  6.197,49  per quanto riguarda  le
ore di attività di formazione di cui all’allegato D)  com-
posto di una pagina; Euro 6.503,24 quale rimborso quota
IRAP.

Gli allegati A, B, C e D sono parte integrante del
presente  atto.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 438

Legge 5 giugno 1990 n. 135 - corso di formazione e di
aggiornamento per gli operatori che intervengono nei pro-
grammi di lotta alle infezioni da HIV. Impegno di spesa di
Euro 106.305,52 sul cap. 12410/2003 - Erogazione
all’Azienda Sanitaria Locale 10 di Pinerolo degli oneri
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relativi all’assegno di studio e dei compensi relativi alle
docenze prestate, acquisto materiale e attrezzature didat-
tiche e quota IRAP

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare l’importo complessivo di Euro
106.305,52= sul  cap. 12410 del bilancio  2003

di erogare  all’Azienda Sanitaria Locale  10 di Pinerolo
l’importo di Euro 90.896,52 relativi agli assegni di stu-
dio da erogare ai discenti di cui all’allegato A) compo-
sto di due pagine; Euro 1.033,00 quali compensi da ero-
gare ai docenti interni di cui all’allegato B) composto di
una pagina; Euro 671,45 quali compensi da erogare ai
docenti esterni di cui all’allegato C) composto di una
pagina; Euro 3.873,75 quali oneri per attività di forma-
zione di cui all’allegato D) composto di una pagina;
Euro 631,30 per acquisto materiale didattico di cui
all’allegato E) composto di una pagina; Euro 1.056,23
per acquisto attrezzature didattiche di cui all’allegato F)
composto di due pagine; Euro 8.143,27 quale rimborso
IRAP.

Gli allegati A, B, C, D, E e F sono parte integrante
e sostanziale  del presente provvedimento.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29
D.D. 28 novembre 2003, n. 439

Progetto di assistenza per l’applicazione dell’Accordo
Regionale per la Medicina Generale 2003 - 2005. Affida-
mento di un incarico consulenziale alla Scuola di Pubblica
Amministrazione S.p.A., con sede in Lucca. Impegno di
spesa per l’anno 2003 di Euro 42.000,00 (quarantaduemi-
la/00), oneri fiscali inclusi, sul Cap. 12180 del Bilancio 2003
(A101611)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare il “Progetto di assistenza per l’avvio
dell’applicazione dell’Accordo Regionale per la Medicina
Generale 2003-2005, All. A), D.G.R. n. 50-8410 del
10.2.2003",  presentato dal C.R.E.SA. in  data  14.11.2003,
allegato sub 1) alla presente Determinazione, per farne
parte integrante e  sostanziale;

- di affidare alla Scuola di Pubblica Amministrazione
S.p.A., con Sede in Lucca (Unità Operativa C.R.E.SA.,
con Sede in Torino), l’incarico consulenziale di supporto
all’azione regionale per l’applicazione dell’Accordo di
cui al  punto precedente;

- di ritenere congrua la spesa di Euro 42.000,00 (qua-
rantaduemila/00), oneri fiscali inclusi, per l’incarico di
che  trattasi, della durata di  mesi  quattro (settembre - di-
cembre 2003);

- di stabilire che la predetta consulenza dovrà essere
resa  con le  modalità indicate nella  Bozza  di Convenzio-
ne,  di  cui all’All. sub  2) e coerentemente ai criteri con-
tenuti nel succitato Progetto, All. sub 1), che formano
parti integranti  e sostanziali  del presente  provvedimento;

- di affidare al Dirigente Responsabile del Settore As-
sistenza Ospedaliera e Territoriale la stipula della Con-
venzione e l’attuazione di tutti gli adempimenti conse-
guenti, nonchè la gestione complessiva dell’attività svolta
in consulenza, compresa la verifica e l’attestazione di
congruità  della  stessa;

- di impegnare, a favore della Scuola di Pubblica Am-
ministrazione S.p.A. la somma di Euro 42.000,00 (qua-
rantaduemila/00), oneri fiscali inclusi, sul Cap. 12180
del Bilancio  Regionale  2003  (A101611);

- di stabilire che la somma di cui sopra sarà erogata
alla Scuola di Pubblica Amministrazione S.p.A., con Sede
in Lucca (Unità Operativa C.R.E.SA., con Sede in Tori-
no), subordinatamente alla presentazione di regolare docu-
mentazione fiscale, accompagnata da dettagliata relazione
illustrativa sulla conclusione dell’intervento e sul concreto
raggiungimento degli obiettivi prefissati, secondo le mo-
dalità di cui all’art. 5 della Convenzione allegata.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 441

Inserimento pubblicitario su Riviste. Impegno di spesa
di Euro 15.798,00 sul Cap. 12250/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare a Politalia S.r.l. la pubblicazione nel nu-
mero di dicembre 2003 delle riviste “Polizia sanitaria” e
“Vigilanza igienico-sanitaria” di 4  pagine  per  la Campa-
gna Promozione  Salute  Piemonte  contro il fumo;

- di impegnare la somma di Euro 15.798,00 sul cap.
12250 del bilancio 2003 di cui alla  D.G.R. n. 22-11061
del 24.11.2003 accantonamento n. 101539;

- di liquidare la somma di Euro 15.798,00 (IVA inclusa)
a Politalia S.r.l. - Via Felice Casati, 17 - 20124 Milano a
seguito di presentazione di fattura vistata per regolarità del-
la fornitura dal dirigente regionale competente;

-   di   provvedere alla stipulazione   del   contratto per
mezzo di corrispondenza  ai  sensi della  L.R. 8/84;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo da
liquidare per ogni  decade di  ritardo  nella consegna della
fornitura indicata nella lettera contratto inoltrata ai sensi
della  L. 8/84.

La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 90 gg. dal loro ricevimento, o se successiva
dalla data di consegna della fornitura o della prestazione
di servizio.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato, per causa imputabile alla Regione Piemonte, sa-
ranno dovuti gli interessi moratori nella misura del
9,10%.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 442

Programma pluriennale Promozione Salute Piemonte.
News letter per Medici di Medicina Generale anno 2003.
Impegno di spesa di Euro 29.601,79 sul Cap. 12250/2003

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, per l’anno 2003, il proseguimento del
progetto News letter Punto Informazione Salute, trime-
strale di formazione destinato ai Medici di Medicina Ge-
nerale

- di impegnare la somma di Euro 29.601,79 IVA e
spese di spedizione postale incluse, sul Cap. 12250 del
bilancio di previsione 2003 Accantonamento n. 101539
di cui  alla D.G.R. n.  22-11061  del 24.11.2003;

- di liquidare al Centro Consulenze EURO RSCG -
Via Della Mattonaia, 17 Firenze, la somma di Euro
29.601,79 IVA e spese di spedizione postale comprese,
a seguito di presentazione di documentazione fiscale vi-
stata per regolarità dal competente  Direttore regionale;

- di dare atto che con successivo provvedimento deli-
berativo si provvederà alla prenotazione, per la realizza-
zione dell’ultimo numero del trimestrale ed il prosegui-
mento della formazione a distanza, del residuo importo
di Euro 29.601,79 sul Cap. 12250 del bilancio  di previ-
sione  2004;

- di provvedere alla stipula del contratto per mezzo di
corrispondenza ai  sensi  della  L.R. 8/84;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo da
liquidare per ogni  decade di  ritardo  nella consegna della
fornitura indicata nella lettera contratto inoltrata ai sensi
della  L. 8/84.

La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 90 gg. dal loro ricevimento, o se successiva
dalla data di consegna della fornitura o della prestazione
di servizio.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato, per causa imputabile alla Regione Piemonte, sa-
ranno dovuti gli interessi moratori nella misura del
7,25%.

Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi
dell’art. 1224  comma  2 del codice civile.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 443

Centro di documentazione per la Salute DoRS. Conven-
zione tra la Regione Piemonte e l’ASL 5 - Collegno per il
triennio 2001-2003. Impegno di spesa di Euro 154.936,09
sul Cap. 12286/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 154.936,09 sul
Cap. 12286/2003 Accantonamento n. 101538 di cui alla
D.G.R. n. 22-11061 del 24.11.2003 per far fronte al sal-
do, per  l’anno 2003, delle  spese  derivanti  dalla  Conven-
zione tra la Regione Piemonte e l’ASL n. 5 di Collegno
per la gestione del centro Regionale di Documentazione
per  la  Promozione della  salute  DoRS;

- di trasferire all’ASL n. 5 - Via Martiri XXX Aprile,
30 - 10093 Collegno, la somma di Euro 154.936,09 cor-
rispondente al saldo, per l’anno 2003, delle spese deri-
vanti  dalla  allegata convenzione,  per l’anno 2003.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 444

Promozione della Salute. Iniziative contro il tabagismo.
Impegno di spesa di Euro 5.164,57 su Cap. 12250/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare,  come in  premessa  indicato, la  realiz-
zazione di interventi creativi sul tabagismo a conclusione
del progetto avviato  nel 2002;

- di affidare l’incarico all’Agenzia Silvano Guidone e
Associati  - Corso  Quintino  Sella, 14 - 10131 Torino;

- di impegnare la somma di Euro 5.164,57 sul cap.
12250 del bilancio di previsione per l’anno 2003, accan-
tonamento n. 101539 di cui alla D.G.R. n. 22-11061 del
24.11.2003;

- di liquidare la somma di Euro 5.164,57 all’Agenzia
Silvano Guidone e Associati - Corso Quintino Sella, 14
- 10131 Torino, dietro presentazione di fattura vistata
per  regolarità  dal Dirigente  Regionale competente;

-   di   provvedere alla stipulazione   del   contratto per
mezzo di corrispondenza  ai  sensi della  L.R. 8/84;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo da
liquidare per ogni  decade di  ritardo  nella consegna della
fornitura indicata nella lettera contratto inoltrata ai sensi
della  L. 8/84.

La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 90 gg. dal loro ricevimento, o se successiva
dalla data di consegna della fornitura o della prestazione
di servizio.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effet-
tuato, per causa imputabile alla Regione Piemonte, sa-
ranno dovuti gli interessi moratori nella misura del
9,10%.

Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi
dell’art. 1224  comma  2 del codice civile.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 445

Promozione della Salute. Programma piano regionale
antifumo. Impegno di spesa di Euro 150.188,91 sul Cap.
12286/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare per l’anno 2003, la somma di Euro
150.188,91 sul Cap. 12286/2003 Accantonamento n.
101538 di cui alla D.G.R. n. 22-11061 del 24.11.2003
per far fronte alle spese derivanti dal potenziamento del-
le attività a carico dei Centri Antifumo delle ASL pie-
montesi

- trasferite alle 29 ASL del Piemonte, come da allega-
to, la somma di Euro 150.188,91 con i criteri in pre-
messa  specificati.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Allegato
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Codice 29.6
D.D. 28 novembre 2003, n. 447

Promozione della Salute. Campagna acido folico. Impe-
gno di spesa di Euro 15.576,00 su Cap. 12250/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare il progetto di informazione sull’acido
folico quale fattore protettivo dei difetti del tubo neurale
e di altre malformazioni  nel nascituro;

- di affidare a Eclectica Formazione e Comunicazione
- Piazza Statuto, 16 - 10122 Torino, l’incarico per la
campagna pubblicitaria;

- di impegnare la somma di Euro 15.576,00 o.f.i. sul
cap. 12250/2003 Accantonamento n. 101539 di cui alla
D.G.R. n. 22-11061 del  24.11.2003;

- di liquidare a Eclectica Formazione e Comunicazione
- Piazza Statuto, 16 - 10122 Torino, l’importo di Euro
15.576,00 o.f.i. per la campagna pubblicitaria sull’acido
folico, dietro  presentazione  di regolare fattura vistata dal
Dirigente competente;

- di prevedere una penale pari all’1% dell’importo da
liquidare per ogni giorno di ritardo non giustificato dalla
data di consegna indicata  nella lettera  contratto;

- di provvedere alla stipulazione del contrato per mez-
zo di corrispondenza secondo gli usi del commercio (art.
3, lett. D della  L.R. 8/84).

La Regione Piemonte provvederà al pagamento delle
fatture entro 90 gg. dal loro ricevimento, o se successiva

dalla data di consegna della fornitura o della prestazione
di servizio.

Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato,
per causa imputabile alla Regione Piemonte, saranno dovuti
gli interessi moratori nella misura del 9,10%.

Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi
dell’art. 1224  comma  2 del codice civile.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29
D.D. 28 novembre 2003, n. 448

Centri ISI. Erogazione parte variabile (30%) del contri-
buto alle attività dei Centri ISI anno 2002 a saldo (Spesa
di Euro 92.962,27 I. n. 5940 Cap. 12292/02). Impegno ed
erogazione parte fissa del contributo anno 2003 (Spesa di
Euro 154.936,98 A. 100241, Cap. 12292/03). Revoca prov-
vedimento precedente e riadozione - Impegno parte varia-
bile del contributo anno 2003 (Spesa di Euro 154.937,15 A.
100241, Cap. 12292/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di  revocare la  precedente determinazione n. 349  del
15.10.2003 come in  premessa specificato;

- di erogare il 30% (trenta per cento) del contributo per
il funzionamento dei Centri I.S.I. anno 2002,  pari a Euro
92.962,27, con i criteri e le modalità in premessa richiama-
ti (I. n. 5940 Cap. 12292/02, nella seguente misura:

ASL Passaggi 2002 % Lire Euro
1 23654 62,36 112.249.115,00 57.971,83
2 367 0,97 1.741.578,00 899,45
4 6286 16,57 29.829.963,00 15.405,89
5 1067 2,81 5.063.404,00 2.615,03
8 355 0,94 1.684.632,00 870,04
11 508 1,34 2.410.695,00 1.245,02
12 1000 2,64 4.745.469,00 2.450,83
13 1492 3,93 7.080.223,00 3.656,63
14 605 1,60 2.871.004,00 1.482,75
15 831 2,19 3.943.485,00 2.036,64
19 1766 4,66 8.380.486,00 4.328,16
totale 37931 100,00 180.000.054,00 92.962,27

- di stabilire che la somma prenotata con D.G.R. n.
54-8100 del 23.12.02 per l’anno 2003, pari ad Euro
309.874,13 sul cap. 12292 (100241/A) sarà ripartita con
i seguenti criteri e modalità: parte fissa del contributo,
nella misura del 50% (cinquanta per cento) e parte va-
riabile in ragione dei passaggi 2003 nella misura del ri-
manente 50% (cinquanta  per cento);

- di impegnare ed erogare a favore delle stesse
AA.SS.LL. 1, 2, 4, 5, 8, 11, 12, 13, 14, 15, 19 la som-
ma complessiva di Euro 154.936,98 e pertanto Euro
14.085,18 ciascuna, quale parte fissa del contributo per
il funzionamento dei Centri I.S.I. per l’anno 2003 preno-
tata come da  precedente alinea;

- di impegnare la somma residua di Euro 154.937,15,
ugualmente accantonata con il n. 100241/A, sul cap.
12292/03.

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 29.6
D.D. 11 dicembre 2003, n. 466

DM. 31.5.2001. Corso di formazione specifica in Medi-
cina Generale. Variazione corpo docenti nell’ambito dei
seminari previsti dalla determinazione dirigenziale n. 335
del 22.9.2003

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare la sostituzione del medico docente ai
seminari del corso di formazione in medicina generale
così come di  seguito riportato:

Determinazione n. 335  del 22.9.2003:

docente individuato docente sostituto giornate ore
Aldo Lupo Paola Chiara 09/10/2003 4,00

- di autorizzare la liquidazione delle spettanze dovute
a presentazione di  regolare documentazione  fiscale

- si da atto che la sostituzione in argomento non com-
porta ulteriore impegno di spesa oltre a quello già as-
sunto  con la  determinazione  n. 335  del 22.09.2003.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.5
D.D. 16 dicembre 2003, n. 469

Revoca della Determinazione Dirigenziale n. 156 del
12.07.1999 di autorizzazione, ai sensi dell’art. 2 del D.lgs
538/92, in capo alla ditta Laboratories Dolisos Italia S.r.l.
per il deposito sito nel Comune di Torino, Via Saluzzo, 18

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di revocare la D.D. n. 156 del 12.07.2003 relativa
all’autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso di medi-
cinali omeopatici per uso umano, sulla  base di contratto
di deposito e concessione di vendita, rilasciata, ai sensi
dell’art. 2  del  D.lgs  538/92,  alla  ditta Laboratories Doli-
sos Italia S.r.l., con sede legale in via Pontina Vecchia,
Km. 34,200 - Ardea (Roma), per il deposito sito nel
Comune di Torino, via Saluzzo 18, a seguito della ces-
sazione  dell’attività stessa.

Il Dirigente responsabile
Cristiana Pellegri

Codice 29.6
D.D. 24 dicembre 2003, n. 474

DM 11.9.2003. Nomina Commissione di valutazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di costituire una apposita commissione per la valu-
tazione dei certificati di formazione che i medici vinci-
tori del concorso di ammissione al corso di formazione
specifica in medicina generale presenteranno all’Ammini-
strazione Regionale ai sensi dell’art. 24 commi 2 bis e
2  ter;

- Di nominare quali componenti i Dottori Titta Giulio,
Mazzillo Alberto e Barillà Antonio individuati dalla
Commissione per la Formazione per la Medicina Gene-
rale istituita ai sensi del D.Lvo 270/2000 e dell’art. 17
degli Accordi Regionali siglati con le Organizzazioni
Sindacali  di Categoria;

- Di integrare la Commissione in argomento indivi-
duando quali componenti effettivi anche i Coordinamenti
del Corso, identificati nel Dott. Lupo Aldo e della
Dott.ssa Chiara Paola con Determinazione n. 465 del
9.12.2003, il Dirigente del Settore Organizzazione Perso-
nale e Formazione Risorse Umane Dott.ssa Camandona
Patrizia e il funzionario regionale Rag. Migliavacca Mi-
chele  con le  funzioni di  segreteria.

- Di dare atto che i lavori della commissione non
comportano oneri di spesa per  l’Amministrazione Regio-
nale.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Camandona

Codice 29.3
D.D. 24 dicembre 2003, n. 475

Casa di Cura privata “S. Anna” di Casale Monferrato:
autorizzazione alla nomina del Direttore Sanitario Prof.
Gian Pietro Bagliani, in sostituzione del Dr. Giuseppe
Riccobene

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  autorizzare,  sulla base della richiesta  presentata dal
Legale Rappresentante della Casa di Cura privata “S.
Anna”, sita in Casale Monferrato, Via Cavalli d’Olivola
22, la nomina del Direttore Sanitario nella persona del
Prof. Gian Pietro Bagliani,  iscritto  all’Ordine  Provinciale
dei   Medici Chirurghi   di Genova, in sostituzione del
Dott. Giuseppe  Riccobene;

di subordinare la sopraccitata autorizzazione alla veri-
fica delle eventuali incompatibilità previste dalla norma-
tiva vigente. A tal fine il sanitario in oggetto dovrà far
pervenire alla competente Azienda Sanitaria Locale 21 di
Casale Monferrato immediata comunicazione di eventuali
situazioni di  incompatibilità;

di fare carico alla Società titolare della Casa di Cura
in oggetto di richiedere autorizzazione, in via preventiva,
per ogni eventuale elemento di variazione al presente od
a precedenti  provvedimenti  autorizzativi.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di gg. 60 dalla notificazione o
dall’avvenuta piena  conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Daniela Nizza

Codice 29.3
D.D. 20 aprile 2004, n. 102

Approvazione della Graduatoria unica regionale prov-
visoria, valida per l’anno 2004/05 prevista dell’Accordo
Collettivo Nazionale per la regolamentazione dei rapporti
con i medici specialisti pediatri di libera scelta

Visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina
dei rapporti con i medici specialisti pediatri di libera
scelta che prevede che i sanitari che aspirano ad iscri-
versi  nella  graduatoria unica  per  titoli

predisposta annualmente a livello regionale debbano
presentare, nei termini stabiliti, apposita domanda corre-
data di documenti attestanti il possesso di requisiti e dei
titoli dichiarati ai fini della determinazione del relativo
punteggio.
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Sulla scorta delle domande presentate e in base al
punteggio attribuito, è stata   predisposta   ai sensi del
D.P.R 272/00 la graduatoria provvisoria unica regionale
valida per  l’anno 2004/05 per  i medici specialisti pedia-
tri di libera scelta che sarà pubblicata in via provvisoria,
sul  Bollettino  Ufficiale della  Regione Piemonte.

Entro 30 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.P. i me-
dici interessati potranno presentare all’Amministrazione
regionale istanza di riesame della loro posizione in gra-
duatoria.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Visti gli art. 4  e 16 del D.gls 165/2001
Visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
Visto l’art. 48 della legge  23 dicembre 1978,n° 833;
Visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina

dei rapporti con i medici specialisti pediatri di libera
scelta di cui al  D.P.R. 272/00

determina

di  approvare, per effetto  del  riesame della graduatoria,
secondo quanto previsto dall’Accordo Collettivo Nazio-
nale per i medici specialisti pediatri di libera scelta, la
graduatoria provvisoria unica regionale valida per l’anno
2004/05 composta da n° 5 pagine relative a n° 236 me-
dici, parte integrante della  presente  determinazione.

Il Dirigente responsabile
Daniela Nizza

La graduatoria relativa alla presente determinazione è pub-
blicata in questo Bollettino Ufficiale nella sezione Comuni-
cato (ndr).

Codice 30.4
D.D. 11 febbraio 2004, n. 16

Ente Felicita Ubertini con sede in Caluso Frazione Ro-
dallo (TO). Provvedimenti in ordine al riconoscimento
della personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private di cui alla D.G.R. 39-2648 in data 02.04.2001
della fondazione “Ente Felicita Ubertini” con sede in
Caluso Fraz. Rodallo (TO),  il cui statuto è allegato alla
presente determinazione per farne parte integrante, con il
vincolo della destinazione del patrimonio e delle relative
rendite alle attività socio-assistenziali previste dallo statu-
to.

Il riconoscimento della personalità giuridica è determi-
nata dall’iscrizione  nel suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 115 della L.R.  n. 5
del 15/3/2001, la cessione sotto qualunque forma, di
beni immobili o di diritti reali sugli stessi dovrà essere
comunicata alla Provincia di  Torino.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Al Presidente del  Consiglio di Amministrazione  è  in-
caricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 11 febbraio 2004, n. 17

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assi-
stenziali - Assegnazione di contributi in conto capitale per
l’anno 1999 - Comune di Montegrosso d’Asti - Autorizza-
zione alla liquidazione - Impegno di Euro 21.525,92 (Cap.
20640/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 11 febbraio 2004, n. 18

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assi-
stenziali - Assegnazione di contributi in conto capitale per
l’anno 1999 - Ospedale Ricovero Arnaldi di Montechiaro
d’Asti - Autorizzazione alla liquidazione - Impegno di
Euro 22.304,74 (Cap. 20640/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 11 febbraio 2004, n. 19

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 - Comune di Fossano - A.S.L.
n. 17 - Lavori di “Acquisto e ristrutturazione presidio
esistente per Centro Diurno 20 utenti in Fossano (CN)”
Perizie di variante e suppletive nn. 1 e 2 - Importo com-
plessivo riconfermato di Euro 671.393,97 - Approvazione

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 13 febbraio 2004, n. 20

Sperimentazione modello di rilevazione delle certifica-
zioni rilasciate dalle AA.SS.LL. a favore di cittadini disa-
bili. Importo complessivo di spesa Euro 135.000= (Cap.
11905/03 - imp. 6662)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di individuare, quali aziende sanitarie partecipanti
alla sperimentazione illustrata in premessa, le S.C. Medi-
cina Legale delle AA.SS.LL. con sede nei capoluoghi di
provincia, di seguito elencate, in quanto uniche aziende
competenti al rilascio dell’intera gamma di certificazioni
previste:

A.S.L. 1  di  Torino;
A.S.L. 2  di  Torino;
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A.S.L. 11 di  Vercelli;
A.S.L. 12 di  Biella;
A.S.L. 13 di  Novara;
A.S.L. 14 di  Verbania;
A.S.L. 15 di  Cuneo;
A.S.L. 19 di  Asti;
A.S.L. 20 di  Alessandria
- di prevedere, per il  coordinamento delle attività pre-

viste e l’analisi dei dati, la costituzione, con successivo
atto, di apposito “gruppo di lavoro interdirezionale” con
eventuale partecipazione di professionalità esterne alla
Regione Piemonte;

- di fissare la durata della sperimentazione in due
mesi, dal 1 marzo 2004 al 30 aprile 2004 e di prevede-
re l’invio dei dati raccolti da ogni S.C. Medicina Legale
al termine del  primo  mese  di sperimentazione e dei  dati
complessivi  alla conclusione  della  stessa;

- di attribuire a ciascuna S.C. Medicina Legale parte-
cipante alla sperimentazione la somma omnicomprensiva
di Euro 15.000= per la copertura delle spese (personale
e/o beni e servizi) che si renderanno opportune ai fini
della corretta sperimentazione, prevedendo l’erogazione
del 30% al ricevimento della prima tranche di dati, nel
formato informatico predisposto dall’ISTAT e il saldo
del 70% al ricevimento dei dati definitivi della rilevazio-
ne;

- di far fronte alla spesa complessiva di Euro
135.000= con la somma disponibile sul cap. 11905/03
(Imp. 6662).

Avverso la presente determinazione dirigenziale è am-
messo ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla
notificazione  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30
D.D. 13 febbraio 2004, n. 21

LL.RR. nn. 3/73 e 32/84 - Comune di Susa (TO) - Lavori
di “Restauro dell’asilo nido comunale” - Proroga del ter-
mine di ultimazione dei lavori

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Marco Musso

Codice 30
D.D. 17 febbraio 2004, n. 22

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96, art. 16 - Fondo di rotazione
per le cooperative sociali. Autorizzazione a Finpiemonte
S.p.A. a prelevare dal fondo rotativo 16.612,18 euro quale
corrispettivo per le attività di gestione del fondo stesso per
l’anno 2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 24 febbraio 2004, n. 23

L.R. 24 marzo 1986, n. 14 - Finanziamento dei presidi
socio-assistenziali a carattere residenziale - Comune di
Mombasiglio (CN) - Lavori di “completamento della tra-
sformazione della struttura Don Zaverio Pecollo in presi-
dio socio-assistenziale per anziani autosufficienti” - Revo-

ca del contributo in conto capitale assegnato con D.G.R. n.
30-9555 del 2 dicembre 1986

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 24 febbraio 2004, n. 24

LL.RR. nn. 18/84 - 22/90 e 59/96 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale a rimborso parziale del 50% per l’anno 1997 -
Ente “Fondazione Rippa Peracca” di Casalborgone (TO)
- Lavori di “Ristrutturazione ed ampliamento del presidio
esistente” - Autorizzazione alla liquidazione del saldo del
contributo - Impegno di Euro 21.390,40 (cap. 20630/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 24 febbraio 2004, n. 25

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 59/96 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1996 - Autorizzazione alla liquidazione
della 3a rata di contributo concesso all’Ente Casa di Ripo-
so “Maurizio Muller” di Verbania per lavori di “Ristrut-
turazione ed ampliamento presidio per definizione R.A.-
R.A.F.” - Impegno di Euro 119.440,99 (Cap. 20630/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 24 febbraio 2004, n. 26

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 59/96 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1996 - Autorizzazione alla liquidazione
della 3a rata di contributo concesso all’Ordine Mauriziano
di Torino per lavori di “Ristrutturazione presidio di Lu-
serna S. Giovanni con definizione R.A.-R.A.F.” - Impegno
di Euro 120.131,70 (Cap. 20630/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 24 febbraio 2004, n. 27

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 40/95 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1995 - Autorizzazione alla liquidazione
della 4a rata di contributo concesso al Comune di Vigliano
Biellese per lavori di “Ampliamento presidio esistente per
creazione R.A.F. n. 20 p.l.” - Impegno di Euro 11.134,03
(Cap. 20550/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio
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Codice 30.4
D.D. 25 febbraio 2004, n. 28

Scuola per l’Infanzia con sede in Cureggio (NO). Prov-
vedimenti in ordine al riconoscimento della personalità
giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di riconoscere  l’idoneità all’iscrizione nel Registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, della
Scuola per l’Infanzia con sede in Cureggio, il cui statuto
è allegato alla presente determinazione per farne parte
integrante,  con il  vincolo  della  destinazione  del patrimo-
nio, e delle relative rendite, alle attività previste dallo
statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinato  dall’iscrizione  nel suddetto  Registro.

Ai sensi  e per gli  effetti  dell’art. 5 della L.R. n. 1 in
data 08/01/2004, la cessione sotto qualunque forma di
beni immobili, o diritti reali sugli stessi, dovrà essere
comunicata alla Provincia di  Novara.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 25 febbraio 2004, n. 29

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 10/96 - Ente “Opera
Diocesana per la Preservazione della Fede” di Torino -
ASL 8 - Lavori di “Ristrutturazione dell’immobile L’Ere-
mo dei Camaldolesi in Pecetto T.se per definizione RA -
RAF - RSA” - Perizia di variante e suppletiva - Importo di
Euro 4.880.517,70 - Approvazione

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 25 febbraio 2004, n. 30

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 59/96 - Finanziamento
Presidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in
conto capitale per l’anno 1996 - Autorizzazione alla liqui-
dazione della 3a rata di contributo concesso al Comune di
Levone per lavori di “Ristrutturazione immobile per ri-
conversione in R.A.B.” - Impegno di Euro 35.635,53 (Cap.
20550/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 25 febbraio 2004, n. 31

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 art. 3 e 40/95 - Finanziamento
Presidi Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in
conto capitale per l’anno 1995 - Autorizzazione alla liqui-
dazione della 4a rata di contributo concesso all’Ente
ANFFAS Sezione di Novara per lavori di “Ristrutturazio-
ne immobile esistente per creazione Comunità Alloggio
disabili - RAF 10 p.l.” - Impegno di Euro 16.526,62 (Cap.
20630/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 25 febbraio 2004, n. 32

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 Art. 3 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1994 - Autorizzazione alla liquidazione
della 3a rata di contributo concesso al Centro Servizi
Socio-Assistenziali e Sanitari di Vigone per lavori di “Ri-
strutturazione presidio Cottolengo di Vigone in RA-RAF
- 1º Lotto funzionale” - Impegno di Euro 46.481,12 (Cap.
20630/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 25 febbraio 2004, n. 33

LL.RR. nn. 18/84, 22/90 e 59/96 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1996 - Autorizzazione alla liquidazione
della 4a rata di contributo concesso all’Ente “Rifugio Re
Carlo Alberto” di Luserna S. Giovanni per lavori di “Ri-
strutturazione ed ampliamento del presidio in R.A.B. e
R.A.F.” - Impegno di Euro 36.420,54 (Cap. 20630/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 25 febbraio 2004, n. 34

LL.RR. nn. 18/84 e 22/90 art. 3 - Finanziamento Presidi
Socio-Assistenziali - Assegnazione dei contributi in conto
capitale per l’anno 1994 - Autorizzazione alla liquidazione
della 4a rata di contributo concesso al Comune di Bellin-
zago Novarese per lavori di “Ristrutturazione presidio
socio-assistenziale per definizione R.A.F.” - Impegno di
Euro 12.911,42 (Cap. 20550/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio
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Codice 30.1
D.D. 25 febbraio 2004, n. 35

Legge 28 agosto 1997 n. 284. Concessione di una proroga
all’U.I.C. Unione Italiana Ciechi per la realizzazione del
progetto “La giostra dei laboratori”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di accogliere la richiesta formulata dal Consiglio
Regionale dell’Unione Italiana Ciechi concedendo un’ul-
teriore proroga, fino al 31.12.2004, per il completamento
delle azioni  prevista  dal progetto “La  giostra  dei  labora-
tori”;

- di prescrivere all’U.I.C. - Unione Italiana Ciechi la
presentazione del rendiconto conclusivo del progetto en-
tro  il  31.01.2005.

L’eventuale somma non utilizzata dall’Unione Italiana
Ciechi per la realizzazione del progetto “La giostra dei
laboratori” entro il 31.12.2005  verrà recuperata dal  “Set-
tore Programmazione e promozione  interventi  a sostegno
della persona e della famiglia e per la qualificazione del
personale socio assistenziale” ed utilizzata per incremen-
tare l’eventuale somma disponibile per gli interventi pre-
visti  dall’art. 3  della  Legge 28 agosto  1997, n.  284.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 38

Casa di Riposo “Don Michele Manfredi” con sede in
Alice Superiore (TO). Provvedimenti in ordine al ricono-
scimento della personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di riconoscere  l’idoneità all’iscrizione nel Registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001,
della Casa di Riposo “Don Michele Manfredi” con sede
in Alice Superiore, il  cui statuto  è allegato  alla presente
determinazione per farne parte integrante, con il vincolo
della destinazione del patrimonio, e delle relative rendite,
alle attività  socio-assistenziali  previste  dallo  statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinata  dall’iscrizione nel  suddetto  Registro.

Ai sensi  e per gli  effetti  dell’art. 5 della L.R. n. 1 in
data 08/01/2004, la cessione sotto qualunque forma di
beni immobili, o di diritti reali sugli stessi, dovrà essere
comunicata alla Provincia di  Torino.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è in-
caricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.4
D.D. 2 marzo 2004, n. 39

Fondazione “Casa di Riposo Perego-Pinzio-Lavagetto”
di Castelnuovo Scrivia (NO). Provvedimenti in ordine al
riconoscimento della personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di riconoscere  l’idoneità all’iscrizione nel Registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001,
della Fondazione “Casa di Riposo Perego-Pinzio-Lava-
getto” con sede  in Carpignano  Sesia,  il  cui  statuto  è al-
legato alla presente determinazione per farne parte inte-
grante, con il vincolo della destinazione del patrimonio,
e delle relative rendite, alle attività socio-assistenziali
previste  dallo  statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinata  dall’iscrizione nel  suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della L.R. n.
1/2004, la cessione sotto qualunque forma di beni im-
mobili, o di diritti reali sugli stessi,  dovrà essere  comu-
nicata  alla Provincia di Novara.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 31.4
D.D. 24 febbraio 2004, n. 39

L.R. 16/92 - Erogazione all’Ente regionale per il diritto
allo studio universitario del primo acconto del contributo
2004. Spesa  di Euro  1.000.000,00 (acc. n. 100408 cap.
11290/04)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di assegnare, per le motivazioni indicate in premessa,
all’Ente regionale per il Diritto allo Studio universitario
la somma di Euro 1.000.000,00 quale primo acconto del
contributo per le spese derivanti dall’erogazione delle
borse di studio  relative all’anno 2004.

Il  contributo  è  liquidato all’Ente  Regionale  per  il  Di-
ritto allo  Studio  Universitario, Via Madama Cristina, 83,
Torino, ad  avvenuta  registrazione  dell’impegno di spesa.
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Alla spesa  di  Euro  1.000.000,00 si  fa fronte  con  l’ac-
cantonamento n. 100408 di cui al cap.  11290 del bilan-
cio di  previsione  2004.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 26 febbraio 2004, n. 41

Schema di convenzione triennale tra la Regione Piemon-
te ed il Comune di Leinì per l’adesione al Sistema infor-
mativo regionale dei beni culturali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la stipula della convenzione triennale
per l’adesione al Sistema informativo regionale dei beni
culturali e  ambientali tra la  Regione Piemonte  ed  il Co-
mune  di  Leinì.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 26 febbraio 2004, n. 42

Parziale rettifica per mero errore materiale della Deter-
minazione n. 338 del 23.10.2003 riguardante il “Piano di
valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale del
Piemonte per l’anno 2003"

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni indicate in premes-
sa, la parziale rettifica della Determinazione della Dire-
zione ai Beni Culturali n. 338 del 23.10.2003, modifi-
cando il nominativo del soggetto richiedente contributo
per l’Osservatorio sull’architettura moderna a Torino ne-
gli anni tra le due guerre nel seguente modo: Politecnico
di Torino - Dipartimento Casa-Città - viale Mattioli 39 -
Torino.

Resta invariata ogni altra disposizione assunta con la
determinazione  338/2003.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 26 febbraio 2004, n. 44

Perenzione 1195/223509. D.G.R. n. 105 - 45657 del
08.05.1995. Erogazione del contributo al Consorzio Mutue
di Novara. Spesa di Euro 516,45 (cap. 20450/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 26 febbraio 2004, n. 45

Determinazione della Direzione Beni Culturali n. 429
del 07.12.2000. Restituzione della somma di Euro 658,28
da parte della Provincia di Cuneo (CN) (cap. 2400/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 26 febbraio 2004, n. 46

Determinazione della Direzione Beni Culturali n. 429
del 07.12.2000. Restituzione della somma di Euro 28,67 da
parte del Comune di Berzano San Pietro (AT) (cap.
2400/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 1 marzo 2004, n. 47

Progetto transfrontaliero denominato:  “La memoria
delle Alpi” finanziato sul Programma Interreg III A AL-
COTRA. Erogazione ai partners delle quote di finanzia-
mento FERS. Impegno di spesa di Euro 687.654,91 sul
capitolo 23276/04 del bilancio regionale (acc. 100210)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare ed erogare a favore dei seguenti sog-
getti, partners del progetto INTERREG 3 “La memoria
delle Alpi” le seguenti somme, a titolo di acconto, per
le  finalità:

Regione Autonoma Valle d’Aosta Euro 26.251,35
Comune di Valpelline Euro 3.125,05
Comune di Valsavaranche Euro 6.315,79
Comune di Valgrisanche Euro 12.582,57
Comune di Arvier Euro 5.154,91
Comune di Perloz Euro 49.012,55
Provincia di Imperia Euro 13.200,00
Università di Grenoble Euro 46.452,29
Musèe de la Rèsistance et De la Dèportation de
l’Isère Euro 22.680,00
Parc Naturel Règional du Vercors Euro 64.000,00
Association Montagne et traditions de S.M.
Vèsubie Euro 4.590,00
Città di Mentone Euro 3.908,40
Consiglio Regionale del Piemonte Euro 169.440,00
CIE Euro 7.524,00
Provincia di Alessandria Euro 35.383,00
Provincia di Asti Euro 16.081,00
Provincia di Cuneo Euro 100.977,00
Provincia di Torino Euro 100.977,00
Totale Euro 687.654,91

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 17 - 29 aprile 2004

144



La cifra complessiva di Euro 687.654,91 sarà impe-
gnata sul capitolo 23276/04 del bilancio regionale (acc.
n. 100210), e sarà erogata in un’unica soluzione, al mo-
mento del perfezionamento del presente impegno, salvo
per i casi di Association Montagne et traditions de S.M.
Vèsubie e del  Musèe  de la Rèsistance et de la Dèporta-
tion de l’Isère, ai quali verrà erogato, al momento
dell’impegno,  un acconto pari all’80% dell’intero impor-
to. Il saldo relativo verrà erogato previa rendicontazione
delle spese effettuate, fermo restando quanto stabilito
nella  Convenzione  di attribuzione del FESR.

Le spese effettuate dai beneficiari dovranno essere
comprovate da fatture quietanzate, ovvero comprovate da
documenti contabili aventi forza probatoria equivalente
(reg.  CE n. 1685/2000), ai sensi della determinazione n.
559  del  30/7/2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 1 marzo 2004, n. 48

Acquisto di 50 copie del volume “99 per Amnesty. Ri-
tratto a Nord Ovest”. Spesa di Euro 1.095,00 (cap.
11590/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 49

Determinazione della Direzione Regionale ai Beni Cul-
turali n. 275 del 5/8/2003. Formalizzazione impegni di
spesa per complessivi Euro 88.000,00. (Cap. 20450/2004 -
acc. 100413)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di  procedere  alla formalizzazione dell’impegno  della
somma di Euro 88.000,00 sul capitolo 20450 del Bilan-
cio Provvisorio 2004 destinata alla liquidazione degli
“importi 2004" dei  seguenti  interventi, già approvati con
la determinazione della Direzione Beni Culturali n.
275/2003, così come modificata con la  Det.  343/2003:

N. Soggetti beneficiari Descrizione intervento Importo 2003 Importo 2004 Capitolo

2 Associazione Castello di Rivoli Museo Realizzazione mostra di inaugurazione
d’Arte Contemporanea Dipartimento Pubblicità e Comunicazione 280.000,00 70.000,00 20450

3 Associazione Castello di Rivoli Museo
d’Arte Contemporanea Allestimento mostra permanente 40.000,00 10.000,00 20450

5 Fondazione Pietro Accorsi di Torino Mostra La Donna nell’arte tra Sei e
Settecento, allestimenti 32.000,00 8.000,00 20450

- di procedere alla liquidazione dei singoli importi ad
avvenuta  registrazione dell’impegno  di  spesa, previa pre-
sentazione da parte del legale rappresentante dei soggetti
beneficiari di una relazione sugli interventi effettuati e di
un rendiconto  documentato  delle  spese  sostenute.

Alla spesa di Euro 88.000,00 si fa fronte con l’accan-
tonamento n. 100413 disposto a favore della Direzione
Regionale ai Beni Culturali sul capitolo 20450 del bilan-
cio provvisorio 2004 con la D.G.R. n. 19-11626 del
2/2/2004.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 50

Variazione della tipologia di intervento del contributo
al Comune di Ivrea per il riallestimento del Museo civico
disposto con Determinazione n. 365 del 16/7/2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere alla parziale rettifica del dispositivo della
determinazione n. 365 del 18/10/2002, indicando quale
tipologia  di intervento del contributo  di Euro  30.000 as-
segnato al Comune di Ivrea “Studio di fattibilità per il
riallestimento delle collezioni” anzichè “riallestimento in
vista di una parziale riapertura delle collezioni” del  Mu-
seo  civico".

Resta invariato quanto altro disposto con la determina-
zione  n. 365  del 18/10/02.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 2 marzo 2004, n. 51

Determinazione della Direzione Beni Culturali n. 431
del 07.12.2000. Restituzione della somma di Euro 305,19
da parte dell’Ordine Mauriziano (TO). (cap. 2400/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli
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Codice 31.3
D.D. 5 marzo 2004, n. 53

Determinazione della Direzione Regionale ai Beni Cul-
turali n. 361/2003 “Realizzazione del Programma di inter-
venti urgenti e di interesse regionale sui beni del patrimo-
nio culturale piemontese”. Formalizzazione dell’impegno
di Euro 7.000,00 sul capitolo 20450/2004 a favore dell’As-
sociazione Artissima. (Cap. 20450/2004 - acc. 100413)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di  procedere  alla formalizzazione dell’impegno  della
somma di Euro 7.000,00 sul capitolo 20450 del Bilancio
Provvisorio 2004 destinata alla liquidazione della “Quota
anno 2004" del seguente intervento già approvato con la
determinazione della Direzione Beni Culturali n.
361/2003:

N. PR Comune Intervento Ente Beneficiario Quota anno 2003 Quota anno 2004
23 TO Torino Acquisto di materiali per Associazione Artissima,

la realizzazione di C.so G. Ferraris 26,
“Artissima 10" 10121 Torino (TO) 13.000,00 7.000,00

- di procedere alla liquidazione dell’importo di Euro
7.000,00 a favore dell’Associazione Artissima ad avve-
nuta  registrazione dell’impegno di  spesa.

Alla spesa di Euro 7.000,00 si fa fronte con l’accan-
tonamento n. 100413 disposto a favore della Direzione
Regionale ai Beni Culturali sul capitolo 20450 del bilan-
cio provvisorio 2004 con la D.G.R. n. 19-11626 del
2/2/2004.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 10 marzo 2004, n. 54

Affidamento incarico alla Ditta Grafiche Ferrero per la
ristampa di n. 500 testi italiano - inglese del volume LA-
VORI A CORTE. Impegno di spesa 9.310,08 Euro (capi-
tolo 11615 acc. 100398)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di incaricare la ditta Grafiche Ferrero S.r.l. - Viale
Marconi, 53 - Romano Canavese (To), ad eseguire la ri-
stampa di n. 500 copie, italiano - inglese, del volume
Lavori a Corte così come meglio dettagliato nella lettera
d’incarico, che  si allega  alla  presente per farne parte in-
tegrante  e  sostanziale;

- di esonerare la citata ditta dalla cauzione, così come
previsto dall’art. 37 della L.R. 8/84 e s.m.i. in conside-
razione del miglioramento del prezzo pari ad 183,00
Euro, rispetto al preventivo originario di -9.135,00 Euro
così come si evince della nota n. 2893 del 9 marzo
2004  agli  atti presso  questa  amministrazione;

- di impegnare al Titolo I - Spese correnti - capitolo
n. 11615 “Spese per lo svolgimento di iniziative Regio-
nali volte a promuovere il patrimonio culturale Piemon-
te” del Bilancio 2004 la somma di 9.310,08 Euro o.f.i.
a favore della Ditta Grafiche Ferrero per la stampa di n.
500  copie  della pubblicazione  Lavori a Corte;

- di procedere alla stipula del relativo contratto me-
diante lettera d’incarico ai sensi dell’art. 33, comma 1
lett. d) L.R. 8/84 e s.m.i. che si allega alla presente per
farne parte integrante  e sostanziale;

- di autorizzare la liquidazione delle relative spettanze,
a favore dell’affidatario previo ricevimento del materiale,
attestazione della regolarità della fornitura nonchè di ido-
nea documentazione fiscale.

Alla spesa si farà fronte con le risorse finanziarie as-
segnate ed in conformità  con gli indirizzi in materia  di-
sposti con la D.G.R. n. 19 - 11626 del 02.02.2004 con
le  quali  sono  state accantonate  al  capitolo  11615  “Spese
per lo svolgimento di iniziative Regionali volte a pro-
muovere il  patrimonio culturale Piemonte” (acc. 100398)
del Bilancio 2004 destinate, tra l’altro, ad iniziative di
promozione e   valorizzazione   del   patrimonio   culturale
piemontese anche rivolte ad assicurare la presenza ad
eventi espositivi  nazionali  ed internazionali.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 10 marzo 2004, n. 55

Interventi urgenti e di rilevante interesse regionale, con-
tributo alla Provincia di Novara per l’allestimento del
museo  delle ex  officine dell’Istituto tecnico industriale
Omar di Novara.   Spesa di   Euro 129.114,22   (Cap.
20450/2004)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni indicate in premes-
sa, l’erogazione della somma di Euro 129.114,22 a favo-
re della Provincia di Novara per l’allestimento del mu-
seo delle ex officine dell’Istituto tecnico industriale
OMAR  di Novara;

- di impegnare la  somma di  Euro 129.114,22  sul cap.
20450 del bilancio della Regione Piemonte per il 2004
(Acc. 100413);

- di disporre la  liquidazione dell’importo sopra indica-
to secondo le seguenti modalità: l’80% ad avvenuta re-
gistrazione dell’impegno di spesa; il saldo, pari al 20%,
ad ultimazione degli interventi previa presentazione, da
parte del Presidente o del legale rappresentante, di una
relazione sui lavori effettuati, di un rendiconto delle en-
trate e uscite relative all’intero intervento e di documen-
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tazione contabile (copia  fatture) relativa almeno all’equi-
valente del contributo regionale.

Qualora dalla documentazione trasmessa risultasse che
l’acconto non fosse stato interamente speso, il soggetto
beneficiario sarà tenuto alla restituzione della quota parte
non spesa. Qualora dalla documentazione risultasse
un’economia rispetto alle spese programmate, la Regio-
ne, in sede di erogazione  del  saldo,  concorrerà  fino alla
copertura delle spese effettivamente sostenute, detratto il
10% a titolo  di  quota obbligatoria di cofinanziamento.

I lavori dovranno essere conclusi e rendicontati di
norma entro 24 mesi dalla data della presente determina-
zione; qualora  entro tale termine  i lavori  non siano  stati
conclusi e rendicontati, la Regione provvederà di norma
alla revoca del contributo.

Alla spesa di 129.114,22 si  fa  fronte con l’accantona-
mento n. 100413 di cui al capitolo n. 20450 del Bilan-
cio 2004.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 32.3
D.D. 27 febbraio 2004, n. 27

Immagazzinamento materiali di allestimento presso la
Ditta Gondrand S.p.A. di Torino. Spesa Euro 4.740,00
(cap. 11610/04)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di  autorizzare,  per le motivazioni  illustrate  in  premes-
sa, la spesa complessiva di Euro 4.740,00 IVA inclusa,
a favore della Gondrand S.p.A. di Torino, Via Cigna
109, per l’immagazzinamento per l’anno 2004 di mate-
riali espositivi (teche, pannelli) e della mostra itinerante
“Lo  Spirito dei  luoghi”.

La Società sopra citata è esonerata dall’obbligo di de-
posito cauzionale in quanto ha praticato un miglioramen-
to prezzi  ai  sensi dell’art. 37  della  L.R. 8/84.

E’ prevista l’applicazione di una penale del 2% del
costo del servizio in caso di inadempienze o eventuali
danni procurati ai materiali immagazzinati, imputabili
alla Società stessa.

L’incarico verrà affidato a mezzo lettera, secondo gli
usi  del commercio.

La  somma di  Euro  4.740,00 IVA inclusa, sarà  liquidata
alla  Gondrand  S.p.A. in  due rate di pari  importo  ciascuna
dietro presentazione di fatture, vistate per regolarità dal Di-
rettore o dal Responsabile del Settore competente, da emet-
tersi rispettivamente il 30.06.2004 e il 31.12.2004.

Alla spesa complessiva di Euro 4.740,00 si fa fronte
mediante i fondi accantonati con la D.G.R.  n. 39-11543
del 19.01.2004 con impegno sul cap. 11610/04 (acc. n.
100310).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.3
D.D. 27 febbraio 2004, n. 28

Determinazione dirigenziale n. 205 del 11 settembre
2003. Parziale rettifica per mero errore materiale. Spesa
Euro 1.134,58 (cap. 11610/04)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le motivazioni in premessa indicate, di procedere
alla parziale rettifica, per mero errore materiale, della
determinazione n. 205 del 11.09.2003 solo per quanto
attiene il corrispettivo dovuto alla Ditta Valliera Dome-
nico di Torino che ammonta a Euro 3.959,40 anzichè
Euro  2.824,82;

di integrare l’impegno di spesa complessivo della
somma di Euro 1.134,58 che risulta così essere di Euro
102.776,00 anzichè Euro 101.641,42 fermo restando
quant’altro  previsto  dalla  determinazione  succitata.

Alla spesa complessiva di Euro 1.134,58 si fa fronte
mediante i fondi accantonati con la D.G.R.  n. 39-11543
del 19.01.2004 con impegno sul cap. 11610/04 (acc. n.
100310).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.4
D.D. 27 febbraio 2004, n. 29

Figuren Theater Festival di Wels, 17 - 25 marzo 2004.
Sostegno e  copertura delle  spese  per  la pubblicazione
promozionale delle compagnie piemontesi selezionate.
Spesa Euro 1.680,00 cap. 11610/04

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di  autorizzare,  per le motivazioni  illustrate  in  premes-
sa,  il sostegno della Regione  Piemonte alla partecipazio-
ne delle compagnie piemontesi del teatro di figura invi-
tate al festival internazionale “Figuren Theater Festival”
di Wels (Austria) che si svolgerà dal 17 al 25 marzo
2004.

Di approvare la spesa  per la redazione della pubblica-
zione promozionale delle compagnie piemontesi selezio-
nate, in n. 600 copie di 16 pagine ciascuna, redatta in
lingua italiana, inglese e tedesca, con copertina in qua-
dricromia e interno nero, per un costo complessivo di
Euro 1.680,00 (I.V.A. inclusa). La realizzazione viene
affidata, per le motivazioni illustrate   in   premessa, a
Unoteatro scrl oggetto partecipante al Festival di Wels e
individuato dalle compagnie piemontesi quale coordinato-
re del progetto.

Unoteatro scrl è esonerata dall’obbligo del deposito
cauzionale in quanto in sede di trattativa ha applicato
uno sconto sui  servizi  e le  forniture. Alla liquidazione e
al pagamento delle spettanze previste si provvederà ad
avvenuta consegna del materiarle e dietro presentazione
di regolare fattura.

Alla spesa complessiva di Euro 1.680,00 (IVA inclu-
sa) si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n.
11610 (accantonamento n. 100310) del bilancio regionale
per  l’anno 2004.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori
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Codice 32.4
D.D. 1 marzo 2004, n. 30

Utilizzo del Teatro Carignano di Torino per manifesta-
zioni culturali e di spettacolo. Spesa di Euro 1.549,36 (cap.
11610/04)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, una spesa di Euro 1.549,36, IVA inclusa, l’utiliz-
zo del Teatro Carignano per la realizzazione, il 1º marzo
c.a., dello spettacolo di danza “Slippery friction skipped
and stretch”, presentato dal Balletto Teatro di Torino di-
retto da Loredana Furno nell’ambito della stagione
2003/04, a scopo benefico, a favore della Fondazione
Piemontese per gli Studi e le Ricerche sulle Ustioni On-
lus.

La spesa sopra richiamata verrà rimborsata all’Asso-
ciazione Teatro Stabile  di Torino dietro  presentazione di
relativa  fattura.

Alla spesa complessiva di Euro 1.549,36 IVA inclusa
si fa fronte con  lo  stanziamento  di  cui  al cap. 11610/04
(n. accantonamento 100310).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.3
D.D. 4 marzo 2004, n. 31

Mostra “La Borghesia allo Specchio” affidamento inca-
richi per l’allestimento e l’impianto elettrico e illuminotec-
nico. Spesa Euro 85.470,00 (cap. 11610/04)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare gli esiti delle trattativa private in pre-
messa specificate, relative all’allestimento e all’impianto
elettrico e  illuminotecnico occorrenti per  la realizzazione
della mostra “La Borghesia allo Specchio” per un am-
montare complessivo di Euro 85.470,00 (IVA inclusa),
affidando gli incarichi ai soggetti sotto elencati e per gli
importi a fianco di ciascuno di  essi  indicati:

Polo  Officine  S.r.l., Beinasco  - Euro  69.120,00
Ferrari Paolo Impianti Elettrici, Torino - Euro

16.350,00
Le ditte su indicate, sono esonerate dall’obbligo del

deposito cauzionale in quanto  in sede di trattativa hanno
applicato uno sconto sui servizi e le forniture. Alla li-
quidazione e al pagamento delle spettanze previste si
provvederà in due rate  la prima pari l’80% ad avvenuta
inaugurazione   della mostra e   il   saldo   a   conclusione
dell’iniziativa dietro presentazione di fatture vistate dal
Direttore Regionale o dal Responsabile  del Settore  com-
petente. Gli incarichi saranno affidati per mezzo di lette-
ra sugli usi del commercio. In caso d’inadempienze o
ritardi a loro imputabili, sarà applicata, sul corrispettivo
dovuto, una penale pari  al  2%.

Alla spesa complessiva di Euro 85.470,00 si  fa  fronte
mediante i fondi accantonati con la D.G.R.  n. 39-11543
del 19.01.2004 con impegno sul cap. 11610/04 (acc. n.
100310).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.3
D.D. 4 marzo 2004, n. 32

Mostra Marcolino Gandini. Maggiore spesa, in sanato-
ria, per diritti di riproduzione. Spesa Euro 105,00 (cap.
11610/04)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di provvedere, per le motivazioni in premessa indica-
te, al pagamento, in sanatoria della somma di Euro
105,00 a favore della Fondazione Torino Musei per i di-
ritti di riproduzione relativi a due opere dell’artista Mar-
colino Gandini, pubblicate all’interno del volume edito
in occasione della mostra tenutasi a Torino nel periodo
marzo  - maggio 2003.

Alla spesa complessiva di Euro 105,00 si fa fronte
mediante i fondi accantonati con la D.G.R.  n. 39-11543
del 19.01.2004 con impegno sul cap. 11610/04 (acc. n.
100310).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.5
D.D. 4 marzo 2004, n. 33

Acquisto di una pubblicazione sulle principali rievoca-
zioni storiche del Piemonte da distribuire ai Comuni e alle
Associazioni interessate. Spesa di Euro 27.568,80= (o.f.i.)
Cap. 11610/2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni e con le finalità in
premessa illustrate, il progetto per la realizzazione e la
pubblicazione di un libretto sulle Rievocazioni Storiche
nella Regione Piemonte da diffondere presso gli Enti e
le Associazioni interessate, presentato da Hapax Editore
S.r.l. di  Torino;

- di autorizzare conseguentemente, ritenuto congruo il
preventivo proposto, l’impegno di spesa di Euro
27.568,80= o.f.i., che verrà liquidato e pagato alla ditta
Hapax Editore  S.r.l. di  Torino  con le  seguenti modalità:

il 50%, pari a Euro 13.784,40= o.f.i., previa comuni-
cazione di avvio del progetto, il rimanente 50%, pari a
Euro 13.784,40= o.f.i., ad avvenuta pubblicazione, che
dovrà avvenire entro il 19 marzo 2004, e distribuzione
della  pubblicazione, che  dovrà avvenire entro il  15  apri-
le 2004. Gli importi  saranno  liquidati dietro presentazio-
ne di fatture, vistate per regolarità dal Dirigente del Set-
tore competente.

L’ordine di acquisto verrà effettuato a mezzo di lettera
secondo gli usi  del commercio.
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Per ogni settimana di ritardo  nella consegna del mate-
riale, per cause imputabili alla ditta Hapax Editore  S.r.l.
di Torino,  sarà  applicata una penale pari al  2%  dell’im-
porto  complessivo  dell’ordine.

Alla spesa complessiva  di Euro 27.568,80=  o.f.i. si fa
fronte con lo stanziamento di cui al Cap. 11610 del bi-
lancio 2004  (accantonamento  n.  100310).

Avverso la presente Determinazione è ammessa la
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente  per territorio entro
sessanta giorni dalla data di avvenuta notificazione, ov-
vero il ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
centoventi giorni dalla data  di  avvenuta  notificazione.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.3
D.D. 8 marzo 2004, n. 34

Rinnovo della convenzione repertorio n. 8263 stipulata
tra la Regione Piemonte e la Società Italiana per l’Educa-
zione Musicale di Milano per l’organizzazione e la realiz-
zazione di corsi di aggiornamento per gli insegnanti iscritti
all’Albo regionale l.r. 49/1991. Spesa di Euro 19.356,00
(capitolo 11610/2004 UPB 32991)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Il rinnovo per un anno della convenzione, stipulata
in data 11 agosto 2003 e repertoriata al n. 8263, tra la
Regione Piemonte e la Società Italiana per l’Educazione
Musicale con sede in Milano, per la realizzazione
nell’anno 2004 di tre corsi di aggiornamento finalizzati
alla reiscrizione degli insegnanti all’Albo regionale inse-
gnanti per i corsi di orientamento musicale l.r.  49/1991,
con spesa complessiva di Euro 19.356,00 IVA  esente ai
sensi dell’art. 10, comma 20 del d.p.r. 633/1972. Detto
Albo è stato riformato mediante il regolamento di cui al
decreto del Presidente della Giunta regionale n. 4/R del
17 febbraio 2003.

Alla spesa di Euro 19.356,00 si fa fronte con lo stan-
ziamento di cui al capitolo 11610   (UPB   n. 32991)
dell’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno 2004
(accantonamento n. 100310 di cui alla d.g.r. n. 39-11543
del 19 gennaio 2004).

Nel limite complessivo dell’importo di Euro
19.356,00, al termine dello svolgimento di ciascuno dei
tre corsi e a seguito di presentazione, da parte della
SIEM, di idonea fattura e di relazione a consuntivo
dell’attività didattica svolta, verranno liquidate le corri-
spondenti spettanze.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente entro sessanta giorni
dalla data di avvenuta notificazione ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni
dalla  data di avvenuta  notificazione.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.4
D.D. 9 marzo 2004, n. 35

L.R. 58/78 artt. 4 e 7. Assegnazione di contributi a Enti
e Associazioni per la realizzazione di iniziative teatrali.
Spesa di Euro 48.000,00. (cap. 11725/04)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare,  in applicazione rispettivamente degli in-
dirizzi generali e  dei criteri di cui al Programma  di At-
tività per il triennio 2002/04 della Direzione Promozione
Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo approvato con
deliberazione della Giunta Regionale n. 10-6162 del
27.05.2002 e della successiva integrazione dei criteri di
valutazione approvata con deliberazione n. 34-8243 del
20.1.2003, nonchè sulla base di quanto illustrato e ri-
chiamato in premessa, l’assegnazione di contributi a tito-
lo di acconto per la realizzazione di quattro iniziative di
carattere teatrale che si svolgono nei primi mesi
dell’anno in corso, a quei soggetti che hanno presentato
istanza di contributo ai sensi della legge regionale 58/78
e il cui programma di attività, visti gli esiti dell’istrutto-
ria è risultato rispondente al dettato della legge, agli
obiettivi generali e ai criteri sopra richiamati, per una
spesa complessiva di Euro 48.000,00, ripartita come se-
gue:

all’Associazione ABC Animazione del Bene Culturale
Euro 8.000,00 per il “Laboratorio teatrale permanente
con giovani  traumatizzati cranici”;

all’Associazione ACTI Teatri Indipendenti Euro
15.000,00  per il progetto “Anime  Schiave”;

All’ACS Associazione Cultura e Spettacolo Euro
15.000,00  per l’iniziativa  “Teatro Incontra”;

al Cineteatro Monterosa  Euro 10.000,00 per la Stagio-
ne  Teatrale e  Cinematografica  2003/2004

L’assegnazione dei contributi ai soggetti beneficiari
avverrà in un unica soluzione, in quanto trattasi di pri-
ma quota di acconto, ad avvenuta registrazione dell’im-
pegno di  spesa  della  presente  determinazione.

Avverso alla presente determinazione è ammessa pro-
posizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta
giorni dalla data di ricevimento della relativa comunica-
zione.

Alla spesa complessiva di Euro 48.000,00 si  fa  fronte
con lo stanziamento di cui al capitolo n. 11725 (accan-
tonamento n. 100311) del bilancio regionale per l’anno
2004.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice S1
D.D. 8 marzo 2004, n. 343

Adesione della Regione Piemonte alla Fondazione “Cli-
nical Industrial Research Park” (C.I.R.P.). Impegno ed
erogazione della somma di Euro 50.000,00 (cap.
10940/2004)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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Di impegnare ed erogare la somma di Euro 50.000,00,
già accantonata (Acc. n. 100589) sul cap. 10940/2004,
per l’adesione della Regione Piemonte alla Fondazione
“Clinical  Industrial  Research Park”  (C.I.R.P.).

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 16 marzo 2004, n. 398

L.R. 51/97: Costituzione di un Gruppo di Lavoro presso
il Settore Affari Internazionali e Comunitari per la gestio-
ne delle attività connesse al Progetto Regionale denomina-
to “Stati Generali della Cooperazione Decentrata”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, la costituzione di un Gruppo di Lavoro per la gestio-
ne delle attività connesse al Progetto denominato “Stati
Generali della Cooperazione Decentrata”, allegato alla
presente determinazione di cui ne costituisce parte inte-
grante e  sostanziale;

- di individuare i seguenti dipendenti regionali, in Ser-
vizio  presso il Settore Affari Internazionali  e Comunitari
quali  componenti  del Gruppo  di  Lavoro:

Giorgio Garelli coordinatore, Claudio Beni, Angelica
Domestico, Giuseppe Magnaghi, Emanuela Rampi e Mo-
nica Rispo.

Il Responsabile del Gruppo di Lavoro riferirà peri-
odicamente delle attività del Gruppo al Dirigente Re-
sponsabile e al Direttore competente, al fine di poter as-
sicurare il  raccordo  con l’organo  politico.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S2
D.D. 2 marzo 2004, n. 1

Applicazione regolamento (CE) della Commissione nº
438/2001 - predisposizione del programma di controllo di
secondo livello per Obiettivo 3 Piemonte - FSE - estrazione
campione stratificato

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare,  ai fini dell’applicazione del Regolamen-
to  (CE) della Commissione nº 438/2001 - programma di
controllo di secondo livello per il DOCUP Piemonte -
FESR - Obiettivo 2 e phasing-out - Nº 2000 IT 26 2
DO  007  - estrazione  campione  -, i  seguenti allegati tec-
nici, che fanno parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione:

1) FSE - Piemonte - Obiettivo 3, 2000/2006 - univer-
so  al  31.10.01;

2) FSE - Piemonte - Obiettivo  3 - Metodologia tecni-
ca  utilizzata  per  l’estrazione  del campione  stratificato;

3) Campione estratto per i controlli sul campo di II
livello per il FSE - Piemonte - Obiettivo 3, 2000/2006
su  universo  al  31.10.01.

L’originale sottoscritto dal Direttore responsabile è
conservato presso la Struttura Speciale, mentre copia
conforme sarà trasmessa al Settore di Giunta che ne cu-
rerà la  pubblicazione.

Il Direttore regionale
Sergio Rolando

Codice S4
D.D. 27 febbraio 2004, n. 16

Determina n. 130 del 28 novembre 2003. Integrazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di integrare la determina nº 130 del 28 novembre
2003, affidando l’incarico per il ripristino del modello di
pianta carnivora denominato “Dioneide” e per la fornitu-
ra  di nº  800 etichette  profumate  alla ditta HIC ad HOC
sas di Antonio Lepore & C., Lungo Po Antonelli, 65,
10153 Torino per un importo pari a Euro 1320,00
(I.V.A. inclusa);

-  di procedere alla stipulazione  del contratto  per mez-
zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
nº  8  ed  alle condizioni  di  cui alle premesse.

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte del competente responsa-
bile  del  Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Dirigente responsabile
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 4 marzo 2004, n. 20

Determina n. 130 del 28 novembre 2003. Integrazione e
affidamento incarico al Sig. Angelo Garoglio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di integrare la determina nº 130 del 28 novembre
2003, affidando l’incarico al sig. Angelo Garoglio, per
la realizzazione dell’attività in premessa indicata per un
importo pari  a Euro  4.500,00 (oneri fiscali  inclusi);

-  di procedere alla stipulazione  del contratto  per mez-
zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
nº  8  ed  alle condizioni  di  cui alle premesse.

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte del competente responsa-
bile  del  Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Dirigente responsabile
Ferruccio Massa
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Codice S4
D.D. 4 marzo 2004, n. 21

Determina n. 130 del 28 novembre 2003. Integrazione e
affidamento incarico alla Dr.ssa Chiara Spadetti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di integrare la determina nº 130 del 28 novembre
2003, affidando l’incarico per la realizzazione di nº 8
disegni botanici di matita, formato A3 alla Dr.ssa Chiara
Spadetti, per un importo pari a Euro 1.000,00 (oneri fi-
scali inclusi);

-  di procedere alla stipulazione  del contratto  per mez-
zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
nº  8  ed  alle condizioni  di  cui alle premesse.

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte del competente responsa-
bile  del  Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Dirigente responsabile
Ferruccio Massa

CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare del Presidente della Giunta Regionale 27 aprile
2004, n. 1/DOP

D.G.R. 61-11017  del 17/11/03 (Prime  disposizioni  in
applicazione dell’ordinanza del P.C.M. n. 3274 del
20/02/2003 recante primi elementi in materia di criteri
generali per classificazione sismica del territorio e di nor-
mative tecniche per costruzioni in zona sismica) - Indica-
zioni procedurali

Alle Province piemontesi

Ai Comuni piemontesi

All’Agenzia Regionale per la
protezione ambientale (ARPA)

LORO SEDI

1. Con D.G.R. n. 61 - 11017 del 17/11/2003 la Giun-
ta regionale ha recepito la classificazione sismica dei
Comuni della Regione Piemonte come proposta dall’ordi-
nanza n. 3274/2003 ed ha indicato le modalità applicati-
ve della nuova normativa antisismica, demandando a
specifiche circolari del Presidente della Giunta Regionale
la definizione tecnica e procedurale di quanto disposto
nella  predetta  D.G.R.

Con  D.G.R. n. 64  - 11402 del  23/12/2003  è stato, al-
tresì, approvato l’elenco degli edifici di interesse strate-
gico  e delle  opere infrastrutturali la cui  funzionalità, du-
rante gli  eventi sismici,  assume  rilievo fondamentale per
le finalità di protezione civile, nonché degli edifici ed
opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza, in
relazione alle conseguenze  di un eventuale  collasso.

Con la presente circolare si individuano pertanto le
prime indicazioni procedurali per l’applicazione della ci-
tata D.G.R. n. 61-11017 in relazione alle diverse zone
sismiche individuate e alle differenti tipologie di edifici
e costruzioni.

Sulla base dei criteri assunti dalla D.G.R. n. 61 -
11017 del 17/11/2003, il territorio regionale risulta sud-
diviso in tre zone, secondo il grado di pericolosità si-
smica: in zona 2 rimangono classificati 41 Comuni, di
cui 40 in provincia di Torino ed 1 in provincia di Cu-
neo, mentre entrano a far parte della zona 3 168 Comu-
ni, di cui 59 in provincia di Cuneo, 46 in provincia di
Alessandria, 40 in provincia di Torino e 23 in provincia
di Verbania.

I restanti  Comuni sono  classificati in  zona 4, conside-
rata  a bassa  sismicità.

Per ognuna delle suddette zone, la D.G.R. n. 61-
11017 individua modalità differenziate per l’applicazione
delle norme antisismiche nonché per quelle di cui al
D.P.R. n. 380/2001 (Testo unico edilizia) relativamente
alle costruzioni  in zona sismica:

2. Zona 2  - Per quanto concerne i 41  Comuni  inclusi
nella zona 2, essi già da anni appartengono alla catego-
ria dei comuni sismici e per gli stessi la D.G.R. 61-
11071  dispone che continuano ad applicarsi le procedure
previste dalla L.R. n. 19/1985 e dalla D.G.R. n. 49-
42336 del 21/03/1985, così come risultanti a seguito del-
la  modifica operata dalla  L.R. n. 28/2002.

La competenza alle procedure di autorizzazione spetta
pertanto alle Province,  le quali svolgono le relative fun-
zioni sulla base degli approfondimenti tecnici effettuati
dall’ARPA.

In particolare, per quanto riguarda le autorizzazioni
preventive, ai sensi del 5° comma dell’art. 1 della L.R.
19/1985, queste sono rilasciate per interventi di costru-
zione o di ristrutturazione di edifici così come individua-
ti  nell’allegato  A della D.G.R. 49-42336 del 21/03/1985,
ed integrati dall’allegato A alla D.G.R. n. 64-11402 del
23/12/2003, nonché  per gli edifici di competenza statale.
Gli Enti interessati presentano la domanda in triplice co-
pia ed i relativi elaborati progettuali in duplice copia
alla Provincia territorialmente competente per il tramite
dell’A.R.P.A. Piemonte - Servizio Sismico di Pinerolo,
che, accertata la completezza degli elaborati e la ricevi-
bilità dell’istanza, ne informa, entro 5 giorni, la Provin-
cia stessa per la comunicazione di avvio del procedi-
mento ai sensi della legge n. 241/1990. Entro cinquanta
giorni dall’avvio del procedimento l’A.R.P.A. Piemonte -
Servizio Sismico di Pinerolo fornisce alla Provincia le
conclusioni dell’istruttoria tecnica. Entro sessanta giorni
dalla comunicazione di avvio del procedimento la Pro-
vincia provvede all’adozione del provvedimento autoriz-
zativo, sulla base dell’istruttoria tecnica effettuata
dall’ARPA. Con l’autorizzazione della Provincia il Servi-
zio Sismico dell’ARPA consegna al richiedente due co-
pie della domanda ed una  copia del progetto presentato,
opportunamente vidimati.

Una copia della domanda  e  del progetto dovranno  es-
sere conservati in cantiere e l’altra copia della domanda
dovrà essere consegnata al Comune in cui si eseguono i
lavori, in sede  di comunicazione  d’inizio  lavori.

Per gli interventi riguardanti le costruzioni classificate
nelle categorie B e C, di cui all’allegato A della D.G.R.
49-42336 del 21/03/1985 soggette a controllo a campio-
ne, gli interessati presentano domanda in triplice copia
ed i relativi elaborati progettuali in duplice copia
all’ARPA Piemonte - Servizio Sismico di Pinerolo, che
accertata la completezza degli elaborati e la ricevibilità
dell’istanza, consegna al richiedente due copie della do-
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manda ed una copia del progetto presentato, opportuna-
mente vidimati. Una copia della domanda e del progetto
dovranno essere conservati in cantiere e l’altra copia
della domanda dovrà essere consegnata al comune in cui
si eseguono i lavori, in sede di comunicazione d’inizio
lavori.

L’ARPA provvede, altresì, ad effettuare, trimestralmen-
te, i controlli a campione secondo le procedure definite
dalla  D.G.R. 49 - 42336 del 21/03/1985.

Se nel corso delle verifiche tecniche si evidenzia ca-
renza di documentazione progettuale, la documentazione
integrativa verrà richiesta, al committente, direttamente
dall’ARPA, che ne informa, altresì, la Regione Piemonte
Direzione Opere Pubbliche - Settore Protezione Civile ed
il Comune  sede dei lavori  per quanto di rispettiva  com-
petenza.

La documentazione integrativa deve essere presentata
entro 30 giorni dalla richiesta; in mancanza, la Regione
procede  alla sospensione  dei lavori.

Conclusa l’istruttoria tecnica, l’ARPA comunica alla
Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche - Settore
Protezione Civile le proprie valutazioni per l’adozione
del provvedimento finale.

Se l’esito del controllo è positivo, la Regione Piemon-
te ne da’ comunicazione agli interessati per la prosecu-
zione  dei lavori.

Nel caso di accertamento di violazioni, la Regione
Piemonte ordinerà la sospensione dei lavori secondo le
modalità stabilite dall’articolo 97 del D.P.R. n.
380/2001.

I depositi delle pratiche sono validi anche ai sensi e
per gli effetti dell’art. 65 del D.P.R. n. 380/2001, sem-
prechè la documentazione sia comprensiva di quanto
previsto  dal punto 3) del medesimo articolo.

Per quanto attiene agli aspetti di carattere urbanistico,
si  ribadisce  la  necessità  del rispetto  delle  disposizioni  di
legge vigenti che prevedono il parere preventivo obbliga-
torio sugli strumenti urbanistici generali e loro varianti
strutturali, nonché sui relativi strumenti esecutivi. Il pa-
rere   preventivo è rilasciato ai sensi dell’art. 89 del
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e sulla base delle disposi-
zioni di cui alla D.G.R. n. 2-19274 dell’8/03/1988. Al
fine dell’ottenimento del parere (che, si ricorda, deve es-
sere acquisito, nel caso degli strumenti urbanistici gene-
rali, sia preliminarmente all’adozione del progetto preli-
minare sia prima dell’adozione definitiva) i Comuni pre-
sentano la richiesta alla Regione Piemonte, Direzione
Opere Pubbliche-Settore Protezione Civile; copia della ri-
chiesta, in questo caso unitamente agli elaborati proget-
tuali (n. 2 copie parte geologica e n. 1 copia parte ur-
banistica), viene contestualmente presentata dai Comuni
all’A.R.P.A. Piemonte - Servizio Sismico di Pinerolo. La
Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche-Settore
Protezione Civile rilascia il parere, previa acquisizione
delle  valutazioni  tecniche dell’ARPA, ai sensi  della L.R.
28/2002 e relativi provvedimenti  attuativi.

3. Zona 3 - Per quanto concerne i 168 comuni della
zona 3, che per la prima volta entrano nella categoria
dei comuni sismici, la D.G.R. 61-11017 individua, in via
transitoria nelle more della ridefinizione normativa
dell’intera  materia, le  seguenti procedure.

3.1 I progetti riguardanti interventi edilizi su edifici
pubblici con particolare riferimento a quelli individuati
dall’allegato A alla D.G.R. n. 64-11402 del 23/12/2003
nonché quelli relativi ad edifici di competenza statale,
sono sottoposti ad autorizzazione preventiva ai sensi
dell’art. 94 del D.P.R. n. 380/2001, fatto salvo il perio-
do transitorio come previsto dall’Ordinanza Presidente

del  Consiglio  dei  Ministri n. 3333 del 23  gennaio 2004.
Gli  enti  interessati  presentano  la domanda in  triplice co-
pia ed i relativi elaborati progettuali in duplice copia
alla Provincia territorialmente competente, per il tramite
delle Strutture Territoriali per la prevenzione del rischio
geologico dell’A.R.P.A. Piemonte che, accertata la com-
pletezza degli elaborati e la ricevibilità dell’istanza, ne
informano, entro 5 giorni,  la Provincia stessa per la co-
municazione di avvio del procedimento ai sensi della
legge n. 241/1990. Entro cinquanta giorni dall’avvio del
procedimento l’A.R.P.A. Piemonte fornisce alla Provincia
le conclusioni dell’istruttoria tecnica. Entro sessanta gior-
ni dalla comunicazione di avvio del procedimento la
Provincia  provvede  all’adozione  del provvedimento auto-
rizzativo, sulla base dell’istruttoria tecnica effettuata
dall’ARPA.

Con l’autorizzazione della Provincia, le Strutture Terri-
toriali per la prevenzione del rischio geologico
dell’A.R.P.A. consegnano al richiedente due copie della
domanda ed una copia del progetto presentato, opportu-
namente vidimati.

Una copia della domanda  e  del progetto dovranno  es-
sere conservati in cantiere e l’altra copia della domanda
dovrà essere  consegnata al comune in cui si eseguono i
lavori, in sede  di comunicazione  d’inizio  lavori.

I depositi delle pratiche relativamente agli edifici pub-
blici, sono validi anche ai sensi e per gli effetti dell’art.
65 del D.P.R. n. 380/2001, semprechè la documentazio-
ne sia comprensiva di quanto previsto dal punto 3) del
medesimo articolo.

3.2 Per quanto riguarda gli interventi (nuove costru-
zioni, ristrutturazioni,     ampliamenti,     sopraelevazioni,
ecc...) che interessano altre costruzioni, i progetti sono
redatti nel rispetto della normativa tecnica di cui all’or-
dinanza n. 3274/2003 e sono depositati, ai sensi all’art
93 del D.P.R. n. 380/2001, in duplice copia presso lo
sportello unico dell’edilizia, ove costituito, ovvero presso
i comuni competenti  per territorio, fatto salvo il  periodo
transitorio come previsto  dall’Ordinanza  3274  citata.

La denuncia può essere omessa nei casi individuati
dalla  D.G.R. 49-42336  del 21/03/1985.

Per le modalità di presentazione e deposito del proget-
to si fa riferimento alla D.G.R. n. 49-42336 del
21/3/1985, applicativa delle disposizioni della L.R.
19/85. Si richiamano, ad ogni buon conto, le seguenti
regole procedurali.

La denuncia dei lavori strutturali è a carico  della pro-
prietà, a differenza di quanto previsto dall’art. 65 del
D.P.R. n.  380/2001, in  cui è responsabile  il  costruttore.

Alla denuncia sono allegate due copie del progetto de-
bitamente firmate da un ingegnere, architetto, geometra o
perito edile iscritto nell’albo, nei limiti delle rispettive
competenze, nonché dal direttore dei lavori e dal respon-
sabile  della  sicurezza del cantiere.

La proprietà deve chiaramente indicare se intende av-
valersi della facoltà di non applicare la nuova normativa
tecnica,   allegata all’ordinanza 3274/2003, nel   periodo
transitorio di 18  mesi, cioè fino all’ 8  novembre 2004.

Per il periodo transitorio dei 18 mesi quindi, le strut-
ture tecniche  dei Comuni dovranno  prevedere un doppio
archivio di pratiche, l’uno relativo alla legge 1086/71 e
l’altro relativo all’ordinanza 3274/2003. Nel primo archi-
vio confluiranno tutte le pratiche connesse con le costru-
zioni in c.a. e  acciaio  per  le  quali  non si  intende appli-
care, nel periodo transitorio, la nuova normativa tecnica
relativa  alle costruzioni  in zona sismica.

Di tutte le pratiche depositate e protocollate ai sensi
dell’ordinanza 3274/2003 e della D.G.R. n. 61-11017 del
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17/11/2003, dovrà  essere  tenuto  un elenco  aggiornato ri-
portante gli estremi del committente, gli estremi delle
figure professionali che hanno predisposto il progetto, gli
estremi del costruttore, il protocollo e la data del depo-
sito, dell’inizio dei lavori, delle eventuali successive va-
rianti, di fine  lavori e  del collaudo.

L’ufficio comunale accettante il deposito è tenuto a
controllare la completezza della documentazione e ad ef-
fettuare una verifica tesa ad evidenziare che il progetto
sia  esauriente  con riferimento  ai  seguenti  aspetti:

- planimetria;
- piante;
- prospetti;
- sezioni;
- relazione tecnica;
- fascicolo dei calcoli delle strutture portanti, sia in

fondazione  sia  in elevazione;
- disegni dei particolari esecutivi  delle  strutture.
Al progetto deve inoltre essere allegata una relazione

sulle fondazioni, nella  quale  devono  essere illustrati :
- i  criteri  seguiti nella  scelta del tipo  di fondazione;
- le  ipotesi assunte;
- i calcoli svolti nei riguardi del complesso terreno-

opera di  fondazione;
- grafici o  documentazioni, in quanto necessari;
- documentazione  fotografica  del sito.
Al soggetto interessato dovrà essere restituita una co-

pia della documentazione depositata, adeguatamente pro-
tocollata  e  timbrata.

Lo sportello unico dell’edilizia, ovvero i comuni sin-
goli laddove lo sportello non sia operante, tiene un regi-
stro  delle  denunce ricevute.

Il registro deve essere costantemente aggiornato ed
esibito, a semplice richiesta, ai funzionari, ufficiali ed
agenti indicati  nell’articolo  103  del D.P.R. n. 380/2001.

3.3 Lo sportello  unico dell’edilizia  o  i comuni singoli
trasmettono trimestralmente, a partire dal 8/11/2004,
l’elenco delle denunce alla Regione Piemonte, Direzione
Opere Pubbliche - Settore Protezione Civile per l’effet-
tuazione del controllo a campione. La Regione Piemonte
Direzione Opere Pubbliche - Settore Protezione Civile
procede quindi all’effettuazione del controllo a campione
secondo le procedure previste dall’art. 3 della L.R. 19/85
come risultanti a seguito della L.R.28/02 e secondo le
modalità della D.G.R. n. 49 - 42336 del 21/03/1985 e a
tal fine richiede all’ARPA le valutazioni tecniche finaliz-
zate alla verifica della conformità del progetto e dei la-
vori in  corso  d’opera alla Normativa Tecnica  vigente.

Se nel corso delle verifiche tecniche si evidenzia ca-
renza di documentazione progettuale, la documentazione
integrativa verrà richiesta, al committente, direttamente
dall’ARPA, che ne informa, altresì, la Regione Piemonte
Direzione Opere Pubbliche - Settore Protezione Civile ed
il Comune  sede dei lavori  per quanto di rispettiva  com-
petenza.

La documentazione integrativa deve essere presentata
entro 30 giorni dalla richiesta; in mancanza, la Regione
procede  alla sospensione  dei lavori.

Conclusa l’istruttoria tecnica, l’ARPA comunica alla
Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche - Settore
Protezione Civile le proprie valutazioni per l’adozione
del provvedimento finale.

Se l’esito del controllo è positivo, la Regione Piemon-
te ne dà comunicazione agli interessati per la prosecu-
zione  dei lavori.

Nel caso di accertamento di violazioni, la Regione
Piemonte ordinerà la sospensione dei lavori secondo le

modalità stabilite dall’articolo 97 del D.P.R. n.
380/2001.

4. Per quanto attiene agli aspetti di carattere urbanisti-
co nella zona 3, è necessario, in base alle disposizioni
di legge vigenti, il parere preventivo obbligatorio sul
progetto preliminare e sul definitivo degli strumenti ur-
banistici generali e loro varianti strutturali. Per quanto
riguarda i relativi strumenti esecutivi è sufficiente richie-
dere un  solo  parere preliminare all’approvazione definiti-
va (Cfr. Allegato alla deliberazione n. 2-19274 del 8
marzo 1988) - Premessa). Si precisa, inoltre, che gli
strumenti urbanistici già approvati ed adeguati alla circo-
lare regionale 7/LAP/96 (normativa per l’adeguamento
dei P.R.G. al rischio idrogeologico e idraulico) sono da
ritenersi conformi e adeguati alla nuova normativa e
quindi non devono compiere alcun atto, fatto salvo il
caso  in cui intendano procedere a  nuove  varianti.

Il parere preventivo è rilasciato ai sensi dell’art. 89
del D.P.R. 6 Giugno 2001 n.  380 e  sulla  base  delle  di-
sposizioni di cui alla L.R. 19/85. Al fine dell’ottenimen-
to del parere (che, si ricorda, deve essere acquisito, nel
caso degli strumenti urbanistici generali, sia preliminar-
mente all’adozione del progetto preliminare sia prima
dell’adozione definitiva) i Comuni presentano la richiesta
alla Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche-Setto-
re Protezione Civile; copia della richiesta, unitamente in
questo caso agli elaborati progettuali (n. 2 copie parte
geologica e n. 1 copia parte urbanistica), viene conte-
stualmente presentata dai Comuni alle competenti Strut-
ture Territoriali per la prevenzione del rischio geologico
dell’A.R.P.A. Piemonte. La Regione Piemonte Direzione
Opere Pubbliche - Settore Protezione Civile rilascia il
parere, previa acquisizione delle valutazioni tecniche
dell’ARPA, ai sensi della L.R. 28/2002 e relativi prov-
vedimenti attuativi.

Limitatamente alla fase transitoria di adeguamento alle
nuove disposizioni, del resto riconosciuta anche dall’ Or-
dinanza 20-03-2003, n. 3274 “Primi elementi in materia
di  criteri generali per la classificazione sismica del terri-
torio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni
in zona sismica.”(G.U. 08-05-2003, n.  105,  Supplemento
ordinario)(1) si procederà  come segue:

a) i Comuni che abbiano già adottato, alla data del
1.1.2004, la stesura preliminare della proposta urbanistica
dovranno acquisire il parere preventivo, obbligatorio per
gli aspetti sismici, prima di procedere all’adozione del
progetto definitivo;

b) per i Comuni che alla data del 1 gennaio 2004 ab-
biano adottato il progetto definitivo oppure anche le
eventuali controdeduzioni alle  osservazioni della Regione
e pertanto l’iter di approvazione dello strumento urbani-
stico o di sua variante sia prossimo alla positiva conclu-
sione,  la Direzione Pianificazione e  Gestione  Urbanistica
Regionale,  in  sede di esame  finale, pur constatata la ca-
renza dei pareri sugli specifici aspetti sismici da parte
dell’Amministrazione interessata, previa adeguata comu-
nicazione alla Direzione Opere Pubbliche ed all’ARPA,
provvederà con procedura “ex officio” ad integrare la
normativa urbanistica con uno specifico richiamo agli
adempimenti di cui alla D.G.R. n° 61-11017 del
17/11/2003(2)

c) per i Comuni che abbiano adottato il progetto defi-
nitivo dello strumento urbanistico dopo il 1° gennaio
2004  ma prima della pubblicazione della presente Circo-
lare, in carenza del parere preventivo in argomento verrà
utilizzata da parte della Direzione Pianificazione e Ge-
stione Urbanistica la procedura descritta al precedente
capoverso.
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5. Zona 4 - La zona 4 è considerata a bassa sismicità
e per essa non viene introdotto l’obbligo della progetta-
zione antisismica, tranne che per alcune tipologie di edi-
fici e costruzioni di nuova edificazione, come individuati
dall’allegato B della D.G.R. n 64-11402 del 23/12/2003
e, per gli edifici di competenza statale, dalla normativa
nazionale.

Per tali edifici ed infrastrutture, i relativi progetti de-
vono essere depositati presso lo sportello unico dell’edi-
lizia, ove costituito, ovvero  presso  i comuni singoli.

Per tali progetti non si procede al rilascio di autoriz-
zazione ai  sensi  del D.P.R. n. 380/2001 né si effettua  il
controllo a campione, ma ai fini del deposito è condi-
zione sufficiente la dichiarazione di asseveramento del
progettista circa il rispetto delle prescrizioni della norma-
tiva  antisismica approvata  con l’ordinanza n. 3274/2003.

Per la zona 4 non vige l’obbligo di richiesta del pare-
re del competente Ufficio Tecnico Regionale sugli stru-
menti urbanistici generali e particolareggiati prima della
delibera di adozione, nonché sugli strumenti esecutivi
prima della delibera di approvazione, e loro varianti ai
fini della verifica della  compatibilità delle  rispettive pre-
visioni con le condizioni geomorfologiche del territorio
(art. 89 del D.P.R. n.380/2001).

E’ fatta salva la permanenza di tale disposto per gli
abitati da  consolidare (art. 61 del D.P.R. 380/2001).

6. Completamento di interventi di ricostruzione in cor-
so. Nei comuni colpiti dal sisma del 21 Agosto 2000,
nonché in quelli colpiti dal sisma dell’11 Aprile 2003,
ai fini del completamento degli interventi di ricostruzio-
ne, si continua ad applicare la normativa tecnica previ-
gente all’ordinanza n. 3274/2003. Ciò al fine di non
stravolgere i processi di ricostruzione in corso e con
l’intento di assicurare una transizione il più possibile
semplice, senza complicare procedure e normative ormai
operative e ben note a professionisti ed amministrazioni
locali. In definitiva per i processi di ricostruzione già di-
sciplinati alla data della pubblicazione dell’ordinanza n.
3274/03, quindi per i quali siano già state definite pro-
cedure di concessione di contributi e direttive tecniche,
possono continuare  a mantenersi i dispositivi regolamen-
tari e tecnici nonché i provvedimenti regionali già predi-
sposti fino alla conclusione del processo (D.G.R. n. 23 -
972 del 02/10/2000; D.G.R. n. 35 - 1749 del
18/12/2000; D.G.R. n. 29 - 3146 del 04/06/2001;
D.P.G.R. n. 52 del 05/06/2003; D.P.G.R. n. 56 del
13/06/2003;  D.P.G.R. n. 87 del  08/08/2003;).

Si ricorda infine che ai sensi dell’art. 93 D.P.R.
n.380/2001 i lavori inerenti le costruzioni in zone sismi-
che, devono essere progettati e diretti da un ingegnere,
architetto, geometra o perito edile iscritto nell’albo, nei
limiti delle  rispettive competenze.

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente

Gilberto Pichetto Fratin

Visto: L’Assessore
Caterina Ferrero

NOTE:

(1) Art. 2 comma 2. “Per le opere i cui lavori siano già ini-
ziati e per le opere pubbliche già appaltate o i cui progetti
siano stati già approvati alla data della presente ordinanza,
possono continuare ad applicarsi le norme tecniche e la clas-
sificazione sismica vigenti. Per il completamento degli inter-
venti di ricostruzione in corso continuano ad applicarsi le
norme tecniche vigenti. In tutti i restanti casi, fatti salvi gli

edifici e le opere di cui al comma 3, la progettazione potrà
essere conforme a quanto prescritto dalla nuova classifica-
zione sismica di cui al comma 1, con la possibilità, per non
oltre 18 mesi, di continuare ad applicare le norme tecniche
vigenti”.

(2) In particolare i punti 5 e 6 prevedono che:

- i progetti delle nuove costruzioni private (compresi gli in-
terventi sulle costruzioni esistenti) devono essere depositati
ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 6/6/2001 n. 380, presso lo
sportello unico dell’edilizia, ove costituito, ovvero presso i
comuni competenti per territorio;

- per i progetti di cui al punto precedente si applica il con-
trollo a campione da effettuarsi secondo le procedure previ-
ste dall’art. 3 della L.R. 19/85 come risultanti a seguito della
legge regionale 28/2002 e con modalità definite nelle relati-
ve deliberazioni attuative. - Lo sportello unico per l’edilizia
o i comuni singoli, per i casi in cui lo sportello unico non sia
operante, sono altresì tenuti a comunicare trimestralmente
alla direzione OO.PP. l’elenco dei progetti presentati;

i progetti degli edifici pubblici sono sottoposti ad autorizza-
zione ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 6/6/2001 n. 380 e sono
depositati presso la Provincia, la quale rilascia l’ autorizza-
zione di cui sopra per gli effetti dell’art. 2 della L.R. 28/02.

- Gli strumenti urbanistici generali e loro Varianti strutturali
nonché gli strumenti urbanistici esecutivi sono tenuti al ri-
spetto dell’art. 89 del D.P.R. 6/6/2001 n. 380, secondo le
modalità stabilite della L.R. 19/85 e relativa D.G.R. n° 2-
19274 del 8/3/1988, così come aggiornate con L.R. 28/02 e
relativa D.G.R. n° 37-8397 del 10/2/2003.".

Allegati:

a) modulistica da utilizzare per la zona 3 desunta da quella
attualmente in uso per la zona 2;

b) recapiti degli Enti Pubblici e delle Strutture Tecniche di
riferimento.
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COMUNICATI

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione Pie-
monte

Graduatoria regionale definitiva medici specialisti pe-
diatri di libera scelta, valida per l’anno 2004/2005

La presente pubblicazione della graduatoria unica re-
gionale dei medici specialisti pediatri di libera scelta è
effettuata ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 272 del 2 otto-
bre 2000 e costituisce notificazione ufficiale agli interes-
sati e alle Aziende  Regionali AA.SS.LL.

La suddetta graduatoria è stata approvata in via prov-
visoria dall’Amministrazione regionale con determinazio-
ne n. 102 del 20.4.2004 del Dirigente Dott.ssa Daniela
Nizza.

Il Dirigente del Settore
Daniela Nizza

Allegato
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Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione Pie-
monte

Zone carenti per l’assistenza primaria 1° e 2° semestre
2003

La presente pubblicazione dell’elenco delle zone ca-
renti di assistenza primaria viene   effettuata   ai sensi
dell’art. 20  del D.P.R. n. 270/2000.

Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli inte-
ressati  ed  alle Aziende Sanitarie  Locali.

Possono concorrere al conferimento degli incarichi nel-
le  zone carenti:

a) I Medici che risultano già iscritti in uno degli elen-
chi dei medici convenzionati per l’assistenza primaria
della Regione Piemonte e quelli già inseriti in un elenco
di assistenza primaria di altra Regione, ancorchè non ab-
biano fatto domanda  di inserimento  nella graduatoria  re-
gionale, a  condizione  che risultino iscritti,  rispettivamen-
te, da almeno due anni e da almeno quattro anni
nell’elenco di provenienza e che al momento dell’attribu-
zione del nuovo incarico non svolgano altre attività a
qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanitario Nazio-
nale, eccezion fatta per attività di continuità assistenzia-
le.  I trasferimenti  sono possibili  fino alla  concorrenza  di
un terzo dei posti disponibili in ciascuna Azienda e i
quozienti frazionali ottenuti nel calcolo del terzo di ap-
prossimano alla unità più vicina. In caso di  disponibilità
di un solo posto, per questo può essere esercitato il di-
ritto di trasferimento.

b) I Medici inclusi nella graduatoria regionale valida
per l’anno 2003, pubblicata sul B.U.R.P. n. 50 del 12
dicembre 2002.

Per quanto concerne le percentuali assegnabili ai me-
dici aspiranti agli incarichi vacanti di assistenza prima-
ria, si ritiene opportuno attenersi strettamente, a quanto
previsto dal comma 6 dell’art. 3 del D.P.R. 270/2000,
riservando il 67% dei posti ai possessori dell’Attestato
di Formazione in Medicina Generale e il 33% dei posti
ai  possessori del titolo equipollente.

I sanitari interessati al conferimento degli incarichi
nelle zone carenti citate, dovranno presentare all’Asses-
sorato alla Sanità della Regione Piemonte - Settore As-
sistenza Ospedaliera e Territoriale - Corso Regina Mar-
gherita 153 bis 10122 Torino,  apposita  domanda  in bol-
lo, raccomandata  con ricevuta  di ritorno, per ogni  ambi-
to territoriale carente, secondo lo schema allegato, entro
15 giorni (fa fede il timbro postale di partenza) dalla
presente pubblicazione, indicando, le eventuali altre loca-
lità per le  quali  hanno presentato analoga domanda.

Si precisa infine che i Medici di cui al punto a) do-
vranno allegare dichiarazione dell’Azienda Sanitaria Lo-
cale competente che attesti la data di anzianità di iscri-
zione  negli  elenchi.

Dovrà essere  allegato  alla domanda, atto sostitutivo  di
notorietà, attestante se alla data di presentazione della
domanda siano  in atto rapporti di lavoro dipendente, an-
che a titolo precario, trattamento di pensione o eventuali
posizioni di  incompatibilità.

Dovrà inoltre essere compilata una dichiarazione sosti-
tutiva di certificazione, relativa al possesso della residen-
za fin da due anni antecedenti la scadenza del termine
per la presentazione della domanda di inclusione nella
graduatoria regionale dei medici di assistenza primaria,
nella località carente per l’attribuzione di punti 5 e
nell’ambito della Regione Piemonte per l’attribuzione di
punti 20, così come previsto dalle lettere b) e c) del
comma 7 art. 20 D.P.R. n. 270/2000. Si precisa che tale
requisito deve essere mantenuto fino all’attribuzione
dell’incarico.

La mancata presentazione dell’allegato 1) comporta
l’impossibilità  di attribuire  l’eventuale punteggio  spettan-
te per la residenza sia nella Regione   Piemonte che
nell’ambito  territoriale  dichiarato  carente.

La mancata autorizzazione al trattamento dei dati per-
sonali prevista dall’allegato 2) comporta l’impossibilità
di inserimento nella graduatoria delle zone carenti di as-
sistenza  primaria.

Il Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Territoriale

Daniela Nizza

Allegato
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COMITATO DI REGIA
PER I XX GIOCHI OLIMPICI

INVERNALI TORINO 2006

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 Deliberazione 2 febbraio 2004, n. 7

Approvazione stralci Piano degli interventi: 2° aggior-
namento 22° stralcio ex n.ord. 100 - Villaggio Media Ospe-
dale Militare Riberi. Opera (denominazione - numero):
Villaggio Media Ospedale Militare Riberi. 2° aggiorna-
mento 22° stralcio ex n.ord. 100 - Attuale provvedimento
L.285/00 e s.m.i. euro 260.000,00

(omissis)

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare lo stralcio del Piano degli Interventi rela-
tivo al Villaggio Media Ospedale Militare Riberi. 2° ag-
giornamento 22° stralcio ex n.ord. 100 per un impegno
economico aggiuntivo sui finanziamenti L.285/00 e s.m.i.
pari a  euro 260.000,00, che  portano ad un onere econo-
mico totale di tale intervento pari ad euro 30.260.000,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Il Segretario
Giuliana Bottero

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 Deliberazione 2 febbraio 2004, n. 8

Approvazione stralci Piano degli interventi: 2° aggior-
namento 3° stralcio ex n.ord. 69 - Impianto di Trampolini
per il salto con gli sci. Opera (denominazione - numero):
Impianto di Trampolini per il salto con gli sci. 2° aggior-
namento 3° stralcio ex n.ord. 69 - Attuale provvedimento
L.285/00 e s.m.i. euro 647.500,00

(omissis)

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare lo stralcio del Piano degli Interventi rela-
tivo all’ Impianto di Trampolini per il salto con gli sci
- 2° aggiornamento 3° stralcio ex n.ord. 69 per un im-
pegno economico aggiuntivo sui finanziamenti L.285/00
e s.m.i. pari a euro 647.500,00 (di cui euro 642.300,00
per la variante per discesa intermedia impianto di risalita
ed euro 5.200,00 per n.2 basamenti di fondazione e re-
lativa predisposizione impiantistica per n. 2 anemometri
a servizio permanente dell’impianto) che portano ad un
onere economico totale di tale intervento pari ad euro
34.928.000,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Il Segretario
Giuliana Bottero

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 Deliberazione 2 febbraio 2004, n. 9

Telecabina Sestriere-Fraiteve

Considerato che la Telecabina Sestriere - Fraiteve è
un’opera  prioritaria  inclusa  nel Piano  degli  Interventi.

Sentita la relazione del TOROC sulla necessità di av-
viarla al  più  presto  stante  il  rischio  di  non  concluderla.

Esaminate le problematiche e l’ipotesi di una possibile
gestione più conveniente a fronte della realizzazione di
una stazione intermedia,

Preso atto che la realizzazione di una stazione inter-
media comporta un aumento dei costi pari circa a 2.5
milioni di euro a fronte di una ottimale ricaduta nel
post-olimpico.

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare la realizzazione della Telecabina Sestriere
- Fraiteve  prevedendo una stazione  intermedia.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Il Segretario
Giuliana Bottero

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 Deliberazione 2 febbraio 2004, n. 10

Piano degli Interventi - autorizzazione a procedere

Considerato l’incontro che si è tenuto il 9 gennaio u.s.
con i funzionari del Ministero dell’Economia e Finanze
ai quali si è prospettata la situazione finanziaria del pia-
no interventi approvata come da verbale del Comitato di
Regia  del 23  dicembre 2003.

Tenuto conto che l’Agenzia Torino 2006 ha a disposi-
zione parte dei ribassi d’asta per gli imprevisti, di cui 9
milioni di Euro disponibili e 22 milioni di Euro dai ri-
bassi previsti.

Ferma restando la necessità di trovare uno strumento
che permetta di utilizzare agevolmente i ribassi d’asta
già disponibili ma di fatto bloccati in assenza di apposi-
to Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che
li  assegni  ad  un unico  fondo  per  gli imprevisti.

Considerando che il  disavanzo  complessivo per impre-
visti e nuove esigenze dovrebbe restare nell’ordine di 50
milioni di Euro e che questo può essere supportato dalla
Regione Piemonte con la Provincia, gli Enti Locali e
possibilmente  lo  Stato.

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare la realizzazione di tutte le opere restanti
nel piano  degli interventi  ancora da  appaltare;

di riservarsi comunque ulteriori determinazioni a fronte
di dati più puntuali sugli  imprevisti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Il Segretario
Giuliana Bottero
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Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 Deliberazione 23 febbraio 2004, n. 11

Approvazione stralci Piano degli interventi: Aggiorna-
mento 25° stralcio - Nodi di Interscambio Modali

Premesso  che:
Vista la nota del TOROC prot. 04/0678 del 23 feb-

braio 2004.

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare l’aggiornamento del 25° stralcio del Pia-
no degli  Interventi relativo ai  Nodi di  Interscambio Mo-
dali inerente la fermata Ferroviaria olimpica di Pinerolo
con un costo aggiuntivo sui finanziamenti L.285/00 e
s.m.i. pari a euro 350.000,00 che portano ad un onere
economico totale di tale intervento pari ad    euro
5.350.000,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Il Segretario
Giuliana Bottero

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 Deliberazione 23 febbraio 2004, n. 12

Approvazione stralci Piano degli interventi: 2 ° Aggior-
namento 15° stralcio - Villaggio Olimpico Ex Mercati
Generali. Opera (denominazione - numero): Villaggio
Olimpico Ex Mercati Generali (Comune di Torino)- ex n.
ord.102 - Attuale provvedimento L.285/00 e s.m.i. euro
5.650.000,00

Premesso  che:
Vista la nota del TOROC prot. 04/0732 del 23 feb-

braio 2004.

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare il 2° aggiornamento del 15° stralcio del
Piano degli Interventi relativo al Villaggio Olimpico Ex
Mercati Generali (Comune di Torino) con un costo ag-
giuntivo sui finanziamenti L.285/00 e s.m.i. pari a euro
5.650.000,00. che portano ad un onere economico totale
di tale intervento pari ad euro 143.200.000,00 di cui
euro108.200.000,00 (75,6%) a carico della legge
285/2000 e ss.mm.ii. ed euro 35.000.000,00 (24,4%) a
carico della  Città  di  Torino.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Il Segretario
Giuliana Bottero

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 Deliberazione 22 marzo 2004, n. 13

Approvazione stralci Piano degli interventi: 3° Aggior-
namento 13° stralcio ex n. ord. 125 - Palasport per patti-
naggio di velocità su ghiaccio (OVAL). Opera (denomina-
zione - numero): Palasport per pattinaggio di velocità su

ghiaccio (OVAL). Implementazione impiantistica - im-
pianto di produzione ghiaccio - ex n. ord 125. Attuale
provvedimento L.285/00 e s.m.i. euro 370.000,00

Premesso  che:
Vista  la nota del  TOROC prot. 04/0948 del 15 marzo

2004.

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare il 3° Aggiornamento 13° stralcio ex n.
ord. 125 - Palasport per pattinaggio di velocità su ghiac-
cio (OVAL) con un costo aggiuntivo sui finanziamenti
L.285/00 e s.m.i. pari a euro370.000,00. che portano ad
un onere economico totale di tale intervento pari ad
euro 61.140.000,00 di cui euro 54.140.000,00 (88,5%) a
carico della legge 285/2000 e s.m.i ed euro 7.000.000,00
(11,5%) a carico della  Città  di  Torino.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Il Segretario
Giuliana Bottero

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 Deliberazione 22 marzo 2004, n. 14

Approvazione stralci Piano degli interventi: 27° stralcio
n. ord. 133 - Realizzazione parcheggio di attestamento e
sistemazione aree Melezet - Bardonecchia comprensiva
della demolizione e ricostruzione del Fabbricato a Servizi
del comprensorio. Opera (denominazione - numero): Rea-
lizzazione parcheggio di attestamento e sistemazione aree
Melezet - Bardonecchia comprensiva della demolizione e
ricostruzione del Fabbricato a Servizi del comprensorio -
n. ord. 133. Attuale provvedimento L.285/00 e s.m.i. euro
2.006.000,00

Vista la nota del TOROC prot. 04/0952 del 8 marzo
2004.

Premesso  che:
1) l’intervento previsto nella proposta del 27° stralcio

del Piano degli Interventi prevede la realizzazione del
parcheggio di attestamento agli impianti di gara e la si-
stemazione  dell’area Melezet  - Bardonecchia;

2) sull’area Melezet insiste un fabbricato a servizi di
proprietà  della  soc.  Colomion  Spa;

3) per il conseguimento dei necessari livelli di sicu-
rezza e il miglioramento della pista olimpica di snow
board e  di  snow board cross è necessario  procedere alla
demolizione di tale fabbricato a servizi e costruire in
area attigua un  analogo fabbricato necessario alla gestio-
ne, anche nella fase post olimpica, degli impianti olim-
pici  esistenti  o  da  realizzare nella  zona;

4) risulta necessario individuare appropriate modalità
con cui procedere alla demolizione di tale fabbricato e
alla costruzione  di  quello  analogo;

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare  il 27° stralcio n. ord. 133 -  Realizzazio-
ne parcheggio di attestamento e sistemazione aree Me-
lezet - Bardonecchia comprensiva della demolizione e ri-
costruzione del Fabbricato a Servizi del comprensorio

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 17 - 29 aprile 2004

213



con un costo sui finanziamenti L.285/00 e s.m.i. pari a
euro 2.006.000,00 riservandosi un approfondimento pro-
cedurale  per  l’attuazione  dello stralcio stesso.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Il Segretario
Giuliana Bottero

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 Deliberazione 22 marzo 2004, n. 15

Approvazione stralci Piano degli interventi: 2° Aggior-
namento 4° stralcio ex n. ord. 70 - Impianto ghiaccio di
C.so Tazzoli. Opera (denominazione - numero): Impianto
ghiaccio di C.so Tazzoli - Opere aggiuntive, edili e impian-
tistiche - ex n. ord. 70 - Attuale provvedimento L.285/00 e
s.m.i. euro 850.000,00

Premesso  che:
Vista  la nota del  TOROC prot. 04/1024 del 15 marzo

2004. dalla quale risulta la necessità della realizzazione
di opere aggiuntive, edili ed impiantistiche, per un onere
economico pari a euro 850.000,00,  per una  migliore  ge-
stione tecnica/centralizzata olimpica e post-olimpica del
costruendo palaghiaccio e del nuovo impianto sportivo
del ghiaccio “Tazzoli 2" finanziato dalla Città di Torino.

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare il 2° Aggiornamento 4° stralcio ex n.
ord. 70 - Impianto ghiaccio di C.so Tazzoli con un co-
sto  aggiuntivo sui  finanziamenti L.285/00  e s.m.i. pari  a
euro  850.000,00 che portano  ad  un onere economico  to-
tale di tale intervento  pari  ad  euro 12.673.000,00

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Il Segretario
Giuliana Bottero

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 Deliberazione 22 marzo 2004, n. 16

Approvazione stralci Piano degli interventi: 2° Aggior-
namento 13° stralcio ex n. ord. 98 - Hockey 1 - Oneri
aggiuntivi per Lotto 1 - Demolizioni e scavi. Opera (deno-
minazione - numero): Hockey 1 - Oneri aggiuntivi per
Lotto 1 - Demolizioni e scavi - ex n. ord. 98 - Attuale
provvedimento L.285/00 e s.m.i. euro 2.580.000,00

Premesso  che:
Vista  la nota del  TOROC prot. 04/1026 del 15 marzo

2004  dalla  quale  risultano oneri aggiuntivi  a  seguito di:
- perizia di variante per bonifica bellica, camere di

scoppio e  terreno  non  idoneo,ecc
- perizia di variante per estensione bonifica bellica,

due camere di scoppio, ritrovamento di manufatti di ce-
mento/amianto ecc;

- programma di accelerazione ai sensi dell’art. 27
comma  2 del D,M. 145/2000(C.G. del LL.PP)

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare il 2° Aggiornamento 13° stralcio ex n.
ord. 98 - Hockey 1 - Oneri aggiuntivi per Lotto 1 -
Demolizioni e scavi con un costo aggiuntivo sui finan-
ziamenti  L.285/00  e  s.m.i. pari  a  euro  2.580.000,00. che
portano ad un onere economico totale di tale intervento
pari  ad  euro 88.047.000,00

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Il Segretario
Giuliana Bottero

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 Deliberazione 22 marzo 2004, n. 17

Approvazione stralci Piano degli interventi: 3° Aggior-
namento 22° stralcio ex n. ord. 126 - Impianto Freestyle.
Opera (denominazione - numero): - Impianto Freestyle -
Realizzazione area carrabile di carico/scarico accreditati
con annessa area di controllo sicurezza compreso la suc-
cessiva rimozione e ripristino “a verde” - ex n. ord 126.
Attuale provvedimento L.285/00 e s.m.i. euro 160.000,00

Premesso  che:
Vista  la nota del  TOROC prot. 04/1054 del 15 marzo

2004 dalla quale risultano oneri  aggiuntivi per la realiz-
zazione  di  area carrabile di  carico/scarico  accreditati con
annessa area di controllo sicurezza compreso la successi-
va  rimozione  e ripristino “a verde”.

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare il 3° Aggiornamento 22° stralcio ex n.
ord. 126 - Impianto Freestyle con un costo aggiuntivo
sui finanziamenti L.285/00 e s.m.i. pari a euro
160.000,00. che portano ad un onere economico totale di
tale intervento  pari ad  euro  8.832.000,00

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Il Segretario
Giuliana Bottero

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 Deliberazione 22 marzo 2004, n. 18

Approvazione stralci Piano degli interventi: 2 ° Aggior-
namento 5° stralcio ex n. ord. 71 - Impianto Sportivo Pista
Bob/Slittino. Opera (denominazione - numero): Impianto
Sportivo Pista Bob/Slittino - ex n. ord. 71. Attuale provve-
dimento L.285/00 e s.m.i. euro 4.000.000,00

Premesso  che:
Vista la nota del TOROC prot. 04/1063 del 15 marzo

2004 dalla quale risultano oneri aggiuntivi relativamente
alla Perizia di variante  per i  lotti 1 e  2
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Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare il 2° aggiornamento del 5° stralcio del
Piano degli Interventi relativo all’Impianto Sportivo Pista
Bob/Slittino (Comune di Cesana)  con un costo aggiunti-
vo sui finanziamenti L.285/00 e s.m.i. pari a euro
4.000.000,00. che portano ad un onere economico totale
di tale intervento  pari  ad  euro 64.000.000,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente
Enzo Ghigo

Il Segretario
Giuliana Bottero
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO MATTEOTTI N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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